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ma pure 


di Tommaso E. Frosini* 


ra abbastanza preve- 

dibile il risultato fi- 

nale del referendum 
sulla legge elettorale del 
Friuli Venezia Giulia. La 
Vittoria dei "No" - ovvero 
dei contrari ad una legge 
proporzionale e alla scel- 
ta del presidente di Regio- 
ne riservata esclusiva- 
mente all'assemblea regio- 
Nale - è stata del 73,05% 
a fronte di un risultato 
dei "Si" pari al 26,95%. 
C'è da dire però che il nu- 
mero complessivo degli 
elettori è stato basso: su 
oltre un milione di aventi 
diritto al voto si sono reca- 
ti alle urne circa 250 mi- 
la, per una percentuale 
pari al 23,1% dell'elettora- 
to. Come noto, però, il re- 
ferendum non prevedeva 
nessun quorum di parteci- 
pazione ai fini della validi- 
tà del risultato. 

Ricordo brevemente co- 
sa invece prevedeva la leg- 
ge approvata dal Consi- 
glio regionale, poi sogget- 
ta a referendum e ora non 
confermata dal voto popo- 
lare e quindi eliminata 
dall'ordinamento regiona- 
le. Pertanto, adesso, si ap- 
plicheranno le disposizio- 
ni statali sull'elezione con- 
testuale a suffragio uni- 
versale diretto di presi- 
dente e Consiglio delle Re- 
gioni a statuto ordinario. 


Domenica 
Croce di sangue 
sulla fronte 

li un sacerdote 
di Veglia 


Il fenomeno 
avvenne 
la prima volta 


tre anni fa 


Dopo la vittoria del «no» al referendum 
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a legge, 


a giunta 


Oltre a introdurre un si- 
stema elettorale propor- 
zionale con premio di mag- 
gioranza, la legge andava 
ad incidere profondamen- 
te sulla forma di governo 
perché  disciplinava la 
scelta del presidente di 
Regione riservandola al 
Consiglio regionale, anzi- 
ché attribuirla al corpo 
elettorale per il tramite 
dell'elezione diretta. Il cor- 
po elettorale aveva soltan- 
to la possibilità di espri- 
mere una preferenza per 
il candidato indicato sulla 
scheda, ma la scelta da es- 
so effettuata non era affat- 
to vincolante ai fini dell' 
elezione del ‘presidente. 
Questo, infatti, veniva 
eletto dal Consiglio regio- 
nale, il quale poteva sce- 
gliere chi credeva e poi 
cambiarlo come e quando 
voleva. 

Era una legge elettora- 
le e sulla forma di gover- 
no pienamente in linea 
con il (vecchio) sistema 
italiano parlamentare-as- 
sembleare, che si pensava 
però di aver lasciato defi- 
nitivamente alle spalle, 
Quindi era una legge na- 
ta già vecchia. Perché og- 
gi la tendenza - nelle de- 
mocrazie contemporanee - 
è quella di valorizzare al 
massimo la partecipazio- 
ne popolare nella forma 
di governo. 


În'abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): Guida ai vini F.V.G. € 4,00 


€ 0,90 


Il Capo dello Stato invita tutti a impegnarsi per risolvere i problemi del Meridione. Ma il Carroccio spara sul Quirinale 


La Lega attacca Ciampi: troppo Sud 


Berlusconi apre agli industriali sulla Finanziaria. E attacca la sinistra su Tangentopoli 


ROMA Il presidente della Re- 
pubblica non ha dubbi: biso- 
gna «pensare in positivo». 
E soprattutto è necessario 
«evitare sterili contrapposi, 
zioni frontali tra le parti». 
E per l'ennesima volta ne- 
gli ultimi giorni Ciampi ie- 
ri ha rilanciato il tema Mez- 
zogiorno. Per l'ex ministro 
del Tesoro ed ex premier, i 
problemi del Sud vanno af- 
frontati in «modo nuovo».te- 


mi MISSIONE ANTI-TERRORISMO ! 


Martino: gli alpini 
in Afghanistan 
L'Ulivo resta diviso 


ROMA Il ministro della Dife- 
sa Antonio Martino spie- 
ga al Parlamento la mis- 
sione dei mille alpini in 
Afchanistan e chiede il sì 
dell'opposizione. Si voterà 
oggi sia alla Camera che 
al Senato. «Rompere la 

‘ande coalizione contro 
il-terrorismo, con tattici- 
smi e distinguo, sarebbe 
irresponsabile», avverte 
Martino. Ma il voto ha 
scatenato una tormentata 
resa dei conti nell'Ulivo: 
fino a tarda sera non è sta- 
ta trovata una linea comu- 
ne. 


@ Segue a pagina 12 


® A pagina 3 


nuto conto del mutato qua- 
dro italiano ed europeo. 

Ma se Ciampi si è per- 
messo di criticare indiretta- 
mente la Finanziaria, di 
chiedere più risorse per il 
Sud, la rispostaccia dura, 
ai limiti dell’insulto, arriva 
subito dalla Lega. «Il Presi- 
dente Ciampi abbandoni la 
retorica ideologica meridio- 
nalista, dannosa per il Sud 
e irritante per il Nord», am- 
monisce Alessandro Cè, ca- 


pogruppo del Carroccio a 
Montecitorio. 

Berlusconi intanto cerca- 
re di ricucire il rapporto 
con gli imprenditori dopo le 
dure critiche rivolte da Con- 
findustria alla Finanziaria. 
«Tutto si può migliorare» af- 
ferma il presidente del Con- 
siglio rivolgendosi a D'Ama- 
to e facendo capire che il 
dialogo è tutt'altro che chiu- 
so e che la Finanziaria non 
è blindata. 


E ieri Berlusconi è torna- 
to ad attaccare la sinistra 
sul tema di Tangentopoli. 
«Il pool Mani pulite - ha 
detto - voleva abbattere il 
sistema, i giudici volevano 
sostituirsi al popolo nella 
scelta dei governi. La corsa 
ai finanziamenti illeciti dei 

artiti cominciò con i soldi 

ell'Urss al Pci che però è 
uscito indenne da Tangen- 
topoli». 


@ Alle pagine 2-5 


Il governo taglia le tasse? 
Le aumenteranno i Comuni 


di Alberto Mazzuca 22: 


Se quindi la tiri da una parte, si restringe fatal- 

mente dall'altra; se invece la tiri dall'altra parte, 

si restringe da questa. La musica alla fine non cambia: 
ci sarà qualcuno che starà un po’ più al caldo e qualeu- 
no che patirà un po’ più il freddo. 


E; coperta è corta, è sempre stata corta. 


® Segue a pagina 2 


Politica internazionale: 
sempre latitante l'Italia 


di Mino Fuccillo 


na Bush. Primo: la guerra preventiva fa strage 

del diritto internazionale, innesta un rosario di 
guerre successive ed è strumento non maneggiabile nei 
rapporti tra stati: chi infatti può legittimamente far 
guerra preventiva a chi? Secondo: la guerra «america- 
na» all’Irak è benzina sul fuoco del terrorismo, cemen- 
ta e moltiplica l’ostilità anti occidentale del mondo ara- 
bo, spinge fin quasi alla rottura con la Cina e la Rus- 
sia, insomma è un calcio sui denti alla pace e alla sicu- 
rezza planetaria. Terzo: fatto fuori Saddam, nessuno è 
in grado di garantire il controllo dell’area. 


® Sesue a pagina 3 


Te buoni, anzi ottimi motivi per opporsi alla dottri- 


I dati regionali sul costo del personale negli enti locali. Nel 2000 è stato di 567 miliardi di lire | «Assorbono il poco lavoro che c'è» denuncia il presidente della Fipe 


Comuni: Trieste spende 4 volte Udine |Esercenti delle Rive in rivolta 


Quasi tremila dipendenti contro mille. A Gorizia 462 impiegati contro i dilagare del gazebo 


TRIESTE Il Comune di Trieste 
spende per il personale 
quattro volte quello di Udi- 
ne annoverando quasi tre- 
mila dipendenti contro me- 
no di mille del capoluogo 
friulano. 503 i dipendenti 
di Pordenone e 462 quelli 
di Gorizia nello stesso peri- 
odo. Sono dati che emergo- 
ho dall'indagine sulla ripar- 
tizione delle spese per il 
personale comunale elabo- 
rato dall'ufficio di piano del- 
Ina 

n dettaglio, nel 2000, il 
costo totale del personale 
nei comuni regionali am- 
montava a 567,27 miliardi 
di lire, così distribuiti nei 
quattro capoluoghi: 161,8 
miliardi di lire a Trieste 
44,4 a Udine, 26,6 a Porde. 
none e 22,7 a Gorizia, 

La sproporzione rispetto 
a Trieste non preoccupa il 
sindaco. friulano Cecotti, 
che anzi pensa razionalizza- 
re ulteriormente i servizi 
per il contenimento della 
spesa. 


@ A pagina 12 


SEITTUTO SCOLASTICO A TRIESTE DAL 1019 


ISTITUTO cERTI 
Funzionante con P.d.A Ministero 
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FICATO 150 9901 
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INSEGNANTI MADRELINGUA 


a TRIESTE - VIA DONIZETTI, 1 
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Www. istitutoenenkel.com 


i VUITTON CUP ! 


DR J VE 


Prima sconfitta e già bufera su Luna Rossa 


@ A pagina 30 Nella foto l'equipaggio di Luna Rossa impegnato nella prima gara, e nella prima sconfitta, 


TRIESTE E’ rivolta da parte 
dei pubblici esercenti delle 
Rive, stanchi di subire una 
concorrenza sempre più fre- 
quente e sregolata da parte 
di «improvvisati operatori 
che innalzano gazebo a po- 
chi passi dal mare, in occa- 
sione delle manifestazioni 
di maggior richiamo». 

La polemica sull’utilizzo 
del fronte mare esplode al- 
la vigilia della maggiore 
manifestazione in assoluto: 
la Barcolana. «Quelle che 
dovrebbero essere occasioni 
di richiamo per i colleghi 
che per tutto l’anno - affer- 
ma Francesco De Ruvo, pre- 
sidente della Federazione 
provinciale dei pubblici 
esercenti - si sono trasfor- 
mate nei momenti di crisi 
più accentuata. Oramai 
qualsiasi fieretta, ogni esi- 
bizione dell’ultimo degli ar- 
tisti diventa pretesto per la 
presenza di gazebo, tra l’al- 
tro creando difficoltà per la 
circolazione». 

@ A pagina 15 


Ugo Salvini 


«Censurata» dal soprintendente Martines la mostra fotografica di von Gloeden presentata da Alinari che si apre domani 


Proibiti i nudi maschili a Miramare 


TRIESTE Proibiti i nudi ma- 
schili a Miramare. Rimossi 
anche i ragazzi con i fiori 
tra i capelli, i fondi schiena 
ben torniti e il sesso, talvol- 
ta, in evidenza. A Mirama- 
re per questo non c’è posto. 
Almeno per il momento. La 
mostra dedicata al fotogra- 
fo-barone Wilhelm von Gloe- 
den che sarà inaugurata do- 
mani alle 17.30 nasce all’in- 
sena rigorosa del ritratto e 
del paesaggio. Per ammira- 
re le foto già «assolte» dal- 
l'accusa di costituire scan- 
dalo da un Tribunale del Re- 
gno nel 1941, in piena epo- 
ca fascista, bisognerà atten- 
dere tempi migliori e sedi 
diverse da quella messa a 


disposizione alle scuderie 
di Miramare dal Ministero 
peri Beni e le attività cultu- 
rali. Ieri il SOON 
Giangiacomo Martines* ha 
riletto in chiave di «opportu- 
nità» l’opera del fotografo te- 
desco vissuto per più di 
mezzo secolo a Taormina. 
«Questa sì, questa no, que- 
sta no». La mostra presenta- 
ta dalla fratelli Alinari 18 
mesi fa a Firenze in antepri- 
ma mondiale è stata smem- 
brata a Trieste proprio 
quando le immagini dei ra- 
gazzi ritratti dal barone sta- 
vano per essere affisse alle 
pareti. 


® A pagina 25 
Claudio Ernè 


Trovate a Trieste 
le «sentinelle» 
dell'anti-cancro 
La scoperta 
dell’équipe 

dopo tre anni 


di ricerche 
® Capodanno « pagina 25 


I SUPERSTRADA ! 


al Castelliere di Cattinara 


@ A pagina 18 Nella foto Sterle, gli scavi per la nuova viabilità. 


Inglese sicuro? | risultati 
con noi lasciano il segno. 


Solo ora, 
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Il capogruppo alla Camera Cè spara a zero sul Presidente della Repubblica che aveva indirettamente criticato la manovra chiedendo più risorse per il Sud 


Lega contro Ciampi: «Retorica meridionalista» 


Berlusconi: «La sinistra forza le sue parole». L'esecutivo potrebbe rivedere i tagli agli incentivi a fondo perduto 


ROMA Ciampi si è permesso 
di criticare indirettamente 
la Finanziaria, di chiedere 
più risorse per il Mezzogior- 
no? La rispostaccia dura, ai 
limiti dell’insulto, arriva 
dalla Lega. «Il presidente 
Ciampi abbandoni la retori- 
ca ideologica meridionali- 
sta, dannosa per il Sud e ir- 
ritante per il Nord», ammo- 
nisce Alessandro Cè, capo- 
gruppo del Carroccio a Mon- 
tecitorio. «Solo così divente- 
rà un presidente stimato 
da tutto il Paese». 

Silvio Berlusconi è più 
cauto. È la sinistra, sostie- 
ne diplomaticamente il Ca- 
valiere a «forzare le parole 
di Ciampi in una direzione 
che certamente non è quel- 
la voluta». Ma anche la sua 
replica trasuda irritazione 
verso il Quirinale. 

«Se si avrà la compiacen- 
za di guardare a fondo nel- 
la Finanziaria», manda in- 
fatti a dire, si vedrà che 
«contiene certamente misu- 
re che possono promuovere 
l'occupazione al Sud». 

Eppure proprio la que- 
stione meridionale sta or- 
mai scuotendo il governo e 
rovinando i sonni di Berlu- 
sconi. Gli appunti di Ciam- 
pi (che ieri è tornato sul te- 
ma a Benevento, definendo 
«intollerabili» i «dati negati- 
vi» sull'occupazione meri- 
dionale) le critiche di Con- 
findustria, l’irritazione 
montante di Cisl e Uil, po- 
trebbero portare già oggi a 
una rapida marcia indietro 
o quanto meno a una visto- 
sa correzione. Il governo po- 
trebbe in particolare torna- 
re sulla decisione di taglia- 
re gli incentivi a fondo per- 
duto trasformandoli in mu- 
tui a 10020 anni. 


Nel frattempo la Lega 
porta però il più duro ed 
esplicito attacco al Quirina- 
le formulato fin qui dalla 
maggioranza. 

Proprio mentre Ciampi 
invita tutti a «pensare in 
positivo evitando sterili con- 
trapposizioni fra le parti», 
come riferiamo a parte. 
«Siamo delusi dalle dichia- 
razioni del presidente 
Ciampi ad Avellino sulle po- 
litiche auspicabili per il 


accusa l’esponente leghi- 
sta, «è un'idea populistica 
dannosa per il Mezzogiorno 
e per l’intero Paese». E ov- 
viamente impietosa è la ra- 
diografia del Sud d'Italia, i 
cui nodi, per Cè, «si chiama- 
no; criminalità organizza- 
ta, cultura statalista, ineffi- 
cienza amministrativa, pa- 
rassitismo assistenzialisti- 
co, clientelismo, collusione 
tra sfera politica e sfera de- 
gli affari, illegalità diffu- 


Berlusconi colto in contropiede dalla polemica leghista. 


Mezzogiorno», dice invece 
Cè, smentendo indiretta- 
mente anche Berlusconi 
che aveva liquidato la fac- 
cenda come una faziosa in- 
terpretazione della  sini- 
stra. 

Invocare nuovi incentivi, 


sa». Per uscire dai suoi 
guai il Mezzogiorno non 
avrebbe dunque bisogno di 
nuovi incentivi «a pioggia», 
«che il presidente Ciampi 
invoca e che hanno alimen- 
tato per troppo tempo la 
cultura dell’irresponsabili- 
tà e spesso dell Aaa 


I guai del governo legati 
alla Finanziaria non finisco- 
no comunque con il Sud. Te- 
ri sembra infatti rientrata 
la voce di dimissioni del vi- 
ce ministro delle infrastrut- 
ture Mario Tassone. Ma i 
leader dell'Udc, Rocco But: 
tiglione e Marco Follini, 
hanno aperto un duro fron- 
te polemico contro il mini- 
stro Pietro Lunardi. 

«Non esiste un problema 
Tassone -. hanno infatti av- 


vertito i due esponenti cen- 


tristi dopo un lungo collo- 
quio con il vice ministro - 
ma esiste un problema Lu- 
nardi», E Buttiglione sotto- 
linea che della questione è 
già stato avvertito lo stesso 
Berlusconi. 

Andrea Palombi 


Repubblica non ha dubbi: bi- 
sogna «pensare in positivo», 


zioni frontali tra le parti». 


E soprattutto è. necessario 
«evitare sterili contrapposi- 


Da Benevento, nel suo se- 
condo giorno di visita nelle 


no soluzioni diverse - ha ri- 
badito il Capo dello Stato - 
Îl criterio di scelta sta nel 
prendere in considerazione 
quella che più nettamente 
conduce  all'avanzamento 
nella soluzione dei proble- 
mi», Il presidente della Re- 


aree interne della Campa- 
nia, Carlo Azeglio Ciampi 
lancia un monito: «Prevalga 
sempre il rispetto reciproco, 
non è solo questione di for- 
ma, è sostanza. Se nel con- 
fronto fra istituzioni, o al lo- 
to interno, si contrappongo- 


Scende in campo il presidente della commissione Ue. L agenzia di ratio Moody's s severa con si provvedimento 


I dubbi di Prodi: Fi Finanziaria ra 


Il premier agli industriali: «Tutto è migliorabile». De Benedetti: strategia delle pezze 


osì se il governo cen- 
( trale riduce le tasse 

con la Finanziaria e 
nello stesso temo impone 
meno trasferimenti alle 
Regioni e blocca l'autono- 
mia dei Comuni, governa- 
tori e sindaci saranno co- 
stretti a trovare i soldi da 
qualche altra parte. Co- 
me? Tirandoli fuori dalle 
tasche dei cittadini. E cioè 
da tutti noi. Oppure ta- 
gliando le spese sociali. 
Oppure facendo un mix di 
queste due cose. 

C'è una frase molto elo- 
quente pronunciata da Ro- 
berto Formigoni, governa- 
tore della Lombardia: 
«Non potremmo sopporta- 
re tagli, una diminuzione 
dei trasferimenti incide- 
rebbe sulla carne viva». E 
la carne viva è formata da 
tutti i cittadini, sia quelli 
che otterranno una ridu- 
zione delle tasse dal gover- 
no Berlusconi sia quelli 
che invece non l'otterran- 
no. Perchè una manovra 
da 20 miliardi di euro 
non può essere a costo ze- 
ro ei sacrifici a carico de- 
gli enti locali si trasferi- 
ranno ovviamente sui cit- 
tadini. Regioni e Comuni 
hanno infatti due sole 
strade per fare quadrare i 
loro bilanci: tagliare le 
spese o fare entrare nelle 
casse nuovi soldi. 

E quindi nel primo caso 
finiranno per tagliare 
quelle spese che potranno 
essere tagliate. Cioè le spe- 
se sociali, dall'assistenza 
a domicilio agli anziani e 
ammalati ai programmi 
di recupero. Nel secondo 
caso potranno rivedere le 
tariffe dell'acqua e del 
gas, potranno aumentare 
la tassa per la raccolta 
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Il governo taglia le tasse? 
Le aumenteranno i Comuni 


Oppure come quei soldi 


. locali tutta la parte negati- 


dei rifiuti, oppure potran- 
no far pagare più caro 
una serie di nuovi servizi 
sociali. E in questo campo 
la fantasia non manca. 
Ma alla fine tutto finisce 
in un unico concetto: se i 
cittadini vogliono qualco- 
sa, devono pagare. 

Certo, la situazione è 
difficile un pò in tutto il 
mondo e quindi anche il 
governo ha dovuto fare i 
conti con l'economia che 
non cresce, i consumi che 
non aumentano, le tasse 
che calano. L'impressione 
è, comunque, che il gover- 
no sia corso ai ripari 
quando il temporale era 
scoppiato già da tempo. 
Perchè se Berlusconi aves- 
se sognato un pò di meno, 
certe operazioni non sareb- 
bero state fatte. Come i 
quattrini (una cifra più o 
meno simile ai 20 miliar- 
di di euro della Finanzia- 
ria) finiti in spesa corren- 
te anzichè in investimenti. 


spesi in più nel 2001 per 
cancellare i ticket sanitari 
e che avrebbero invece po- 
tuti essere investiti in in- 
frastrutture. 

In definitiva, l'impres- 
sione è che con questa Fi- 
nanziaria dalle molte om- 
bre e poche luci il governo 
abbia attuato un'operazio- 
ne di immagine, natural- 
mente positiva per sè. «Ab- 
biamo rispettato qui, ab- 
biamo rispettato là..», 
commenta il premier. Sca- 
ricando invece sugli enti 


va. La figuraccia saranno 
quindi Regioni e Comuni 
a farla quando dovranno 
torchiare i cittadini, Una 
scelta obbligata ormai. 
Alberto Mazzuca 


ROMA La nuova Finanziaria 
Prec opa anche Romano 

rodi, presidente della 
Commissione europea. «Co- 
me si può non essere d’ac- 
cordo con Solbes?, si chie- 
de il presidente alla fine di 
una conferenza stampa a 
Bruxelles. Come dire: 
chiunque sa leggere i conti, 
non può che essere preoccu- 
Hp: L'oggetto dell'ansia di 

olbes, condivisa da Prodi, 
è relativa allo scostamento 
tra l’obiettivo del deficit 
per quest'anno e le ultime 
stime, oltre «al livello eleva- 
to di debito pubblico e al- 
l'entità delle misure a ca- 
rattere transitorio», che sa- 
ranno «oggetto di attenta 
analisi». Insomma, alla Ue 
condoni e concordati, carto- 
larizzazioni varie che, se- 
condo i calcoli della Confin- 
dustria dovrebbero costitui- 
re i tre quinti delle entrate, 
non piacciono perchè simili 
alle famigerate "una tan- 
tum", utili a fare cassa ma 
non a raddrizzare l’econo- 
mia. 

Non si devono preoccupa- 
re gli industriali, cerca di 
rassicurare il presidente 


del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi. «Tutto si può miglio- 
rare», minimizza, «la Finan- 
ziaria non è blindata. Non 
c'era bisogno di fare la pace 
con D'Amato perchè non ho 
mai fatto la guerra e avre- 
mo un tavolo per discute- 
re». Quasi contemporanea- 
mente, però, l'industriale 
Carlo De Benedetti ha rila- 
sciato un'intervista al Tg3 
pet dire esattamente il con- 
trario: che c'è motivo di es- 
sere inquieti, che la Confin- 
dustria deve avere una 
‘maggiore autonomia, che si 
continua nella strategia del- 
le pezze. 
che la famosa agenzia 
di rating Mo- 
odys nutre 
dubbi sull’ef- 
ficacia della 
‘manovra eco- 
nomica. I ta- 
gli alle tasse 
sul. reddito 
avranno uno 
scarso im- 
patto sulla 
crescita. 
Tradotto 
in parole po- 
vere, signifi- 


- 


ca che far pagare meno tas- 
se alle fasce più deboli del- 
la società non si tramuta 
automaticamente in un ri- 
lancio del mercato, dei con- 
sumi e quindi dell’econo- 
mia. E proprio ieri Mario 
Baldassarri, viceministro 
dell’ economia, ha conferma- 
to di non avere in tasca nes- 
sun altro provvedimento 
per rilanciare i consumi. 
Poi, obietta Moody's «non 
sono stati affrontati i pro- 
pon fondamentali della 
spesa strutturale». Secondo 
‘ara Bertin Levecg, capoa- 
3 er l’Italia di Moo- 
dy's, le al tassazioni rischia- 
no «di andare semplicemen- . 


Itagli a Comuni, Regioni, autonomie loca- 
li, da una parte, i «risparmi della Sanità», 
dall'altra. In comune hanno un possibile ri- 
sultato: il taglio dei servizi. Domani alle 
13 il governo incontrerà Regioni, Comuni, 
Province e autonomie per discutere la par- 
te della Finanziaria che riguarda i trasferi- 
menti agli enti locali. Tra le richieste del- 
l'Unione comunità montane c'è quella di 
non penalizzare i piccoli Comuni. La Fi. 
nanziaria per quelli sotto i 3mila abitanti 


Il governatore della Campania Bassolino con Ciampi a Avellino. La Lega attacca il «meridionalismo» del Quirinale. 


pubblica, dal capoluogo san- 
nita, ha dunque inviato di- 
versi segnali al mondo poli- 
tico. «Lo stato di diritto - ha 
detto ancora - è fondato non 
sull'arbitrio del potere ma 
sull'impero della legge, 
avente come compito princi- 


te ad aumentare i risparmi 
e non hanno effetti sulla 
crescita», anche perchè si 
tratta di un taglio medio di 


2 DOMANI INCONTRO ESECUTIVO-ENTI LOCALI 


prevede 87 milioni di euro. Ma è l’unica no- 
ta positiva, Oggi si riunisce a Roma il di- 
rettivo dell’Anci. Da alcuni giorni i tecnici 
dell’Associazione dei comuni d’Italia sono 
riuniti a studiare le carte della Finanzia- 
ria 2008. Un primo calcolo è stato fatto: i 
tagli previsti ai trasferimenti costeranno 
ai Comuni italiani qualcosa come un mi- 
liardo e 300 milioni di euro, circa 2600 mi- 
liardi di una volta.«Ci vedremo costretti a 
rivedere l’Ici», dicono i sindaci italiani. 


Il Capo dello Stato ha chiesto alle forze politiche di evitare sterili contrapposizioni frontali 


Il Quirinale striglia i poli: pensare în positivo 


BENEVENTO Il presidente della 


pale di garantire ai cittadi- 
ni la pace e la certezza dei 
loro diritti». 

Ma Ciampi, per l'ennesi- 
ma volta negli ultimi giorni, 
ha rilanciato il tema Mezzo- 
giorno. I problemi del Sud, 
per l'ex ministro del Tesoro 


ed ex premier, i problemi 
del Sud vanno affrontati in 
«modo nuovo» tenuto conto 
del mutato quadro italiano 
ed europeo. Secondo il Capo 
dello Stato i progetti di svi- 
luppo per il Meridione devo- 
no poggiare necessariamen- 


226 euro, troppo poco per 
dare impulso ai consumi. 
Non solo. Le una tantum, 
come la vendita del ‘patri. 
monio immo- 
biliare, attra- 
verso il siste- 
ma della car- 
tolarizzazio- 
ne, «possono 
avere effetti 
distorsivi sul- 
l'economia». 

Escono an- 
che le prime 
considerazio- 
ni dagli uffici 
studi. 

Alla Cgil ri- 


te sugli ideali della «conver- 
genza» e della «sussidiarie- 
tà», Ciampi, poi, ha indicato 
anche una ricetta per il ri- 
lancio. economico del Sud, 
Si tratta di sei «indispensa- 
bili precondizioni» per «man- 
tenere e anzi intensificare il 
processo di crescita in atto 
nel Mezzogiorno». Secondo 
il presidente si debbono rea- 
lizzare: «Il completamento 
delle riforme strutturali che 
investono le autorità locali 
a tutti i livelli, mirando ad 
un miglior funzionamento 
di Comuni, Province e Re- 
gioni», La seconda precondi- 
zione indispensabile è «l'isti- 
tuzione, e la diffusione su 
tutto il territorio, degli Spor- 
telli unici per fe imprese, 
che rimangono un obiettivo 
strategico della pubblica 
amministrazione». 

Terza precondizione è «da 
realizzazione di rapporti di 
collaborazione o come qui è 
stato detto di concertazione 
istituzionale». Quarta pre- 
condizione per il Capo dello 
Stato è «l'accelerazione del- 
le procedura’ di accesso ai 
fondi comunitari per acqui- 
sire i finanziamenti a vale- 
re sull'Agenda 2000-2006», 

ù questo argomento Ciam- 
DE è So duro, commentan- 
im perdonabile non 
usufruire IR dei 
cospicui stanziamenti dell' 
Ue», La quinta precondizio- 
ne indispensabile per lo svi- 
luppo del ZA se- 
condo Ciampi è «il potenzia- 
mento della formazione, in 
tutti i campi dell'attività di 
lavoro». Infine per il Presi- 
dente bisogna sconfiggere 
la criminalità organizzata». 
Paolo De Luca 


Il 
presidente 
della 
commissio- 
ne Ue Prodi 


è 
reoccupa- 
Lei dallo 
scostamen- 
to tra 
l'obiettivo 
del deficit . 
per 
quest'anno 
ele ultime 
stime; 
dall’elevato 
debito 
pubblico e 
dall'entità 
delle 
misure 
transitorie. 


levano che è stato abolito il 
«reddito minimo di reinseri- 
mento» a sostegno degli 
emarginati. I lavoratori so- 
cialmente utili (Lsu) che la- 
voravano nelle scuole 
(25.000 persone) resteran- 
no senza stipendio. E i pen- 
sionati ai quali era stato 
promesso un aumento pos- 
sono rimettere il sogno nel 
cassetto: i 500 milioni di eu- 
ro sono andati a finire nel | 
calderone generale delle as- 
sistenze. 

Antonella Fantò 


Il voto trasversale da An all'Ulivo salva gli automobilisti i che hanno il solo torto di ite in aree a cui «Carroccio» contrario. Le assicurazioni a do 


Rc auto: no del Senato a premi differenziali | per regioni 


ROMA Fino a oggi hanno 
scontato il fatto di vivere 
in una regione considera- 
ta ad alto rischio dalle 
compagnie assicurative e 
per questo, alla classica 
scadenza annuale, hanno 
pagato caro come tutti il 
rinnovo della polizza Rc 
auto. Poco importa se il lo- 
To comportamento è sem- 
pre stato esemplare e se 
da anni il loro stile di gui- 
da non provoca incidenti. 
Per il solo fatto di essere 
residenti in una regione 
centromeridionale, peggio 
ancora se in Campania, 


Calabria, Sicilia, Puglia o 
Lazio, vengono tartassati 
senza pietà. 

Ora però le cose per gli 
automobilisti cosiddetti di 
prima classe, quella che 
usufruisce il massimo di 
bonus, le cose dovrebbero 
cambiare. 

Il Senato ha approvato 
ieri un emendamento alle 
norme sulla Rc auto conte- 
nute in un disegno di leg- 
ge sulla concorrenza che 
«deregionalizza» le tariffe 
assicurative livellandole 
su tutto il territorio nazio- 
nale almeno per quanto ri- 


guarda gli automobilisti 
«Virtuosi». 

«Finalmente siamo riu- 
sciti a rimediare a un’in- 
giustizia», ha commenta- 
to Franco Pontone, presi- 
dente della commissione 
Industria del Senato e au- 
tore dell'emendamento 
fatto proprio. anche dal- 
l'opposizione, mentre per 
il senatore della Margheri- 
ta Roberto Manzione «con 
questa norma si afferma 
un principio di equità, si 
evitano ingiuste sperequa- 
zioni e insieme, si invo- 
gliano gli automobilisti a 


rispettare il codice della 
strada». . L'approvazione 
dell'emendamento non è 
però piaciuta a tutti. 

Non è piaciuta ad esem- 
pio alla Lega che ha visto 
nella parificazione delle 
tariffe un regalo al Sud e 
per questo ha votato con- 
tro, ma non è piaciuta so- 
prattutto alle compagnie 
di assicurazione che han- 
no già annunciato di voler 
presentare ricorso alla 
Corte di giustizia europea 
se l'emendamento non ver- 
rà modificato una volta al- 
l’esame della Camera. 


In particolare le compa- 
gnie accusano il Parla- 
mento: di non rispettare 
una direttiva comunitaria 
sulla Re auto che concede 
alle compagnie piena au- 
tonomia sui criteri per la 
determinazione del pre- 
mio. 

Inoltre considerano 
l'emendamento  «puniti- 
vo» nei confronti degli au- 
tomobilisti: «Se è vero che 
a Napoli si potrà media- 
mente pagare il 28% in 
meno (a Roma -12%, a Bo- 
logna -20%) - ha replicato 
l’Ania, l'Associazione de- 


gli istituti assicurativi - 
la norma approvata intro- 
duce un meccanismo per- 
verso, perché a fronte dei 
vantaggi per taluni, pena- 
lizza pesantemente milio- 
ni di italiani residenti nel- 
le zone più sicure». 

È mancato intanto il nu- 
mero legale nell'aula del 
Senato sulla votazione fi- 
nale del disegno di legge 
sulla concorrenza con le 
norme Rc auto. Il provve- 
dimento collegato alla Fi- 
nanziaria sarà votato sta- 
mane. 

Carlo Lania 
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Il ministro della Difesa afferma che la scelta di mandare mille uomini non ha alcuna relazione con un eventuale attacco degli Stati Uniti all'Iraq 


Alpini in Afghanistan: «Uniti contro il terrorismo» 


Martino al Senato ammette che la missione è rischiosa e chiede un voto ampio sull'intervento italiano 


Guerriglieri 
talebani 
all'epoca 
dell'attacco 
Onu 
all'Afghani- 
stan. Oggi i 
seguaci di 
Bin Laden 
sono ancora 
un pericolo 
e anche 
l'Italia sarà 
nuovamen- 
te chiamata 
con gli 
alpini 
all’azione 
antiterrori- 
smo. 


ROMA La missione militare 
italiana è molto rischiosa, 
ma il ministro della Difesa 
Martino ha difeso al Senato 
la decisione del governo di 
inviare, in aggiunta all’at- 
tuale contingente di 350 uo- 
mini, mille alpini, tutti sol- 
dati professionisti, nelle zo- 
ne montagnose dell’Afghani- 
stan. Sostituiscono, sulla ba- 
se degli avvicendamenti 
chiesti dagli Usa, i mille ma- 
rines inglesi finora impegna- 
tiin quell'area. 

La relazione di Martino, 
già consegnata anche alla 
Camera, sarà oggi votata a 
palazzo Madama. Il mini 
stro sostiene che il voto.non 
sarebbe necessario, perché 
la missione afgana è già sta- 
ta autorizzata dal Parlamen- 
to un anno fa, con due diver- 
se risoluzioni di maggioran- 


za e di opposizione. Ma ha 
espresso la sua speranza 
che «almeno una parte del- 
l'opposizione» rinnovi il suo 
appoggio. 

Secondo il ministro, sareb- 
be «irresponsabile rompere 
la grande coalizione contro 
il terrorismo». L'Italia non 
può sottrarsi all'esigenza di 
una grande «coesione inter- 
nazionale» ed essere parteci- 
pe di una «reazione globale» 
contro organizzazioni non 
ancora debellate. Sulla stes- 
sa sorte di Bin Laden, «non 
si hanno notizie certe». 

Martino ha anche preve- 
nuto una riserva dell’opposi- 
zione, sul rischio di un coin- 
volgimento delle nostre for- 
ze militari nell’annunciata 
guerra Usa contro l'Iraq. Ha 
assicurato che «non esiste al- 
cuna correlazione fra il livel- 


L'invio dei nostri soldati a Kabul crea forti tensioni nell’opposizione. Anche la Margherita è divisa, Rutelli in difficoltà. Contrari Verdi e Pedi 


L'Ulivo è a pezzi, il correntone ds guida il fronte del no 


ROMA Sull’invio degli alpini in 
Afghanistan l'Ulivo registra 
la più grave spaccatura dal- 
l’inizio della nuova legislatu- 
ra. Non solo: anche all’inter- 
no delle forze portanti della 
coalizione non c'è unanimità 
mentre il tema specifico di- 
Venta anche terreno di scon- 
tro sulla conduzione dell’Uli- 
vo, su chi deve impartire le 
direttive, su come si intende 
la leadership. Per tentare di 
trovare una soluzione «condi- 
visa», ieri i capigruppo della 
coalizione avevano ‘deciso di 
tenere una riunione in sera- 
ta a Montecitorio ma il verti- 
ce non ha prodotto il risulta- 
to sperato e le divisioni non 
sono state superate. Quella 


Per il momento le truppe della gloriosa brigata non sono destinate a prendere parte a «Enduring Freedom» 


che doveva essere l’assem- 
blea di tutti i parlamentari 
dell'Ulivo per decidere con 
un voto l'atteggiamento da 
assumere oggi in Parlamen- 
to rispetto all’invio del con- 
tingente di alpini è diventata 
un'assemblea dei Ds, della 
Margherita e dello Sdi. Non 
solo: a un certo punto del ver- 
tice il correntone dei Ds ha 
abbandonato l’incontro. 
«Non penso che sia giusto 
partecipare a questa assem- 
blea perchè sarebbe la ratifi- 
ca della morte dell'Ulivo». 
Pietro Folena, uno dei leader 
della minoranza diessina, ha 
Spiegato così la decisione di 
molti esponenti del corrento- 
ne di andarsene. Insieme a 


Folena, ad abbandonare la 
riunione sono stati tra gli al- 
tri Fabio Mussi, Gloria Buffo 
e Marco Fumagalli. «Voglio 
dire - ha quindi proseguito 
Folena - che la gestione di 
queste 48 ore è stata disa- 
strosa e catastrofica». Per Fo- 
lena la posizione della mino- 
ranza diessina è molto sem- 
plice: «Noi diciamo no all'in- 
vio del contingente di alpini 
Enduring Freedom perchè 
servirebbe a sostituire le 
truppe americane che parti- 
rebbero per l'Iraq». 

Anche la Margherita, fino 
a tarda ora, appariva divisa 
sul sì agli alpini in Afghani- 
stan. Secondo Francesco Ru- 
telli il voto a favore sì motiva 


con il fatto che «bisogna esse- 
re coerenti». con le scelte del 
passato. 

Pdci e Verdî presenteran- 
no alla Camera e al Senato 
una propria mozione che di- 
rà no all’invio delle truppe. 
«Dentro l'Ulivo c'è chi vorreb- 
be votare il dispositivo del go- 
verno. À questo punto - Spie- 
ga Marco Rizzo - non è più 
possibile una ricomposizio- 
ne». 

Un sì all'invio delle truppe 
viene soprattutto dall’Udeur 
e dallo Sdi. 

Ma torniamo a Rutelli. Il 
leader della Margherita ha 
chiesto anche ieri la convoca- 
zione di una assemblea dei 
deputati e dei ‘senatori del- 


YUlivo e, davanti alle resi- 
stenze dei Verdi, del Pdci ma 
anche dell'Udeur, ha rivolto 
‘un aut aut ai leader della coa- 
lizione. «Sulle questioni im- 

ortanti si deve formare una 
Hecisione unitaria e si deve 
passare a una consultazione 
di deputati e senatori. Se io 
mettessi in discussione que- 
sto Lea in vista delle diffi- 
cili decisioni su Iraq e Afgha- 
BE - dai CH il leader 
della Margherita ai capi; n 

0 dell'Ulivo 5 GNA Edi - 
scussione la possibilità stes- 
sa di esistenza dell’Ulivo». 
L'ultimo avviso di Rutelli era 

artito nel primo pomeriggio 
bondo il via a una serie infi- 
nita di riunioni e controriu- 
nioni. 


La Julia resta ancorata all'emergenza Balcani 


Le penne nere hanno bisogno di tempo per passare da operazioni di peace-keeping alla guerra «sporca» 


Prepararsi all'anti- 


ROMA Una cosa è sicura. Pri- 
ma del disgelo di marzo gli 
alpini italiani non prende- 
ranno la strada dell’Afcha- 
nistan. Ci sono sei mesi di 
tempo per salutare le fami- 
glie e soprattutto addestrar- 
si per terreni tutt'altro che 
amichevoli come quelli di 
Tora Bora e del Sud dell’Af. 
ghanistan. Niente fazzolet- 
ti umidi di pianto per ora, 
dunque. L’urgenza con cui 
il ministro della Difesa An- 
tonio Martino si è precipita- 
to in Senato a chiedere un 
via libera per la missione è 
dettata da ragioni diverse. 
Almeno due, secondo i bisbi- 
gli dei palazzi della Difesa. 
Un altolà ai ministri econo- 
mici che dal bilancio della 
Difesa non si può tagliare 
niente neppure in sede di 
emendamenti alla Finan- 
ziaria. L'esigenza tutta mi- 
litare di addestrare gli uo- 
mini per una guerra da pri. 
ma linea e avere il tempo 
di trovare basi e poligoni 
adatti. 

Che la forza italiana a di- 
sposizione di «Enduring 
Freedom» debba essere rin- 
forzata ci sono pochi dubbi. 
Al momento restano a di- 
sposizione della campagna 
americana in Afghanistan 
solo 52 uomini del Genio ae- 
ronautico. Altra cosa sono 
infatti i 350 militari impe- 
gnati nell’Isaf, missione 
Onu, a Kabul. Di quelli agli 
Stati Uniti interessa poco. 
Il pressing politico e milita- 
re è per avere truppe fre- 
sche per dare il cambio ai 
Rangers del Montana e ai 
Royal Marines inglesi stre- 
mati da un anno di combat- 
timenti sul terreno. 

Le truppe italiane, bra- 
Vissime e superaddestrate 
a detta di tutti per la guer- 


ra tecnologica, debbono pe- 
TÒ essere preparate per 
una guerra sporca come 
quella che potrebbero com- 
battere da marzo. In discus- 
sione. perfino gli organici 
che secondo il generale Car- 
lo Cabigiosu, fino a pochi 
mesi fa capo del Comando 
operativo interforze, sono 
troppo scarsi e pressati da 
altri impegni: «Bisognereb- 
be ridurre il nostro impe- 
gno nei Balcani se ci si do- 
vesse impegnare a Kabul e 
in Iraq», ha detto qualche 
anno fa. Cabigiosu è l’uffi- 
ciale che un anno fa fu spe- 
dito dal ministro Martino a 
Tampa, in Florida, al co- 
mando di «Enduring Free- 
dom». Il suo compito era 
convincere gli Alleati di co- 
me e quanto poteva l’Italia 
essere impegnata in Afgha- 
nistan. Tornò con l’impe- 
gno a mandare le nostre mi- 
gliori navi, di truppe a ter- 
ra neppure si parlò. 
Finora i militari italiani 
Sono stati, preparati per 
Operazione di peacekea- 
ping. L'ultima esercitazio- 
he degli alpini, meno di 
Una settimana fa in Litua- 
Dia, riguardava proprio ope- 
Tazioni di questo tipo. Per 
questo è stato facile utiliz- 
zare, a Suo tempo, le penne 
nere Insieme con i carabi- 
nieri a Kabul. Da tempo i 
soldati a ferma volontaria 
sono i ad addestrar- 
si nell'isola  p i 
150.000 metri die 
ti dall’undicesimo reggi- 
mento alpini. L'isola simu- 
la una città ed è talmente 
ben congegnata che, oltre a 
essere utilizzata dall’Acca- 
demia militare di Modena 
e da altri reparti dell’Eser- 
cito, nella lista di prenota- 
zioni compaiono anche plo- 


toni della Militar Police in 
forza al Setaf, Southern Eu- 
ropean Task Force, di Vi- 
cenza. Altra cosa è «l’adde- 
stramento specifico contro 
azioni di guerriglia» che al- 
la Taurinense ammisero di 
non avere anche alla par- 
tenza per Kabul in missio- 
ne di pace. 

Lv. 


UDINE Mentre il Parlamento 
italiano si appresta a vota- 
re sull’invio di mille alpini 
in Afghanistan, dagli Stati 
maggiori della Difesa trape- 
la la conferma che, almeno 
per il momento, le penne 
nere della Julia non parti- 
ranno. 

Il contingente impegnato 
in Afghanistan sarà forma- 
to, oltre che dai Ranger del 
battaglione alpini paraca- 
dutisti «Monte Cervino», 


specializzati proprio in azio- 
ni di pattugliamento e ra- 
strellamento come quelle 
che si dovranno compiere 
in Afghanistan, da un reggi- 


Le penne nere si devono preparare all’anti-guerriglia. 


re buoni, più che suffi- 
I cienti motivi per non 
opporsi all’invio di al- 
pini italiani in Afghani- 
stan. Primo: la guerra con- 
tro il terrorismo non è fini- 
ta e non si comprende per- 
chè lasciare il campo, a me- 
no che non si consideri un 
errore o un affare solo ame- 
ricano combattere Al Que- 
da. Secondo: la stessa so- 
pravvivenza: dell’Afghani- 
stan è legata alla presenza 
militare occidentale. Terzo: 
esistono responsabilità e di- 
gnità internazionali che 
vanno rispettate, per dirla 
con La Stampa, «solo se ci 
sono gli alpini in Afghani- 
stan l'Italia diventa credibi- 
le nel dissenso verso Bush 
sull’attacco preventivo al- 
l'Trag, solo se an rova una 
missione che ha l'avallo del- 
l'Onu la Sinistra diventa 
credibile nella critica a Ber- 
lusconi». 


Un reggimento è appena rientrato dalla Bosnia, gli altri non hanno professionisti 


mento scelto fra il Terzo e 
il Nono alpini, entrambi ap- 
partenenti alla brigata Tau- 
rinense. 

Per missioni ad alto ri- 
schio possono essere infatti 
impiegati soltanto reggi- 
menti composti prevalente- 
mente da volontari in fer- 
ma permanente (Vsp). 

L'unica unità di questo ti- 
po nella Julia è il Quattor- 
dicesimo reggimento alpi- 
ni, appena tornato dalla 
missione in Bosnia, e quin- 
di non impiegabile prima 
dei sei mesi necessari al re- 
cupero psico-fisico del suo 
personale. 

Gli altri reggimenti della 
Julia il Settimo, il Terzo ar- 
tiglieria da montagna e 
l’Ottavo sono infatti compo- 
Sti per la maggior parte da 
volontari in ferma annuale, 
quindi con un addestramen- 
to comparabile a quello dei 
vecchi alpini di leva, cui si 
aggiungono piccole aliquo- 
te di volontari in ferma bre- 
ve (Vfb), con al massimo 
tre anni di servizio alle 
spalle. Il Quinto reggimen- 


lo delle nostre forze impiega- 
te in Afghanistan e l’evolu- 
zione della questione irache- 
na». Martino non ha nasco- 
sto il quadro di difficoltà in 
cui sono destinati a operare 
i militari. Ha detto che i pe- 
ricoli non sono mai stati «mi- 
nimizzati». Saranno prese 
«tutte le precauzioni per tu- 
telare la sicurezza dei nostri 
militari». Ma si è riparato 
dietro il voto di un anno fa, 
per dire che anche la missio- 
ne autorizzata allora com- 
portava «l'eventualità del 
combattimento». Ma il mini- 
stro disegna la novità del- 
‘impegno riservato ai mille 
alpini. La loro è una missio- 


ne «impegnativa», che si 
svolge in un «territorio non 
conosciuto e in un ambiente 
potenzialmente ostile, a 
grande distanza dall'Italia». 
Bisognerà far fronte a diver- 
si compiti: «Di interdizione 
nelle zone montagnose af- 
ghane, di ricognizione e di 
sorveglianza, di protezione e 
di sicurezza, di stabilizzazio- 
ne e di assistenza territoria- 
le». La differenza con un an- 
no fa è che sono «inferiori le 
probabilità di scontri massic- 
ci». Martino ha aggiunto che 
la stessa Kabul offre «uno 
scenario disastroso», ma ha 
invitato «gli scettici» a im- 
maginare quali «scenari più 
foschi» si sarebbero presen- 


; 


.Francesco Rutelli 


Molti di quanti si sono op- 
posti alla convocazione del- 
l'assemblea hanno sostenuto 
che la «forzatura» della Mar- 
gherita si spiegherebbe con 
l'esigenza di Rutelli di copri- 
re le divisioni interne al suo 
partito sull’invio delle trup- 
pe. Ma c’è anche chi era con- 
vinto che una decisione as- 


Alfonso Pecoraro Scanio 


sembleare avrebbe costituito 
un «precedente» destinato a 
pesare su tutte le scelte futu- 
re e darebbe il via a quella 
«ristrutturazione» dell’Ulivo 
che Verdi, Pdci, Udeur e par- 
te dei Ds non vorrebbero per- 
chè renderebbe, di fatto, im- 
mutabile l’attuale assetto del- 
la coalizione. 


tati se «Enduring freedom 
non fosse mai decollata». . 
Contestando alcuni rilievi 
dei giorni scorsi, Martino ha 
detto che la richiesta degli 
Usa di avvicendamenti di re- 
parti terrestri in Afghani- 
stan non è stata «né improv- 
visa né inattesa». Il mini- 
stro ha escluso che gli alpi- 
ni, come gi altri contingen- 
ti, siano destinati alla «sosti- 
tuzione di personale e di 
mezzi statunitensi per un lo- 
ro ipotetico schieramento in 
altri teatri». Non risulta af- 
fatto - dice Martino - «che 
li Usa vogliano sganciarsi 
daino a diri 
sultati ottenuti dalla lotta 
al terrorismo, il ministro ha 
indicato «lo sradicamento di 
Al Quaeda», anche se biso- 
Fna «mettere in conto» 
‘eventualità di altri attenta- 
ti. 


Renato Venditti 


Pecoraro Scanio replica: 
la coalizione deve crescere 
facendo vera opposizione 


«Proprio perchè amiamo 
l’Ulivo - spiega Alfonso Peco- 
raro Scanio - noi siamo con- 
trari a un'assemblea non si 
sa da chi convocata, di cui 
non si conoscono le regole, in 
altre parole un'adunanza. E 
oltretutto sarebbe un'iniziati- 
va di divisione più che di 
unione, dove a essere messe 
in evidenza sarebbero solo le 
spaccature. Spero che Rutelli 
non voglia sfasciare l'Ulivo. 
L'Ulivo serio si fa con le rego- 
le, non con i diktat.Sono con- 
trario all'Ulivo ristretto, l'Uli- 
vo si deve fare sulle cose se- 
rie, sull'opposizione alla Fi- 
nanziaria, sull'opposizione al 
ddl Cirami». 


gr. 


La Julia resta legata ai Balcani e non va in Afghanistan: solo un reggimento della 
brigata, infatti, è formato da professionisti abilitati a missioni pericolose. 


to di Vipiteno, appena en- 
trato a far parte della briga- 
ta, proprio in queste setti- 
mane si sta riorganizzando 
con personale Vfb. 

Questo, naturalmente, 
non significa che per la Ju- 
lia si sia chiusa per sempre 
la possibilità di un impiego 
tra le cosiddette «unità 
d’elitè», quelle, per inten- 
derci, impegnate nelle mis- 
sioni di maggiore importan- 
za, ma anche a più alto ri- 
schio. Va infatti ricordato 
che «Enduring freedom», a 
differenza del contingente 
Isaf in cui pure sono impie- 


E: DALLA PRIMA PAGINA co EE NEI: E 


Politica internazionale: 
“sempre latitante l'Italia 


Tre più tre, argomenti e 
motivi tra loro compatibili 
e coerenti. Ma li cercherete 
invano tutti insieme a for- 
mare e a guidare pensieri, 
parole e azioni della politi- 
ca italiana. Al contrario, co- 
me scrive Repubblica, «lo 
spartiacque non è politico 
ma ideologico... Da una par- 
te gli inutili idioti a stelle e 
strisce, dall'altra i servi 
sciocchi del macellaio di Ba- 
ghdad... Il principio di real- 
tà non abita più qui...». —. 

In Italia ci si compiace di 
dire sì all’attacco per pessi- 
mi e flebili motivi: per far 
contento Bush, per incapaci- 
tà di calcolare le conseguen- 


Ze, per sciocca speranza che 
tutto finisca in fretta e sen- 
za danno diretto. E si dice 
no alla guerra, anche se fos- 
se decisa dall'Onu, per moti- 
vi tanto roboanti quanto co- 
mizieschi: guerra per il pe- 
trolio, quindi sporca, guer- 
ra imperialista, quindi in- 
giusta. E se ne declina il no 
all’invio degli alpini per mo- 
tivi non particolarmente eti- 
ci: il no della maggioranza 
degli elettori di sinistra e la 
voglia matta di fare un di- 
spetto marginale a Bush e 
Berlusconi insieme, Allora, 

erchè non chiedere il ritiro 
36 soldati italiani già in Af- 
ghanistan? Pace e guerra: 


la guida di fatto della Sini- 
stra italiana non è certo il 
«guerrafondaio» Blair o il 
D'Alema da condannare al- 
l'eterna penitenza e nean- 
che il tedesco Schroeder 
che dice no a Bush sull’Iraq 
ma offre i suoi soldati per 
Kabul. La linea la dà Gino 
Strada che equipara Bush 
a Saddam e l’l1 settembre 
all’azione militare in Afgha- 
nistan. 

A uno schieramento di 
evasori fiscali reo confessi 
che di quando in quando 
fanno i ministri, di presti- 
giatori della finanza pubbli- 
ca che praticano il gioco del- 
le tre carte sul fisco, di pre- 
mier scodinzolanti a Camp 
David, l’opposizione italia- 
na replica scivolando su un 
neutralismo di fatto in poli- 
tica estera, ai margini del- 
l'Europa e impermeabile 
perfino alle scelte dell'Onu. 

Mino Fuccillo 


gati militari italiani, non è 
una missione di pace, ma 
un'autentica operazione di 
contro-guerriglia in cui l’im- 
piego delle armi non è un 
ipotesi residuale soltanto 
in funzione di auto-difesa, 
ma lo standard operativo 
normale. 

Se la missione in «Endu- 
ring freedom» in Afghani- 
stan dovesse prolungarsi 

er più di sei mesi, cosa 
che è tutt'altro da esclude- 
re, ci sarebbe la necessità 
di sostituire le truppe che 
vengono inviate in prima 
battuta. 


A questo punto, il Quat- 
tordicesimo reggimento, 
che ha visto in questi gior- 
ni arrivare il suo nuovo co- 
mandante, il colonnello 
Massimo Fogari, potrebbe 
rientrare in gioco anche se, 
guardando alle tabelle di 
pianificazione d'impiego, la 
sua destinazione più proba- 
bile sarebbe ancora una vol- 
ta il teatro balcanico, Possi- 
bile, anche se non probabi- 
le, che qualche elemento 
proveniente dalla Julia ven- 
ga distaccato all’interno dei 
contingenti inviati in Af- 
ghanistan. A 

Andrea Romoli 
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L’operazione Girasole 2 ha inflitto un duro colpo al mercato di persone legato alla prostituzione e alla droga 


Blitz sul traffico di clandestini 


Ottanta caresti e indagati eccellenti, Coinvolto anche il figlio di Valiani 


VIENNA Sono appena entrati 
in vigore e già hanno solle- 
vato accese reazioni sia a li- 
vello politico sia nell’opinio- 
ne pubblica. I nuovi provve- 
dimenti del Ministero degli 
Interni austriaco circa l’ac- 
coglienza dei profughi sono 
stati varati in tutta fretta e 
prevedono che per i cittadi- 
ni di determinati Paesi, in 
particolare dell'India, del 
Pakistan e del Kosovo, lo 
stato non provveda più al 
sostentamento durante le 
spesso lunghe trafile buro- 
cratiche per accertare il di- 
ritto all'asilo politico. Lette- 
ralmente dall’oggi al doma- 
ni i centri di accoglienza 
sparsi nella capitale e nei 
Lander hanno aperto le lo- 
ro porte, ma per spingere 
fuori i loro ospiti: “Non è 
possibile che in uno stato ci- 
vile come l’Austria della 
gente venga gettata sempli- 
cemente in strada mentre 
aspetta l’esito della propria 
richiesta di asilo politico” 
dice Werner Bachstein del- 
la Caritas austriaca. Dello 
stesso parere sono anche al- 
l'Alto Commissariato del- 
l’Onu preposto alla questio- 
ne dei profughi, l’Unher, do- 
ve è stata espressa preoccu- 
pazione: “Che durante i pro- 
cedimenti i richiedenti ven- 
gano abbandonati a se stes- 
si senza alcuna possibilità 
di sostentamento è contra- 
rio alle regole dell'Onu” di- 
ce il funzionario Diederick 
Kramers. 

Il ministro degli Interni 
Ernst Strasser è tuttavia ir- 


| 


Accese reazioni per l’entrata in vigore della legge che toglie il sostentamento a chi è in attesa di asilo politico 


L'Austria «chiude le porte» agli immigrati 


Tempi difficili per gli immigrati in Austria. 


removibile: “Chi ha diritto 
all’asilo politico lo avrà cer- 
tamente, ma l’Austria non 
può diventare. l'indirizzo 
privilegiato in Europa per i 
cittadini di altri Paesi che 
semplicemente sono in cer- 
ca di lavoro. Per questi, cir- 
ca il 90% di tutti gli arrivi 
secondo le nostre stime, bi- 
sogna che le organizzazioni 
caritative collaborino con 


za Santa 


trebbe contestare 


dal carcere. 


sti e di certezze alla città». 


acque de 


La donna ha riportato traumi al volto 
Napoli, vigilessa investita 
da due centauri che cadono 
e finiscono in carcere 


NAPOLI Un donna vigile è stato investita ieri mattina a 
Napoli da due uomini senza casco a bordo di una Vespa, 
che sono stati prontamente arrestati. L'episodio, testi- 
monianza forse del clima di tensione che si respira in 
questi giorni in città per le inchieste aperte dalla Procu- 
ra sul Corpo di polizia municipale, si è verificato in Piaz- 
aria degli Angeli. A.A., 25 anni era intenta a 
stendere un verbale quando altri due suoi colleghi han- 
no tentato di fermare i due centauri senza casco. Questi 
ultimi hanno preferito invece tentare la fuga e hanno in- 
vestito la vigilessa, volontariamente secondo quanto rife- 
riscono i colleghi della vittima. La donna è stata ricove- 
rata all'ospedale Vecchio Pellegri 
traumi al volto ed escoriazioni e 
zione. I due investitori, caduti nel momento in cui han- 
no effettuato la manovra, sono stati arrestati e portati a 
Po; pica a disposizione della magistratura, che po- 

; loro eventualmente il reato di tentato 
omicidio. Secondo quanto si è appreso, i due avrebbero 
dei precedenti penali, uno addirittura era uscito da poco 


Stipendi gonfiati al Comune di Napoli, il sindaco 
sospende il dirigente del servizio Gestione contabile 


NAPOLI Il dirigente del servizio Gestione contabile e pen- 
sioni del Comune di Napoli, Aldo Buono, coinvolto nel- 
la vicenda degli ”stipendi gonfiati” sarà sospeso dall' 
Amministrazione. Lo ha confermato il sindaco Rosa 
Russo Iervolino che ha detto che firmerà la sospensio- 
ne del dirigente. Il comune ha intenzione di procedere, 
nell'indagine amministrativa, anche con accertamenti 
a campione su altri settori dell'amministrazione, con- 
trollando in particolare anche la sfera dei progetti di 
produttività e delle opere da realizzare o in corso di rea- 
lizzazione. Essenzialmente si punta a rafforzare gli 
strumenti di controllo. Nei prossimi giorni l'assessore 
incontrerà i dirigenti del comune e anche i dipendenti 
del servizio gestione contabile. «Bisogna dare - afferma 
Losa - un messaggio forte di sostegno ai lavoratori one- 


La balena non vuole andarsene da Portovenere 
forse ha perso un cucciolo avvistato domenica 


LA SPEZIA Non ne vuol proprio sapere di andarsene la ba- 
lena che da tre giorni staziona nelle acque della Ligu- 
ria. Forse ha perso un figlio nelle acque di Portovenere 
la balena che nuota nel canale spezzino da domenica 
ed è per TRELE che potrebbe ostinarsi a rimanere nelle 
golfo. L'ipotesi è al vaglio degli studiosi del 
«Centro studi cetacei italiano», pala oggi a Portove- 
nere per un primo tentativo, falli 
lena a tornare in mare aperto. Sono alcuni agenti della 
Polmare a sostenere di aver visto il cucciolo domenica 
mattina, ma da allora ad oggi del cucciolo, che secondo 
le testimonianze sarebbe stato lungo circa 8 metri e 
macchiettato di bianco, non ci sono stati altri avvista- 
menti. Nelle prossime ore, con l'aiuto di una dragami- 
ne della marina militare e dei sub del reparto incursori 
del Consubin di La Spezia, si cercherà di scoprire se a 
Portovenere c'è traccia di un piccolo esemplare di bale- 
na ucciso forse dall'elica di un motoscafo. 


i, avendo riportato 
è ancora sotto osserva- 


ito, di convincere la ba- 


noi per fare opera di convin- 
cimento affinché tornino 
nella loro patria”. Immedia- 
ta la reazione dei chiamati 
in causa: “Come pensano al 
ministero che si possa forni- 
re questo servizio se i profu- 
ghi vengono buttati fuori 
dai centri di accoglienza? 
Noi come li troviamo sulla 
strada?”chiede polemica- 
mente Michael Chalupka. 


Dalla caduta della corti- 
na di ferro anche l’Austria 
è diventata meta di ingenti 
flussi di immigrazione ille- 
gale e di sempre più nume- 
rose richieste di asilo politi- 
co. Il cosiddetto “confine 
verde” con gli ex paesi del- 
l’est e del sud-est europeo è 
uno dei punti caldi di in- 
gresso nella Comunità Eu- 
ropea. Negli ultimi sei me- 
si vi è stato un aumento 
del 13% di arrivi. Nel solo 
mese di settembre sono sta- 
te fermate 1450 persone, 
perlopiù russi e kosovari e 
nelle ultime due settimane 
le richieste di asilo politico 
sono state 569, perlopiù di 
cittadini della ex Yugosla- 
via: “Ma si tratta di gente 
che vuole lavoro e noi non 
possiamo risvegliare false 
speranze - prosegue il mini- 
stro - l’asilo politico non de- 
ve essere un trucco per l’im- 
migrazione di tipo economi- 
co”. Dure le critiche da par- 
te dell'opposizione, tanto 
pa che il ministro ha pub- 

licamente ammesso che le 
DIRAGO di accertamento 
‘urano troppo tempo: men- 
tre i socialisti chiedono al 
ministro di prendersi le 
sue responsabilità, i Verdi 
vogliono che i provvedimen- 
ti vengano ritirati. E persi- 
no la Fpo critica il ministro 
erché “troppo lassista”: il 
‘leader Mathias Reichhold 
gli rimprovera di aver la- 
sciato finora la questione 
nel cassetto e di volerla 
strumentalizzare ora a fini 

elettorali. e 
Flavia Foradini 


‘ viaggio che da Kiev 


PERUGIA Un'operazione impo- 
nente contro un'organizza- 
zione dedita al favoreggia- 
mento  dell'immigrazione 
clandestina e al traffico de- 
gli esseri umani: è quella 
condotta, in Italia e in altri 
Paesi dell'Europa occidenta- 
le e orientale, dai carabinie- 
ri del Ros con la collabora- 
zione di Europol. Centoven- 
ti le persone indagate, 150 
le perquisizioni e ottanta 
gli arresti disposti dalla pro- 
cura di Perugia, per il blitz 
chiamato «Girasole 2». 

AI centro dell'organizza- 
zione dell'attività crimino- 
sa ci sarebbe un'intricata re- 
te di agenzie di viag; io rus- 
se e ucraine controllate di- 
rettamente dalla mafia rus- 
sa. Gli uffici provvedevano 
al procacciamento di visti 
turistici con i quali giovani 
donne dell'Europa dell'Est 
entravano nei Paesi dell' 
area di Schengen, dopo un 
assa- 
va per la Polonia, la Germa- 
nia e l'Austria, arrivando in 
Italia attraverso i valichi 
del Brennero e di Tarvisio. 
Giunte nel nostro Paese, 
St donne venivano in- 

‘otte alla prostituzione e al 
lavoro nero, attraverso l'in- 
timidazione, la violenza e 
la riduzione in schiavitù. I 
reati contestati vanno dall' 
associazione di tipo mafioso 
al favoreggiamento aggra- 
vato dell'immigrazione clan- 
destina. 

In questo quadro, sareb- 
be emerso il coinvolgimento 
di diversi insospettabili, 
che CR segmenti del 
traffico. È trapelato il nome 
di Rolando Valiani, 63enne 
docente universitario alla 
Luiss e figlio del defunto se- 
natore a vita Leo Valiani, e 
di Leonello Mosca, editore 
umbro ritiratosi dopo alcu- 
ne questioni giudiziarie e 
trasferito all'estero. 

Brunella Collini 


| Violenza 


[otue, 


Operazione Girasole 2 I | 


Centinaia di donne 
dell'Est arrivavano 

in Europa con documenti 
falsi ed erano costrette 
a prostituirsi 


MUSSIA 


dito 


LI Paese di provenienza 


Paese coinvolto 
nelle indagini 


Arrestata «Biancaneve» specializzata nell'amore a pasamento con adolescenti 


In manette la squillo dei ragazzini 


ROMA Una ragazza di 32 anni, di Roma, 
è stata tratta in arresto dai Carabinieri 
della Compagnia Casilina poichè accu- 
sata di avere avuto rapporti sessuali 
con dei minorenni. La donna, che ai Ca- 
rabinieri ha poi ammesso di essere una 
prostituta, riceveva i baby clienti, tra i 
12 e i 13 anni, in Via dei Gelsi, nel quar- 
tiere Centocelle. Il suo appartamento 
era accogliente e pieno di pupazzi. Prez- 
zi «ovviamente» modici per Venire incon- 
tro ai giovanissimi, vista la loro mode- 
sta disponibilità economica vincolata al- 
la paghetta settimanale che i genitori 


elargivano. 


Il comportamento insolito di un grup- 
petto di minori del quartiere che ogni 
pomeriggio fino a tarda serata, si riuni- 
va nel cortile dello stabile ha fatto inso- 
spettire alcuni residenti che hanno chia- 
mato il 112; a turno uno di loro si allon- 
tanava, entrava nel palazzo, dopo pochi 
minuti ùsciva per poi raggiungere nuo- 
vamente la comitiva. Sono così iniziate 
le indagini dei Carabinieri del Nucleo 
Operativo della Compagnia Casilina, 
che dopo numerosi servizi di apposta- 
mento, sono intervenuti fermando uno 
dei baby clienti, un tredicenne, il quale, 


.. 


I dati della «settimana di prevenzione andrologica» hanno evidenziato che quasi il 50% degli uomini presenta numerose patologie 


Ve». 


ansioso, era fuori dal palazzo «in attesa 
del proprio turno». Il minorenne ha cer- 
cato dapprima di giustificare la sua pre- 
senza, raccontando di aspettare altri 
amici per una partita a calcetto, poi in 
un secondo tempo ha raccontato la veri- 
tà spiegando che nell'appartamento ubi- 
cato all'interno 1, proprio di quello stabi- 
le, dietro pagamento di una somma di 
20 euro, era possibile avere un rapporto 
sessuale completo con una donna, che 
in arte si faceva chiamare «Biancane- 


I militari, mentre salivano le scale 
per raggiungere l'appartamento della 
prostituta, proprio dalla porta di casa 
sua hanno visto uscire un ragazzo di 12 
anni che, contando alcune monete che 
aveva in mano, molto probabilmente il 
resto di quanto pagato, ha scambiato i 
carabinieri per clienti e gli ha detto «An- 
che voi andate a divertirvi da Biancane- 
ve? A questo punto sono entrati all'in- 
terno dell'abitazione dove a riceverli si 
è presentata la ragazza con un vestito 
nero cortissimo, pareti rigorosamente 
rosa, lenzuola rosa, e pupazzi sparsi 
ovunque. È stata arrestata e rinchiusa 
nel carcere di Rebibbia; dovrà risponde- 
re di atti sessuali con minori di anni 14. 


Il maschio italiano? Di mezza età e con disturbi sessuali 


Fumo, alcol e poco movimento le cause delle disfunzioni che colpiscono anche i giovani 


ROMA Alto un 1,74 cm, pesa 
78 kg, ha 48 anni e mezzo, 
Sposato con figli, un livello 
d'istruzione superiore alla 
media, non fuma o ha smes- 
so di farlo, beve abbastan- 
za e tiene i rapporti sessua- 
li almeno settimanali. È la 
fotografia del maschio ita- 
liano di oggi, emersa dalle 
oltre 12 mila visite effettua- 
te da 261 andrologi in 191 
ambulatori pubblici e priva- 
ti e OR oggi dal 
prof. Vincenzo Mirone, pre- 
sidente della Sia (società 
italiana di andrologia), a 
Roma. I dati sono relativi 
alla «settimana di preven- 
zione andrologica 2001. Me- 
tà delle visite si sono con- 
cluse con una diagnosi di di- 
sturbo sessuale (48,03%), 
suddivise in disfunzione 
erettile (DE) per il 19,85% 
e problemi di eiaculazione 
precoce per il 21,2%. In 3 
su 10 pazienti,invece, si è 
riscontrato un problema 
urologico (minzione per il 
23,4%, varicocele per il 
4,1% ed ernie inguinali per 
il 2,8%). Gli andrologi han- 
no ricordato i fattori di ri- 
schio per le patologie ses- 
suali: fumo, alcol, diabete e 


Individuate le sequenze complete dei due organismi portatori della malattia che o, 


assenza di esercizio fisico. 
Le colpe dell'infertilità ma- 
schile sono ormai in egual 
misura con quella femmini- 
le: per il 40% sono da adde- 


MATRIMONIO 


LONDRA Le teorie femmini- 
ste degli anni Settanta 
sembrano essere ormai 
superate: il matrimonio 
regala indubbi benefici 
psicologici non solo agli 
uomini ma anche alle 
donne. A rivelarlo è uno 
studio effettuato dallo 
TRIO David de Vaus 

ell'università LaTrobe 
di Melbourne. Partendo 
dai risultati di un son- 
daggio sulla salute men- 
tale di 10mila adulti in 
Australia effettuato nel 
1996, de Vaus ha scoper- 
to che a soffrire di stress 
è il 13 per cento delle 
persone sposate, uomini 
e donne in ugual misu- 
ra, contro il 25 per cento 
dei single che denuncia 
difficoltà psicologiche 
talvolta con problemi di 
abuso di sostanze tossi- 
che o di alcol. 


bitare agli uomini, un altro 
40% alle donne e il 20% «in- 
sieme». 

Ma i problemi di erezio- 
ne o di disfunzione possono 
comparire anche tra i giova- 
ni. «Manca la cultura ses- 
suale, l'educazione soprat- 
tutto tra i 10 e 13 anni e 

roprio in quella fascia 

'età si creano buchi d'infor- 
mazione soprattutto sulla 
lunghezza del pene, erezio- 
ne ed eiaculazione». Lo ha 
detto il prof. Vincenzo Miro- 
ne iene della Sia (so- 
cietà italiana di androlo- 

a) presentando l'identikit 

el maschio italiano ieri a 
Roma. Gli andrologi stanno 
infatti redigendo un proget- 
to con il Ministero dell' 
Istruzione di identificare la 
possibilità di insegnamen- 
to, nelle medie, di una cul- 
tura sessuologica. «E ciò di- 
venta importante perchè 
tra qualche anno non ci sa- 
rà più la visita di leva dove 
si scoprivano alcune patolo- 
gie ai ventenni», ha aggiun- 
to Mirone che ritiene asso- 
lutamente necessaria sosti- 
tuire quella visita con una 
mirata tra i giovani nella 
fascia d'età compresa tra i 
10ei13 anni. 


_ 


gni anno provoca nel 


BRESSANONE Aveva compra- 
to in un supermercato vici- 
no alla scuola una confe- 
zione di sei preservativi. 
Una bravata, un gioco, 
uno scherzo, costato molto 
caro a un dodicenne di 
Bressanone. 

Infatti ha beccato una 
settimana di sospensione 
dalle lezioni. A tradirlo, 
pare, siano stati ‘i suoi 
stessi compagni di classe 
che hanno fatto la «spia» 
con un’insegnante. 

L'episodio è avvenuto 
nei giorni scorsi in una pri- 
ma classe di una scuola 
media in lingua italiana 
di Bressanone. Il bambino 
di dodici anni dopo aver ac- 
quistato in gran segreto 
una confezione da sei pre- 
servativi presso un super- 
mercato, è andato a scuola 


Una bravata costa cara a un dodicenne tradito dai compagni che hanno fatto la spia 


Porta a scuola preservativi, sospeso 


e volutamente li ha mo- 
strati con orgoglio ai suoi 
compagni. E sarebbero sta- 
ti proprio alcuni compagni 
ad informare l'insegnante 
di turno che il ragazzino 
era in possesso dei preser- 
vativi. L'insegnante a quel 
punto ha controllato l’alun- 
no e, avendo la conferma 
che quella scatola esisteva 
sul serio, lo ha accompa- 
gnato in direzione dove, 
dopo la classica lavata di 
capo, gli è stata comunica- 
ta la sospensione. Il bam- 
bino, che»in passato si era 
già distinto per episodi si- 
mili, avrebbe un carattere 
molto vivace ed in diverse 
circostanze ha coinvolto i 
compagni di classe nelle 
sue "avventure". La deciso- 
ne di sospenderlo dalle le- 
zioni ha però scatenato 
un'ondata di polemiche. I 


mondo da 1 a 3 milioni di vittime 


Scoperti gli agenti che causano la malaria 


ROMA Due conferenze stam- 
pa parallele ai due lati 
dell'Atlantico e la pubbli- 
cazione simultanea sulle 
due riviste scientifiche 
più importanti del mondo. 
E' con l'apparato mediati- 
co delle grandissime occa- 
sioni 
scientifica internazionale 
ha presentato ieri le se- 


‘ quenze complete del geno- 


ma della zanzara anofele 
"gcambiae" e del plasmodio 
"falciparum", i due organi- 
smi responsabili delle for- 
me più gravi di malaria, 
un risultato scientifico le 
cui conseguenze potrebbe- 


che la comunità . 


ro salvare vite umane a 
centinaia di milioni: secon- 
do le stime, infatti ogni an- 
no vi sono tra i 300 e i 500 
milioni di nuovi casi di 
malaria, con un bilancio 
di decessi che da 1 a 3 mi- 
lioni. 

A Londra, sotto l'egida 
di "Nature", sette gruppi 
di ricercatori britannici, 
danesi, australiani, ameri- 
cani, tedeschi e olandesi 
hanno presentato il se- 
quenziamento del Dna del 
Plasmodium  falciparum, 
il parassita che provoca la 
malaria, forse l'agente pa- 
togeno più studiato della 


storia, e certamente quel- 
lo che è riuscito a tenere 
in scacco la scienza da più 
tempo. Contro la malaria, 
che accompagna il genere 
umano fin dagli albori del- 
la. storia dell'umanità, 
non esiste infatti ancora 
‘un vaccino, mentre le tera- 
pie disponibili stanno per- 
dendo rapidamente di effi- 
cacia a causa della capaci- 
tà del parassita di resiste- 
re ai farmaci attraverso 
continue mutazioni. 
Secondo quanto si legge 
sulle pagine di "Nature", 
sarebbero addirittura cin- 
que i nuovi bersagli farma- 


cologici individuati nel pa- 
rassita. 

Negli Stati Uniti è tocca- 
to invece a "Science" l'ono- 
re e l'onore di presentare 
la sequenza del genoma di 
Anopheles gambiae. 

Tutto da scoprire, ora, 
quali saranno le conse- 
guenze concrete di questi 
studi, il cui primo sbocco 
ragionevole potrebbe esse- 
re l'uso dell'ingegneria ge- 
netica ‘per "creare" zanza- 
re resistenti al parassita. 
Sfortunatamente, la sto- 
ria della lotta alla mala- 
ria è costellata di grandi 
frustrazioni, poiché sia il 


parassita che il suo vetto- 
re si sono dimostrati mol- 
to sensibili alle condizioni 
locali, e nessuno strumen- 
to di lotta si è ancora rive- 
lato valido sempre e do- 
vunque. Al di là delle luci 
della ribalta accese oggi 
da "Nature" e "Science", 
insomma, gli esperti espri- 
mono grande cautela sui 
tempi e i modi in cui que- 
sto indubbio progresso del- 
le conoscenze potrà tradur- 
si in risultati pratici. Ri- 
sultati la cui efficacia di- 
penderà in larga misura 
anche dalle scelte politi- 
che e strategiche della co- 
munità internazionale. 


primi a contestare il prov- 
vedimento disciplinare so- 
no stati i genitori del bam- 
bino che hanno detto di 
non sapersi spiegare l’ac- 
caduto ma che, in ogni ca- 
so, la sospensione non ri- 
solve il problema, anzi lo 
aggrava. Di analogo teno- 
re la reazione di una mam- 
ma che fa parte del consi- 
glio d’istituto: «La profes- 
soressa invece di punire 
l’alunno perchè ha portato 
i preservativi in classe 
avrebbe dovuto tentare di 
capire cosa lo ha spinto a 
farlo. Non capisco proprio 
questo tipo di atteggia- 
mento. Alla loro età è nor- 
male iniziare a pensare al 
sesso e a farsi delle doman- 
de. Penso che l’insegnante 
avrebbe dovuto spiegare 
invece che punire». 

Fabio De Villa 


La zanzara porta la malaria 
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Attacco diretto del Cavaliere a «Mani pulite» e alla Sinistra. «In 25 si tolsero la vita a causa di quei giudici che volevano rivoltare l’Italia come un calzino» 


Il premier: Tangentopoli, epoca buia e inquisitoria 


«Pu giustizia parziale», dice Berlusconi commemorando i dieci anni dal suicidio del deputato socialista Moroni 


Inquisito a Milano si uccise 
sparandosi una fucilata 


La foto storica ritrae l’on. Sergio Moroni assieme a Bettino 

Craxi. Il parlamentare del Psi, coinvolto nell'inchiesta di Tan- 

Graepoli si ‘uccise sparandosi in bocca con un fucile agli inizi 
1 


i settembre del 1992. Venne poi prosciolto dalle accuse. Ieri, 
a 10 anni dalla tragica fine, a ricordarlo nel Cenacolo di Mon- 
tecitorio, c'erano il presidente del Consiglio, della Camera Ca- 
ui ISLA trai SR etnia dello Sdi Boselli, 

artelli, Giani i 
Ara ini De Michelis, Castagnetti, Boato, La 


Il procuratore di Milano: «Toni da c 


ROMA Berlusconi «ha bisogno di delegittimare la magistratu- 
ra, soprattutto quella milanese, per questioni di interesse per- 
sonale». La reazione dei giudici alle accuse di Berlusconi non 
si è fatta attendere. A reagire per primo è stato il procuratore 
capo di Milano Gerardo D'Ambrosio. Ha respinto innanzitut- 
to l'accusa che il Pool di Milano avrebbe usato Tangentopoli 
per sostituire la classe politica al potere. La corruzione, ha af- 
fermato, era diffusa e riguardava pressochè tutti i partiti. 
«Anche le pietre sanno - ha detto - che non abbiamo lasciato 
fuori delle nostre inchieste alcun politico, comunisti compre- 
si, e già dall'inizio, con le dichiarazioni di Mario Chiesa». Non 


ROMA Tangentopoli? «Fu vis- 
suta dall’opinione pubblica 
come un atto liberatorio, 
ma resterà nella storia del 
nostro Paese come un mar- 
chio indelebile di giustizia 
parziale, come un momen- 
to in cui il giustizialismo 
aveva commissariato la de- 
mocrazia». La corsa al fi- 
nanziamento illecito? «Ini- 
ziò per colpa dei poderosi 
fondi che l'Unione sovieti- 
ca passava al partito comu- 
nista Italiano». 

Con un pesante attacco 
a «Mani pulite» il presiden- 
te del Consiglio Silvio Ber- 
lusconi riapre le polemiche 
su giustizia e riforme. 


Dura la reazione del lea- . 


der Ds Piero Fassino: «An- 
ziché esprimere indecenti 
e inaccettabili giudizi sulla 
magistratura, sarebbe be- 
ne che Berlusconi accettas- 
se di sottoporsi ai processi 
in cui è imputato». 
L'intervento del premier 
è avvenuto a Palazzo San 
Macuto durante la comme- 
morazione di Sergio Moro- 
ni, il parlamentare sociali- 


ci fu quindi alcuna «manovra politica», come sostiene Berlu- 


Il procuratore D'Ambrosio. 


Il vulcanico ex sottosegretario negli studi di La7 aveva accusato l’attrice di aver avuto ‘una relazione con il ministro Urbani 


sconi che, attacca D'Ambrosio, dice cose «da campagna eletto- 


ampagna 


sta che dieci anni morì sui- 
cida, senza vedere quella 
sentenza di proscioglimen- 
to arrivata tempo dopo il 
coinvolgimento in Tangen- 
topoli. Qui a fianco un bre- 
ve ritratto di quella vicen- 
da che oggi viene elevata 
dal premier a caso simbolo 


della «persecuzione» : da 
parte dei giudici del pool 
di Mani pulite: 


«La vicenda umana e po- 
litica di Moroni - ha detto 
il premier rivolgendosi al- 
la figlia Chiara, oggi depu- 
tata del Nuovo Psi - è lo 
specchio tragico di un’epo- 
ca inquisitoria e buia. Un 
fiume tumultuoso che tra- 
volse l’Italia, un'onda giu- 
stizialista che finì per can- 
cellare dignità e garanzie 
e per destabilizzare gli 
equilibri democratici di 
uno Stato di diritto». 

Tangentopoli, ha conti- 
nuato il Cavaliere, fu vissu- 
ta dal popolo come «un'illu- 
sione salvifica per colpa di 
un corto circuito politico- 
mediatico-giudiziario». Re- 
sterà invece come «mar- 


chio indelebile di una giu- 
stizia parziale che generò 
ingiustizia, inquietudine e 
disperazione», ha aggiunto 
Berlusconi ricordando che 
in 25 si tolsero la vita a 
causa di «quei giudici che 
volevano rivoltare l’Italia 
come un calzino». 
«L'esperienza - ha detto 
ancora il premier - ci ha di- 
mostrato che una certa giu- 
stizia può portare alla fine 
di un sistema politico, alla 
distruzione di un’intera 
classe dirigente». Manovre 
che si spiegano con i nume- 
ri, secondo il Cavaliere: 
«88 deputati Dc furono in- 


‘quisiti e tranne 4 furono 


tutti prosciolti o non giudi- 
cati. Stesso trattamento fu 
riservato agli altri partiti 
della prima Repubblica 
che avevano arginato il pe- 
ricolo comunista». E il Pci- 
Pds, «che coi fondi dal- 
l'Urss aveva innescato la 
corsa ai finaziamenti illeci- 
ti fu il solo a rimanere in 
piedi». In piedi «grazie alla 
provvidenziale amnistia 
voluta proprio dalla Sini- 
stra nel 1989». 

n.a. 


elettorale». Anm fa quadrato 


rale». «I fatti sono quelli che sono», ha dichiarato il procurato- 
re capo di Milano, «ed è Rroprio Ja forza dei fatti a smentire 


tutto quello che ha detto 


ilvio Berlusconi», Ha ricordato che 


è stata l'approvazione del nuovo codice di procedura penale a 
dare gli strumenti ai magistrati per indagare sulla corruzio- 
ne, mentre prima la magistratura era quasi disarmata. 


In difesa dei giudici del pool Mani pul 


ite è intervenuta 


l'Anm, il sindacato dei magistrati, Non c'è stata nessuna «giu- 
stizia parziale», ha replicato il segretario dell'Anm Carlo Fuc- 


ci, perchè la magistratura italiana «ha svilu 
condo notizie di reato ricevute e acquisite». 


ato indagini se- 
se qualcuno ha 


le prove che alcune indagini «siano state omesse o inquinate 
da chi aveva il dovere di svilupparle correttamente, deve far- 
le valere nelle sedi tecniche competenti per provarlo». 


2ISì 


Giovanardi nel question time in coda al processo Imi-Sir. Ogsi di scena Squillante 


Previti evasore? Accerteremo 


ROMA Su Cesare Previti sa- 
ranno fatti i dovuti accer- 
tamenti fiscali. Lo promet- 
te senza grande entusia- 
smo il ministro per i Rap- 
porti con il Parlamento 
Carlo Giovanardi, solleci- 
tato dall'onda d'urto di un' 
opposizione fremente dopo 
le dichiarazioni di sabato 
al processo. Non solo: alla 
fine del processo Imi-Sir, 
in corso a Milano, non so- 
no esclusi - «ricorrendone i 
presupposti» - ulteriori ac- 
certamenti e attività recu- 
peratorie «che le circostan- 
ze dovessero richiedere». 

L'opposizione, sulla ba- 
se di quanto dichiarato ap- 
punto dallo stesso Previti 
in udienza, ha chiede lumi 
nel corso del question ti- 
me alla Camera. «Saranno 
attivati tutti gli accerta- 
menti del caso», ha rispo- 
sto Giovanardi, per verifi- 
care se, attraverso «le ope- 
razioni di estero-vestizio- 
ne immobiliare», Previti 
abbia evaso il fisco. Sono 
quelle operazioni alle qua- 
li il deputato azzurro ha 
fatto riferimento esplicito 
durante il suo interrogato- 
rio. 

Il ministro Giovanardi 
ha però ricordato anche i 
risultati di un accertamen- 
to precedente scattato nei 
confronti di Previti, avvia- 
to nel 1997 e poi bloccato 
da «una serie di rilievi cri- 
tici»: in pratica si contestò 


Sgarbi si dice «censurato» in tv, bufera alla Rai 


Anziana truffata 
con un'incredibile 
messa În scena 


TORINO Una messa in sce- 
na teatrale con'un copio- 
ne studiato fin nei minimi 
dettagli è stato il mezzo 
che hanno usato due truf- 
fatori per derubare un'an- 
ziana torinese di 3.400 eu- 
ro. La vittima, una signo- 
ra di 70 anni, di Torino, 
stava aspettando l'auto- 
bus per recarsi all'ospeda- 
le Molinette per ritirare 
gi esiti di alcuni esami, 
pusndoò stata avvicinata 

‘a un signore distinto, sui 
60 anni, che le ha raccon- 
tato di essere medico e di 
esercitare proprio alle Mo- 
linette. Mentre chiacchie- 
TaVano, si è accostata una 
Punto guidata da un altro 
SIEnDre che, qunnnzo di 
arrivare dalla Francia 
chiedeva informazioni per 
raggiungere l'ospedale. 
«Stiamo andando proprio 
lì - ha presto risposto il 
finto medico, in realtà già 
d'accordo con l'autista - 
potrebbe darci un passag. 
gio?». In auto, l'uomo «ve- 
nuto» dalla Francia, ha 
raccontato di essere a To. 
rino per esaudire la richie. 
sta, sul letto di morte, del 
padre: lasciare 200 milio- 
nia un medico delle Moli- 
nette, un vecchio amico co- 
nosciuto durante la guer- 
ra. Ma quando ha pronun- 
ciato il suo nome, il finto 
medico è trasalito: lui lo 
conosceva, ma il beneficia- 
rio dei soldi era deceduto. 
L'autista ha quindi spie- 
Cha che avrebbe allora 

ato il denaro in benefi- 
cenza. Destinatari; un isti- 
tuto di carità torinese, il 
Gottolengo, e i suoi due 
compagni di viaggio, il fin- 
to medico e l'ingenua an- 
ziana. Sarebbe però servi- 
to un notaio per le prati- 
che, per le quali erano pe- 
TÒ necessari un po’ di sol- 
di. Così la signora è stata 
condotta a prelevare i 
3.400 euro presso la sua 
banca. Una volta ottenu- 
ti, i due se la sono filata. 


Cogne, domani 
la sentenza 
del Riesame 


TORINO Di nuovo in carce- 
re come nelle due setti- 
mane prima di Pasqua. 
pure libera come è 
‘adesso. La sorte di Anna 
Maria Franzoni affidata 
almeno per quanto ri- 
guarda la legittimità del 
suo arresto al tribunale 
del riesame di Torino, è 
già stata tracciata. Dopo 
'udienza del 19 settem- 
bre i tre giudici si sono 
riuniti in camera di con- 
siglio e adesso non vale 
far loro osservare che 
questa è la decisione più 
sofferta della . storia. 
Dentro o fuori: non è un 
lancio di dadi ma il frut- 
to di una riflessione sof- 
ferta e la sentenza c'è 
già. L'Italia la conoscerà 
omani o al più tardi sa- 
bato mattina, quando sa- 
rà depositata assieme al- 
le motivazioni. 


BRESCIA Ore d' 
casa della fa; 
£comparsa da ca 

CINE isa sabato 
un'amica a 
sua ab: 


no avvisata di u 
hanno conse, 
della ragazza chi 
con attenzione nell 


del 


angoscia a Leno (Brescia) a 
‘miglia di Desirè, una 14.enne 


miliari che avrebbe raggiunto 
ca a poche centinaia di metri dalla 
abitazione. Desirè dall'amica Marica 
non è mal arrivata e non l'aveva nemme- 
ha sua visita. I familiari 
gnato agli inquirenti il diario 

€ leri è stato spulciato 


nzioni la speranza di trovare 
qualche indizio utile per le a il 


momento i carabinieri di Verolanuova e 
Nucleo operativo di Brescia mantengo- 


ROMA Avrebbe dovuto parte- 
cipare alle trasmissioni di 
Chiambretti e Vespa. E in- 
vece niente, Vittorio Sgarbi 
non ci andrà: invito ritira- 
to. «Dopo Biagi e Santoro 
ora anche.io non posso par- 
lare in Rai, che pure sono 
un parlamentare della mag- 
gioranza, perché lì ormai 
c'è posto solo per i ruffia- 
ni», rilancia polemico l'ex 
sottosegretario. Insomma, 
censura. 

Il motivo, presto detto: 
«In poche ore ho ricevuto 
due censure assolute da 
parte della Rai legate alle 
mie affermazioni sulla si- 
gnora Ida Di Benedetto a 
La7». L'antefatto: lunedì 
scorso dagli studi de La7 
nella puntata di «Otto e 
mezzo» condotta da Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri, 
Sgarbi, tra i tanti strali lan- 


ciati contro molti, ha accu- - 


sato l'attrice di aver «gua- 
stato» i suoi rapporti col mi- 
nistro dei Beni culturali 
Giuliano Urbani, col quale, 
secondo l'ex sottosegreta- 
rio, aveva una relazione. 
Con immagini e parole vivi- 
de, Sgarbi ha insomma at- 


_..\{_u 


Scomparsa da casa una 14.enne nel Bresciano 


omeriggio di- 


no sulle indagini il più stretto riserbo. Si 
sa che stanno battendo diverse piste alcu- 
ne delle quali hanno portato nella zona 
montana di Serle, senza però dare gli esi- 
ti sperati. Tra le ipotesi scartate quelle di 
un sequestro di persona a scopo di estor- 
sione perchè la famiglia di Desirè ha un 
normale tenore di.vita. Dal padre Mauri- 
zio arriva l'appello a chi tiene sua figlia a 
lasciarla andare. «Voglio dire una cosa a 
chi trattiene mia figlia - dice il papà di De- 
sirè - fatti un esame di coscienza se hai 
una coscienza, Stai facendo soffrire mol- 
tissimo mia figlia e tutti noi». 


Sgarbi con Urbani quando era suo sottosegretario. 


tribuito a una vicenda di 
sesso - come scrive «Repub- 
blica On line» - Ja sua esclu- 
sione dal governo del dica- 
stero. 

«Sgarbo» che ha provoca- 
to da una parte il contrat- 
tacco dell'attrice di «Rosa 
Funzeca» che, oltre a smen- 
tire la relazione col mini- 
stro, ha annunciato quere- 
la per l'«ignobile aggressio- 
ne» alla sua «dignità di don- 
na e di attrice». Dall'altra il 


gradimento di Sgarbi: «La 
querela di Ida di Benedetto 
nei mie confronti? Ben ven- 
ga, ne sono compiaciuto» 
cui è seguita una nuova 
frecciata: «L'attrice napole- 
tana mi ha profondamente 
deluso, scegliendo il mini- 
stro Giuliano Urbani». 

Ma, soprattutto, l'accusa 
di essere censurato dai ver- 
tice della Rai. «Mi hanno 
detto che c'erano dei proble- 
mi con l'ufficio legale, lega- 


BERLINO È morto asfissiato il 
iccolo Jakob, l'erede della 
inastia di banchieri tede- 

schi von Metzler rapito e 

ucciso nel fine settimana 

scorso a Francoforte. A sta- 

bilirlo è stata l'autopsia, i 

cui risultati preliminari so- 

no stati resi noti ieri dalla 
rocura di Francoforte. Tra 
‘incredulità e il dolore ge- 
nerali, gli inquirenti non 
hanno però ancora chiarito 
la.causa esatta della morte: 

il bambino, 11 anni, potreb- 

be essere stato strangolato, 

come lascerebbero dedurre 

i segni riscontrati sul collo, 

o invece potrebbe essere 

stato affogato nel lago in 

cui è stato trovato cadave- 


Il critico non va da Chiambretti e accusa: «E tutta colpa delle mie parole sulla Di Benedetto» 


ti credo alla paura di quere- 
le dalla Di Benedetto», spie- 
ga Sgarbi obiettando che si 
tratta di «una motivazione 
pretestuosa perché avrei do- 
vuto parlare di tutt'altro». 
«Quello che sta succedendo 
- continua - non fa altro che 
rafforzarmi nel mio atteg- 
giamento bellicoso», 

Sulla sua esclusione dai 
programmi di Chiambretti 
e Vespa, Sgarbi ricostrui- 
sce FRS intero i passaggi: di- 
ce di aver parlato in queste 
ore «con Vespa; con Chiam- 
bretti, con Del Noce, con 
Marano e con Saccà, che al- 
la fine mi ha detto la veri- 
tà». «Ero stato invitato insi- 
stentemente da Chiambret- 
ti già per un confronto con 
DER che avevo rifiu- 
tato. Poi mi hanno invitato 
per il confronto con Busi, 
che avevo accettato anche 
con qualche perplessità. 
Contemporaneamente, Ve- 
spa mi ha telefonato sei vol- 
te per chiedermi di parteci- 
pare alla sua puntata sulla 
scomparsa delle bionde. 
Sembra tutto a posto e inve- 
ce «la redazione di Vespa 
mi dice che sono stato can- 
cellato per le note vicende». 


re. É stato appurato con 
certezza invece - a parziale 
sollievo - che Jakob non ha 
subito abusi sessuali. 

Ma non è questa l'unica 
novità sul delitto che ha 
choccato la Germania. Men- 
tre il Paese piange, si sco- 
pre che a uccidere il ragaz- 
zino potrebbe essere stato 
un ventisettenne studente 
di Diritto che aveva inse- 
gnato nella scuola dello 
stesso Jakob. In più, si sa 
che il presunto omicida abi- 
ta davanti alla fermata do- 
ve la vittima prendeve l'au- 
tobus e che negli ultimi 
tempi aveva cercato di 
stringere amicizia con lui. 
Insomma, Jakob lo conosce- 


che quel controllo si avva- 
lesse dei «dati dei procedi- 
menti penali pendenti all' 
epoca», dunque di «utiliz- 
zazione indiretta di atti 
appartenenti a un procedi- 
mento in rogatoria, non 
consentito come tale dalla- 
normativa convenzionale 
vigente nella Confedera- 
zione elvetica». Il risultato 


Carlo Giovanardi 


fu «l'annullamento dell'at- 
to di accertamento e di ero- 
gazione delle sanzioni». 
La risposta di Giovanar- 
di non soddisfa però i Ds, 
firmatari dell'interrogazio- 
ne. Renzo Innocenti si di- 
chiara «profondamente in- 
soddisfatto» perchè il Go- 
verno «non può porsi in 
termini di soggetto neutra- 
le di fronte alla gravità 
delle affermazioni di Previ- 
ti». «Non mi aspettavo 


GORIZIA È stato 
uno dei pionie- 
ri della moder- 
na concezione 
della produzio- 
ne vitivinicola, 
fondando e pre- 
siedendo per 
35 anni il Con- 
sorzio tutela vi- 
ni del Collio. 
Dopo breve ma- 
lattia è scom- 
parso a Gorizia 
all’età di 88 an- 
ni il conte Dou- 
glas Attems. I 
funerali si svolgeranno LA 
gi, alle 11, nella chiesa di 
San Giusto Martire a Piedi- 
monte, vicino all’antica re- 
sidenza della famiglia At- 
tems-Petzenstein completa- 
mente distrutta durante la 
Prima guerra mondiale e 
vicino al cimitero di Piedi- 
monte del Calvario dove ri- 
poserà nella tomba di fami- 
glia una volta terminati i 
lavori di restauro. 

Molto conosciuto in Ita- 
lia e all’estero, Douglas At- 
tems ha lasciato un segno 
indelebile nel mondo vinico- 
lo (era infatti un aristocrat 


Sequestrato e ucciso venerdì scorso l’undicenne von Metzler potrebbe essere stato strangolato o soffocato, ma un criminologo sostiene che si tratta del gesto di un pedofilo 


Germania: l'autopsia rivela che il piccolo Jakob è morto asfissiato 


va e si fidava di lui, tanto 
che potrebbe essere salito 
spontaneamente sull'auto 

el giovane - pregiudicato, 
con piccoli precedenti - sen- 
za rendersi conto del perico- 
lo. Secondo il direttore del 
Centro di Criminologia di 
Wiesbaden, Rudolf 86 il 
ragazzo accusato sarebbe 
un pedofilo: conosceva la 
vittima per avergli dato le- 
zioni private e non poteva 
sperare di scampare alla 
giustizia una volta che lo 
avesse liberato. 

Dunque, doveva aver de- 
ciso di ucciderlo fin dal pri- 
mo momento. Jakob potreb- 
be essersi rifiuato di sotto- 
porsi alle pratiche sessuali 


DOUGLAS ATTEMS 
A Gorizia i funerali del presidente onorario: 


Nella tomba di Piedimonte 
il fondatore del Consorzio 
di tutela dei vini del Collio 


Douglas Attems 


una censura - commenta 
deluso il deputato diessino 
-, ma almeno un commen- 
to», 

Quanto al processo in 
corso, oggi sarà il giorno 
dell'ex capo dei gip romani 
Renato Squillante. Dopo 
Attilio Pacifico, dopo Previ- 
ti e dopo le dichiarazioni 
spontanee rese dal giudice 
Filippo Verde, in videocon- 
ferenza da Roma, Squillan- 
te risponderà alle doman- 
de dell'accusa e delle par- 
ti. Accusato - come gli al- 
tri imputati - di corruzio- 
ne in atti giudiziari, il giu- 
dice spiegherà quanto ha 
già anticipato in un'inter- 
vista: le disponibilità fi- 
nanziarie all'estero per cir- 
ca sette milioni e mezzo di 
franchi svizzeri (9 miliar- 
di di lire) non erano solo 
sue, ma erano piuttosto la 
somma dei beni di tutti i 
suoi parenti - undici perso- 
ne - affidati a lui «per farli 
fruttare». Altro che corru- 
zione, dunque. 

L'ex capo dei gip di Ro- 
ma fu arrestato nel marzo 
del 1996 dopo l'ormai fa- 
mosa intercettazione al 
bar Mandara di Roma che 
vide «protagonisti» lo stes- 
so Squillante e l'ex pm 
Francesco Misiani, e dopo 
le dichiarazioni rese alla 
Procura di Milano da Ste- 
fania Ariosto, grande accu- 
satrice delle cosiddette «to- 
ghe sporche». 

Elisabetta Martorelli 


du bouchon). 
Nato a Farra 
d'Isonzo nel 
1914, nel 1921 
si trasferisce a 
Firenze, dove 
compie gli stu- 
di che lo porte- 
ranno a laure- 
arsi in Giuri- 
sprudenza. 
Nel 1935 Dou- 
glas Attems ri- 
torna a Gori- 
zia e sì ferma 
a Lucinico, do- 
ve stabilisce il 
cuore della sua attività e la 
sede dell’azienda agricola. 
Negli anni Douglas At- 
tems ha ricoperto numero- 
si incarichi nel mondo del- 
l’agricoltura. Qualche anno 
fa, con l’obiettivo di allarga- 
re i mercati dell'azienda di 
famiglia, Douglas Attems 
ha siglato una partnership 
con i Marchesi de Fresco- 
baldi, una delle grandi di- 
nastie del vino, che aveva 
frequentato durante la sua 
permanenza giovanile a Fi- 
renze. Dell’azienda agrico- 
la era stato nominato presi- 
dente onorario. 


dello studente che a quel 
punto lo avrebbe ucciso per 
evitare una denuncia: in 
questo caso, «non sarebbe 
stato il rapitore a trasfor- 
marsi in assassino, ma l'as- 
sassino che si è mascherato 
da rapitore». 

Jakob era stato seque- 
strato venerdì mentre tor- 
nava a casa in autobus: la 
polizia ritiene che sia stato 
ucciso il giorno stesso. Il se- 
questratore aveva inviato 
un'ora dopo il rapimento 
una lettera alla famiglia 
von Metzler per chiedere 
un riscatto da 1 milione di 
euro, puntualmente pagato 
domenica notte. 

Eric Reiman 


6. ipiccoro 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2002 


IRAQ Il Presidente avverte che «i danni di un ritardo sarebbero gravi» e intanto caute aperture giungono da parte della Russia che si dice pronta a discutere 


Attacco a Saddam: Bush incassa il primo «sì» 


Approvato dalla Camera l’uso della forza ma si chiede alla Casa Bianca di ottenere una risoluzione dell'Onu 


BERLINO L'opinione pubblica 
tedesca sembra dare cla- 
morosamente e quasi ple- 
biscitariamente ragione al 
cancelliere Gerhard Schrò 
der fortemene contrario al- 
l'intervento della Germa- 
nia in una guerra contro 
l’Iraq di Saddam Hussein. 

Il 97% dei tedeschi, in- 
fatti, si è detto contrario 
alla partecipazione della 
Germania a un'eventuale 
guerra contro l'Iraq e il 
95% respinge l'idea ameri- 
cana di un attacco preven- 
tivo contro Baghdad: è un 
plebiscito senza preceden- 
ti quello che emerge da un 
sondaggio realizzato dall' 
Istituto Gewis per conto 
della rivista di programmi 


Il 97% dei tedeschi 
si dice contrario 
all'intervento armato 


televisivi «TV Hoeren und 
Sehen». 

A conferma che la linea 
pacifista e antiamericana 
scelta da Gerhard Schrò 
der è gradita ai tedeschi, 
c'è anche il dato su George 
Bush: il 52% degli intervi- 
stati lo trova antipatico e 
per il 76% nasconde i veri 
‘motivi che lo spingono all' 
azione contro. Saddam. 

Non subisce battute 
d’arresto, invece, l’impe- 
gno di Berlino per riuscire 


a portare a termine una so- 
luzione diplomatica della 
crisi irachena. A questo 
proposito c'è da rilevare 
che un portavoce del mini- 
stero degli Esteri ha di- 
chiarato che la Germania 
è pronta a inviare undici 
ispettori in Iraq, se una ri- 
chiesta in tal senso sarà 
avanzata dal capo degli 
ispettori dell'Onu, Hans 
Blix. 
Finora a Berlino è arri- 
vata solo una «concreta ri- 
chiesta» per tre specialisti 
di computer, che saranno 
accordati, mentre tutti gli 
sguardi della diplomazia 
tedesca sono puntati al Pa- 
lazzo di vetro di New York 
dove l'Onu dovrà votare la 
roisoluzione sull’Irag. 


WASHINGTON La Camera ap- 
prova un testo che lo auto- 
rizza a procedere contro 
l'Iraq. E all'Onu la Russia 
sembra aprire timidamente 
alla richiesta di una nuova 
risoluzione contro Saddam. 
Non è esattamente il testo 
presentato dalla Casa Bian- 
ca, quello approvato ieri dal- 
la Camera e passato all'esa- 
me del Senato, ma il presi- 
dente George W. Bush sen- 
te che le resistenze alla sua 
politica stanno cedendo. E 
affonda: «I ritardi e l'inazio- 
ne nei confronti dell'Iraq 
possono causare danni mol- 
to gravi», avverte: «A Ba- 


. ghdad ora il regime saprà 


che una risposta piena e 
completa alle richieste del 
Consiglio di sicurezza è 
l'unica scelta possibile e 
che il tempo rimasto per 


compiere questa scelta è li- 
mitato. Saddam deve disar- 
marsi», conclude: «Se sce- 
glie di fare altrimenti, se 
persiste nella sua sfida, 
l'uso della forza potrebbe di- 
ventare inevitabile». 

Bush loda la risoluzione 
approvata ieri dalla Came- 
ra come il «testo forte» del 
quale c'èra bisogno. Ma ri- 
spetto alle sue richieste, i 
deputati hanno fatto modifi- 
che importanti. sparita 
l'autorizzazione a «restaura- 
re la pace internazionale e 
la sicurezza nella regione», 
cioè il via libera a qualsiasi 
azione militare in tutto il 
Medio Oriente. Si chiede 
esplicitamente al presidne- 
te di lavorare per ottenere 
una nuova risoluzione dall' 
Onu, e di ricorrere alle ar- 
mi solo in caso di fallimento 


IRAQ Il vicepremier Aziz conferma che il suo Paese è pronto a difendersi con le armi ma annuncia che non attaccherà gli Stati vicini 


Baghdad: «Gli ispettori non troveranno niente» 


BAGHDAD Il regime di Saddam 


avverte ancora: nessuna 
nuova risoluzione Onu, non 
l'accetteremo. E promette di 
difendersi bene, in caso di at- 
tacco. Con un'importante 
‘precisazione: nessun attacco 
contro i, Paesi vicini, quindi 
contro Israele, o il Kuwait e 
l'Arabia Saudita. Una posi- 
zione rigida, ma attenta a 
non prestare il fianco alle cri- 
tiche americane e soprattut- 
to israeliane, che tendono a 
sottolineare il pericolo rap- 
presentato da Saddam peri 
paesi moderati del Medio 
Oriente. E sempre l'intra- 
montabile vicepremier Ta- 
req Aziz a spiegarla ai gior- 


ROMA «Una vera e propria 
catastrofe». Così Yasser 
Arafat ha commentato la 
decisione del Congresso 
americano di considerare 
Gerusalemme, e non più 
Tel Aviv, capitale d'Israe- 
le. Secondo il presidente 
dell'Autorità palestinese si 
tratta di una posizione che 
non potrà non suscitare le 
reazioni di cristiani, mu- 
sulmani e di tutto il mon- 
do arabo. Da Ramallah, in 
Cisgiordania, il leader pa- 
lestinese ha fatto sentire 
di nuovo la sua voce in ri- 
sposta alle brutte notizie 
in arrivo da Washington. 
Arafat, paradossalmente 
esce rafforzato da dieci 
giorni di assedio. Dopo le 
pressioni internazionali, 
l'esercito israeliano tre 


MEDIO ORIENTE : 
L'America ha di fatto riconosciuto la città santa come capitale d'Israele 


L'ira di Arafat contre gli Usa | Milosevic a Mesic: «Hai tradito la Jugoslavia» 
per la legge su Gerusalemme 


nalisti internazionali nel se- 


‘ oendo giorno della sua mis- 


sione in Turchia. Aziz ha la 
sua spiegazione del perchè 
Washington si opponga al ri- 
torno degli ispettori Onu in 
Trag: «Gli Usa sono insoddi- 
sfatti perchè hanno paura 
che quando gli ispettori arri- 


Il Comando Centrale d 
statunitensi ha riferito. 
co ad obiettivi i 


Tampa (in Florida), alcuni 
tali, «rispondendo ad un! 


INCURSIONE AEREA 


| dizione al volo, a Sud di Baghda 
il sito-web del comando milî 


veranno in Iraq, dovranno 
dire al mondo che l'Iraq non 
ha armi di sterminio», affer- 
ma: «Ho sempre detto che la 
questione delle armi di ster- 
minio era un pretesto per 
giustificare un'ingiustificabi- 
le aggressione contro l'Iraq». 

In ogni caso, ha ribadito, 


Baghdad non intende accet- 
tare nuove condizioni vessa- 
torie per le ispezioni, come 
quelle ipotizzate nel testo uf- 
ficioso della risoluzione che 
Usa e Gran Bretagna voglio- 
no sottoporre al Consiglio di 
Sicurezza: «La proposta de- 
gli Stati Uniti è inaccettabi- 


Ariel Sharon 


giorni fa aveva allentato la 
morsa che teneva prigio- 
niero il presidente dell'au- 
torità palestinese nel suo 
quartier generale di Ra- 
mallah. Portato in trionfo 
dai suoi sostenitori, Arafat 
sembra aver ritrovato il so- 


L'ALLARGAMENTO A EST DELL'UE 


stegno del suo popolo. Il co- 
mitato centrale di Al-Fa- 
tah, il movimento legato al 
presidente palestinese, 
messi da parte i contrasti 
interni ha deciso infatti 
mercoledì che Yasser Ara- 
fat rimarrà da solo alla gui- 
da del governo fino a che 
non verrà creato uno stato 
indipendente palestinese. 

L'unico risultato dell'as- 
sedio al rais è stata la scon- 
fitta delle riforme in seno 
all'Anp ha tuonato Shimon 
Peres. In aperto contrasto 
con le posizioni del pre- 
mier Sharon il ministro de- 
gli Esteri israeliano ha giu- 
dicato l'operazione super- 
flua e anzi in qualche mo- 
do dannosa visto che ha 
fatto riguadagnare terreno 
al leader palestinese. 


sizione strategic. 
era stato colpi 


le non soltanto per l'Iraq, 
ma anche per il Consiglio di 
Sicurezza perchè non c'è al- 
cun bisogno di una nuova ri- 
soluzione», spiega Aziz. Per 
il vicepremier iracheno, l'at- 
tacco ‘americano è pratica- 
mente una certezza. Ma, av- 
verte, «l'Iraq è forte, e se gli 
americani attaccheranno 
combatteremo con molta effi- 
cacia. Soffriremo perdite ma- 
teriali e in vite umane, ma 
alla fine gli aggressori non 
raggiungeranno i loro obiet- 
tivi». 

Presentando quindi l'Iraq 
come vittima incolpevole, 
Aziz rassicura la comunità 
internazionale: «No, non ab- 


della diplomazia, comuni- 
candolo esplicitamente al 
Congresso. Infine, si auto- 
rizza il presidente a usare 
la forza solo per fronteggia- 
re le «attuali minacce poste 
dall'Iraq» e per costringere 
Saddam ad accettare. 

Per Bush è comunque 
una Vittoria importante, 
che ha buone probabilità di 
ripetere al Senato. Una vit- 
toria che dà più forza anche 
alle pressioni sui partner 
del Consiglio di Siocurezza 


dell'Onu. Ieri sono arrivati 
i primi segnali di disponibi- 
lità da parte di Mosca: «Se 
saranno necessarie ulterio- 
ri risoluzioni per permette- 
re agli ispettori di lavora- 
re», ha detto il Lificio de- 
gli Esteri, Igor Ivanov, «sia- 
mo pronti a prenderle in 
considerazione». Ivanov ha 
però specificato che della ri- 
soluzione si pico parlare 
solo dopo la relazione del ca- 

o degli ispettori, Hans 


lix, al Consiglio di Sicurez- 
za. 


Quel che sembra certo è 
che Bush ha rinunciato a 
una crociata solitaria senza 
l'appoggio dell'Onu, che tro- 
verebbe non solo ostili gli al- 
leati, ma dubbiosa anche 
una parte dell'opinione pub- 
blica Usa. Il passaggio per 
l'Onu costerà probabilmen- 
te il ritardo di diverse setti 
mane nei piani di Bush, ma 
per la casa Bianca potrebbe 
valerne la pena. 

Paolo Bellucci 


D 


Iraq: anche i bambini familiarizzano con il'kalashnikov per combattere gli americani. 


biamo intenzione di lanciare 
ritorsioni nella regione, se si 
fa eccezione per gli aggresso- 
ri americani che violeranno 
il nostro territorio». Nel Ku- 
wait, nel frattempo, sono ini- 
ziate le imponenti esercita- 
zioni militari congiunte tra 
le forze Usae quelle kuwai- 


tiane. Un segnale chiaro, so- 
stengono gli iracheni, che la 
decisione di Bush è ormai 
stata presa, e che la diploma- 
zia non potrà fermare a 
guerra. La pensano nello 
stesso modo anche gli stra- 
nieri residenti in Kuwait, 
di un milione, che si 


L'ex presidente serbo ha controinterrogato davanti al Tribunale ui e dell'Aja il Capo di Stato croatò 


stanno preparando a lascia- 
re il Paese in poche ore in ca- 
so di attacco americano. Tut- 
ti sembrano convinti, nono- 
stante le rassicurazioni ira- 
chene, che il piccolo emirato 
subirà per primo la ritorsio- 
ne di Saddam. 

Roberto Lotti 


La leader serbo-bosniaca Plavsic si dichiara colpevole di crimini di guerra 


L'A. Slobodan Milosevic, 
sotto processo al tribunale 
internazionale Onu per i cri- 
mini di guerra nell'ex Jugo- 
slavia, è passato al contrat- 
tacco. Dopo le durissime ac- 
cuse rivoltegli martedì dal 
presidente croato Stipe Me- 
sic, primo capo di Stato a te- 
stimoniare all'Aja, l'ex uo- 
mo forte di Belgrado e difen- 
sore di sè stesso ha centro- 
interrogato il teste. La stra- 
tegia scelta è stata quella 
di tentare di demolire la cre- 
dibilità di Mesic accusando- 
lo di avere ordinato la di- 
struzione di villaggi e l'epu- 
razione dei serbi dalla Croa- 
zia nel conflitto dei Balcani 
agli inizi degli anni Novan- 
ta. «Prendo atto che lei è os- 
sessionato da Milosevic», 
ha esordito l'ex presidente 
serbo che deve rispondere 


di 61 capi di imputazione re- 
lativi alle atrocità commes- 
se durante il conflitto in Bo- 
snia e in Croazia, «Ieri mi 
ha chiamato in causa in 
ogni circostanza. Ma è stato 


‘invece lei a tradire la Jugo- 


slavia e a contribuire alla 
sua frantumazione. È vero 
o no che la deportazione del- 
la popolazione serba -o rein- 
sediamento umano come lo 
chiama lei- fu predisposta a 
Zagabria». Il riferimento è 
ai serbi costretti a fuggire 
dalla Croazia dopo che nel 
1995 la secessionista «Re- 
pubblica serba della Kraji- 
na» fu riconquistata dalle 
truppe croate, 

«Fu proprio sulla base 
delle sue indicazioni che i 
villaggi serbi furono distrut- 
ti», ha affermato Milosevic. 
Il presidente croato, per 


Ha" 


Biljana Plavsic 


niente turbato dalla presen- 
za di aula di Milosevic a dif- 
ferenza di altri testimoni 
che si sono succeduti prima 


di lui davanti ai giudici dell' 
Aja, ha risposto: «Sono fatti 
che non riguardano questo 
na e, comunque, dii 

0 venni a sapere di villag- 


fi distrutti protestai con 
‘allora presidente (croato) 
Franjo Tudjman». Milose- 


vic, ieri definito da Mesic co- 
me un uomo privo di senti- 
TREE e pronto a mettere 
arte Seli scrupolo per 
da izzare il suo progetto di 
una «Grande Serbia», non 
ha rinunciato al suo atteg- 
giamento beffardo e con un 
sorriso ironico ha chiesto al 
teste se avesse avuto un 
jualche ruolo nel sequestro 
di due serbi. «Lo stesso che 
ho avuto nell'assassinio di 
Lincoln», ha risposto ironi- 
camente ‘il leader croato. 
Non sarà invece processa- 
ta l'ex presidentessa serbo- 
bosniaca Biljana Plavsic, 


che ieri si è dichiarata colpe- 
vole di fronte al Tribunale 
penale internazionale sulla 
ex-Jugoslavia. Delle impu- 
tazioni a suo carico ne è sta- 
ta mantenuta una sola per 
crimini contro l'umanità; le 
altre sette, tra cui una per 
genocidio, saranno lasciate 
cadere. «L'accusa ritirerà o 
lascerà cadere le accuse ri- 
manenti al momento della 
sentenza» ha detto il giudi- 
ce Richard May che ha sot- 
tolineato la sua soddisfazio- 
ne per il fatto che la settan- 
taduenne ex insegnante di 
biologia si sia dichirata col- 
pevole liberamente e di sua 
spontanea volontà. La sen- 
tenza sarà pronunciata tra 
il 16 e il 17 dicembre. La 
Plavsic potrà restare in li- 
bertà fino ad allora, ma do- 
vrà essere presente all' 
udienza. 


Il responsabile della diplomazia di Lubiana pra a colloquio a Nova Gorica con il ministro per gli Affari europei Buttiglione 


Italia-Slovenia, azione coordinata per il Corridoio 5 


TRIESTE È un Dimitrij Rupel 
arrabbiato e preoccupato 
quello che ieri è giunto a 
Nova Gorica per partecipa- 
re al convegno sull’allarg- 
maneto dell’Unione euro- 
pea organizzato dall’Acca- 
demia europeista, dalla 
Evropska hisa e dall’Asso- 
ciazione italo-tedesca dei 
giornalisti e che si conclude- 
rà oggi a Gorizia. 
Arrabbiato perché la Slo- 
venia con l'ingresso nell’Ue 
rischia di diventare, assie- 
me a Repubblica ceca, Ci- 
pro e Malta, un contribuen- 
te netto della Comunità. 
Preoccupato perché da Bru- 
xelles il ministro è tronato 
con una buona dose di pac- 
che sulle spalle ma con nes- 
suna concreta assicurazio-. 
ne che il prossimo 21 otto- 
bre a Lussemburgo i mini- 
stri degli Esteri dei Quindi- 
ci risolveranno il difficile te- 
ma relativo ai finanziamen- 
ti dei dieci Paesi che nel 


2004 diventeranno altret- 
tante stelle d'Europa. 


I COSTI SALATI 
DELL’ADESIONE 

Se. il commissario per V'Al- 
largamento, Giinter Ve- 


rheugen ha assicurato che 
la Slovenia dopo la sua ade- 
sione all’Ue non si troverà 
in una condizione peggiore 
rispetto al periodo dell’asso- 
ciazione, ieri Rupel ha in- 
cassato, invece, il pieno so- 
stegno dell’Italia perché in 
sede comunitaria venga tro- 
vata una soluzione alla que- 
stione relativa ai finanzia- 
menti. «La Slovenia - ha 
detto Buttiglione nel corso 
dell'incontro bilaterale con 
Rupel che si è svolto a mar- 
gine del convegno - è il pri- 
mo Paese della lista di can- 
didati a entrare in Europa 
e, data la vicinanza con 
l’Italia, non posso che riba- 
dire l’amicizia e la collabo- 
razione che ci legano. Posso 
garantire che Roma - ha ag- 


giunto - andrà incontro alle 
esigenze di Lubiana e si im- 
pegnerà a non farne un con- 
tribuente netto dell’Unione 
fin da subito». 

Ed è proprio nell’ottica del- 
la costruzione della nuova 
casa europea allargata a 
Est che Buttiglione e Rupel 
hanno deciso che è indi- 
spensabile «dotarsi di una 
rete di infrastrutture - sono 
parole di Buttiglione - che 
siano in grado di integrare 
i sistemi produttivi e stimo- 
lare il commercio». 


CORRIDOIO 5 

E INFRASTRUTTURE 
Inevitabile, dunque, che i 
due ministri affrontassero 
il tema del Corridoio 5 che 
dovrebbe costituire uno de- 
gli assi multimodali tran- 
seuropei su cui poggiare le 
infrastrutture della nuova 
architettura comunitaria. 
<E indispensabile - ha di- 
chiarato Buttiglione al ter- 
mine dell’incontro - che Ita- 


lia e Slovenia agiscano in 
modo coordinato perché 
quanto prima il Corridoio 5 
cominci ad assumere forma 
e, quindi, inizi a svolgere 
appieno tutte le sue poten- 
zialità». Nessun accenno pe- 


| rò è stato fatto alla discus- 


sione che proprio su questo 
tema sarà affrontata a gior- 
ni a Bruxelles dal Consiglio 
europeo dei trasporti e che 
sarà decisivo per le sorti 
del Corridoio 5, a tutt'oggi 
fortemente insidiato dall’as- 
se Stoccarda-Vienna che 
passa a Nord delle Alpi e 
già in avanzata fase realiz- 
zativa. ; 

Andando al cuore del pro- 
blema il ministro Rupel ha 
invece posto l’accento sul- 
l’avvio dei lavori per il colle- 
gamento del porto di Trie- 
ste con quello di Capodi- 
stria, bretella questa fonda- 
mentale perché anche l’uni- 
co porto sloveno possa rima- 
nere incluso nella direttri- 
ce del Corridoio 5 grazie al 


previsto raddoppio del colle- 
gamento ferroviario tra il 
capoluogo del Litorale e Di- 
vaccia - raddoppio però che 
resta ancora relegato alla 
fera dei buoni propositi vi- 
sto che Lubiana non possie- 
de le risorse finanziarie per 
avviare la sua realizzazio- 
ne - e fare così in modo che 
la Slovenia non si lasci ade- 
scare dalle «sirene» austro- 
tedesche fortemente inte- 
ressate a sviluppare invece 
il summenzionato asse 
Stoccarda-Vienna e colle- 
garlo con il Corridoio 10 
che, passando per Lubiana, 
attraversa tutti i Balcani 
per arrivare a Salonicco. | 
IL PIANETA SLAVO 

E L’UNIONE EUROPEA 
Sui temi più strettamente 
legati alla politica europea 


il ministro Rupel ha auspi-, 


cato che quello dell’allarga- 
mento possa rimanere un 
processo «in fieri», aperto, 
dunque, all’ingresso dopo il 
2004 anche ad altri Paesi 


quali la Moldova, l'Ucraina 
e la Bielorussia in modo da 
dare vita anche in ambito 
comunitario a uno «spazio 
slavo»in grado di adoperar- 
si nella nuova cornice euro- 
pea alla realizzazione di 
un'epoca di collaborazione 
e di piena cooperazione so- 
cio-economica. 


ng 


Sui nodi finanziari legati al- 
l’allargmaneto è tornato il 
ministro sloveno per gli Af- 
fari europei Janez Potoc- 
nik, il quale ha peraltro 
spiegato come Lubiana ab- 
bia da chiudere solamente 
altri due capitoli dei nego- 
ziati di adesione, capitoli re- 
lativi all’agricoltura e alle 


Un 
momento 
dell'incon- 
tro tra il 
TUNENO 
pergli 
Affari 
comunita- 
ri Rocco 
Buttiglio- 
neei 
responsa- 
bile della 
diploma- 
zia 
slovena, 
Dimitri] 
Rupel. 
(Foto 
Bumbaca) 


finanze. È soprattutto il pri- 
mo dei due temi a preoccu- 
pare la Slovenia la quale, 
peraltro, si impegna, nei li- 
miti del possibile, a finan- 
ziare con il proprio bilancio 
le perdite previste per il 
suo comparto agricolo dopo 
l’adesione. 

Mauro Manzin 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2002 


ECONOMIA 


IL PICCOLO 7 


I mercati scommettono sulla «pista francese» dopo il passaggio ai blocchi dell’1,43% delle Generali. Bollorà si rafforza in Piazzetta Cuccia 


“Mediobanca: grandi manovre sul Leone 


Unicredito e Capitalia sfidano Maranghi in vista del cda di metà mese 


ROMA Antonio Fazio ieri ha 
parlato di fronte alle com- 
missioni Finanze e Bilancio 
del Senato nel corso di una 
audizione: «Nella crisi dei 
mercati ci vuole più corret- 
tezza e trasparenza per sal- 
Vaguadare a fiducia dei ri- 
Sparmiatori nel sistema fi- 
manziario». : 
Vigilanza. La vigilanza 
bancaria deve restare sotto 
il controllo delle banche cen- 
trali nazionali. Il governato- 
re della Banca d'Italia, Anto- 
nio Fazio, respinge l'idea di 
una «superauthority» euro- 
ea in materia Creditizia D 
ifende l'attività svolta in 
questi anni da via Naziona- 
le. Nel nostro 
Paese, ha affer- 
mato, l'azione 
degli ispettori 
ha «costante- 
mente» assicu- 


I rischio 
Sudamerica. 
Le banche ita- 
liane hanno 
«prudentemen- 
te» operato sva- 
lutando le loro 


in Sudamerica. 

Ma ora non de- 

vono abbandonare la Regio- 
ne. Al contrario, dice il go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia, Antonio Fazio, «va atten- 
tamente valutata la necessi- 
tà» di rimanere impegnate 
«in America Latina al fine 
di fornire l'assistenza finan- 
ziaria alle imprese italiane 
impegnate in quell'area». 
Complessivamente, ha fatto 
sapere il numero uno di via 
Nazionale, l'esposizione 


Fazio: «Correttezza e trasparenza 
contro la crisi delle Borse» 


partecipazioni Antonio Fazio 


complessiva del sistema cre- 
dizio tricolore in Sudameri- 
ca ammonta a 21,6 miliardi 
di euro, «concentrati presso- 
chè interamente su Brasile, 
Argentina e Perù». Nel det- 
taglio, il crac argentino è co- 
stato oneri per 1.350 milioni 
di euro a Bnl e per 450 milio- 
ni di euro a IntesaBci. 

La crisi Bipop Carire. 
Il governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, di- 
fende la soluzione «prescel- 
ta» per risolvere la crisi di 
Bipop-Carire. L'operazione 
condotta dalla Banca di Ro- 
ma, afferma in un'audizione 
presso le commissioni Finan- 
ze e' Tesoro del Senato, «ha 
contribuito a 
conferire stabi- 
lità al governo 
societario, e a 
porre i presup- 
RE per il ri- 
ancio della ge- 
stione. Non si 
sono determina- 
te perdite per i 
depositanti». 

apitalia. 

Capitalia «deve 
ripulire il bilan- 
cio». L'invito 
del governatore 
della Banca 
d'Italia, Anto: 
nio Fazio, è net- 
to. E arriva nel giorno in cui: 
il gruppo ha presentato il 
piano industriale. In ogni ca- 
so, ha assicurato il numero 
uno di via Nazionale rispon- 
dendo alle domande di depu- 
tati e senatori, «la capitaliz- 
zazione del gruppo nel com- 
piso è buona». Immediata 
‘a replica dei vertici di Capi- 
talia: «La pulizia è già com- 
DEaa nel piano industria- 
e». 


TRIESTE Un ribaltone al verti- 
ce dopo l’altro, il destirio del- 
le Generali è legato alle 
grandi manovre in corso su 
Mediobanca. Il clima è quel- 
la di una resa dei conti an- 
nunciata fra i due grandi 
azionisti, Unicredito e Capi- 
talia, che assieme controlla 
no il 16 per cento di Piazzet- 
ta Cuccia, e l’amministrato- 
re delegato Vincenzo Maran- 
ghi. Il nuovo cambio della 
guardia al vertice del grup- 
po triestino, con l’addio di 
Gianfranco Gutty e il ritorno 
del banchiere francese, An- 
toine Bernheim, ha innesca- 
to una guerra di posizione 
che si preannuncia logoran- 
te e durissima: in palio il con- 
trollo di Mediobanca e del 
suo «gioiello» triestino. 

Teri l'amministratore dele- 
gato di Capitalia, Giorgio 


Brambilla, presentando il 
piano industriale triennale 
del gruppo, ha confermato 
che «per metà mese», proba- 
bilmente il 14 ottobre, sarà 
convocato un cda ih cui po- 
trebbero delinearsi gli schie- 
ramenti in campo. La riunio- 
ne straordinaria è stata ri- 
chiesta per fare il punto sul- 
le strategie di Mediobanca 
nel settore assicurativo: i 
due grandi soci hanno gradi- 
to pochissimo il ribaltone a 
Trieste e il modo in cui è av- 
venuto, e cioè senza convoca- 
re il comitato nomine come 
previsto dalle regole di gover- 
nance. Teri Brambilla ha fat- 
to capire che lo scontro è im- 
minente: «Confermo che la 
posizione critica di Unicredi- 
to nei confronti sia della go- 
vernance dell’istituto che di 
alcuni avvenimenti di que- 


piazze finanziarie (con due 


NY Dow Jones* +0,05 Dd NY Nasdag* +0,39 
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i 


* ametà giornata — — 


cementi 


Dopo 26 anni di aspettativa sindacale l'ex leader della Cgil ha ricominciato il suo lavoro: sarà «quadro» e non dirigente 


st’ultimo periodo sono condi- 
vise da Capitalia». Il gruppo 
romano «non intende fare 
concorrenza a Mediobanca», 
come ha chiarito il direttore 
generale, Matteo. Arpe, e 
non vuole disfarsi della pro- 
pria quota nell'istituto «indi- 
pendentemente dall'importo 
che ci venisse proposto da 
un eventuale acquirente». Ie- 
ri è stato poi smentito decisa- 
mente che all’orizzonte ci sia 
‘una integrazione fra la ban- 
ca di Profumo e quella di Ge- 
ronzi. Il duello, se si consu- 
merà fino in fondo, avverrà 
nel «sancta sanctorum» del 
patto di sindacato di Medio- 
banca. 

Mentre il patto Unicredito- 
Capitalia resta saldissimo, i 
riflettori dei mercati si sono 
accesi. dopo il passaggio ai 
blocchi  dell’1,48 per cento 


delle Generali. Le azioni so- 
no transitate a un valore su- 
periore del 12,16 per cento ri- 
spetto a quello di mercato. 
Chi ha comprato? Secondo. 
molti analisti la pista da se- 
guire è quella «francese». La 
grandezza dell’investimento 
(circa 300 milioni) alimenta 
l'impressione di grandi ma- 
novre sul titolo rispetto al- 
l’ipotesi di una pura opera- 
zione finanziaria. Le voci 
più insistenti conducono così 
a Vincent Bollorè e alla sua 
rete di alleati (da Groupama 
e Dassault). Il finanziere bre- 
tone, molto legato al suo 
«maestro» Antoine Bernhe- 
im, non si starebbe infatti 
rafforzando soltanto in Me- 
diobanca (sarebbe in posses- 
so di un pacchetto vicino al 5 
per cento) ma punterebbe an- 
che sulle Generali. 

Il capitale francese in soc- 


pars 


Le Generali al centro della guerra su Mediobanca. 


corso del fortino assediato di 
Mediobanca? Questa ipotesi, 
sullo sfondo di una battaglia 
che si preannuncia senza 


‘ esclusione di colpi, potrebbe 


però sollevare pesanti reazio- 
ni a livello politico. Segnali 
vengono anche dalla freddez- 
za di Ennio Doris, socio del 


remier Berlusconi in Medio- 

anum. Il gruppo triestino, 
intanto, resta al centro di 
tutti i giochi. Oggi più che 
mai, con una capitalizzazio- 
ne di Borsa fortemente erosa 
dalla crisi dei mercati, la 
compagnia triestina rischia 
di essere preda di «Hi. 
p.c.f. 


Milano mette a segno un rialzo dell’1,92 per cento: corrono i titoli energetici, brillanti le assicurazioni 


Rimbalza l'Europa, 


MILANO Piazza Affari mette 
a segno un rimbalzo, insie- 
me alle’ altre Borse euro- 
pee, dopo una giornata all' 
insegna della volatilità, che 
ha visto il Mibtel passare 
da un rialzo minimo di 
+0,07% a un massimo di 
+2,24%. Il Mibtel chiude in 
progresso dell'1,92%, sfrut- 
tando la scia del rimbalzo 
di martedì di Wall Street, e 
snobbandone l'andamento 
negativo di ieri. A sostene- 
re la seduta sono stati so- 
prattutto energetici, assicu- 
rativi e telefonici. Chiusura 
negativa per le Fiat, men- 
tre restano contrastati i 


Il primo giorno di Cofferati alla Pirelli 


Sabato s'inaugura il Salone di Genova c 


GENOVA Rallenta la crescita 
del settore nautico. E cè 
una grande paura. Quella 
di vendere troppo all'estero. 
Sembra una contraddizione 
in termini in tempi di mer- 
cato globale, ma in effetti 
l'industria nautica italiana 
è forse troppo sbilanciata. 
Ha seguito per anni la chi- 
mera del mercato a 360 gra- 
di; poi quando lo ha rag- 
giunto si è accorta che la ba- 
se, lo zoccolo duro doveva 
pur sempre essere la vendi- 
ta nazionale. Anche perché 
il nostro Paese ha ottomila 
chilometri di coste e ha po- 
tenzialità nautiche uniche 
al mondo. 


Ha occupato il suo ufficio e fut 


Primo giorno alla Pirelli per Sergio Cofferati. 


... 


Ma la nautica italiana 
che sabato va alla sua Mec- 
ca € cioè al Salone di Geno- 
va sta vivendo comunque i 
benefici effetti dell'onda lun- 
ga delle scorse stagioni. E 
Sn Ì contraccol- 

ativi ) ? 

bre ; doi ell'11 settem- 
. Sabato la nautic; 

il boom del 2001.” SA 
«più 18,5» della produzione 
rispetto all'anno preceden- 
te. E spera di consolidare co- 
munque per l'anno in corso 
un aumento stimabile fra il 
5 e il 10 percento. Un dato 
su tutti. L'Italia si è piazza- 
ta alle spalle degli Stati 
Uniti nella produzione com- 


MILANO È arrivato poco do- 
po le 8 in Via Chiesa da- 
vanti alla Bicocca. L’auti- 
sta e la macchina della 
Digos lo hanno lasciato da- 
vanti al caffè accanto alla 
Pirelli e lui si è incammina- 
to a piedi verso l’ingresso 
centrale, dribblando una 
piccola folla di giornalisti, 
fotografi e cineoperatori 
che lo aspettavano dalle 6 
davanti alla porta carraia, 
in attesa che l’auto entras- 
se direttamente nel gara- 


ge. 

Dopo 26 anni di «distac- 
camento», di aspettativa 
sindacale, Sergio Cofferati 
da pochi giorni semplice 
cittadino iscritto alla Cgil, 
ha cominicato il suo primo 
giorno alla Pirelli come 
quadro della fascia inter- 
media con la responsabili- 
tà di individuare «lo svilup- 
po economico sostenibile», 
incarico che gli consentirà 
di avere una certa discre- 
zionalità nell’organizzazio- 
ne del suo lavoro. La rap- 
presentanza sindacale di 
base (Rsu) lo ha aspettato 


plessiva di imbarcazioni e li 
ha addirittura superati nel 
segmento sempre più impor- 
tante dei mega-yacht. Il set- 
tore nautico nel2001 ha fat- 
turato 1800 milioni di euro 
el'export è salito del 29 per- 
cento superando i mille mi- 
lioni di euro. Boom all'este- 
ro, dunque, ma langue il 
settore intrno delle imbarca- 
zioni medio-piccole. Che è 
in definitiva lo specchio del- 
la nostra economia. 
L'italiano-tipo guarda la 
barca, la sogna, ma riman- 
da l'acquisto a tempi miglio- 
ri. Genova in questa sua 
42.a edizione non ha però 
mezze misure. Quasi 1.500 


all’interno con uno striscio- 
ne di saluto. Cofferati ha 
fatto la prima cosa che fan- 
no tutti i dipendenti: è an- 
dato all’ufficio del persona- 
le a ritirare il suo badge di 
identificazione perchè di 
fronte alla macchinetta del- 
le presenze tutti sono egua- 
li. 

Festeggiamenti anche al 
primo piano. Tutti i rappre- 
sentanti sindacali della Pi- 
relli si sono affacciati alla 
porta dell’ufficio, molti al- 
tri si sono messi in fila per 
presentarsi e potergli strin- 
gere la mano. La sua stan- 
za al primo piano è allinea- 
ta come le altre e ha una fi- 
nestra che dà sui cantieri 
della Bicocca. Ha solo una 
segretaria in comune con 
un’altra collega. Cofferati 
è un «quadro» della Pirelli 
e non un dirigente. Gli am- 
ministratori della società, 
per la prima volta, si sono 
sentiti investiti del compi- 
to di tentare di alzare lo 
stipendio ad un nuovo as- 
sunto. L’ex segretario del- 
la Cgil ha rifiutato il livel- 


on le barche italiane in pole position anche se il mercato interno è sotto osservazione 


La nautica si salva con il boom dell'export 


gli espositori, circa 2.000 
barche in esposizione e ben 
180 in acqua. 

La novità strutturale di 
quest'anno è la Piazza del 
mare, una tensostruttura 
da 9 mila metri quadrati di 
superficie - la più grande 
mai realizzata in Italia - af 
facciata su Marina Uno. Si 
presenta con un profilo ala- 
re che si abbassa sul mare 
e ospita imbarcazioni a mo- 
tore sopra i dieci metri di 
lunghezza. 

E a Mondoinvela. il setto- 
re interamente dedicato al- 
la vela e alla promozione de- 
gli sport nautici - c'è una 
nuova Piazzetta dei porti 


to la fila in mensa: nel menù risotto e crespelle 


lo superiore di dirigente. 
Da ieri lavorerà con Bice 
Dotti alla preparazione di 
progetti socio ambientali 
internazionali, a comincia- 
re dal documento conclusi- 
vo della conferenza mon- 
diale di Johannesburg. 

Cofferati è andato a 
mangiare alla mensa facen- 
do la fila come tutti. Ha 
mangiato risotto e crespel- 
le. Nel pomeriggio ha in- 
contrato il direttore del 
personale Giorgio Rossi. In 
questi giorni si defineran- 
no meglio le mansioni del- 
l’attività. Accanto a que- 

* sto, Cofferati avrà la presi- 
denza della Fondazione Di 
Vittorio. 

Il «quadro» Cofferati è 
uscito come gli altri alle 
18, dopo aver ricevuto, così 
ha detto, molte gentilezze 
dai suoi colleghi e futuri 
compagni di lavoro. In se- 
rata ha ricevuto telefonate 
di augurio. Anche Guglie- 
mo Epifani ha voluto sape- 
re le sue impressioni del 
primo giorno alla Bicocca. 

; a.g. 


che racchiude l'insieme del- 
le proposte per il turismo 
nautico lungo lo Stivale. 

Non solo mostra. L'ingres- 
so in Europa favorisce an- 
che il diportismo e questo 
Salone intende rilanciare il 
Leasing, fino ad ora appan- 
naggio di Paesi come la 
Francia o il Regno Unito. 

Genova è anche la carti- 
na di tornasole per capire 
se c'è più voglia di vela o di 
motore. E in effetti il setto- 
re più ecologico del nostro 
mare sembra essersi irrobu- 
Sue C'è tanta voglia di ve- 
a. 

Fra le novità lo Jeanneau 
Sun Odissey 54 DS dal desi- 


bancari. Il richiamo del Go- 
vernatore di Bankitalia sui 
conti di Capitalia ha gelato 
l'effetto positivo del piano 
industriale triennale illu- 
strato ieri dai vertici dell' 
istituto. Il titolo, dopo aver 
segnato un rialzo nella se- 
duta fino a oltre il 4%, chiu- 
de con un  frazionale 
+0,26%. 

Corrono i titoli energeti- 
ci, trainati dalle Eni, in pro- 
gresso del 2,99%, seguite a 
ruota dalle Enel (+2,82%) e 
dalle Saipem (+5,34%). Bri- 
lante anche il comparto as- 
sicurativo, con le Generali 
che si riportano a quota 


MILANO Telecom Italia lan- 
cia sul mercato Alice Ti- 
me, la nuova offerta Adsl 
per le famiglie destinata - 
ha spiegato l'amministra- 
tore delegato Riccardo 
Ruggiero - «a dare un for- 
te impulso al mercato del- 
la larga banda». E che 
consentirà al gruppo tele- 
fonico della scuderia Tron- 
chetti Provera di raggiun- 
gere gli obiettivi fissati 
dal piano industriale: 1 
milione 400 mila clienti 
residenziali nel 2004 (alla 
fine di giugno di quest'an- 
no gli utenti Adsl di Tele- 
com erano 585 mila di cui 
circa 300 mila residenzia- 
li). Con Alice Time - ha 
proseguito Ruggiero - «na- 
sce l'Adsl a tempo che con- 
sente di navigare in Inter- 
net ad un costo più basso 
della normale chiamata 
locale: appena 1,50 cente- 
simi di euro al minuto». 
Al via anche le nuove of- 
ferte Alice 640 e Alice Me- 
ga per i navigatori più 
evoluti. «Si completa così 
la famiglia delle offerte 


TELECOMUNICAZIONI 
Gasparri: «La banda larga diventerà un fenomeno di massa» 


Nuova offerta Adsl di Telecom 
Internet economico per famiglie | 


debole Wall Street 


15,583 euro, in crescita del 
4,53%, e Alleanza a 
+2,67%. In evidenza Catto- 
lica ‘Assicurazioni 
(+8,21%). Riduce le perdite 
nel finale la Fiat, in calo 
dello 0,61%. Chiusura con- 
trastata per i bancari: colpi- 
ti dalle vendite soprattutto 
IntesaBci (-1,86%) e Unicre- 
dit (-1,21%). In calo anche 
Fineco dopo una giornata 
tutta in positivo. Buon rim- 
balzo per i telefonici, guida- 
ti dal rialzo di Olivetti 
(+3,97%) e Tim :(+3,27%). 
In netto crescita anche Te- 
lecom (+2,58%). Buona per- 
formance per i tecnologici, 
che mettono a segno un pro- 


gresso dello 0,88%. Bene 
Tecnodiffusione (+5,51%), 
Tiscali (+1,12%) ed e.Bi- 
scom (+1%). Il Fib dicem- 
bre ha chiuso a 22.400 pun- 
ti, con oltre 19.500 contrat- 
ti e un'escursione di 615 
punti. 

L'assenza di dati macro 
di rilievo provenienti dagli 
Stati Uniti, elemento in 
grado di allontanare per un 
giorno i venti di recessione, 
ha favorito l'andamento po- 
sitivo della giornata. Così 
Parigi ha terminato in rial- 
zo del 3,97%, Madrid del 
4,58% e Amsterdam ha 
chiuso a +2,74%, Londra in 
rialzo del 2,84%. 


Alice - ha sottolineato 
l'amministratore delegato 
di Telecom Italia - artico- 
lata su una vasta gamma 
di proposte in grado di ri- 
spondere ad ogni esigen- 
za, dal semplice accesso 
al Kit autoinstallante fi- 
no alla soluzione «chiavi 


in mano» con tecnico a do- 
micilio, 

Operazione Stream- 
Tele+. L'operazione Stre- 
am-Tele+ e l'ingresso nel 
capitale di Sky Italia, la 
nuova piattaforma che ge- 
stisce la pay tv nel nostro 


Paese, con una quota del 
19,9%, «era la soluzione 

iusta per Telecom Ita- 
fa». Lo ha detto l'ammini- 
stratore delegato della so- 
cietà telefonica della scu- 
deria Pirelli, Riccardo 
Ruggiero. «Credo che sia 
una operazione molto po- 
sitiva - ha sottolineato - 
soprattutto dal punto di 
vista industriale». 

Via libera anche dal go- 
verno. La creazione di 
una piattaforma digitale 
unica in Italia, con la fu- 
sione di Stream e Tele+ 
in Sky Italia, non pone 
Feb di monopolio. Lo 

a detto il ministro delle 
comunicazioni Maurizio 
Gasparri: «L'Antitrust si 
è lungamente occupata di 
questa vicenda - ha affer- 
mato Gasparri - e ha fissa- 
to delle regole che Murdo- 
ch ha detto di accettare». 
Secondo il ministro «i limi- 
ti antitrust ci devono esse- 
re ma non devono essere 
tali da impedire la compe- 
titività. Siamo in un vil- 
laggio globale, la competi- 
tività è con soggetti plane- 
tari». 


Non solo barche: a Genova ci sarà la più grande tensostruttura mai realizzata in Italia. 


gn mozzafiato, il Najad 
331, il 34 e il 47 di Dehler - 
importanti proprio dalla no- 
stra regione - l'intera flotta 
Bavaria e l'Oceanis 411 di 
Beneteau, oltre al 56 del 
Cantiere del Pardo e il 51 
di Comar. Come si vede, è 
evidente il fenomeno già ri- 


scontrabile nell'ambito del- 
le quattro ruote: le costru- 
zioni sono sempre più gran- 
di. Le auto diventano su- 
per-«Suv» e le barche passa- 
no agevolmente la barriera 
psicologica dei 40 piedi. 

Nel regno del motore ciò 
è ancora più marcato. I no- 


stri cantieri esportano gran 
parte della loro produzione: 
rivolgendosi ai nababbi te- 
deschi, inglesi, americani e 
arabi non lesinano nei centi- 
metri. E a noi non resta che 
sospirare e sognare. Quello, 
per ora, non sì paga. 
Roberto Carella 
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Volete vederci chiaro? Scoprite Conto Sol, il nuovo conto corrente della Banca Popolare FriulAdria. Conto So! 
vi permette di razionalizzare le spese bancarie tenendo tutto sotto controllo: scegliete i servizi che più vi 
interessano, vi verrà addebitato un costo fisso mensile. Impossibile essere più trasparenti di così. In più, date 
un’occhiata alle facilitazioni aggiuntive di Conto Sol: consulenza fiscale e iegale gratuita, sconti nelle agenzie 
Viaggi, negli carturismo spnttenzionai e altro IUEOrA: 


So quello che voglio, so quanto mi costa. 


Banca Popolare 


> FriulAdria 


Gruppo IntesaBci 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2002 


Amsi Ecowoma 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono presso 
le sedi della A.MANZO- 
NI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via XXX 
Ottobre 4, tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. Orario 
8,30-12.30, 15-18,30, tutti i 
iorni _ feriali. Sabato: 
.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 


via Molinari, 14, tel, 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


IMMOBILI 


| VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


AURISINA villetta parzial- 
mente accostata di 80 mq su 
due livelli con giardino di 
proprietà con accesso per la 
macchina, completamente 
da ristrutturare € 83.000. Ca- 
sacittà 040/362508. 

(A00) 

BARRIERA ultimo piano (ter- 
ZO), soggiorno, cucina, due 
camere, bagno, ripostiglio, 
termoautonomo, buone con- 
dizioni. € 95.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 

BORGO Teresiano in stabile 
d'epoca ristrutturato mansar- 
da primingresso di. 40 mq 
con soggiorno angolo cottu- 
ta matrimoniale bagno ter- 
mautonomo rifiniture inter- 
he di pregio, € 81.000. Casa- 
città 040/362508. 

(A00) 

BORGO Teresiano in stabile 
ristrutturato mansarda. pri- 
mingresso di 100 mq con sog- 
giorno cucina matrimoniale 
singola bibagno termoauto- 
nomo travi a vista € 198.000. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
CAMPANELLE recente, pia- 
no alto, ascensore, vista ma- 
re, grande soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, ampio pog- 
giolo, ripostiglio, cantina, po- 
5to macchina coperto, termo- 
autonomo, € 155.000. Euro- 
casa 040/638440. 

(A00) 

CAMPI ELISI luminosissimo, 
Vista aperta, primo ingresso, 
atrio, ampio soggiorno, cuci- 
ha abitabile, due camere, ba- 
gno, ripostiglio, due poggio- 
lî, cantina, termoautonomo, 
impianti a norma, facilità di 
parcheggio, € 150.000. Euro- 
casa 040/638440. (A00) 


Fondazione 
Cassa di Risparoo 
di Gorizia 


VENERDÌ 4 OTTOBRE 
(orario fiera : 16.00 - 22.00) 


Lal DIE 17.00 - Tavola rotonda sul tema 

I vini autoctoni: moda momentanea 

0 investimento per il futuro? 

Introduce: Attilio Scienza 

Intervengono: Paolo Benvenuti, Giulio Colomba, Riccardo 
Ricci Curbastro, Herbert Hintner, Paolo Massobrio, Davide 
Paolini, Giuseppe Toso, Ornella Venica, Giuseppina Viglierchio. 


® ore 19.00 - Cerimonia di inaugurazione 


CASAPROGRAMMA. Burlo 
in stabile recente con ascen- 
sore appartamento soleggia- 
to: soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno, ripostiglio, balco- 
ne, posto auto condominiale 
Euro 88.000. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Duino 
attico signorile su due piani 
Vista mare: salone con cami- 
netto, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, singola, biservizi, 
ripostigli, due posti auto, 
cantina. Tel. 040/366544. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA Pascoli 
mansarda tutta rivestita in le- 
gno. parzialmente: soggior- 
ho con angolo cottura, came- 
ra matrimoniale, bagno, 2 
ampi ripostigli nel sottotet- 
to. Tel. 040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA  Roia- 
no in palazzina recente con 
ascensore appartamento rifi- 
nito pari primingresso: atrio, 
salotto, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, singola, biservizi, 
ripostiglio, box auto. Tel. 
040/366544, (A00) 
CASAPROGRAMMA | viale 
Miramare magnifico ultimo 
piano ristrutturato vista ma- 
re in palazzo d'epoca con 
ascensore composto da: salo- 
ne, cucina abitabile, bagno, 
due camere, ripostiglio. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA zona 
Stadio ultimo piano perfetto 
con ascensore: ingresso, salo- 
ne, matrimoniale, singola, 
cucina, biservizi, ripostiglio, 
poggiolo, posto auto, canti- 
na. Tel. 040/366544. (A00) 
CENTRALE ultimo piano, pri- 
mingresso, appartamento su 
due livelli, terrazze: soggior- 
no con angolo cottura, tre 
Stanze, doppi servizi. Norbe- 
do Immobiliare 040/368036. 
COMMERCIALE adiacenze 
stabile epoca ‘piano alto 
ascensore, alloggio di ampia 
metratura da ristrutturare 
composto da atrio, ampio 
soggiorno con poggiolo (pos- 
sibilità salone), tre ampie 
stanze, una stanzetta, uno 
stanzino (possibilità doppio 


bagno), cucina abitabile con 


poggiolo, ripostiglio, bagno, 
cetralmetano € 139.000. Me- 
diagest 040/661066. (A00) 
GIULIA in palazzo d'epoca 
stupendamente restaurato, 
quattro stanze, cucina, dop- 
pi servizi, ascensore, termo- 
autonomo, condizioni pari 
al nuovo, box auto, € 
217.000. Il Faro 040/639639. 
GIULIA ultimo piano, pano- 
ramico, soleggiato, termau- 
tonomo, ottime condizioni: 
soggiorno, matrimoniale, sin- 
gola, cucina, poggiolo, servi- 
zi separati, soffitta. 129.000 
€ . Norbedo Immobiliare 
040/368036. (A00) 


® ore 19.30 - Incontro Lambrusco - Collio 
confronto tra due territori e: degustazione 
dei loro vini e prodotti alimentari 


W ore 18.30 - 21.30 - Festival della Pizza Napoletana 
a cura dell’Associazione Pizzaiuoli Napoletani 
Degustazione Pizza Napoletana e Birra 


Fa 


PIERIS zona centrale tran- 
quilla casetta su due piani 
da ristrutturare con giardino 
privato e accesso auto. € 
93.000. Tel. 040/330400, 
040/768222. (A00) 

POSTI auto nell'Autopark 
Belvedere, completamente 
automatizzato, disponibilità 
di posti auto al coperto. Prez- 
zo molto interessante. Tecno- 
casa Roiano tel. 040/411808. 
(A00) 

REVOLTELLA via € 125.000. 
Ottimo stabile in zona servi- 
tissima: atrio, soggiorno con 
cucinino, due camere, ba- 
gno, rip., cantina, balcone e 
veranda. Molto buone le 
condizioni interne. Tecnoca- 
sa Rozzol. Tel. 040/9380538. 
(A00) 

ROSSETTI appartamento di 
90 mq con ingresso soggior- 
no cucina tre camere bagno 
poggiolo cantina € 135.000. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
ROZZOL Strada € 92.500. AI 
piano. medio appartamento 
composto da atrio, cucinino 
con tinello e accesso al balco- 
ne, due ampie camere, ba- 
gno e ripostiglio. Parzialmen- 
te rimodernato! Tecnocasa 
Rozzol. Tel. 040/9380538. 
(A00) 

S.GIACOMO stabile d'epoca 
minialloggio interni rimoder- 
nati ingresso stanza cucina 
bagno con doccia € 42.000. 
Mediagest 040/661066. 
SCORCOLA restaurata villa 
d'epoca con giardino, finitu- 
re signorili, condizioni splen- 


dide, box auto, terrazzo, 
giardino | di 600 mq. € 
620.000. Il Faro 040/639639. 
(A00) 


SERVOLA in ottimo stato, 
soggiorno, cucina abitabile, 
2 matrimoniali, bagno, canti- 
na, 2 verande, poggiolo, € 
92.900 trattabili. Centroservi- 
zi 040/382191. (A00) 
SERVOLA ingresso cucina 
abitabile matrimoniale came- 
retta bagno ripostiglio auto- 
metano € 77.500. Mediagest 
040/661066. (A00) 
SETTEFONTANE apparta- 


GRETTA alloggio luminoso 
ascensore atrio soggiorno cu- 
cina abitabile poggiolo ma- 
trimoniale singola servizi se- 
parati ripostiglio € 115.000. 
Mediagest 040/661066. 
(A00) 

GRIGNANO alta splendido 
terreno edificabile totale vi- 
sta mare, per villa esclusiva, 
vendesi privatamente. Invia- 
re fax 040/3476183. 

(A9994) 

ITALO Svevo saloncino 2 
stanze cucina bagno-wc pog- 
giolo + veranda, ripostiglio 


MUGGIA adiacente alle mu- 
ra del centro storico, casetta 
indipendente con giardino 
di 330 mq, internamente 
composta da soggiorno, cuci- 
na, due stanze, bagno e am- 
pia cantina finestrata. Otti- 
me condizioni, posizione di 
assoluta privacy. € 212.000. 
Tecnocasa Roiano — tel. 
040/411808. 

(A00) 

MUGGIA completamente im- 
mersa nel verde porzione di 
bifamiliare primingresso 140 
mq su due livelli con taverna 


MUGGIA in costruzione villa 
singola con giardino di pro- 
prietà, vista panoramica, Pos- 
sibilità di acquisto al grezzo 
o finita. Tel. 040/330400, 
040/768222. (A00) 

OPICINA appartamento con 
mansarda per complessivi 
215 mq interni + terrazze e 
box auto termoautonomo € 
335.000. Nuova proposta. Il 
Faro 040/639639. (A00) 
OPICINA via del Sabotino vil- 
lette di nuova costruzione, 
in fase di lavori già avanza- 
ta, site in zona tranquilla e 


mq) e posto auto di proprie- 
tà. Visite in cantiere su ap- 
puntamento. Tecnocasa Roia- 
no tel. 040/411808. (A00) 
PALLADIO appartamento in 
palazzo d'epoca, piano alto, 
buone condizioni: cucina, 
soggiorno, matrimoniale, sin- 
gola, bagno. 90.000 € . Nor- 
bedo Immobiliare 
040/368036. (A00) 

PARCO Revoltella (adiacenze) 
€ 114.000. In ottimo stabile im- 
merso nel verde appartamen- 
to pari primo ingresso: ampia 
cucina, soggiorno e matrimo- 


mento primingresso in palaz- 
zo epoca ristrutturato, soleg- 
giato, termoautonomo: am- 
pio soggiorno con angolo 
cottura, due stanze, bagno. 
95.000 € . Norbedo Immobi- 
liare 040/368036. (A00) 

SIT adatto investimento ven- 
desi euro 15.500 localino 
d'affari grazioso con vetrina 
e soppalco più wc adiacente, 
adattissimo come videobank 
o bancomat. 040/636828. 
SIT euro 360/mq vendesi lo- 
cale d'affari c.ca 150 mq da 
rinnovare: vano unico ampio 


90 mq, recente, buone condi- 
zioni. € 124.000. Possibilità 
box. Pizzarello 040/766676. 
(A00) 


fuori terra, giardino, accesso 
per la macchina, € 216.000. 
Casacittà 040/362508. 

(A00) i 
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9° salone delle specialità agroalimentari a DOP e IGP 
DIM OE N È ; ‘ ' MEC II 
9° mostra mercato dei prodotti alimentari di qualità 


SABATO 5 OTTOBRE 
(orario fiera: 10.00 - 22.00) 

» ore 12.30 - 14.30 - Festival della Pizza Napoletana 
a cura dell’Associazione Pizzaiuoli Napoletani 
Degustazione Pizza Napoletana e Birra 

® ore 12.30 - 14,30 

Degustazione vini Lambrusco e prodotti tipici emiliani 
% ore 18.30 - 21.30 - Festival della Pizza Napoletana 
a cura dell’Associazione Pizzaiuoli Napoletani 
Degustazione Pizza Napoletana e Birra 


® ore 19.30 - 21.30 
Degustazione vini Lambrusco e prodotti tipici emiliani 


Nella rassegna VINUM LOCI Sia 


delle regioni italiane 


è possibile degustare i vini autoctoni 


prestigiosa, con soggiorno, 
cucina, tre camere da letto, 
doppi servizi. Grande taver- 
na finestrata. Giardino (200 


DOMENICA 6 OTTOBRE 
(orario fiera: 10.00 - 22.00) 


niale con accesso al terrazzino, 
bagno. Soffitta e posto auto 
di proprietà. Da vedere! Tecno- 
casa Rozzol. Tel. 040/9380538. 


più servizio e cucina il tutto 
in bellissimo stabile ristruttu- 
rato nelle parti comuni. 
040/636222. (A00) 


È ore 9.00 - XX Convegno Internazionale di Apicoltura 


# ore 12.30 - 14.30 - Festival del 
a cura dell’Associazione Pizzaiuo! 
Degustazione Pizza Napoletana e 


® ore 13.00 - Festa provinciale del Panificatore Isontino 


la Pizza Napo 
i Napoletani 
Birra 


(con inizio alle ore 10.00 nell'Auditorium di via 


prosecuzione in fiera) 
%# ore 17,30 - 21 


Degustazione vini Lambrusco e pr 


# ore 18.30 - 21.30 - Festival del 
a cura dell’Associazione Pizzaiuo 
Degustazione Pizza Napoletana e 


la Pizza Napo 
li Napoletani 
Birra 


etana 


Roma e 


odotti tipici emiliani 


etana 


5 euro a persona, vino o birra inclusi 


% 


LUNEDI 7 OTTOBRE 
(orario fiera: 10.00 - 22.00 ) 


® ore 12.30 - 14.30 - Festival della Pizza Napoletana 
a cura dell’Associazione Pizzaiuoli Napoletani 
Degustazione Pizza Napoletana e Birra 


# ore 12.30 - 14.30 
Degustazione vini Lambrusco 
e prodotti tipici emiliani 


W ore 15.30 - 18.30 


Work-shop per ristoratori, enoteche e wine-bar 


1? sessione: 


La costruzione della carta dei vini del territorio 


conduce: Marco Berardi 
2° sessione; 


Analisi comportamentale del cliente/consumatore 


conduce: Roberto Provana 


W ore 18.30 - 21.30 - Festival della Pizza Napoletana 
a cura dell’Associazione Pizzaiuoli Napoletani 
Degustazione Pizza Napoletana e Birra 


# ore 19.30 - 21.30 
Degustazione vini Lambrusco 
e prodotti tipici emiliani 
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STOCK-TOWN in una situa- 
zione architettonica unica 
nel suo genere, da vedere! 
disponibilità di appartamen- 
ti primi ingressi di varie me- 
trature, molto luminosi, for- 
niti di terrazze a vasca e po- 
sto auto di proprietà. Finitu- 
re di pregio. Visite in cantie- 
re su appuntamento. Tecno- 
casa Roiano tel. 040/411808. 
(A00) 

TECNOCASA Settefontane - 
Contovello. In piccola palaz- 
zina degli anni ‘90 particola- 
re app.to su due livelli con 
caminetto, termoautonomo, 
posto auto di proprietà! Tel. 
040/393329. Euro 154.000. 
(A00) 

TECNOCASA Settefontane - 
Opicina. App.to su due livelli 
per un totale di 140 mq con 
ampio poggiolo e terrazza a 
vasca, posto auto coperto di 
proprietà. Vista aperta sul 
verde. Possibilità secondo po- 
sto auto. Tel. 040/393329. Eu- 
ro 217.000. (A00) 
TECNOCASA Settefontane - 
Revoltella ultimo piano, trilo- 
cale termoautonomo con so- 
vrastante soffitta di ca. 40 
-.mq. Tel. 040/393329. Euro 
112.000. (A00) 

TRIESTE zona Faro apparta- 
mento di atrio soggiorno cu- 
cina abitabile, 2 camere ba- 
gno servizio ripostiglio ter- 
razza posto auto e giardino 


IL PICCOLO 


condominiale. Tel. 
040/768222, ° —040/330400. 
(A00) 


UFFICIO via Flavia | p. ascen- 
sore, 95 mq, recente, lumino- 
so, con parcheggio, 3 ampi 
vani, servizi, terrazza, € 
80.000. Pizzarello 
040/766676. (A00) 

VIA FRESCOBALDI recente, 
ottimo, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno con doc- 
cia, veranda, ripostiglio, can- 
tina, posto auto in garage di 
proprietà, porta blindata, 
serramenti alluminio, termo- 
autonomo, € 85.000. Euroca- 
sa 040/638440. (A00) 

VIA REVOLTELLA apparta- 
mentino composto da: atrio 
d'ingresso, matrimoniale, cu- 
cina abitabile, servizio, canti 
na, € 25.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

VIA Romagna pari primin- 
gresso appartamento con in- 
gresso soggiorno cucina ma- 


trimoniale singola bagno 
poggiolo box auto, € 
182.000. Casacittà 


040/362508. (A00) - 

ZONA D'ANNUNZIO appar- 
tamento perfetto, cucina abi- 
tabile, 3 stanze, bagno, ter- 
moautonomo, in bella casa 
epoca, molto luminoso, € 
110.000. Centroservizi 
040/382191. (A00) 


Continua in 23.a pagina 
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‘ani e della pizza 
napoletana sono libere fino ad esaurimento posti: 


www.goriziafiere.it - info@goriziafiere.it 


Telefono 0481 520430 - 0481 22177 


Gorizia Fiere 


Telefax 0481 520279 
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tao AOSTA tavolo 
alluminio/truciolare nobilitato» 
cm }50x80x75.5 
euro 290,00 


BARBARA sedia impilabile 
multistrato laccato/metallo cromato 
cm 44x44x45/85 
euro 60,00 


PORDENONE Via Pionieri dell'Aria, 86/B 33080 Roveredo in Piano - PN tel. 0434.388.1 || Orario apertura: lunedì 15,00 - 19,30-martedì - domenica 09,30 - 19,30. 
VICENZA Centro Acquisti "Le Piramidi" Via Pola, 20 36040 Torri di Quartesolo -VI tel. 0444.390.81] Orario apertura: lunedì 14,00 - 20,30 martedì - venerdì 0,00 - 20,30 sabato 09,00 - 20,30, 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2002 


www.ovvio.com 
info@ovvio.com 


na 
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Redazione: Capodistria, via Maruiè 5- fax (dall’Italia 00386-5) 
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274086 - tel. 6274087 
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Una croce di sangue si è impressa (per la prima volta nel ’99) sulla fronte di don Zlatko Sudac, giovane sacerdote isolano 


Prete di Veglia mostra le stimmat 


Il fenomeno si è ripetuto domenica al santuario di Jarun davanti a migliaia di persone 


Di 
[| 


Ampliata la scuola di Lucia: 
festa per il taglio del nastro 


Trieste, Marucci Vascon. 


La nuova ala della scuola elementare di Lucia. 


LUCIA E’ stata inaugurata ieri la nuova ala della scuola 
elementare italiana della località presso Portorose, che 
è stata ingrandita la scorsa estate con i finanziamenti 
del governo italiano tramite l’Unione italiana e P'Uni- 
versità popolare di Trieste e con il contributo del comu- 
ne di Pirano. A fare gli onori di casa la preside della 
scuola elementare «Vincenzo de Castro» di cui l’istituto 
didattico di Lucia è sede staccata, Marisa Rosic, che ha 
sottolineato come le due nuove aule (una delle quali 
ospiterà 1 computer) e le altre strutture, tra cui una cu- 
cina, consentiranno di svolgere al meglio l’attività di- 
dattica e ha ringraziato tutte le istituzioni che hanno 
consentito la realizzazione, fatta peraltro in tempi da 
record. Hanno quindi preso la parolail sindaco di Pira- 
no, Vojka Stular, il console d’Italia a Capodistria, Bru- 
no Scapini, ilpresidente dell’Unione italiana, Maurizio 
Tremul e la vice presidente dell’Università popolare di 


FIUME La croce, il simbolo 
della cristianità. Zlatko Su- 
dac, giovane sacerdote del- 
l'isola di Veglia, ha impres- 
sa una croce sulla propria 
fronte, una stimmate ben 
visibile e apparsagli nel 
1999. «E’ il segno di Dio», 
commentano i credenti e 
tutti coloro (sono sempre 
più numerosi) che amano 
ascoltare il prete isolano 
quando celebra messa. Do- 
menica scorsa, nel Santua- 
rio mariano di Jarun, a Za- 
gabria, proprio mentre sta- 
va per concludersi la mes- 
sa; dalla fronte di Sudac è 
cominciato a fuoriuscire 
sangue. Non è stato un fe- 
nomeno passato inosserva- 
to, anzi. Il cerotto che rico- 
priva la stimmate della cro- 
ce ha assunto dapprima un 
vivido colore rosso, dopo di 


” 


Rimane la minaccia 
sul mare delle Incoronate 
di due tonnellate di gasolio 


SERENICO Sarà riportato in 
superficie e quindi trainato 
in un cantiere di riparazio- 
ni navali il peschereccio 
con. reti a strascico 
«Borko», colato a picco al- 
l’alba di martedì dopo aver 
urtato su uno scoglio nei 
pressi dell’isola di Zirje, 
nell’arcipelago sebenzano, 
al limite del Parco naziona- 
le delle Incoronate. L’im- 
barcazione era affondata 
con il suo carico di gasolio, 
ben duemila litri, probabil- 
mente a causa della violen- 
ta bora che ieri l’altro im- 
perversava sulla zona e 
che avrebbe impedito.al co- 
mandante, Borko Mu- 


UMAGO Si apre ogsi un convegno internazionale di quattro giorni 


Un migliaio di biologi analizza 
gli italiani, a tavola e a letto 


UMAGO Un migliaio di biolo- 
gi europei si incontrano da 
oggi a domenica nella citta- 
dina istriana per un con- 
gresso internazionale in 
cui saranno affrontati temi 
di grande attualità. Primo 
tra tutti, il cambiamento 
delle abitudini degli italia- 
ni a tavola (consumi, ri- 
schi, educazione), ma an- 
che gli effetti dei campi elet- 
tromagnetici sull'uomo, 
l'emergenza  legionellosi, 
Per la prima volta, a sedici 
anni dall'evento, si produr- 
ranno gli esiti di una inda- 
gine completa sull'inciden- 
te di Chernobyl con l'illu- 
strazione delle conseguen- 
ze della radioattività sull' 
uomo e, specialmente, sui 
e 

Noltre, una novità dagli 
Stati Uniti, dalla nh 
University: si parlerà, in 
anteprima, di un nuovo 
«biomarcatore» - a livello di 
una specifica sequenza di 
Dna - come mezzo per fissa- 
re nuovi standard di sicu- 
rezza. Cora, tra i temi 
sul tappeto, anche i distur- 
bi del sonno, l'irritabilità, 
la diminuzione della libido, 
tutte malattie primarie del 


PINGUENTE Aggirandosi in pri- 
mi questi giorni di ottobre 
nel bosco di Montona, o nel- 
la Valle del Quieto presso 
Levade può capitare di im- 
battersi facilmente nei co- 
siddetti «tartufari», i cerca- 
tori di tartufi accompagna- 
ti dai loro fedeli cani, tenu- 
ti a lungo a digiuno per mi- 
gliorarne il fiuto. Come la 
caccia, anche i tartufi, i fun- 
ghi a forma di tubero che 
costano più dell’oro, hanno 
una data di apertura di sta- 
gione, che nel Pinguentino 
è il 16 settembre, Ieri intan- 
to è iniziato il rilascio delle 
licenze individuali per la 
raccolta, che avranno vali- 


terzo millennio, secondo i 
biologi. Il congresso di 
Umago è promosso dall’Or- 
dine nazionale dei biologi 
i Roma in collaborazione 
con l'Associazione dei biolo- 
fi europei, tra gli altri, da 
nea, Istituto superiore del- 
la sanità, l’Istituto superio- 
re della nutrizione, il Cnr e 
le università italiane. 
i lavori prenderà parte 
il presidente dell’Universi- 
tà popolare di Trieste, Aldo 
Raimondi, in rappresentan- 
za dell’istituto studi ricer- 
che nutrizionali «Alpe 
Adria» che interverrà ve- 
nerdì, nella sessione ali- 
menti e nutrizione, sul te- 
ma «Gli alimenti del nuovo 
millennio tra speranze e ti- 
mori». Il sostegno dell’Upt 
al congresso rientra — si leg- 
‘e in un comunicato — o 
‘intento dell'ente di porta- 
re il proprio contributo allo 
sviluppo scientifico della 
Comunità nazionale italia- 
na oltreconfine. Tra gli al- 
tri interventi da segnalare 
cuele della studiosa uma- 
ghese Neda Fanuklo che 
parlerà del problema delle 
masse gelatinose nell’Alto 
Adriatico. 


dità fino al 81 gennaio. Pos- 
sono beneficiarne sono i cit- 
tadini croati, come ci è sta- 
to confermato dall'Ufficio 
forestale di Pinguente al 
quale ì tartufari istriani de- 
vono chiedere l’autorizza- 
zione. E’ bene ricordare 
inoltre che una volta raccol- 
to, sua. maestà tartufo. 
bianco o nero che sia, non 
pis essere portato fuori dal- 
a Croazia, pena una de- 
nuncia per contrabbando. 
Tornando ai permessi 
questi si possono ottenere 
previo versamento di una 
tassa di concessione, 600 
kune (circa 80 euro) per i 
nuovi raccoglitori, 400 ku- 
ne (54 i per il rinnovo 


Fiume-Zagabria: 
la linea ferroviaria 
viene rimodernata 


FIUME Cominciati i lavori 
di ricostruzione della li- 
nea ferroviaria che colle- 
ga il capoluogo quarneri- 
no con la capitale croa- 
ta. I lavori riguardano 
complessivamente 22 
chilometri di binario per 
‘un costo preventivato in- 
torno ai 13,4 milioni di 
euro. Le operazioni non 
dovrebbero comunque 
provocare ritardi rilevan- 
ti in quanto la, velocità 
sul tratto interessato re- 
sterà intorno agli ottan- 
ta chilometri all'ora, più 
o meno quella abnituale 
sull’ormai obsoleto seg- 
mento ferroviario. Dopo 
l’ultimazione dell’intero 
progetto di ricostruzione 
‘i tempi di percorrenza 
sulla Fiume-Zagabria do- 
vrebbero ridursi a circa 
due ore e mezza. 


dei tesserini dell’anno scor- 
so. La ricerca e la raccolta 
dei tartufi devono essere ef- 
fettuate senza arrecare 
danno all'ambiente, esclusi- 
vamente con l’impiego del- 
lo «zappetto» con lama di 
lunghezza non superiore ai 
15 centimetri e larghezza 
in punta di 8 centimetri, 
nei periodi e nelle ore previ- 
sti dal calendario stabilito 
dall’Ufficio forestale regio- 

nale. 3 
Fiduciosi gli esperti: le 
frequenti piogge estive e 
settembrine fanno prevede- 
re una raccolta abbondante 
e di conseguenza prezzi più 
«abbordabili». ib 
: i.b. 


che il sangue ha ricoperto 
buona. parte della fronte 
del carismatico vegliota. Il 
fenomeno è stato notato 
dai sacerdoti che gli stava- 
no vicino, nonché da parec- 
chie persone, Il 
Padre del San- 
tuario, don Pe- 


rivolto alla folla di fedeli, 
ben 15 mila persone, accor- 
se per ascoltarlo. Sudac si è 
soffermato sui pericoli deri- 
vanti dalla tossicodipenden- 
za e, quasi in stato di tran- 
ce, ha dichiara- 
to ad alta voce 
che i giovani 


tar Simie, vi- Prima del umiracolo» debbono andar- 
sta la fronte in: st rivolto all flla con _Sene da bar e 
Fia RRIo Una predica patriottica dai astu- 

a dichiarato » b n io e lavoro. 
che si tratta di imperniata sull'orgoglio «Solo così - ha 
«un segno divi- di essere croati detto - potrete 


no, ovvero di 
Dio che chia- 
ma a raccolta 
gli uomini di buona volontà 
e li invita ad adoperarsi 
per un mondo migliore». 
Prima che dalla stimma- 
te cominciasse a fuoriusci- 
re sangue, il reverendo si è 


un. domani es- 
sere alla guida 
del popolo croa- 
to». In un discorso altamen- 
te patriottico, il sacerdote 
ha espresso tutto il proprio 
orgoglio per essere di nazio- 
nalità croata. «Benedico il 
popolo croato - ha aggiunto 


Un'immagine di una delle spiagge delle Incoronate. 


dronja, di evitare lo scoglio 
Bacvica. Come da noi già ri- 
portato nell’edizione di ie- 
ri, nel naufragio un pesca- 
tore ha riportato commozio- 
ne cerebrale, ed.è ricovera- 
to all'ospedale di sebenico, 
mentre gli altri tre compo- 
nenti dell’equipaggio se la 


Un messaggio di speran: 


sono cavata senza un graf- 
fio. Tutti e quattro sono sta- 
ti tratti in salvo da un al- 
tro peschereccio, accorso 
subito quando il comandan- 
te ha chiesto soccorso dopo 
che si era aperta una falla 
nello scafo dell’imbarcazio- 
ne. 


- e vi esorto ad essere orgo- 
gliosi della vostra apparte- 
nenza nazionale. Rispetta- 
te i vostri avi e le vittime 
della Guerra patriottica (il 
conflitto croato-serbo, 
nda.). Sono convinto che 
l'Occidente non rappresen- 
ta l'ancora di salvezza per 
la Croazia. Dobbiamo esse- 
re noi, solo noi, con la no- 
stra fede a salvare la Croa- 
zia». 

Un messaggio antieuro- 
peista espresso con forza e 
che sicuramente sarà pia- 
ciuto agli estremista di de- 
stra e di sinistra nel Paese 
(forze che ripudiano i pro- 
cessi integrativi che vedono 
impegnata Zagabria). In- 
somma, Sudac ha' colpito 
ancora ed è ormai da tre an- 
ni che del prete di Veglia si 
occupano i mass media, par- 


Un'immagine del sacerdote vegliota don Zlatko Sudac. 


landone come di un autenti- 
co fenomeno. Oltre alla 
stimmate sulla fronte, Su- 
dac presenta piaghe anche 
sulle mani, sulle gambe e 
sull’anca destra. La sua vi- 
cenda, oltre a far'gridare al 
miracolo alle gente comu- 
ne, non ha però impressio- 
nato la Chiesa cattolica 
croata, né i teologi, che 
guardano con riserva all’ap- 
parizione delle stimmate e 
preferiscono non pronun- 


ciarsi ufficialmente. A di- 
fenderlo con ardore ecco in- 
vece il vescovo di Veglia, 
monsignor Valter Zupan, e 
schiere sempre più numero- 
se di fedeli. Quindicimila 
persone per una funzione 
religiosa sono un gran bel 
numero, una popolarità de- 
stinata ad aumentare spe- 
cie dopo l’apparizione di 
sangue sulla sua fronte. 
Andrea Marsanich 


SEBEMICO Sarà riportato in superficie il «Borko», affondato al largo dell'isola di Zirje 


Peschereccio: oggi Il recupero 


Subito dopo l’affonda- 
mento, nello specchio di 
mare si è notata una picco- 
la chiazza oleosa e il diret- 
tore del Parco nazionale, 
Goran Baranovic, giunto 
sul luogo del naufragio, ha 
dichiarato di aver percepi- 
to solo la puzza della nafta. 
Stando a quanto comunica- 
to da Janez Lakos, capita- 
no portuale di Sebenico, il 
carburante fuoriuscito mar- 
tedì è stato disperso dalla 
bora, mentre ieri - giorno 
di bonaccia - non è stata no- 
DoS alcuna chiazza di gaso- 
10. 

L'operazione di recupero 
si svolgerà probabilmente 


oggi e dunque pare scongiu- 
rato il pericolo di inquina- 
mento ambientale. Quasi 
superfluo rilevare che cosa 
avrebbero potuto produrre 
sull’incontaminato ambien- 
te delle Incoronate duemi- 
la litri di gasolio. 

In un primo momento 
sembrava che un'azienda 
specializzata avrebbe prov- 
veduto a pompare il carbu- 
rante dal serbatoio ed era 
stata inviata sul posto una 
nave spazzamare da Spala- 
to, successivamente però il 
proprietario del pescherec- 
cio ha optato per il recupe- 
ro e la riparazione. 

am. 


SLOVENIA 
Tallero 4,00 


CROAZIA 
Kuna. 1,00 = 


= 0,0044 Euro* 


0,1851 Euro 


CROAZIA 
Kunellitto 7,25. = 


SLOVENIA s 
Talleri/litro 187,20 = 0,82 «/litro"* 


CROAZIA 


Kune/litro 6,63 = 0,90 «litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 155,00 = 0,68 €llitro** 


(7) Dato forato dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 
(*) Prezzo al netto; Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


za dal Raduno dei dalmati svoltosi a Peschiera del Garda: l'atmosfera è cambiata dal ’9 


«Ora in Dalmazia non ci sentiamo stranieri» 


Merito della collaborazione con l'Unione italiana e le locali Comunità 


TRIESTE «Dal ’91 non siamo 
tornati più nelle nostre cit- 
tà da esuli, ma da cittadini 
legittimi che il resto.dell’an- 
No abitano altrove». Franco 
Luxardo, prosindaco del Co- 
mune di Zara in esilio, testi- 
monia della diversa atmo- 
sfera che si coglie in Dalma- 
zia, terra in cui molti esuli, 
specie della seconda genera- 
zione, vorrebbero ritrovare 
un «punto di riferimento», 
come ha spiegato Renzo de’ 
Vidovich dei Dalmati nel 
mondo e come confermano 
Roberto Predolin, assesso- 
re del Comune di Milani, e 
lo stilista Ottavio Missoni, 
il dalmata più noto d’Italia 
che proprio lì ha educato i 
suoi nipoti ad amare il ma- 
re. L'aria nuova che spira 
sulla costa adriatica è giun- 
ta fino alle fino alle rive del 
lago di Garda, al qugranta- 
novesimo raduno dei dal- 
mati dedicato, non a caso, a 
Niccolò Tommaseo. Non a 
caso per due motivi: uno 
cronologico, il 9 ottobre ri- 
corre il bicentenario della 
nascita del poliedrico stu- 
dioso a Sebenico, e uno sim- 
bolico, Tommaseo rappre- 


PINGUENTE Cominciato il rilascio delle licenze individuali che però possono essere ottenute soltanto dai cittadini croati 


Raccogliere i tartufi costa da 


70 


“a 


40° 


Pi 


È 


Ottavio Missoni, al centro, al raduno dei dalmati. 


senta l’archetipo dell’intel- 
lettuale europeo. La moder- 
nità della sua opera si ri- 
flette proprio nell’Europa 
che si sta costruendo. 

«Noi dalmati siamo sem- 
pre stati un popolo aperto 
all’influenza delle altre cul- 
ture — ha sottolineato il se- 
natore Lucio Toth, vice pre- 
sidente della Federazione 
degli esuli — e non della 
stessa moneta siamo stati 
ripagati». Ma al di là del- 


| 


i 54 agli 80 euro 


nie % " 


l'amara constatazione per 
il passato, bisogna guarda- 
re al futuro. E il futuro è 
fatto di collaborazione. 
Una collaborazione già pro- 
ficuamente avviata . con 
YPUnione Italiana — è stato 
sottolineato — e con le Co- 
munità degli italiani rinate 
in Dalmazia, a Zara e Sebe- 
nico. Collaborazione che 
non si limita alla Dalma- 
zia, anche il Quarnero costi- 
tuisce un buon esempio, vi- 


Ga 


- 


podistria, sarà presto pronto 


sti gli ottimi rapporti che 
intercorrono tra le associa- 
zioni degli esuli, la locale 
Comunità degli italiani e 
pure con le autorità cittadi- 
ne. Certo fondamentale per 
questo sviluppo positivo di 
rapporti è risolvere l’anno- 
sa questione dei beni nazio- 
nalizzati, su cui sì è soffer- 
mato il presidente della Fe- 
derazione Guido Brazzodu- 
ro che ha presentato lo sta- 
to dell’arte alla luce dell’in- 
contro a New York tra il 
premier italiano Berlusconi 
e il ministro degli Esteri 
croato, Picula, che ha aper- 
to la prospettiva di una 
trattativa con Zagabria. 

Ampio spazio è stato ri- 
servato al raduno alla cul- 
tura: Massimo Barich ha 
presentato una quindicina 

i autori di volumi su Dal- 
mazia e dintorni, usciti nel 
corso dell'ultimo anno: dal- 
la saggistica alla memoria- 
listica, dal romanzo auto- 
biografico ai racconti di ma- 
re. Mentre Viviava Facchi- 
netti ha proposto una testi- 
moniagnza di un dalmata 
che ha lavorato per la 
Nasa, raccolta in Audtr- 
slia. 


il rifugio per animali randagi 


CAPODISTRIA In via di soluzione l’annoso problema del rifu- 
gio per gli animali randagi: i tre sindaci dei Comuni costie- 
ri sloveni, Dino Pucer (Capodistria); Breda Pecan (Isola) e 
Vojka Stular (Pirano) hanno dichiarato che si stanno ulti- 
mando i lavori dell’edificio e dell’area destinate a ospitare 
gli animali nella località di Sant'Antonio, presso Capodi- 


stria. I finanziamenti sono a totale carico delle tre ammi- ‘ 


nistrazioni, che peraltro hanno già versato i quarantami- 
la talleri necessari per acquistare l'immobile. 

L'investimento — è stato rilevato — andava fatto per ri- 
solvere in modo civile il problema di cani e gatti randagi e 
di altri amici, non sempre contraccambiati, dell’uomo. E 
non è mancata nel corso della riunione, che si è svolta a 
Isola, una stoccata polemica da parte dei tre sindaci diret- 
ta all'Istituto nazionale di veterinaria, sempre pronto — 
hanno rilevato - a mandare gli ispettori per controlli di 
vario genere sul territorio, ma che invece non ha voluto 
sganciare un tallero per la realizzazione della struttura, 
come peraltro gli imporrebbe la legge. 


Bicentenario 
del Tommaseo: 
manifestazioni 


TRIESTE Il bicentenario 
della nascita di Niccolò 
Tommaseo offre lo spun- 
to per una serie di mani- 
festazioni in memoria 
del grande studioso dal- 
mata. Si è cominciato al 
raduno di Peschiera 
del Garda (di cui dia- 
mo un resoconto nel pez- 
zo qui accanto) dove Gui- 
do Cace, presidente del- 
l’Acegas di Trieste, ha 

resentato insieme a 

‘assimo Valentini un vi- 
deo dedicato a Tomma- 
seo. 

Venerdì e sabato a Za- 
gabria, si svolgerà un 
convegno di studio, pro- 
mosso dal dipartimento 
di italianistica dell’ate- 
neo della capitale croa- 
ta, dall’Istituto italiano 
di cultura e dalla Facol- 
tà per stranieri dell’uni- 
versità di Siena. A parla- 
re della vita e dell'opera 
del grande letterato, filo- 
logo, e lessicografo italia- 
no, oltre che del contesto 
sociale e politico del suo 
tempo, sarà una quaran- 
tina di studiosi di quindi- 
ci università non solo ita- 
liane e'croate, ma anche 
ungheresi e polacche. La 
manifestazione, la pri- 
ma del genere in Croa- 
zia, è patrocinata dal mi- 
nistero croato della 
Scienza e Tecnologia, 
dalla Farnesina e dal- 
l'ambasciata d’Italia a 
Zagabria. 

fine mercoledì 9 ot- 
tobre, alle 17, nelle sale 
dello storico «Caffè Tom- 
maseo» in Riva Tre No- 
vembre a Trieste, l’Irci 
(Istituto regionale per la 
cultura istriana) organiz- 
za un incontro su «Tom- 
maseo e la questione so- 
ciale»: presenterà il di- 
rettore dell’Irci, Piero 
Delbello, parleranno Se- 
si Detoni e Paolo Bar- 
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Domani a Udine il primo vertice post-referendario dell'Ulivo. Trattativa per ragsiungere una posizione unitaria sulla legge elettorale e sull’investitura di Illy 


La Margherita ci prova: «Il Tatarellum va corretton 


Brussa: «Via il listino». Tra i centristi ancora frizioni sull’allargamento della coalizione al Terzo polo 


TRIESTE Dopo l’overdose di 
commenti, il silenzio. As- 
soluto e per molti versi so- 
spetto. Archiviata la pra- 
tica referendum con la 
«scusa» della scarsa af- 
fluenza alle urne, il Cen- 
trodestra aspetta gli even- 
ti. Pronto, ma forse nean- 
che tanto, a ufficializzare 
il proprio «cavallo» per la 
corsa alle elezioni regio- 
nali 2003 un secondo do- 
po che il Centrosinistra 
avrà fatto altrettanto. 
«Non c'è nessuna fretta», 
chiosa Beppino Zoppolato 
della Lega Nord, che pu- 
re ha visto archiviare sen> 
za pietà dagli (sparuti) 
elettori del 29 settembre 
il suo progetto preferito 
di legge elettorale. 

Forza Italia, sul suo 
fronte, risulta per certi 
versi ancora più imper- 
scrutabile. Di sicuro si sa 
che il presidente Tondo è 
a Roma, ma per motivi 
che con la sua eventuale 
ricandidatura non hanno 
niente a che fare, e. co- 
munque avrebbe trovato 
il tempo per una cena fete 
a tete con il referente re- 
gionale del partito, Etto- 
re Romoli. Il coordinatore 
nazionale Antonione, in- 
vece, è attento a smentire 
l’immagine di un partito 
squassato dalle polemi- 


Esauriti i commenti del dopo-referendum, si guarda al 2003 


Il Centrodestra «congela» Tondo: 
per la candidatura non c'è fretta 


che (per carità, non chia- 
miamole correnti) inter- 
ne e altro non dice. 

Il referendum che nel- 
l'immaginario collettivo 
del Polo «ha sconfitto Il- 
ly», in realtà ha riaperto 
vecchie questioni che sem- 
bravano superate. La 
stessa candidatura di 
Tondo, per dire, sembra 
essere ritornata nel calde- 
rone, complice una Lega 
più che mai decisa ad al- 
zare il prezzo della sua 


Intanto Romoli e Saro 
riescono a dividersi 
pure sulla scelta del luogo 
dove domani si svolgerà 
un summit di Forza Italia 


collaborazione. Tornano 
così in pista i soliti «ever- 
green»: Alessandra Guer- 
ra, è cosa nota, vive nel- 
l’attesa di poter riprende- 
re possesso della poltrona 
lasciata in piazza Unità, 
a Trieste, e magari un do- 
mani di quella che verrà 
preparata nella nuova se- 
de multimiliardaria di 
Udine. Sergio Cecotti, 
che quel brivido lo ha già 
provato, sembra meno ec- 


citato al riguardo, e scam- 
bierebbe volentieri il vec- 
chio palazzo del Lloyd Tri- 
estino con quello di Palaz- 
zo D’Aronco, dove punta 
dichiaratamente al secon- 
do mandato da sindaco di 
Udine. 

Singolare anche il brac- 
cio di ferro enogastrono- 
mico apertosi attorno al 
vertice. di domani sera 
dei forzisti. Sembrava or- 
mai sicuro che il summit 
che dovrebbe (?) indirizza- 
re verso Tondo il definiti- 
vo messaggio di appog- 
gio, prima che Roma ne 
sposi ufficialmente la can- 
didatura, dovesse svolger- 
si alla «Vedova», classico 
ristorante alle porte di 
Udine famoso per i polli 
ruspanti e, in linea di 
massima, per la sua cuci- 
na tradizionale. Solo che 
i forzisti, a tutto ieri, non 
avevano ancora certezze 
al riguardo, e lo stesso 
portavoce di Tondo, Co- 
lautti sembrava certo che 
si sarebbe tornati nel soli- 
to «buen retiro» di Romo- 
li, alle «Viole» di Gradi- 
sca. Con gran scorno, a 
questo punto, di Ferruc- 
cio Saro, organizzatore 
della «soiree» udinese. E 
se non ci si riesce a mette- 
re d’accordo neanche su 
dove mangiare... 

Furio Baldassi 


ly, da incontra- 


© TRIESTE Dall'enoteca di Gradi- 


sca alla sede regionale di 
Udine. Domani il Centrosi- 
nistra si rimette attorno a 
un tavolo e inizia il cammi- 
no verso le elezioni del 
2003. I nodi da sciogliere so- 
no parecchi, a cominciare 
dalla legge elettorale che 
non piace a tutti. L'esito fa- 
vorevole del referendum 
non basta, serve correggere 
il Tatarellum. Lo chiede a 
gran voce la Margherita, vo- 
gliosa di elimi- 
nare il listino 


re «quanto prima». Se la 
Margherita chiederà al Cen- 
trosinistra di portare avanti 
come punto fondamentale 

esta modifica alla legge 
elettorale, da presentare in 
Consiglio regionale al Cen- 


 trodestra, non è detto che 


tutti si ritrovino concordi. 
Anzi, il segretario dei Verdi, 
Alfonso Pegoraro Scanio, 
prima del voto di domenica 
aveva proprio auspicato 
l'adeguamento del sistema 


DALLA PRIMA PAGINA 


elettorale del Friuli Venezia 
Giulia a quello in vigore nel. 
le Regioni ordinarie. 
«Facciamo valere la no- 
stra specialità», sostiene in- 
vece Brussa, ma il rovescio 
della medaglia è rappresen- 
tato da chi vuol far valere lo 
strumento del listino. Picco- 
le invidie e dissapori, specie 
con la cosiddetta «società ci- 
vile» che guarda con sospet- 
to la volontà di modificare 
la legge elettorale da parte 


della Margherita. «Se c'è 
unità nell'Ulivo per cam- 
biarla bene, altrimenti non 
è il caso, Il pacchetto dovreb- 
be riguardare il listino, la 
rappresentatività territoria- 
le, la presenza delle donne e 

uuella degli sloveni», ripete 

iccardo Îuy, che sul possi- 
bile affiancamento del cosid- 
detto Terzo polo lascia a ta- 
le soggetto fare il primo pas- 
So: «Se ci sarà un movimen- 
to pronto a contribuire in 


maniera spontanea andrà 
ascoltato, Bisogna allargare 
la coalizione sia a destra sia 
a sinistra, sempre se qualcu- 
no ha intenzione di vince- 
re», mette in guardia i pro- 

ri referenti l'ex sindaco di 

Trieste, che non dimentica 
la società civile impegnata 
per il referendum. «L'avvo- 
cato Bruno Malattia? Certo 
che ho parlato con lui, ma 
non c'è nulla di definito», 
spiega indicando i possibili 
scenari, senza 
sbilanciarsi 
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ai partiti piccoli | (in attesa di introdurlo an- se non avessero provveduto Alcune osservazioni fina- deva di fronte agli stessi, al | rita. Il «centro» 
e Quindi anche | che a livello nazionale, a riscrivere la propria for- li in merito al voto referen- punto da ITA il vo- | del Centrosini- 
all'Unione slo- quando i tempi saranno ma- ma di governo negli statuti darioin Friuli Venezia Giu- . to negativo referendario co- | stra sta troppo 


vena», ripete in 
quei giorni, a 
lestra e manca, 
il consigliere 
Franco Brussa, 
che lo rifarà an- 
che domani 
mattina a Udi- 
ne. Il punto do- 
vrà passare al 
vaglio di tutti 
gi esponenti 
el Centrosini- 
stra che nella 
stessa sede, ma 
di pomeriggio e 
con altri rappre- 
sentanti, gette- 
ranno le basi 
er elaborare le 
uture strategie 
politiche. Dello 
schieramento, 
intero e del can- 
didato in pecto- 
re Riccardo Il- 


miarlo. 


turi) non si può prescinde- 
re, oggi, dalla scelta popola- 
re per il capo dell'esecutivo. 
Questo sistema, infatti, ha 
innescato un meccanismo 
di responsabilità dei gover- 
nanti, i quali sono chiamati 
a rispondere direttamente 
ai cittadini delle scelte che 
effettuano e delle decisioni 
che assumono. Quindi l'ope- 
rato del capo dell'esecutivo 
e della sua maggioranza sa- 
rà periodicamente soggetto 
al Guru dell'elettore, il 
quale tramite il voto potrà 
sanzionarlo 


E che questo sia oggi il 
sistema che ‘meglio garanti- 
sca governabilità ed effi- 
cienza negli enti locali se 
ne era accorto anche il legi- 
slatore costituzionale preve- 
dendo, con legge costituzio- 
nale n.1 del 1999 e n.2 del 


oppure. pre- 


Una ricerca sulla spesa per il personale mette'a confronto i municipi della regione. Impressionanti i numeri giuliani: gli addetti sono quasi tremila 


o con legge regionale rinfor- 
zate (nel caso delle Regioni questione che aleggia nel 
ad autonomia differenziata È si 

come il Friuli Venezia Giu- 
lia). Ma se l'elezione diretta 
del presidente è una solu- 
zione transitoria (sia pure, 
come si dice, nulla è più de- 
finitivo del transitorio...), 
non altrettanto si 
del meccanismo della sfidu- 
cia "distruttiva", fondato 
sul principio simul stabunt 
simul cadent: ovvero la re- 
gola secondo cui in caso di 
mozione di sfiducia, dimis- 
sioni volontarie, 
mento permanente o morte 
del presidente, si indicono 
nuove elezioni per il nuovo 
presidente e in contempora- 
hea per il rinnovo del 


uò dire 


Impedi- 


‘onsi- 


Trieste schiera un esercito di dipendenti comunali 


Pertoldi (Anci): «Ruolo egemone che condiziona gli altri». Cecotti: «A Udine siamo ancora in troppi» 


TRIESTE «Le varie attività del 
Comune di Trieste giustifi- 
cano tanto personale e con- 
seguentemente costi di ge- 
stione elevati, ma questi 
numeri gli consentono posi- 
zioni spesso eccessivamen- 
te forti quando ci si siede a 
un tavolo nelle fasi contrat- 
tuali. Su vigili e insegnanti 
degli asili nido Trieste ha 
condizionato in maniera pe- 
sante trattative e soluzio- 
ni». Flavio Pertoldi, presi- 
dente dell'Anci Fvg, com- 
menta così i dati (relativi 
al triennio 1998-2000) dell' 
indagine sulla ripartizione 
delle spese per il personale 
comunale elaborato dall'uf- 
ficio di piano della Regione. 
Nel 2000, in particolare, 
l'amministrazione triestina 
contava su 2.988 dipenden- 
ti, a seguire Udine con 942, 
Pordenone con 508 e Gori- 


zia con 462. Nel- 
lo stesso anno il 
costo totale del 
personale in tut- 
ti i comuni regio- 
nali ammontava 
a 567,27 miliar- cia 
di di lire, così di- | TRIESTE 


stribuiti e 
uattro capoluo- 
ghi: 161,8 miliare | UDINE 


di di lire a Trie- 
ste, 44,4 a Udi- 


PORDENONE 


ne, 26,6 a Porde- 
none e 22,7 a Go- 
rizia. 

Trieste egemo- 
ne? Per Pertoldi è così: «Il 
Comune triestino - precisa 
il presidente dell'Anci Fvg - 
dà forza all'intero compar- 
to, i suoi suggerimenti sono 
spesso preziosi, ma mantie- 
ne un ruolo eccessivamente 
condizionante. Pensiamo 
solo al fatto che non è stata 


GORIZIA 


ancora chiusa la questione 
dei dirigenti non regionali 
proprio perché in questa, 
come in altre piattaforme 
contrattuali, il capoluogo fa 
la parte del leone. Purtrop- 
po - prosegue Pertoldi - non 
sempre le richieste di Trie- 
ste sono compatibili con 


quelle dei piccoli comuni e, 
come Anci, abbiamo sem- 
pre trattato quel Comune, 
che conta un quarto di tutti 
i dipendenti degli enti loca- 
li del Friuli Venezia Giulia, 
come un caso unico. Per 
questo, il contratto regiona- 
le appena chiuso consegna 


Il municipio di Trieste. 


alle capacità 
della singola 
amministrazio- 
ne la soluzione 
di questioni co- 
me quelle del 
precariato, su 
cui Trieste sol- 
lecita da tem- 
po ‘una rispo- 
_| sta dilegge. Ci 
| sono gli onori, 
ma anche gli 
oneri, e devono 
ricadere anche 
sul comune più 
grande». 

E a Udine che ne pensa- 
no? La sproporzione rispet- 
to a Trieste non preoccupa 
il sindaco friulano Sergio 
Cecotti, convinto piuttosto 
della necessità di raziona- 
lizzare ulteriormente i ser- 
vizi per il contenimento del- 
la spesa. «Non m'interessa 


Il segretario regionale di An non si accoda alle polemiche sulla rimozione del dirigente scolastico del Friuli Venezia Giulia 


Menia scarica Forte: «Mormale rotazione» 


Scontro 


Roberto Menia 


TRIESTE «Sì, personalmente 
approvo la rimozione di For- 
te dal suo incarico di diri- 
gente scolastico del Friuli 
Venezia Giulia». Questa è 
la posizione di Roberto Me- 
nia, segretario regionale di 
An e assessore alla Cultura 
del Comune di Trieste, nel- 
la vicenda di quello che si 
può ormai difinire il «caso 
Forte». E a pochi giorni dal- 
l'insediamento del suo sosti- 
tuto, Pier Giorgio Cataldi, 
attuale vicedirettore del Di- 
partimento per i servizi nel 
territorio del Ministero, la * 
situazione si sta facendo in- 
candescente: infatti più che 
essere un problema legato 
al mondo della scuola, lo è 
divenuto sul piano politico, 
mettendo in luce contrasti 
anche all’interno della stes- 
sa maggioranza. «Questo ri- 


sulta essere un semplice ri- 
cambio che può fare solo 
del bene — continua Menia 
— anche prima c'era un al- 
tro direttore: Forte ha svol- 
to il suo lavoro e i suoi com- 
piti, e ora ne arriverà uno 
nuovo semplicemente a so- 
stituirlo». 

Ma proprio in merito alla 
rimozione del dirigente sco- 
lastico regionale, la Lega 
Nord ha proposto in questi 
giorni una mozione in Con- 
siglio regionale per chiede- 
re il reintegro del funziona- 
rio nel suo incarico, in parti 
colare per la sensibilità di- 
mostrata alla realizzazione 
dei percorsi formativi lega- 
ti alla valorizzazione degli 
idiomi locali, il friulano e lo 
sloveno. L’atto, che verrà di- 
scusso in Consiglio fra una 
ventina di giorni, ha riscos- 


so il consenso del gruppo 
autonomista e anche del- 
Udc, mentre Fi e An han- 
no preferito rimanerne fuo- 
ri. «La Regione non ha nes- 
suna competenza in mate- 
ria, questo. è un atto che 
spetta al ministero compe- 
tente. E comunque non si 
può pretendere che la posi- 
zione di un partito debba 
essere presa dalla stessa 
maggioranza», conclude Me- 
nia. ; 

Lo scontro con la Lega, 
dunque, è in atto, anche se 
formalmente Menia ricono- 
sce l’«autonomia di quel 
partito all’interno dello 
stesso schieramento». Bep- 
pino Zoppolato, segretario 
regionale del Carroccio e 
promotore di questa mozio- 
ne, si era già scontrato sul- 
la questione con Menia nel 


con la Lega. Zoppolato: «Difenderemo la lingua friulana a tutti i costi» 


summit di maggioranza 
svoltosi lunedì sera a Villa 
Manin; adesso sembra qua- 
sì preferire una posizione 
d'attesa. Questo genere di 
rimozioni infatti non ri- 
guarda solo il Fvg, ma rien- 
tra in quello che è lo spoil- 
system e che è «normale» 
una rotazione delle cariche. 
«La Lega vuole soltanto di- 
fendere la lingua friulana, 
e se per ottenere questo bi- 
sogna tutelate la figura di 
Forte, noi lo difenderemo a 
spada tratta. Altrimenti 
vorrà dire che compiremo 
azioni di altro genere, ma 
indipendentemente da chi 
arriverà, Cataldi o chi per 
lui, deve sapere in parten- 
za che questo è uno dei pun- 
ti fondamentali da seguire 
nella politica scolastica re- 
gionale». 

Federico Filippa 


se Trieste spende quattro 
volte noi - dice Cecotti -, 
punto al contrario a ridur- 
re ancora di più le nostre 
uscite. Già ci siamo mossi 
spostando all'esterno alcu- 
ne competenze, questa è la 
strada da percorrere». Ce- 
cotti non pensa a tagliare il 
personale, ma solo «ad assu- 
mere meno persone rispet- 
to a quelle che vanno in 
pensione». Una linea che, 
secondo Pertoldi, dovrà te- 
nere anche Trieste: «Il Co- 
mune si troverà a fare i con- 
ti con il patto di stabilità. Il 
contesto generale, non più 
solo regionale ma anche na- 
zionale, va verso altri orien- 
tamenti e anche Trieste è 
chiamata a riflettere sulle 
sue strategie in materia di 
risorse umane». 

m.b 


Bruno Forte 


ce Va 


X 


lia. In particolare, su una 


ay after referen 
cioè; non sarebbe istituzio- 
nalmente corretto se, a Se- 
ito della bocciatura della 
egge, la Giunta regionale 
si  dimettesse? Certo, la 
sconfitta rappresenta quasi 
un voto di sfiducia, anche 
perché la bocciatura è avve- 
nuta non su un tema "mino- 
re" ma addirittura sulla leg- 
re concernente l'assetto po- 
itico-istituzionale del go- 
verno regionale, cioè sulla 
forma di governo, che è sen- 
za alcun dubbio la parte 
fondante l'ordinamento co- 
stituzionale della Regione. 
Il presidente francese De 
Gaulle, nel 1969, si dimise 
glio regionale. Su questo RIOLO dopo la bocciatura 
Specifico aspetto si può ri- 
cordare la recente sentenza 
della Corte costituzionale 


el referendum su due leg- 
gi da lui volute, sia pure 
aventi un impatto istituzio- 


Trattoria 


Corte” 


...Ci trasferiamo a 
GRADISCA D'ISONZO 
in viale Trieste 45! 


(Accanto all'Hotel Franz) 


ario. E 


Ma l'opposizione contesta l’azione della giunta 


me un voto di sfiducia nei 
suoi confronti e la rescissio- 
ne di una sorta di contratto 
che la Francia aveva firma- 
to con lui. Nel caso del Friu- 
li Venezia Giulia, invece, la 
Giunta e il suo presidente 
non sono stati eletti diretta- 
mente, e non volevano nem- 
meno che lo fossero in futu- 
ro: dal momento che soste- 
nevano la legge sull'elezio- 
ne consiliare del presiden- 
te. E forse, grazie Riorno a 


dell'Università di Sassari 


a cuore, tocca 
sempre a Brus- 
sa ripeterlo: «A 
Illy  chiedere- 
mo di non per- 
mettere una so- 
vrapposizione. 
Ben venga il 
Terzo polo, con 
una propria 
identità, — per- 
ché in quel ruo- 
lo ci siamo già 
noi con il no- 


questo sistema da loro dife- | stro simbolo. 
so, oggi non più valido, pos- | Anche nell'ulti- 
sono ritenersi non diretta- | ma direzione 
mente responsabili del voto | nazionale, la 
referendario. Margherita ha 
Tommaso Edoardo Frosini | ribadito la vo- 
*professore ordinario di | lontà di rappre- 
Diritto pubblico | sentare con la 
comparato | propria visibili- 

nella Facoltà di | tà il centro del- 
Giurisprudenza | lo schieramen- 


to». 
Pietro Comelli 


__ 


| 


i 


Santarossa in commissione: 
«Livelli essenziali d'assistenza 
assicurati a chi ne ha bisognon 


TRIESTE Nonostante il vincolo della spesa e le indicazioni 
nazionali, la Regione, nel definire i livelli essenziali di as- 


sistenza (Lea), ha privile 


ato l'appropriatezza delle pre- 


Stazioni in relazione alla Go provata efficacia «e ne rico- 
nosce l’accesso gratuito ai pazienti che ne facciano richie- 
sta». SELSE i due principi cardine che l'assessore alla Sa- 


nità, 


‘alter Santarossa, ha ribadito ieri, nel corso dell’au- 


dizione in terza Commissione del Consiglio regionale, illu- 
strando la delibera approvata dalla giunta che definisce, 


appunto, i Lea. 


«Un provvedimento - ha aggiunto Santarossa - che ha 
recepito le indicazioni del decreto varato dal governo nel 
2001, e che ha colmato un vuoto durato vent'anni». Nono- 
stante l'assenza di grandi spazi di manovra, perché tratta- 
si di materia di competenza dello Stato, dove è stato possi 
bile «la giunta si è mossa per fornire il massimo livello di 


prestazioni ai cittadini». 


«Non va dimenticato - aggiunge Giovanni Castaldo, pre- 
sidente della terza Commissione - che la Regione ha dimo- 
Strato una particolare attenzione soprattutto nei confron- 
ti delle fasce più deboli, come gli anziani, riconoscendo co- 
me necessario il trattamento riabilitativo in presenza di 


particolari patologie, come i È 
sono accedere al progetto 


ortatori di handicap, che pos- 
rchidea attivato all'ospedale 


di San Daniele, che si occupa di odontostomatologia». 
L'audizione è stata anche occasione per confermare l’im- 
pegno nell’affrontare un’altra priorità, qual è le liste di at- 
tesa. L’apposita delibera definisce un massimo di 10 gior- 
ni di tempo per ottenere una mammografia in pazienti sin- 
tomatiche, 45 giorni per risonanza magnetica e tac, 30 


iorni per i trattamenti chemioterapici e radiotera; 
a drastica riduzione dei tempi per accedere alla cari 


ici 


e 
fochi- 


rurgia, non solo per i trapianti ma anche per interventi di 


by pass. 


ritiche per il metodo sono 


giunte dai rappresentanti 


dell'opposizione. Giorgio Mattassi, Ds, ha rilevato che 
quella proposta di delibera fosse approdata in commissio- 


ne prima della sua adozione. 


runa Zorzini Spetic; Pci, non condivide l’istituzione di 
un ticket per prestazioni che, fino a ieri, erano esenti, e pa- 
venta il dilagare delle strutture private alle quali'i pazien- 
ti si rivolgeranno per ottenere risposte alle proprie esigen- 


Ze. 
Infine, attesa per la fine di ottobre la presentazione del 
Riano dell'emergenza e materno-infantile che, sottolinea 
astaldo, «allo stato attuale sono solo proposte». 


...inaugurazione sabato 5 ottobre 


e.d.g. 


alle ore 19.00 


CHIUSO LA DOMENICA 
Tel. 0481 961314 
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Polemiche sui contenuti del rapporto «confidenziale e riservato» dell'Ente nazionale aviazione civile che sottolinea le carenze antiterroristiche a Ronchi 


Aeroporto poco sicuro: si apre un'indagine 


L'assessore Franzutti: «Farò accertamenti, ma lo scalo è a posto». Staffieri: «Studio datato e superficiale» 


RONCHI DEI LEGIONARI Doveva 
essere «confidenziale e. ri- 
servato» il rapporto el'abora- 
to dall'Enac e trasmesso 
nei giorni scorsi ai vertici 
del Comitato intermisteria- 
le per la sicurezza. E inve- 
ce le carenze degli aeropor- 
ti italiani in relazione alle 
misure antiterrorismo adot- 
tate dopo i tragici eventi 
dell'11 settembre 2001 ne- 
gli Stati Uniti sono subito 
diventate di dominio pub- 
blico, tanto da sollevare 
perplessità e polemiche a 
non finire. Anche a Ronchi 
dei Legionari. C'è pure lo 
scalo regionale, infatti, nel- 
le 28 pagine di quel rappor- 
to che è il risultato di un' 
ispezione svolta nel giugno 
scorso su 25 aeroporti. «Mi 
riservo di dar vita a ogni ge- 
nere di accertamento e di 
approfondimento che mi 
permetta di capire il reale 
stato delle cose - commenta 
l'assessore regionale ai tra- 
sporti, Franco Franzutti 
- promuovendo un'immedia- 
ta indagine sulla quale mi 
riprometto di relazionare, 
anche per offrire all'utenza 
e all'opinione pubblica quel- 


L 


di di sicurezza necessita miglioramenti. 


La sicurezza all'aeroporto di Ronchi dei Legionari 
Cosa non va secondo lENAG 


0 che è il quadro entro il 
quale ci muoviamo. Ma pos- 
so dire che ogni sistema di 
sicurezza oggi esistente nel- 


Un vigneto nel Collio, zona di produzione di uve pregiate. 


«Genitori quasi perfetti» 
Tutore dei minori: 
parte il progetto 
che valorizzerà 

la risorsa-famiglia 


TRIESTE Comincia a macchia 
di leopardo, coinvolgendo 
alcuni Comuni in rappre- 
sentanza di tutte le provin- 
ce del Friuli Venezia Giu- 
lia, ma promette di esten- 
dersi presto alle altre aree 
della regione, il primo pro- 
getto locale per una «nuova 
cultura dell'infanzia» e per 
la «promozione della fami- 
glia come risorsa». A pre- 
sentarlo sono stati Gigliola 
Della Marina, tutore pub- 
blico dei minori per il Friu- 
li Venezia Giulia e il pedia- 
tra Giorgio Tamburlini, su- 
pervisore del progetto. 

Il titolo prescelto per que- 
Sto piano, che inizialmente 
Vedrà confrontarsi le strut- 
ture già operanti, nell’ambi- 
to di competenza del proget- 
to, dei Comuni di Cordova- 
do e Sesto al Reghena per 
la provincia di Pordenone, 
di Pocenia e Teor per Udi- 
ne, Staranzano per Gorizia 
e San Dorligo della Valle e 
il quartiere di San Vito-Cit- 
tavecchia per Trieste, è 
«Genitori quasi perfetti». 
Un concetto che di per sé 
esprime gli obiettivi: «Si 
tratta di creare la giusta at- 
tenzione attorno al bambi- 
no - ha detto Della Marina 
- e generare le giuste re. 
sponsabilità in capo a en- 
trambi i genitori, per lavo- 
rare soprattutto in via pre- 
ventiva, allo scopo di garan- 
tire un sufficiente livello di 
serenità all’interno della fa- 
miglia». 

«Sul piano pratico - ha 
sottolineato Tamburlini - si 
tratterà di favorire l’incon- 
tro fra genitori, nell’ambito 
di luoghi prescelti, in modo 
che al loro interno si possa- 
no scambiare opinioni, con- 
frontare esperienze, inizia- 
re percorsi di crescita che 
riguardano i genitori ma 
anche i figli». 

Nell'occasione è stata pre- 
sentata anche una locandi- 
na, che servirà a richiama- 
re l’attenzione generale sul 
problema del rapporto fra 
genitori e figli e fra genitori 
stessi. 


u.sa. 


Nuova tecnica al Cro 
Tumore al seno: 
un'unica seduta 
per l'asportazione 
e la radioterapia 


PORDENONE Un trattamento 
innovativo al Cro di Aviano 
LES i tumori al seno. A soli 

ue mesi di distanza dalla 
donazione della Intrabeam 
System, sono stati eseguiti i 
primi interventi chirurgici 
con la nuova tecnica che 
consente di eseguire, in un' 
Unica seduta, sia l'operazio- 
ne di asportazione del tumo- 
re che la seduta radioterapi- 
ca. 

A rendere possibile la 
coincidenza di questi due 
momenti è l'apparecchiatu- 
ra Intrabeam ES per la 
radioterapia  intraoperato- 
ria del cancro alla mammel- 
la donata al Cro Da un 
gruppo di industriali e isti- 
tuti di credito del Veneto 
orientale supportati dall' 
Unione degli industriali del- 
la provincia di Treviso, La 
Tort (radioterapia intraope- 
ratoria) già utilizzata ‘ad 
Aviano «permette di esegui 
Te - spiega il direttore scien- 
tifico, Antonino Carbone - 
in un'unica seduta, il tratta- 
mento radioterapico in cor- 
so di asportazione del nodu- 
lo mammario in sala opera- 
toria, prima che il chirurgo 
oncologo: richiuda la ferita 
chirurgica. In questo modo 
la paziente, in un unico mo- 
mento, eseguirà sia l'inter- 
vento di asportazione del tu- 
more mammario, sia la ra- 
dioterapia, senza poi dover- 
sì recare per 5 o 6 settima- 

e consecutive in un centro. 

evidente il vantaggio logi- 
Stico e la praticità di questo 
trattamento combinato, e vi 
© poi anche un miglioramen- 
to qualitativo dell'estetica 
della zona della mammella 
interessata che riceve meno 
Sane, 

primi due interventi si 
sono svolti secondo e 
tative e le due donne hanno 
ARR positivamente. «Ora 
È egue il professor - 
bone - attendiamo gli Do 
medio termine dî. questa 
condotta terapeutica che si 
degiunge. ad altre ricerche 

î frontiera" che sono in 
corso nell'istituto». 

i La tecnica si inserisce tra 

e innovazioni apportate 
nel trattamento a, 
del carcinoma mammario, 
che punta a essere sempre 
più di tipo conservativo. 


lo scalo regionale è in per- 
fetta regola, ottemperando 
alle disposizioni emesse in 
materia di misure antiter- 


GORIZIA Chi vuole scoprire i 
vini del Friuli Venezia Giu- 
lia e conoscere le loro quali- 
tà oggi ha uno strumento in 
più: è la guida dei vini del 
Friuli Venezia Giulia realiz- 
zata dalle quattro Camere 
di commercio della regione. 

un volume corposo, che 
raccoglie i dati di 162 azien- 
de vitivinicole e di 576 vini. 

La Guida - da oggi è in 
edicola abbinata al Piccolo 
al costo di 4 euro - è stata 
presentata all'Auditorium 
di Gorizia dai presidenti 
dei quattro enti camerali. 


rorismo. Le macchine a rag- 
gi x installate al varco pas- 
seggeri sono nuovissime, 
mentre tutti gli addetti al- 


Le strutture 
dell'aero- 
porto di 
Ronchi dei 
Legionari 
Visto 
attraverso 
l'inferriata 
di un 
cancello 
che 
delimita 
l'accesso 
alla «zona 

roibita» 
elle piste. 
(Foto Meta) 


la sicurezza sono abilitati 
al servizio e certificati. Se 
critiche sono state mosse ai 
sistemi di controllo dei ba- 
gagli in stiva, posso solo di- 
re che Ronchi dei Legiona- 
ri, come per altro tutti gli 
altri aeroporti italiani, è in 
attesa che vengano emesse 
direttive precise in mate- 
ria. Non possiamo pensare 
di spendere:dei soldi per ap- 
parati che poi non potrebbe- 
ro essere in regola». 


Sulla stessa lunghezza 
d'onda il consigliere regio- 
nale Giulio Staffieri, 
grande esperto in materia 
e consulente della società 
di gestione dello scalo di 
Ronchi. «Il rapporto è vec- 
chio - sottolinea Staffieri - 
e da giugno a oggi molte co- 
se sono cambiate. Ma si 
tratta anche di un'indagine 
che, a mio avviso, è stata 
condotta con approssimazio- 
ne, senza riferimenti preci- 


si e che non tiene conto dell' 
assenza di direttive precise 
su alcuni campi. Si parla di 
formazione del personale 
ma non si dice chi dovrebbe 
farla, ci si dimentica che 
ogni operazione di controllo 
viene condotta sotto la su- 

ervisione della Polizia di 

tato che non è certo spari- 
ta a Ronchi dei Legionari 
come dagli altri aeroporti 
della Penisola. E proprio 
per quanto concerne gli ad- 


I quattro enti camerali del Friuli Venezia Giulia hanno realizzato un utile «baedeker» dell'enologia 


Tutti | vini regionali in una guida 


Se è mancata Marta Mar- 
zotto, che ha disertato l’ap- 
puntamento per improvvisi 
impegni, i vini della nostra 
regione hanno avuto ben 
quattro madrine, quattro 
vere bellezze del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Con tanto di 
fascia c'erano miss Friuli 
Venezia Giulia, l’udinese 


Domani per quattro ore nelle stazioni del Fvg 
Niente pulizia dei vagoni: 
in sciopero i lavoratori 
della ditta con l'appalto 


TRIESTE Sciopereranno domani per 4 ore, alla fine di cia- 
scun turno, i lavoratori dell’impresa Ceias di Bari, vinci- 
trice della gara per le Duo sui vagoni indetta in Friuli 


Venezia Giulia dalle 


‘errovie. La 


roclamazione dello 


sciopero è avvenuta su proposta della Filt-Cgil, che de- 
nuncia «la mancata formalizzazione del passaggio diret- 
to dei lavoratori da parte della Ceias, subentrante nel- 
l'appalto delle pulizie, la violazione del contratto nazio- 
nale di lavoro in vigore, la violazione delle norme vigen- 


ti in materia di IRIS e sicurezza sul lavoro, oggetto di 


verifica da parte 


ll’Azienda sanitaria locale competen- 


tele dell’Is ettorato del lavoro, la violazione degli accor- 
di nazionali del 2 maggio e del 3 luglio 2002, attraverso 
un'indebita decurtazione del reddito individuale dei la- 
voratori e l’inefficiente organizzazione dei cantieri nella 
regione». I lavoratori, che domani distribuiranno nelle 
stazioni un comunicato con le loro lamentele, protestano 
anche perché stanno ricevendo «la metà dello stipendio 
e cioè circa 800 euro al mese» e Dl «quasi quotidiana- 


mente» debbono scoprire turni 


li lavoro e mansioni. 


Carabinieri e nomine, un capitano triestino 
al comando della Compagnia di Palmanova 


UDINE Il capitano Rodolfo Iob, triestino di 36 anni, è il 
nuovo comandante della Compagnia Carabinieri di Pal- 
manova. lob proviene dal secondo Battaglione «Ligu- 
ria» e subentra nell'incarico al capitano Livio Carbone, 
destinato al comando della Compagnia di Feltre. Non è 
però questa l'unica novità nell'organigramma dei verti- 
ci dell'Arma in provincia di Udine. Ieri, nel capoluogo 
friulano, sono stati resi noti altri tre movimenti. Il capi- 
tano Andrea Giannini (42 anni, ternano, proviene da 
Sanluri, provincia di Cagliari, in sostituzione del mag- 
giore Di Bella, trasferito a Belluno) comanderà la Com- 
pagnia Carabinieri di Udine. Il capitano Luciano Giu- 
seppe Torchia (32 anni, catanzarese, arriva da Casara- 
no, provincia di Lecce e subentra al tenente colonnello 
Massara, ora comandante del quarto Battaglione Cara- 
binieri «Veneto») è il nuovo comandante del Reparto 
operativo del Comando provinciale di Udine. Infine, il 
sottotenente Bruno Domenico Affinito (80 anni, pesare- 
se, viene da Belluno) è stato nominato comandante del 
Nucleo operativo e Radiomobile della Compagnia Cara- 


binieri udinese, 


Finanziati i «tetti fotovoltaici» del Sincrotrone, 
dell'Università e del Comune di Trieste 


TRIESTE La Regione metterà a disposizione poco meno di 
240 mila euro per la realizzazione di 5 progetti presenta- 


ti al ministero dell'Ambiente dalle Università 


i Trieste 


e Udine, dal Comune di Trieste, dalla Sincrotrone scpa e 
dal Consorzio Aussa-Corno. «Gli interventi rientrano 
nell'ambito del programma nazionale ”diecimila tetti fo- 
tovoltaici” - nota l'assessore Federica Seganti - e costitui- 
scono un esperimento nel programma per contenere i 
consumi e per l'utilizzo delle fonti alternative negli edifi- 


ci pubblici». L'Università di Trieste installerà sul dia 
timento di Ingegneria dei materiali e di Chimica appli: 


(Ca- 


ta un impianto da 20 mw. La Sincrotrone realizzerà un 
impianto per soddisfare i consumi interni e immettere 
energia nella rete locale dell'edificio di Basovizza, il Co- 
mune di Trieste ne farà uno sull'anagrafe. 


Federica Da Ros, miss Sorri- 
so la goriziana Debora Mi- 
lotti, miss Bellezza la trie- 
stina Alessia Otti e miss 
Pordenone Alessandra:Pole- 
‘gato. 

E veniamo alla Guida. 
Delle 162 aziende presenti 
35 sono del Goriziano, 23 di 
Pordenone, sei di Trieste e 


3r 


Il giorno 2 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Agati 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARINA, il figlio PA- 
OLO, i fratelli MARIA RITA 
e UBALDO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 4 ottobre, alle ore 11, 
dalla Cappella dell’ospedale 
Civile di Gorizia per la chiesa 
di Sant'Ignazio. 


Gorizia, 3 ottobre 2002 


Partecipa con affetto al dolore 
della famiglia per la scompar- 
sa dell’amico e dell’uomo di 
teatro 


Giuseppe Agati 
Presidente dell’EMAC 


il CTA Centro di Teatro d'Ani- 
mazione di figure di Gorizia. 


Gorizia, 3 ottobre 2002 


L’agenzia Viaggi e Turismo 
APPIANI S.r.l. ricorda con im- 
mutato affetto la figura di 


Giuseppe Agati 
esprimendo il più sentito rin- 
graziamento per la pluriennale 
preferenza accordatale nella ge- 
stione del servizio di bigliette- 
ria teatrale EMAC/ERT. 


Gorizia, 3 ottobre 2002 


Il vicepresidente CLAUDIO 
CRESSATI e i Consiglieri di 
Amministrazione dell’EMAC- 
Ente Manifestazioni Artistico 
Culturali annunciano con pro- 
fondo cordoglio la scomparsa 
del presidente 


Giuseppe Agati 
ricordandone la . infaticabile 


opera di promotore del Teatro 
a Gorizia. 


Gorizia, 3 ottobre 2002 


Il presidente FABRIZIO CI- 
GOLOT, il direttore RODOL- 
FO CASTIGLIONE, i consi- 
glieri e collaboratori dell’Ente 
Regionale Teatrale ricordano, 
con affetto e gratitudine 


Giuseppe Agati 
collaboratore e consigliere di 


elevate capacità e di prezioso 
senso morale. 


Udine, 3 ottobre 2002 


96:di Udine. Due commissio- 
ni composte da tecnici, eno- 
logi e sommelier hanno va- 
lutato 709 vini presentati 
dalle aziende e 576 sono sta- 
ti ammessi. Di questi, come 
ha sottolineato il presiden- 
te della Camera di commer- 
cio di Gorizia Emilio Sgarla- 
ta, dieci hanno ricevuto il ri- 


RODOLFO CASTIGLIONE, 
profondamente addolorato, ri- 
corda con affetto 

Beppe Agati 
amico fraterno e compagno di 
una lunga stagione teatrale. 


Udine, 3 ottobre 2002 


MARIO DELBELLO parteci- 
pa commosso al lutto per la do- 
lorosa scomparsa dell'amico 


Giuseppe 


Udine, 3 ottobre 2002 


Si unisce al lutto dei familiari 
per la perdita del caro 
Giuseppe 


lo staff della Fondazione regio- 
nale per lo Spettacolo. 


Udine, 3 ottobre 2002 


Un saluto commosso e ricono- 

scente a un grande uomo di Te- 

atro. 

- PAOLA SAIN e DANIELA 
VOLPE 


Trieste, 3 ottobre 2002 


Il presidente ARNALDO NIN- 
CHI, il direttore ANTONIO 
CALENDA, il consiglio di am- 
ministrazione e il personale 
del Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia partecipano 
commossi al lutto per la perdi- 
ta di 


Giuseppe Agati 
un grande e sensibile uomo di 
teatro che si è prodigato per la 


vita culturale di Gorizia e del- 
la regione tutta. 


Trieste, 3 ottobre 2002 
TIRI‘ 
ANNIVERSARIO 
FRANCA ricorda con affetto i 

suoi genitori 
Carlo e Irma 
Tomè 


Una Messa verrà loro dedicata 
dalla Cappella di Sant’ Antonio 
Nuovo domenica 6 ottobre alle 
9; 

Trieste, 3 ottobre 2002 


La famiglia KATALAN, i col- 
leghi partecipano al dolore di 
MASSIMO per la perdita della 
mamma 


Lucia Borroni 


Trieste, 3 ottobre 2002 
(_—T——————e 


conoscimento di tre stelle, 
219 quello di due stelle e 
347 hanno ricevuto una so- 
la stella. 

Oltre ad essere pratica e 
funzionale per i consumato- 
ri e quanti intendono cono- 
scere meglio i nostri vini, la 
Guida, come ha sottolinea- 
to il commissario straordi- 


Sr 


Teri è iniziata la «muova vita» di 


Renzo Tubaro 
pittore 


Lo annunciano la moglie MARI- 
LISA, i figli CLARA con PAO- 
LO, SANDRA con IVO, CHIA- 
RA e SILVIA, STEFANO con 
LILIA, GIOELE e LUISA. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 4 ottobre, alle ore 
10.30, presso la chiesa di S. Ma- 
ria Assunta di Viale Cadore in 
Udine, partendo dall’ospedale 
Civile. 

I familiari sono riconoscenti al 
personale del reparto di nefrolo- 
gia-dialisi dell’ospedale civile 
di Udine per l’assistenza presta- 
tagli durante la sua lunga soffe- 
renza. 

Si ringraziano quanti partecipe- 
ranno alla cerimonia. 


Udine, 3 ottobre 2002 


I componenti del Distretto So- 
ciale della Coop Consumatori 
Nordest di Monfalcone annun- 
ciano la scomparsa del loro sti- 
mato 


PRESIDENTE 
Attilio Galovics 


e si associano al lutto della fa- 
miglia. 
Monfalcone, 3 ottobre 2002 


Ciao 


Presidente 


grazie di cuore per tutto quello 
che ci hai insegnato. 
- ANGELA e OVIDIO 


Monfalcone, 3 ottobre 2002 


Numero verde 


detti alla sicurezza, in nu- 
mero adeguato alle esigen- 
ze, il loro impiego e regola- 
mentato da normative ben 
precise». 

«Fa bene l'assessore 
Franzutti ad aprire un'ulte- 
riore indagine - sono le pa- 
role del consigliere regiona- 
le diessino Enrico Gher- 
ghetta - in quanto mi pare 
sia urgente e indispensabi- 
le verificare lo stato della si- 
tuazione, Non è tollerabile 
che l'unico aeroporto del 
Friuli Venezia Giulia, che è 
anche quello più a Est del 
nostro Paese, lamenti delle 
carenze in fatto di sicurez- 
za. La sicurezza è un servi- 
zio moderno che va erogato 
ai cittadini alla stregua di 
altri servizi primari come 
l'acqua o le fognature. Ma 
non posso non sottolineare 
ancora una volta il limite 
di uno scalo contraddistin- 
to dalla presenza di due re- 
altà dirigenziali, quella del- 
la Spa e quella del Consor- 
zio, e che, poi, ha sempre 
avuto un rapporto conflit- 
tuale con il territorio che lo 
circonda». 

Luca Perrino 


nario dell’Ersa Bruno Augu- 
sto Pinat, «è un momento di 
confronto per i viticoltori» 
che aiuta a migliorare una 
produzione già su livelli 
molto buoni e Muto signifi- 
ca che «non abbiamo paura 
di nessuno e siamo orgoglio- 
si di essere friulani, giulia- 
ni, italiani e capaci di esse- 
re europei». 

Piero Fortuna, curatore 
della Guida, ha ricordato co- 
me «il vino appartiene al 
dna di queste terre e, aldilà 
dell'aspetto economico, sa 
creare anche emozioni». 

fr. fem. 


t 


Ornella Mezzanotte 
ved. Giampieri 


' si è spenta serenamente. 


Addolorati danno il triste an- 
nuncio il figlio ERMANNO, 
la nuora MARIA con i nipoti 
PATRIZIA e LAURA e i pro- 
nipoti ITALI, LIVIA e LEO- 
NARDO, la nuora LUCIA e i 
nipoti PAOLO e LIVIO. 

Le onoranze funebri si svolge- 
ranno domani, venerdì 4 otto- 
bre, alle ore 11, nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 3 ottobre 2002 


F 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pierina Orzan 
ved. Pipan 

Ne danno il triste annuncio il 
fratello EUGENIO con ELE- 
NA, ALESSANDRO e MARI 
NO, ed EDDY. 

Le esequie avranno luogo saba- 
to 5 ottobre alle ore 12.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 3 ottobre 2002 
TRES IZ I RIEN FESTE 


Franco Agelli 


Vicini all'amico ROBY nel do- 

lore. 

- Famiglie. CLEAN, MININ, 
PALCICH, STANTE, SOS- 
SI, PINTORI, FABRIZIO e 
MONICA. 


Trieste, 3 ottobre 2002 


nnecdx225 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E 


PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 14.00 alle ore 21.00 


tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,30 euro a parola + Iva 
partecipazione 4,50 euro a parola + Iva 
diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 
Il pagamento può essere effettuato anche con carte di 
credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, 
Visa, American Express 


\ad 
€ A.MANZONI&C. S.p.A. 
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nord-orientale. 


deboli di direzione variabile. 


mossi i bacini centro-meridionali; molto mosso lo Jonio e il Canale di Sardegna; poco mossi i ma- 
ri settentrionali. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa 


Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso. Foschie dense e locali sulla Pianura Padana e nelle valla- 
te prealpine al mattino e dopo il tramonto. Nel pomeriggio aumento della nuvolosità alta sul setto- 
re centro-occidentale con deboli piogge in serata a ridosso dei rilievi. Al Centro e sulla Sardegna 
sereno o poco nuvoloso con addensamenti su Abruzzo, Marche, Lazio e Molise. In serata possi 
bilità di deboli piogge su Sardegna e a ridosso dei rilievi settentrionali della Toscana. AI Sud 
sulla Sicilia nuvolosità variabile con addensamenti sulle regioni adriatiche, joniche e sulla Sicil 


in aumento le massime su Umbria, Marche, Molise, al Sud e sulla Sicilia. 


LUNEDì 7 OTTOBRE 15.00 - 19.30 
CUCINA ATTIVA CON CUOCO E SOMELIER 


‘S. MARIA DI L. 


Tmax. 19/22 
* Tmin. 13/16 


puri 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2002 


===: 


OGGI (attendibilità 80%). Su tutta la regione cielo poco nuvoloso o velato da nul 
te e stratificate. In giornata aumento della nuvolosità. Al mattino possibili foschie. 


DOMANI (attendibilità 70%). Sui monti cielo in prevalenza poco nuvoloso, dalli 
sta alle Prealpi variabile. Nel pomeriggio aumenterà la nuvolosità. Dalla sera, sul 
sta, soffierà vento da nordest moderato. 


TENDENZA PER SABATO: Cielo sereno o poco nuvoloso. 


IERI 


TRIESTE 13,7 198 
GORIZIA 6,6. 22,2 
MONFALCONE 126 196 
UDINE SL) 21 
PORDENONE 7 20,2 
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1000 m 12 °C 


pini AR 


COCENTE 


004 
ws 


Tmax. 19/22 


TEMPORALE 


MODERAM FORTI 
3-6 ms. più dibanie 
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I NUOVI ELETTRODOMESTICI 
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IN FUNZIONE PER IL VOSTRO PALATO!!! 


TRIESTE - ANDRONA CAMPO MARZIO, | - Tel. 040 311485 Fax 040 311876 
http: www.built-in.it e-mail: info@built-in.it 


Prestigiosa affermazione in Austria: superati tre forti sloveni 


Il triestino Mocchi s'impone 
nel torneo lampo Alpe Adria 


Si è disputata a Feistritz 
(Austria) la ventiseiesima 
edizione dell'importante 
torneo internazionale lam- 
po Alpe Adria. Nel torneo 
a squadre mattutino ha 
vinto nettamente la squa- 
dra austriaca di Fefferni- 
tz, che ha preceduto i con- 
nazionali di Maria Saal e 
di Finkenstein. Settima si 
è piazzata la squadra di 
Gemona. Nel torneo lampo 
individuale del pomerig- 
gio, ha prevalso con 15 su 
16 il Mf triestino Mocchi, 
che ha preceduto (nell’ordi- 
ne) tre scacchisti sloveni e 
uno austriaco: il Mf Orel 
(14.5), il Mf Sebenik 
(13.5), il Mi Jeric (11.5) e il 
Mf Blenda (11.5). 

Ha avuto invece luogo a 
Montebelluna . l’importan- 
te torneo semilampo inter- 
nazionale (9 turni 15°, un- 
dicesima edizione; hanno 
Deo parte, tra gli altri, 2 

m, 2 Mi, 4 Mf, 8 M e 25 
Cm). Nel rispetto dei pro- 
nostici, si è imposto, seppu- 
re a fatica, il Gm georgia- 
no Efimov con 7,5 su 9 pre- 
cedendo per spareggio tec- 
nico il Mf croato Jurkovic 


e il Mf trevigiano Ginoc- 


“Vol 


La MACOSTAL Uno 


chio. A quota sette su 9 tro- 
viamo il M Fabris (Ve), il 
Gm Naumkin (Rus), i mae- 
stri Luviani V. (Vr) e Lu- 
ciani C. (Go). Solo undicesi- 
mo il triestino Mocchi (6,5 
su 9), che ha fatto un tor- 
neo di testa ma è stato pe- 
nalizzato dalla sfortunata 
sconfitta del'penultimo tur- 
no contro il vincitore. Otti- 
mo il ventesimo posto del- 
l’IN triestino Archio, che 
ha concluso in crescendo. 
A Pordenone si è svolta 
la terza edizione del tor- 
neo semilampo a squadre 
riservato a compagini del- 
la nostra regione e del Ve- 
neto (6 turni da 15°). Ha 
vinto con 5,5 su 6 la prima 
squadra della Società scac- 
chistica triestina 1904 (Lo- 
stuzzi, Mocchi, Rupeni, Va- 
rini), che ha preceduto le 
formazioni venete di Trevi- 
so e Teglio. La seconda 
squadra della Sst 1904 si è 
Pizzale al quinto posto. 
ostuzzi ha vinto il premio 
assegnato alla migliore pri- 
ma scacchiera (5,5 su 6. 
La Società scacchistica 
triestina 1904 indice, pres- 
so la sede del Circolo ricre- 
ativo Fincantieri-Wartsila 


di Galleria Fenice 2, un 
corso na principianti tenu- 
to dal Candidato maestro 
e istruttore federale Aldo 
Seleni. Il corso, che si svol- 

erà in otto lezioni (dalle 

8 alle 19.15, con parte teo- 
rica e pratica), inizierà do- 
mani alle 18. Per informa- 
zioni telefonare allo 
040/9010810. 

I Circoli scacchistici trie- 
stini organizzano il quarto 
festival internazionale di 
Trieste — 12.a Coppa San 
Marco 1° Trofeo Arac. Il 
torneo. (40 mosse in due 
ore più mezz'ora per con- 
cludere) si svolgerà in 7 
turni a partire dal 26 otto- 
bre alle 15 — chiusura iscri- 
zioni alle 14.30 — sino al 8 
novembre. 

La Sst 1904 organizza 
invece, sempre nella pro- 
pria sede sociale, il torneo 
semilampo Memorial Pau- 
letti (8 turni, 40 minuti a 
giocatore). La competizio- 
ne comincia oggi alle 18 
(chiusura iscrizioni ore 
17.30) e si svolgerà ogni 

iovedì sino al 28 novem- 

re (salvo il 81 ottobre) 
sempre alle ore 18. 

Soc. Scacchistica Triestina 1904 


: OROSCOPO : 


Ariete 21/3 20/4 


Negli affari potreb. 

bero sorgere alcune 
complicazioni improvvise 
che riuscirete a risolvere 
con il tempo e con molta fa- 
tica. Amore ricambiato. 


21/5 20/1 


Agite senza incer- 

tezza e puntate di- 

ritti alla meta. È finalmente 
arrivato il vostro momento, 
non dovette perdere tempo. 
Comprensione nel partner. 


Gemelli 


23/7 221 


Momenti stimolan. 
ti sia nel mondo dei 
sentimenti che in quello del 
lavoro, grazie al positivo in- 
flusso degli astri. Facilità 
negli affari. 


Leone 


Bilancia 23/9 22/1 


Insistendo sulla vo 
stra pignoleria riu- 

scirete a guastare la giorna- 
ta a voi e a coloro che vi so- 
no vicino. Siate più mallea- 
bili e condiscendenti. 


Sagittario 22/11 21/12 
Non è il giorno 
adatto per trattati- 
ve che richiedono chiarezza 
e logica, potete però fare il 
punto sui vostri sentimen- 
ti. Cambiate ambiente. 


Aquario 20/1 18/2 
Svogliatezza e indif- 
ferenza vi faranno 
guardare senza interesse al 
vostro lavoro,.ma ai primi 
sintomi di contrarietà cerca- 
te di ritornare alla realtà. 


: LOTTO “0 


‘oro. 21/4 20/5 


farà una giornata 
con un inizio molto promet- 
tente, ma tenete conto che 
se non vi darete da fare i ri- 
sultati non corrisponderan- 
no alle aspettative. 


La realizzazione di 

un progetto impor- 
tante assorbire gran parte 
del vostro tempo, togliendo- 
vi la possibilità di dedicarvi 
ai familiari e a chi amate. 


Vergine 23/8.22/9 


Non perdete tempo 
a mettere in atto le 
ottime idee che vi verranno 
in mente durante la matti- 
nata. À costo di sacrificare 
ore di riposo. 


| Scorpione 23/10.21/11 


Solo con il dialogo 

riuscirete a chiari 
re alcuni contrasti nell'am- 
bito del vostro lavoro. Siate 
più comprensivi e adattabi- 
li alle nuove esigenze. 


Capricorno 22/12 19/1 


Riesaminate con 
calma tutti i proget- 
ti di lavoro prima di vararli 
e noterete che c’era bisogno 
di qualche ritocco. Limitate- 
vi alle cose importanti. 


mo | Pesci 19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 La patria di Platone - 5 
Può precedere alcolico - 10 Entra in molte 
pomate - 12 Poco ragionevole - 14 La fine 
della partita - 15 Sigla di Pordenone -'16 Let- 
to francese - 17. Un campione eccezionale - 
19 Corpi celesti - 21 Il punto d'origine - 23 
Esente da errori - 24 Li usa il pescatore - 26 
Mettere le manette - 28 Sigla dopo date anti- 
chissime - 29 Queste in'famiglià - 30 Vale a 
te - 31 Accecata dalla collera - 33 Pezzi d'ar- 
tiglieria pesante - 36 L'attore Sharif - 37 La 
capitale dell'Albania - 39 L'aldilà dei pagani 
- 40. Lo si può nascondere con la cipria - 42 
Un nemico del dogma - 44 Vocali scritte per 
carso - 45 Avere titubanze. 


VERTICALI: 1 Chi la vince sale sul podio - 
2 Escursionisti Esteri - 3 Ha sostituito l’Ige 
(sigla) - 4 Sono pari nella fama - 5 Parla- 
mentari anziani - 6 In mezzo all'aula - 7 Ali- 
mentano le radioline - 8 Sigla turistica - 9 
Convalidare - 11 La dà una raccomandazio- 
ne - 13 Concentrata nei propri pensieri - 14 
Un pezzo degli scacchi - 18 Vi nacque Tor- 
quato. Tasso - 19 Un verbo del parrucchiere 
- 20 Fondo di pensione - 22 Amministra un 
esercizio - 23 Fabbricato con la stalla - 25 
Torero - 27 Amò Leandro - 32 Gaciglio tra 
due alberi - 34 Né sì, né no = 35 La Sastre 
del cinema - 38 Mitico pastorello - 41 Estre- 
mo Oriente - 43 Iniziali di Turgenev. 


CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (9) 
Politicanti 
Eocelle sempre, a guida dei partiti, 
chi sa occupar con diligenza il posto; 
Ma se è poco capace, allora è chiaro, 
che a immancabili fiaschi è sottoposto. (Marin Faliero) 


ZEPPA SILLABICA e) 
Laura Antonelli in «Malizia» 
Dell'Antonellî in quel vecchio lavoro 
è stata la grandezza definita; 
ma poi che in certi casi venne tratta, 
la favola è finita... (Lui) 


Cambio di consonante: 
Mantice, mastice. 


Indovinello: 
La camicia. 


bp 


im [o*ilio 


Di influssi favorevo- 
È li ce ne sono parec- 
chi. Cercate di approfittar- 
ne con intelligenza per chia- 
rire ciò che non va nella vi- 
ta affettiva. 


BARI 
CAGLIARI 53 


FIRENZE 54 
GENOVA 83 


MILANO 87 
NAPOLI 14 
PALERMO 18 
ROMA 70 
TORINO VI 


VENEZIA 


lt. Eftiilotto® (concorso n. 79 del 2/10/02) 


79, 49 
33 1 

75 23. 
27 62 


|14 18 54 63 70 87 


Montepremi € 


Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot € 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot € 
Ai 30 vincitori con 5 punti € 

Ai 2852 vincitori con 4 punti €_ 
Ai 115.967 vincitori con 3 punti € 


7.187.556,27 
7.995.672,86 
3.126.871,61 
47.917,05 
504,03 

12,39. 


a0[0)A Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


SPRINTAUTO 


Nokia 3810 125,00 119,00. Samsune N-500 249;00 189,00 
Nokia 3330 159,00 139,00 savsune A-300 349/00 299,00 
RS S85 189,00 5 aaa Samsune A-400 448,00 379,00 
Nokia 6510 365-00 29900 SAMSUNG G-200 459,00 399,00 
Nokia 7650* 899700 599,00 -MorororaV 51 299,60 199,00 


* TELEFONO + FOTOCAMERA DIGITALE DISPLAY 4096 coLoRi 


IMITSUBISHI EcLIPSE GPRS DISPLAY.256 coLORI 
P9S00. 9,00 


Siemens C45. 158/00 129,00 
Samsune R-200 159,00 119,00 


Riva Grumula 10/6 Trieste tel. 040.3055236 


MororoLaV 60i 459,60 859,00 
MororoLaV 70 499,00 419,00 


* SI RITIRANO TELEFONI USATI 
PURCHÈ FUNZIONANTI 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2002 


Il Sole: sorge alle 


7.05 San Gerardo 


tramonta alle 18.42 


La Luna: si leva alle 


2.39 


cala alle 


17.41 


nî trascorsi, 


40.a settimana dell’anno, 276 gior- 
ne rimangono 89. 


della prigione. 


La fuga può essere peggiore 


ore 8.57. +42 cm Temperatura: 13,7 minima 

ore 20.39 +33 em 19,8 massima + 

ore 2.19 -46 cm Umidità: 42 per cento 

ore 14.57 -27 cm Pressione: ‘026,2 stazionaria 
Cielo: sereno 

ore. 9.22 +50 cm Vento: 7,9 km/h da N-0 

ore 2.53 -51 cm Mare: 20,4 gradi 


IL PICCOLO 


AUTO 


TRIESTE e Via Campo Mai 
[si 040/3181111 


Cronaca della città 


MPOMARZIO 


CONCESSIONARIA £7IIZIET 


L'invasione dello spazio davanti alla gici già contestata da molti triestini, al centro della protesta dei rappresentanti dei pubblici esercenti e di Promotrieste 


«Basta con i gazebo gastronomici sulle Rive» 


Le accuse: gli stand danneggiano gli affari degli altri locali e creano un grave danno d'immagine 


Parte la rivolta contro i ga- 
Zebo sulle Rive. E a guidar- 
la sono i pubblici esercenti 
della zona. Baristi e ristora- 
tori, insomma, sono stufi di 
subire una concorrenza sem- 
pre più frequente e sregola- 
ta da parte di «improvvisati 
operatori che innalzano ga- 
zebo a pochi PEA dal mare, 
în occasione delle manifesta- 
zioni di maggior richiamo». 

La polemica sull’utilizzo 
del fronte mare (una bomba 
a orologeria di cui si aveva 
sentore da tempo, perché so- 
no migliaia i triestini che 
non gradiscono questa sem- 
Die più massiccia invasione 

elle Rive) esplode proprio 
al termine della stagione 
estiva e alla vigilia della 
maggiore manifestazione in 
assoluto: la Barcolana. 

Teri la protesta,è diventa- 
ta ufficiale per bocca del pre- 
sidente della Federazione 
provinciale dei pubblici eser- 
centi (Fipe), Francesco De 
Ruvo: «Quelle che dovrebbe- 

n essere occasioni di richia- 

0 per i colleghi che per tut- 
to l'anno, sobbarcandosi co- 
sti di affitto e di gestione 
piuttosto elevati, operano 
stabilmente lungo il fronte 
mare triestino - ha afferma- 
to - si sono trasformate nei 


momenti di crisi più accen-’ 


tuata. Oramai qualsiasi fie- 
retta, ogni esibizione dell’ul- 
timo degli artisti diventa 
ri Di la presenza di 
gazebo - ha aggiunto - che 
ospitano esercenti che van- 
no ad accavallarsi a quelli 
che vivono in quell’ ‘area, ori- 


«Gli ultimi gazebo sorti davanti alla Marittima: sono quelli «classici» della Barcolana. 


ginando delle problemati- 
che non più sopportabili. Se 
a tutto questo aggiungiamo 
il disagio provocato dal fat- 
to che spesso, alla presenza 
dei gazebo, si unisce l’inter- 
dizione al traffico lungo le 
Rive, soprattutto nel tratto 
situato di fronte alla piazza 
dell’Unità d’Italia - ha preci- 
sato il Ano della Fipe 
- è facile capire che la situa- 
zione per i pubblici esercen- 
ti è di sempre maggiore diffi- 
coltà», 

De Ruvo ha formalizzato 
questo suo dire in una lette- 
ra inviata al sindaco Rober- 
to Dipiazza e agli assessori 
Roberto Menia (Cultura e 


Dov ed Enrico parlate (Vi 


gilanza e sicurezza), nella 
quale scrive che «i ristoran- 
ti e i bar delle Rive, quando 
il traffico viene bloccato, ri- 
mangono totalmente isolati 
e, non essendo più raggiun- 
gibili dalla clientela, risulta 
economicamente più Vantag= 


.gioso chiudere l'esercizio 


Stesso». 

Complementare al ragio- 
namento del presidente del- 
la Fipe locale è quello del 

residente di Promotrieste, 

laudio Giorgi. Promotrie- 
ste gestisce "attività con- 
gressuale della Stazione Ma- 
rittima,cioè lo spazio rego- 
larmente monopolizzato dai 
gazebo. Giorgi, che è anche 
presidente degli albergatori 


. n 


triestini, sbotta: «Deve pre- 
valere un discorso di quali- 
tà delle manifestazioni. Pro- 
motrieste sta organizzando, 
con notevole continuità, con- 

essi di considerevole va- 
‘enza scientifica e culturale. 
Non è perfettamente coeren- 
te con tutto questo che l’arri- 
vo dei congressisti sia reso 
difficile e scomodo per la 
presenza di gazebo collocati 
proprio davanti alla nostra 
sede, cioè alla Marittima». 
Anche se non es licitato, il 
riferimento è alla recente 
riunione in cui la struttura 
ha ospitato 40 ambasciatori 
arrivati da tutto il mondo 
per discutere di Trieste capi- 
tale della ricerca scientifica 


mentre a qualche metro di 
distanza sotto i tendoni si 
servivano crauti e si butta- 
Seno De boccali di birra. 

Inoltre non sempre, al ter- 
mine delle manifestazioni, 
le operazioni di sgombero e 
di pulizia dell’area vengono 
svolte con sollecitudine e 
precisione, perciò le Rive 
per giorni assumono un 
aspetto che fa venire alla 
mente i tempi oramai lonta- 
ni degli «acquirenti d’oltre 
confine» che, al termine di 
un sabato di shopping, la- 
sciavano sul campo scatole, 
lattine e immondizie di va- 
rio tipo. 

Peraltro cambiano di vol. 
ta in volta poi i tecnici e gli 
operai che mon- 
tano i criticati 

azebo. Quan- 
lo a organizza- 
re le manifesta- 
zioni sono enti 
ubblici, la so- 
fuzione inevita- 
bile è rappre- 
sentata dalla 
pi cieposizio: 
e di una gara 
e di servizio vie= 
ne assegnato 
al. vincitore. 
Quando invece 
la titolarità è 
in capo ai privati, ciascuno 
può decidere nell’ambito del 
libero mercato. Finora il ri- 
sultato è stato che, ad alza- 
rei gazebo, sono state di vol- 
ta in volta imprese diverse. 
Contribuendo ad aumenta- 
re il caos. 
Ugo Salvini 


_ -. 


Sotto i tendoni di tutto: salsicce, birra, sfilate, scafi, avieri e pattinatori 


Quattordici «eventi» in un anno 


Sono una dozzina all’incir- 
ca, raggruppate ovviamen- 
te nell'arco dei mesi estivi. 
Quest'anno sono state 
quattordici, Un’enormità fi- 
no a qualche tempo fa, 
quando se ne contavano 
non più di un paio all’an- 
no. Sono le manifestazioni 
oggetto della disputa fra 
pubblici esercenti stanziali 


Uno stand gastronomico sulle Rive. 


ed estemporanei, in rela- 
zione all'occupazione del la- 
to mare delle Rive. 

Oltre alle due più famo- 
se e storiche, cioè la Barco- 
lana e la Bavisela, negli ul- 
timi anni se ne sono ag- 
giunte altre, come l'Air 
show, la «Dolce vita», l’ele- 


Entro un paio di settimane sarà esaurito il ce di oltre 66 milioni di litri, con un mese d’ mo rispetto agli anni scorsi 


Benzina nia distributori quasi a secco 


La nuova scorta sarà inserita automaticamente nel- 
le tessere a mezzanotte del 31 dicembre: il quanti- 
tativo è garantito fino al 2006 


La benzina agevolata sta 
per finire. Negli impianti 
della provincia ci sono an- 
cora due milioni e mezzo 
di litri soltanto che, alla 
media di consumo giorna- 
liero registrata nel corso di 
quest'anno (all’incirca a 
180mila litri al giorno) fra 
un paio di settimane non 
ci saranno più. 

I triestini a quel punto 
avranno però la possibilità 
di utilizzare la tessera per 


La prima idea della 
Nuova Saab 9-3 Sport Sedan. 


l’agevolata regionale, con 
una differenza di prezzo di 
32 centesimi di euro al li- 
tro (cioè di circa 620 vec- 
chie lire). 

«Questo è un fenomeno 
che si ripete ogni anno - 
spiega il responsabile dei 
titolari degli impianti di di- 
stribuzione di carburante, 
Ottorino Millo - perché fa- 
talmente i 66 milioni e 
700mila litri, che rappre- 
sentano la dotazione di un 


anno per Trieste, vengono 
bruciati alla consolidata 
media di 180mila litri al 
giorno e i calcoli sono piut- 
tosto semplici. Siamo agli 
ultimi rifornimenti a que- 
sti prezzi», 

In realtà quest'anno 
l'esaurimento del contin- 
gente si è verificato prima 
del solito. In passato l’age- 
volata riusciva a durare al- 
meno sino a novembre. Sta- 
volta i rubinetti si sono 
chiusi con quasi un mese 
d’anticipo. C'è una spiega- 
zione: considerazione della 
crisi economica diffusa, i 
responsabili della Camera 


Concessionaria Autosalone Girometta snc - Via Flavia 132 Trieste tel. 


di commercio. che sovrin- 
tendono alla distribuzione 
hanno deciso di aumenta- 
re la dotazione individuale 
per ogni automobilista di 
circa 70 litri a testa, nei 
mesi di luglio e agosto, allo 
scopo di favorire le parten- 
ze per le vacanze. 

Ma anche se questa scel- 
ta non fosse stata fatta, co- 
munque le cose non sareb- 
bero cambiate di molto e 
l’agevolata sarebbe durata 
soltanto qualche giorno in 
più. «Va ricordato - aggiun- 
ge Millo - che comunque, 
anche al prezzo dell’agevo- 
lata regionale, che è di 87 


Finita la dotazione «triestina» gli automobilisti dovranno ripiegare sulla «regionale» 


centesimi per litro (quello 
dell’agevolata «triestina» è 
di 55 centesimi, ndr), il co- 
sto del pieno di benzina è 
di gran lunga più basso di 
quello che si registra nel 
resto del Paese. In tutte le 
altre regioni - sottolinea - 
un litro di carburante co- 
sta un euro e 10 centesi- 
mi». 

Una discreta consolazio- 
ne, in altre parole, in atte- 
sa che questo trimestre tra- 
scorra presto, prima del- 
l’arrivo della nuova dota- 
zione, che sarà inserita au- 
tomaticamente nelle tesse- 
re degli automobilisti trie- 
stini alla mezzanotte del 


zione di miss Trieste nel- 
l'ambito di «E-stile», e al- 
tre più popolari come la fe- 
sta di Ferragosto, lo spetta- 
colo su ghiaccio, la Festa 
della birra. 

In realtà ai titolari degli 
esercizi . domiciliati lungo 
le Rive non nuocciono le 
manifestazioni come tali, 
anzi esse dovrebbero rap- 
presentare un’ 
occasione di 
maggiore gua- 
dagno, ma tut- 
{ to ciò che ruo- 
ta loro attor- 
no, in partico- 
lare le improv- 
visate rivendi- 
te di birra e 
«luganighe», 
tanto care ai 
i triestini, ma 

non sempre 

adatte al conte- 
sto e al luogo 
nel quale vengono inserite. 

«Stiamo prendendo seria- 
mente in esame questa pro- 
blematica - ha spiegato ie- 
ri l'assessore Maurizio Buc- 
ci, proprio all’uscita di una 
seduta della commissione 
che si occupa di questo te- 
ma - perché oramai le Rive 


sono inflazionate da mani- 
festazioni di ogni tipo, e 
non sempre qualificate e 
giustificate. 

Abbiamo deciso e presto 
sottoporremo questa propo- 
sta alla giunta e successi- 
vamente al consiglio comu- 
nale - ha aggiunto - di indi- 
viduare intanto un solo 
soggetto che possa decide- 
re sulla quantità delle ma- 
nifestazioni da autorizzare 
e sulla loro conseguente 
ubicazione. La città ha nu- 
merose piazze cercheremo 
di utilizzarle al meglio». 

E qualcuno già ipotizza 
il sito del canale di Ponte- 
rosso, collaudato in occasio- 
ne della recente rassegna 
del commercio ambulante, 
anche se lo stesso Bucci 
smentisce che siano state 
prese decisioni definitive. 

«Intanto stiamo già pen- 
sando a regolamentare al 
meglio il mercatino di Na- 
tale, in modo da evitare so- 
vrapposizioni dello stesso 
genere di rivendita, crite- 
rio che in futuro appliche- 
remo anche lungo le Rive». 


31 dicembre e sarà quanti- 


tativamente la stessa di 
quest'anno: 66.700.000 li- 
tri. 

«Che sono garantiti fino 
al 2006 compreso - conclu- 
de Millo - perciò in città 
possiamo dormire sonni 
piuttosto tranquilli sotto 


. Era un'idea. 
E diventata un'emozione. 


Era nata come un'idea. Da uno schizzo tracciato su un foglio 

da un nostro ingegnere. Doveva esprimere un nuovo concetto di auto: 
puro piacere di guida. Poi il disegno ha preso corpo, ha acquisito 
un'anima. Ed è diventata un'emozione. 
Saab 9-3 Sport Sedan: turbo benzina da 150 e 175 cv e turbodiesel da 125 cv. 
Da 26.600 Euro..www.saab.it. Saab Direct 800-997711 


questo profilo, in quanto 
l’agevolata ci accompagne- 
rà ancora a lungo». 

E magari, nel frattempo, 
avrà preso piede qualche 
forma di energia alternati- 
va, che potrà progressiva- 
mente sostituire la benzi- 
na attuale. 


040.384001 officina tel. 040.384003 Pradamano (Udine) Via Marconi, 44 
(S.S. 56 - Via Nazionale) tel. 0432.640120 e officina autorizzata D&D Garage Via Lombardia 4/6 Feletto Umberto (UD) tel. 0432.575364 
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GRANDI OPERE La storica associazione ha chiesto in concessione all'Autorità l'area dall’Adriaterminal a Barcola per un periodo di cinquant'anni 


Sul Porto Vecchio spedizionieri e Pirelli immobiliare 


Gli operatori puntano a realizzare la piattaforma logistica 


A distanza di qualche anno 
gli spedizionieri tornano alla 
carica sul Porto Vecchio. A 
suo tempo presentarono un 
progetto alternativo a quello 
di Trieste Futura. Ora si 
spingono più in là, con la ri- 
chiesta all'Autorità portuale 
di una concessione per cin- 
quant’anni delle aree compre- 
se fra l’Adriaterminal e Bar- 
cola Bovedo. 

La notizia, riportata a li- 
vello di voce in un’interroga- 
zione del consigliere regiona- 
le Francesco Eerpi (An) al 
presidente Tondo e all’asses- 
sore Franzutti, trova confer- 
ma all'Associazione spedizio- 
nieri, «Abbiamo presentato 
la richiesta nelle ultime setti- 
mane — spiega il segretario, 
Ampelio Zanzottera — subito 
dopo la firma dell’accordo 
Stato-Regione per le grandi 
opere. Chiediamo la conces- 
sione di tutta la parte non 
storica del Porto Vechio, dal- 
l’Adriaterminal a Barcola Bo- 
vedo, per realizzarvi la piat- 
taforma logistica (sostenuta 
dall'assessore regionale ai 
trasporti, Franco. Franzutti, 
ndr)». 

La richiesta è stata fatta a 
nome da qualche specifico 
operatore? «No — risponde 

anzottera —. L'abbiamo pre- 
sentata come associazione, 
con lo scopo di promuovere 
un consorzio per realizzare 
la piattaforma. Per questa 
operazione — aggiunge — ab- 
biamo registrato grande inte- 
resse da parte di gruppi ban- 
cari nazionali». 

A parte il fatto che una ri- 
chiesta del genere deve pas- 
sare al vaglio del Comitato 
portuale, l’Authority non ha 
ancora dato alcuna risposta 
agli spedizionieri. Intanto il 
presidente Maresca si trince- 
ra dietro un' «no comment» 
che tradisce più di qualche 
imbarazzo. Maresca è stato 
infatti «promotore» a fine 
maggio dell’intesa con la Luc- 
chini e Greensisam (Evergre- 
en) per la piattaforma logisti- 
ca ce dovrebbe sorgere nel- 
l’area della Ferriera, una vol- 
ta dismesso lo stabilimento. 


presentata 


adesso se 


Le grandi manovre sul Porto sono in corso. E di 


ta dell’Expo. 


Gli interrogativi che si 
aprono di fronte alla richie- 
sta degli spedizionieri non so- 
no pochi. Il rischio più grosso 
viene evidenziato dallo stes- 
so consigliere regionale Ser- 
pi, il quale nella sua interro- 
gazione afferma che con ciò 
si vanificherebbero «le spe- 
ranze di Trieste di poter otte- 
nere l'Expo, rendendo assolu- 


Maurizio Maresca 


tamente inutile la recente 
trasferta a Siviglia, che assu- 


merebbe le sembianze di una . 


gita o di un’allegra scampa- 
gnata a spese del contribuen- 
te». 

Va poi detto che l’area dal- 
l’Adriaterminal verso Barco- 
la include alcuni dei magazzi- 
ni vincolati, fra cui il 26, di 
cui sta per iniziare il restau- 
ro, il 24 e il 25, che ospitano 
il terminal animali vivi della 
Tomaso Prioglio spa, e la cen- 
trale idrodinamica. 


piattaforme logistiche ne spuntano due: l’una 
prevista dal piano di riconversione della Ferrie- 
ra, e destinata a trovare spazio in quell’area se- 
condo un intendimento che l'Autorità portuale 
continua a sostenere; l’altra prevista nel Porto 
Vecchio, per la cui realizzazione ieri gli spedi- 
zionieri sono usciti allo scoperto. In gioco ci so- 
no i miliardi previsti dalla legge obiettivo per la 
‘realizzazione della non meglio localizzata pia- 
stra logistica nel porto. Ma dietro all’aspetto fi- 
nanziario c’è il sempiterno dibattito sul futuro 
di quel Porto Vecchio su cui il sindaco Dipiazza 
ha ormai scommesso, puntando tutto sulla car- 


Ma le grandi manovre sul 
Porto Vecchio non si fermano 
qui. Mentre sta per scadere 
il termine entro cui Greensi- 
sam, agente di Evegreen per 
l'Italia, deve presentare il 
tanto atteso progetto («se 
non lo consegnano dovremo 
considerare la società deca- 
duta dalla concessione», ri- 
corda il presidente Maresca), 


Carlo Puri Negri (Pirelli R.E.) 


lo storico comprensorio ha de- 
stato interesse nel più gran- 
de operatore (e gestore) im- 
mobiliare italiano, la Pirelli 
& C. Real Estate, guidata da 
Carlo Puri Negri. Per avere 
un'idea del «peso» di questa 
società, basta considerare 
che il valore del patrimonio 
immobiliare gestito, al 30 
giu 0 scorso, ammontava a 
.670 milioni di euro. 
Premettendo di non aver 
mai parlato direttamente 
con i vertici della società del 


ppo Pirelli — «i contatti so- 
di stati tenuti da Riccardo 
Novacco» — Maurizio Mare- 
sca annuncia un incontro a 
breve con Carlo Puri Negri, 
molto probabilmente a Trie- 
ste. «Pirelli Real Estate — 
spiega Maresca — ha propo- 
sto una serie di possibili col- 
laborazioni su tutta l’area 
del Porto Vecchio, esclusa 
quella assegnata ad Evegre- 
en. Non hanno un progetto 
specifico — aggiunge — ma 
una proposta di procedura 
che si adatta alle varie inzia- 
tive, come la Fiera e l'Expo, e 
le riunisce in un'operazione 
unica. La loro attività consi- 
ste nell’offrire soluzioni com- 
plessive di riuso del territo- 
rio assieme all’eventuale ge- 
stione degli immobili». 

A spiegare come si è entra- 
tiin I3EDOnO con la Pirelli & 
C. Real Estate è Riccardo No- 
vacco. I primi contatti risal- 
gono a quando lo stesso No- 
vacco era presidente della 
Porto Vecchio srl. Partecipan- 
do al Mipim di Cannes (prin- 
cipale fiera europea degli in- 
vestimenti immobiliari), con 
la collaborazione. dell’archi- 
tetto Boeri (progettista della 
nota variante per il Porto 
Vecchio), vi fu il primo con- 
tatto con il management del- 
la Pirelli & C. Real Estate, 
seguito da un incontro tecni- 
co a Milano e continuato con 
un incoraggiante carteggio. 

«La presenza di un investi- 
tore forte come Pirelli Real 
Estate — sottolinea Novacco 
— è un'occasione da non per- 
dere per alcun motivo. Anche 
in qualità di presidente della 
Fiera mi sono sentito molto 
motivato a mantenere i con- 
tatti, con l’obiettivo di favori- 
re investimenti in Porto Vec- 
chio, funzionali anche allo 
spostamento della Fiera stes- 
sa nel comprensorio. Il Porto 
Vecchio — conclude — ha biso- 
gno di certezze, economiche e 
politiche. Non è possibile con- 
tinuare a tessere rapporti 
istituzionali senza la icertez- 
za di un'unità di intenti da 
parte delle istituzioni chia- 
mate a decidere sulla sorte 
della città». 

Giuseppe Palladini 


in alternativa 


..\|_ 


Do 


_ 


al sito di Servola 


GRANDI OPERE Oggi la riunione in Regione coordinata dall'assessore Dressi 


Ferriera, vertice senza Franzutti 


Sindacati sempre più in allarme per il dilatarsi dei tempi 


Sindacati inner- 
vositi, assessori 
ritrosi, piatta- 
forme vaganti... 
In un gioco di ri- 
mandi che par- 
te da Servola e 
finisce a Barco- 
la - o viceversa 
- una cosa è cer- 
ta: l'aver pensa- 
to di firmare en- 
tro settembre 
un accordo di 
rogramma sul- 
a_ dismissione 
della Ferriera è 
stata una di- 
chiarazione di 
smisurato otti- 
mismo. La riu- 
nione convoca- 
ta per oggi dal- 
l'assessore  re- 
gionale all’indu- 
stria. Sergio 
Dressi sarà un 
successo se Co- 


mune, Provini 
cia, Autorità 
portuale, Luc- 
chini, Agenzia 
del lavoro e gli 
altri convitati 
si accomiateran- 
no - annuncia 
lo stesso Dressi 
- dopo aver con- 
cordato una boz- 
za di protocollo 
d’intesa «sulla cui base con- 
vocare il tavolo regionale, co- 
sì da chiarire definitivamen- 
te gli orientamenti per poi 
passare alla costruzione di 
fun accordo di programma». 
Una sedia resterà vuota: sa- 
rà quella dell’assessore regio- 
nale ai trasporti Franco 
Franzutti, che ha declinato 
l’invito del collega di giunta 
per misteriose «riunioni isti- 
tuzionali» romane... 

Ma partiamo dai sindaca- 
ti, in fermento dopo la riunio- 
ne tenuta nei giorni scorsi 
con Dressi. Sul tappeto la 
cassa integrazione per cento 


lavoratori che partirà lune- 


dì, e anche la richiesta - sem- 
pre rifiutata da Dressi - di 
unificare a uno stesso tavolo 
la gestione «cosiddetta ordi- 
naria» dello stabilimento e 
la trattativa avviata sulla di- 
smissione. Ma adesso la pre- 
occupazione riguarda i tem- 
pi che. vanno dilatandosi: 
«Lo stesso Dressi ha detto 
che non ci sono elementi nuo- 
Vi», attacca il segretario re- 
gionale Uil Luca Visentini, 
«e la situazione è in stallo, 
ormai inaccettabile nel meto- 
do e nel merito. Il piano in- 


Sergio Dressi 


dustriale. non 
cè, né è stata 
fissata la data 
ner una ripresa 
lella discussio- 
ne». I sindacati 
stanno dunque 
organizzando 
assemblee di reparto, annun- 
cia il sindacalista, e per mar- 
tedì è stata convocata una 
riunione Sonciona dei Ton: 
presentanti di categoria e 
quelli confederali: l’obiettivo 
è «definire azioni di lotta», 
taglia corto Visentini. O esco- 
gitare un «se- 
gnale» da dare, 
nel più pruden- 


ma in Porto Vecchio (ne par- 
liamo qui a lato), torna in- 
tanto a fare capolino Franco 
Franzutti, che mai ha visto 
di buon occhio quella piatta- 
forma logistica in area Fer- 
riera prevista invece, accan- 
to a quella della centrale tur- 
bogas, dal piano ministeria- 
le di dismissione su cui si 
sta lavorando. In gioco ci so- 
no i miliardi che la legge 
obiettivo stanzia per realiz- 


_.. 


zare appunto la 
piastra e com- 
pletare gli allac- 
ci intermodali: 


miliardi che, se- . n 
Franco Franzutti 


condo alcuni, 
otrebbero ben 
mire in Porto 
Vecchio... 
Dopo aver meditato su un 
invito - quello di Dressi ap- 
unto - che potrebbe metter- 
‘o in imbarazzo costringendo- 
lo a dichiarazioni d'impegno, 
Franzutti ha deciso di non 
esserci proprio, oggi, a Trie- 
ste: riunioni 
istituzionali a 
“Roma. Il tema? 


te vocabolario CRI » L’assessore non 

: scelto (per ora) Il responsabile del trasporti dice, ma si spie- 
dal segretario core maggiore setà | o: Non è det 
Fiom Antonio nella programmazione, arli di piatta: 
"Nello scena- non abbiamo bisogno ae - cheh- 
rio, proprio. di cattedrali nel deserto ove si fa la 
mentre spunta di rali nl È . piattaforma 
il progetto di non si può fare 
una  piattafor- l'Expo. E. vice- 


versa...» Prima di optare per 
la capitale Franzutti fa co- 
munque in tempo a esplicita- 
re il proprio pensiero: «Non 
ho competenze specifiche, 
ma mi pare che questa fac- 
cenda della piattaforma sia 
un po’ come mettere il carro 
davanti i buoi, con una certa 
superficialità nell’affrontare 
il problema. Insomma, posto 
che di un altro molo Settimo 
non abbiamo bisogno perché 


Dodici le persone coinvolte nell'inchiesta | Ulivo e Lista Illy raccolgono l'invito a collaborare del sindaco, lanciato durante la maratona sulla ricognizione di bilancio 


Ipotesi di abuso di ufficio e falso 
all'Università Popolare: 
cala il sipario sulle indagini 


Il sostituto procuratore Raffaele Tito ha inviato in questi 
giorni 12 avvisi di conclusione indagini ad altrettante per- 
sone coinvolte nell'inchiesta sulla gestione dei fondi del- 
l’Università popolare. Uno degli avvisi è stato spedito al 
professor Bruno Maier, il docente universitario passato a 
miglior vita il 27 dicembre del 2001. 

ue sono le ipotesi di reato contestate. L'abuso d’ufficio 
e il falso. Due i tronconi dell'inchiesta: il primi riguarda le 
spese di viaggio- benzina olio, rimborsi chilometrici- colle- 
gate ai trasferimenti di insegnanti e dirigenti da Trieste 
all’Istria. L'altra e i computer originariamente destinati 
alla Comunità italiana di Pirano. 

I dodici avvisi di conclusione delle indagini preludono al- 
la chiusura dell’inchiesta. Nei 20 giorni successivi alla no- 
tifica di questo atto gli «indagati» potranno chiedere di es- 
sere sentiti dagli inquirenti e potranno produrre memorie 
difensive. Poi il pm Raffaele Tito deciderà tra l’archiviazio- 
ne e la richiesta di rinvio a giudizio. 

L'indagine sull’Università popolare è nata da un espo- 
sto presentato da tre ex componenti del Comitato dei ga- 
ranti dell’Unione degli Italiani di Slovenia e Croazia. Que- 
ste ente, attraverso l’Università popolare, riceve i fondi 
del Governo italiano destinati alle attività culturali dei no- 
‘stri connazionali. 

Va anche detto che l’Università popolare ha avuto nel 
tempo un duplice statuto. In un primo momento è stata 
ente di diritto privato che aa fondi pubblici. Poi è di- 
ventata ente di diritto pubblico. Sta quindi alla magistra- 
tura verificare se vi sono state e in quali termini, irrego- 
larità nella gestione dei circa 15 miliardi di lire che at- 
tualmente vengono erogati dal Governo di Roma e dalla 
Giunta regionale del Friuli Venezia Giulia. 

Sullo sfondo dell'inchiesta penale si è combattuta an- 
che una battaglia politica tra Centrodestra e Ulivo per 
controllare in tutto o in parte il flusso di denaro destina- 
to alle istitutzioni culturali degli italiani rimasti al di là 
del confine. 


In consiglio si inaugura l'era «buonista» 


Passano dieci emendamenti dell'opposizione. Nuovo cinema a Servola 


«Sarà vero, sembra chie- 
dersi l'opposizione, tra lo 
speranzoso e il diffidente. 
Il nuovo corso «buonista» 
inaugurato dal sindaco nel- 
l’ultima seduta del consi- 
glio comunale, lascia. anco- 
ra qualche traccia di incre- 


dulità in Ulivo e Lista Illy. © 


«Collaboriamo» ha esortato 
Dipiazza in una pausa not- 
turna della «maratona» sul- 
la ricognizione di bilancio, 
cercando forse di appanna- 
re l'ancora vivido ricordo 
del «tiè», oltre che di argina- 
re gli interventi fiume che 
già nelle ultime tornate 
avevano cominciato a sfi- 
brare. la pazienza. della 
maggioranza. 

I capigruppo del Centrosi- 
nistra, Fulvio Camerini e 
Roberto Decarli sono trase- 
colati («mai, in sedici mesi, 
hanno accolto una sola del- 
le nostre proposte»), ma 
hanno deciso di tentare l’av- 
ventura. Sia che sia un em- 
brassons nous per il bene 
della città, come la Casa 
delle Libertà vuole accredi- 
tare, sia che sia una capta- 
tio benevolentiae in vista 


delle prossime, inevitabili, 
economie comunali, maggio- 
ranza e minoranza si sono 
metaforicamente strette la 
mano. E, tornati tutti in au- 
la, la «tregua» ha dato i 
suoi frutti: il Centrosini- 
stra ha ridotto gli interven- 
ti all’osso e la maggioranza 
ha accolto tutti i dieci gli 
emendamenti presentati 
dagli avversari, oltre a 14 
dei sedici ordini del giorno. 

Teri mattina il capogrup- 
po illyano Decarli e il consi- 
gliere del Ppi-Margherita 
Alessandro Minisini hanno 
fatto il bilancio della svol- 
ta. Con una premessa inco- 
raggiante, sottolineata da 
Decarli: «Speriamo non sia 
un fatto episodico. Se que- 
sto è il banco di prova per il 
bilancio che discuteremo 


tra un mese, ci va bene...». > 


Ecco, dunque, il «bottino» 
degli emendamenti portati 
a casa - tanto per dirla col 
nuovo «amico» Dipiazza - 
dal Centrosinistra. Per la 
progettazione del nuovo ci- 
nema di Servola (un’opera 
da un milione 500 mila eu- 
ro) il contributo è cresciuto 


da 25 mila a 150 mila euro, 


Alessandro Minisini (Ulivo) 


mentre per il rifacimento 
di piazza Puecher c'è l’impe- 
gno a trovare i fondi nel pia- 
no del Prusst. La maggio- 
ranza ha accettato di impe- 
gnarsi su alcuni interventi 
per il verde in periferia, co- 
sì come sull’aumento del 
contributo per gli affitti del- 
le famiglie in difficoltà 
(l'emendamento era biparti- 
san). Firmati dal consiglie- 
re diessino Omero, hanno 
avuto il via libera il suggeri- 
mento che sollecita la giun- 
ta a individuare spiagge 
per la balneazione dei quat- 
trozampe e quello che pro- 
lunga a tre anni i contratti 


di esternalizzazione nel- 
l’area dei servizi sociali, ol- 
tre a ordini del giorno a fa- 
vore delle borse lavoro e 
della dotazione del ricreato- 
rio Toti con computer e in- 
ternet. Minisini, da parte 
sua, ha ottenuto attenzione 
per la canalizzazione della 
fognatura in via del Castel- 
liere-via del Botro, per la 
creazione di un campo di 
calcio vicino alla parroc- 
chia di Santa Maria Madda- 
lena e per la creazione di 
un parcheggio nella stessa 
zona. Grazie a un altro ordi- 
ne del giorno, recepito dal 
sindaco, il Comune cerche- 
rà ‘di dare una mano alla 
Triestina per un idoneo im- 
pianto di allenamento, men- 
tre, all'insegna della «tra- 
sparenza» (così, almeno, ha 
detto Minisini) si cercherà 
di riportare le telecamere 
delle tivù private nell’aula 
di piazza Unità e di replica- 
re i mini-duelli tra esponen- 
ti di maggioranza e opposi- 
zione. Ok, infine, alla pro- 
posta, condivisa da entram- 
bi i poli, di una conferenza 
dei servizi sulla questione 
dell'emergenza casa  (al- 


l’Ater giacciono ben 2700 
domande...). Viene accolta 
come raccomandazione, in- 
fine, la proposta di aiutare 
il museo etnografico di Ser- 
vola e viene invece riman- 
data a un approfondimento 
in sede di bilancio l’idea di 
Decarli e Dolene di stralcia- 
re dal bilancio 2003-2004 
la previsione del gettito Ir- 
pef. 
«Il tono e l'atmosfera ci 
sembrano cambiati» ha az- 
zardato Decarli. «Anche noi 
siamo pronti a un nuovo ti- 
po di rapporto se si terrà 
conto dei ‘nostri suggeri- 
menti...». Sotto sotto, però, 
s’'insinua un dubbio. Non 
sarà che questa luna di mie- 
le voglia propiziare il pros- 
simo bilancio. che, grazie 
agli ormai sicuri tagli della 
finanziaria nazionale, chie- 
derà alla giunta lacrime e 
sangue? Ulivo e illyani lo 
sanno bene, anche se fingo- 
no di non crederci: in fon- 
do, per mettere la sordina 
a qualche «taglio» di spesa, 
non c'è nulla di più facile 
che dare qualche contenti- 
no all'opposizione. 

5 ar. bor. 


quello che c'è è 
modernissimo, 
anche se male 
armato, allora 
pensare che 
un’opera da mil- 
le miliardi pos- 
sa risolvere più 
agevolmente la 
| questione Fer- 
riera è fallace 
prospettazione, 
perché tutto di- 
Arad dal tipo 

i lavoro che si 
vorrà fare in 
quell'area: ma 
occorre serietà 
di progettazio- 
ne». 

Ml Franzutti- 
pensiero è sem- 
 plice: la colloca- 
zione della piat- 
taforma in area 
Ferriera non è 
quella giusta 
perché non ri- 
sulterebbe age- 
| vole  costruirci 
attorno le infra- 
strutture neces- 
sarie, dalla fer- 
rovia in giù. Se 
poi «a fronte di 
Po un piano. indu- 
. striale eccezio- 

nale potrà con- 

venire all’econo- 

mia della città 
costruire una cattedrale nel 
deserto, bene, non lo esclu- 
do: ma non mi pare che per 
la necessità e l’urgenza di ri- 
solvere il problema si possa 
decidere di mettere mille la- 
voratori o giù di lì a prende- 
re il sole sul nuovo molo, sen- 
za un piano industriale che 
dia garanzie di riassorbimen- 
to dei dipendenti accanto a 
ricadute economiche positi- 
ve. Ferma restando la dove- 
rosa tutela dei lavoratori, na- 
turalmente...» 

«Non credo esista un inte- 
resse divergente, ma Fran- 
zutti dimentica che Comune, 
Provincia, Autorità portuale 
e soggetti privati hanno già 
sottoscritto un accordo per 
la piattaforma in quel 
l’area», replica Dressi. E in 
ogni caso «il primo problema 
che abbiamo oggi sul tavolo, 
anche come istituzione - an- 
nota l'assessore - è la garan- 
zia del lavoro per le persone: 
questo è il nodo prevalente e 
prioritario su qualsiasi al- 
tro». Come dargli torto? I me- 
si passano, la Ferriera se ne 
sta lì, la fine della legislatu- 
ra regionale si avvicina... 

Paola Bolis 


(0 
HABIBI STORE 


si rinnova 
e propone tutta 
la moda a prezzi 


scontati 


Habibi Store, il negozio di moda 
giovane che in questi anni ha saputo 
conquistarsi una vasta clientela propo- 
nendo capi di tendenza per chi ama ve: 
stire ‘up to date”, è pronto a rinnovarsi 
di nuovo. Il rinnovo di Habibi Store - 
che è stato uno dei primi in città a pun- 
fare anche sull'ambientazione degli 
abiti, sulla presentazione particolare 
del punto vendita - è all'insegna di una 
precisa concezione: comperare un obi- 
fo non basta, oggi il cliente vuole com 
prare un sogno, vuole comperare un'e- 
mozione. Sarà quindi un rinnovo quel: 
lo di Habibi Store che, oltre a offrire, 
ancor di più e ancor meglio di oggi, 
una vasta scelta di molte marche, pun- 
ferà soprattutto sull'arredo, sulle attrez: 
zalure, su tulto quello che ‘crea’ l'at- 
mosfera di un negozio. 

Intanto in piena stagione, per pre- 

ararsi al rinnovo, a partire dal 4 otto: 
È Habibi Store svuota tutto a prezzi 
concorrenziali. E' l'occasione giusta per 
rifornirsi di quel capo alla moda che 
desiderate o di magliette, jeans, giub- 
botti inuna gamma vastissima e per tut- 
fi i gusti. Ma soprattutto è un'opportu- 
nità da non perdere per vestirsi davve- 
ro alla moda con piccoli prezzi e, vista 
l'importanza dei capi in svendita, si 
consiglia di affrettarsi per non perdere 
le migliori opportunità. 

HABIBI STORE 
VIA XXX OTTOBRE 5, TRIESTE 
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IL PICCOLO 


Ancora mistero sui motivi dello sconvolgente suicidio di una donna in via Fabio Severo 


«Giallo» sull'appartamento» 


Per riscuotere i tributi sarà costituita una società «interna» 


bomba] «Cartelle pazze», il Comune 


Emerge una pista: oltre alla morte Muria Scarabos forse cercava una vendetta 


Verifiche, raccolta di testi 
monianze,sopralluoghi. Ma 


restano ancora un mistero. 


le ragioni che hanno spinto 
Maria Scaraboz non solo a 
togliersi la vita sparandosi 
un colpo di fucile in bocca 
nea tentare di far 
esplodere l’intero palazzo di 
via Fabio Severo 66. 

Anche ieri i poliziotti han- 
no fatto un sopralluogo nel- 
l'appartamento cercando 
lettere, appunti o documen- 
ti che in qualche modo po- 
tessero consentire di risali- 
re al background, alle origi- 
ni della tragedia. Ma non è 
stato trovato alcunchè. Nel- 
l'appartamento tenuto in or- 
dine non sono nemmeno sta- 
ti rinvenuti nè denaro, nè li- 
bretti o documenti bancari. 
Maria Scaraboz viveva in 
quella casa da pochi anni. 

«Era una donna tranquil- 
la e riservata che non dava 
confidenza a nessuno», ha 
detto ieri un vicino. «Forse 
— ha AREDanto un altro abi- 
tante dello stabile — a inne- 
scare il suicidio potrebbe es- 
sere stato il dolore profondo 
e devastante per la morte 
del marito avvenuta un'an- 
no fa». 

Ma perchè decidere di fa- 
Te scoppiare la casa? Per- 
chè tagliare i tubi del gas 
per riempire l’appartamen- 
to e renderlo pericoloso co- 
me una bomba? «Credo che 
agendo in questo modo Ma- 
ria Scaraboz abbia in qual- 
che modo voluto vendicarsi 
di qualche vicino. Lo scop- 
pio avrebbe distrutto la ca- 
sa provocando la morte di 

olte persone», ha afferma- 
to un investigatore. 

Il mobiletto-vetrinetta 
contenente tre fucili da cac- 
cia, uno dei quali è stato 
usato dalla donna per to- 
gliersi la vita, era in came- 
ra da letto. Ma prima Ma- 
ria Scaraboz con un seghet- 
to ha tagliato in tre punti i 
tubi dell'impianto del gas 
metano. Ed è stato per un 
miracolo che l’altro giorno 
attorno alle 15 la: signora 
Visintin che abita due piani 
sopra l'appartamento tea- 
tro del suicidio abbia senti- 
to l’odore del gas. Poi sono 
arrivati vigili del fuoco e po- 
lizia. La porta dell’alloggio 
al pianterreno è stata forza- 
ta. Ma prima i vigili hanno 
prudenzialmente fatto usci- 
re in strada tutti gli abitan- 
ti dello stabile. 

Tl palazzo di via Fabio Se- 
vero 66 di proprietà del- 
l’Ater si trova a fianco di 
quello, sempre dello stesso 
ente, in cui in passato una 
banale lite tra vicini sfocia- 
ta in un accoltellamento. Ùl 

c.b. 


Tenta di togliersi la vita una donna di 28 anni finendo dopo un volo di 15 metri sul pavimento del posteggio 


Si getta dal park di Foro Ulpia 


Tenta il suicidio precipitando per tre piani nel garage sot- 


terraneo. 


E° successo ieri verso le 14 all’interno della struttura di 


Foro Ulpiano. S.B., 28 anni, è ricoverata nel reparto di ria- 
nimazione dell’ospedale di Cattinara. I medici stanno fa- 
cendo di tutto per salvarle la vita. Le sue condizioni sono 


gravissime. 


La donna è stata soccorsa da un'ambulanza del 118. I 
sanitari, già sul posto l'hanno sottoposta a terapia d’ur- 
genza. Poi l'ambulanza l'ha trasportata a sirene spiegate 


a Cattinara. 


La donna era stata vista attorno alle 14 passeggiare nel- 
la zona pedonale sopra il parcheggio davanti al Tribunale 
poi, hanno riferito alcuni testimoni agli agenti della squa- 
dra volante, ha superato un muretto di protezione ed è ar- 
rivata sul ciglio del «cilindro» di cemento armato che ester- 
no alla spirale utilizzata per la movimentazione dei veico- 
li sia oin salita che in discesa. Poi si è lanciata. Un volo di 
15 metri che si è concluso pavimento di ciottolato bianco. 
A dare l'allarme sono stati gli adetti alla cassa del par- 
cheggio che hanno subito chiamato il 118, 

Nella borsa o in tasca i poliziotti non hanno trovato al- 


cun biglietto o messaggio che spiegasse le ragioni all’origi- 


ne del gesto estremo. 


Attimi di paura ieri matti- 
na in via Piccardi per l’im- 
provviso incendio di una 
vettura. L’auto, una sta- 
tion wagon di colore scuro 
è stata in pochi minuti di- 
strutta dalle fiamme. Sul 
posto alcune squadre dei 


_ 


Una station wagon in fiamme in via Pic 


ni 


. 


pompieri che in pochi mi- 
nuti hanno avuto ragione 
dell'incendio. Il transito 
lungo via Piccardi è stato 
prudenzialmente interrot- 
to dai vigili urbani duran- 
te le operazioni di spegni- 


mento. delle fiamme. Al- tura. 


cardi per un corto circuito all'impianto e 


I vigili del fuoco durante l'intervento in via Piccardi per l'incendio di un'auto. (Sterle) 


l’origine del rogo, secondo 
i vigili del fuoco, un im- 
provviso corto circuito del- 
l'impianto elettrico. In po- 
chi minuti le fiamme si so- 
no diffuse al motore e quin- 
di alle altre parti della vet- 


TE 


a 


_ 


Processo aperto contro i 


Interruzione di pubblico ser- 
vizio; offese al decoro del Con- 
siglio comunale, diffusione di 
idee sulla superiorità di una 
razza. 
Sono questi i reati che ven- 
‘ono contestati dal pm Mad- 
Sogna Chergia ‘a un nutrito 
ppo di manifestanti della 
BO estrema che il 29 gen- 
naio 2001 entrarono nell'au- 
la consigliare del Municipio 
per contestare la legge di tu- 
tela. della minoranza slove- 
na, in quei giorni in via di ap- 
provazione al Parlamento. 
Secondo l’accusa fu esibito 
uno striscione e alcuni degli 
imputati tesero il braccio ver- 
o l’alto, nel saluto romano. 
Nell’aula risuonarono, sem- 
pre secondo l’accusa, urla è 
invettive verso i consiglieri. 
«Servi di Tito», «Venduti», 
«Boia chi molla», «Bilingui- 
smo mai». La seduta fu inter- 
rotta per una decina di minu- 
ti finché la polizia non sgom- 
brò la sala. tono urlati an- 
che slogano contro gli sloveni 
a da epiteti irriferi- 
i, 


divorzierà da Uniriscossioni 


La decisione sull’onda del malcontento per la ma- 
rea di solleciti, poco chiari, inviati in questi giorni 
dal concessionario del servizio 


Il Comune costituirà a breve 
una propria società per la ri- 
scossione dei tributi, diretta- 
mente controllata. La decisio- 
ne è stata presa sull'onda del 
malcontento e della protesta 
di molti cittadi- 


er conto dello Stato (Irpef, 
va, ecc.), dell'Inps, del- 
Inail, delle Camere di com- 
mercio, degli Ordini profes- 


sionali, del Comune (multe, 
tassa rifiuti, Iciap) e così via. 


ni, ai quali sono 
pervenuti in 
questi giorni sol- 
leciti di paga- 
mento di cartel- 
le esattoriali. I 
solleciti vengo- 
no inviati dal 
concessionario 
della riscossio- 
ne erariale del- 
la provincia di 
Trieste, «Uniri- 
scossioni», e ri- 

ardano tutte 
e cartelle di pa- 
gamento, di 
ogni tipo, anche 
risalenti a mol- 
to tempo addie- 
tro e che, pur già recapitate, 
non risultano ancora pagate. 
Le cartelle sono relative a 
tutti i vari tributi o diritti 
che il concessionario riscuote 


_—————___ - 


Possono riguardare, quindi, i 
tributi più diversi e non solo 
le imposte comunali, anche 
perchè il Comune già da due 
anni ormai non riscuote nè 
l’Ici nè la Tarsu nè il Cosap 


La manifestazione cominciò all’esterno del Municipio. 


La Digos identificò e de- 
nunciò Manlio Portolan, 60 
anni, già segretario provin- 
ciale della «Fiamma Tricola- 
re», il suo successore nella ca- 
rica Giuliano Benvenuti non- 
ché Enea Auber, Massimo 
De Luca; Massimiliano Lako- 
seljac, Salvatore Losacco, Sal- 


Macinata scelta 
Bocconcini 
Costate 

Carne per brodo 
Fettine scelte 
Roastbeef a fette 
Sotto fiorentine 


Arrotolato 
Stinco intero 


Polpa brasato e muscolo 


Polpa scelta di spalla 


€ 4,64 al Kg 
€ 4,64 al Kg 
€ 4,64 al Kg 
€ 8,51 al Kg 
€ 2,50 al Kg 
€ 7,22 al Kg 
€ 9,76 al Kg 
€ 7,22 al Kg 


€ 4,95 al Kg 
€ 4,95 al Kg 
€ 6,94 al Kg 


Cotolette 

POLLAME 

Cosce di pollo 

conf. famiglia 

2 Polli AIA 

busto da gr. 900 

Macinata di tacchino scelta 

Fesa di tacchino/trancio 

Petto di pollo 1° qualità 
LI 

Montasio 60 gg. 


Emmental olandese dolce 


Grana padano 1° qualità 


€ 4,98 al Kg 


€ 1,54 al Kg 


€ 3,58 conf. 
€ 2,00 al Kg 
€ 6,06 al Kg 
€ 5,69 al Kg 


€ 6,70 al Kg 
€ 4,99 al Kg 


tagliato a mano 


Gongorzola dolce Costa . 


Mozzarella di bufala 
Prosciutto crudo 
Naz.dolce 

Salame ungh. 
Levoni dolce 

Speck cotto tirolese 
Prosciutto arrosto 
senza polifosfati 


Fesa di tacchino arrosta 


(o, 


Mele golden novelle 
calibro 70/80 


€ 9,99 al Kg 
€ 8,90 al Kg 
€ 10,73 al Kg 


€ 16,99 al Kg 


€ 14,99 al Kg 
€ 7,99 al Kg 


€ 6,70 al Kg 
€ 8,99 al Kg 


€ 0,49 al Kg 


vatore Mongiovì, Roberto Pal- 
cich, Rachele Miceli, Edoar- 
do Jurada, Alessandro Villa- 
novich e Christian Noto. 

Teri paradossalmente nè il 
Comune, nè il sindaco, nè il 
Consiglio comunale si sono 
costituiti in aula come parte 
civile anche se la manifesta- 


Cresce la protesta dei cittadini per i solleciti «oscuri». 


militanti di estrema destra che fecero scoppiare una bagarre in consiglio contro la legge di tutela 


attraverso «Uniriscossioni». 
I problemi sono nati dalla 
scarsa chiarezza dei solleciti. 
L'unica possibilità per capir- 
ne il contenuto, è quella dì ri- 
volgersi alla Untriscossioni 
chiedendo la specificazione 
delle cartelle di pagamento 
cui si riferiscono i solleciti, la 
data e la dimostrazione della 
loro regolare, precedente no- 
tificazione e l’indicazione dei 
pagamenti even- 
tualmente sù 
effettuati. Per 
risolvere al più 
presto il proble- 
ma delle «cartel- 
le pazze», il Co- 
mune si impe- 
gna a interveni- 
re presso Uniri- 
scossioni affin- 
chè provveda 
quanto prima 2 
istituire un nu- 
mero adeguato 
di sportelli «de- 
dicati», con ora- 
ri ampi, e un 
call. center. Si 
chiederà anche 
di scaglionare nel tempo l’in- 
vio dell’ulteriore massa di av- 
visi. Nel frattempo si provve- 
derà all’istituzione di una so- 
cietà propria, in modo da evi- 
tare ulteriori confusioni. 


zione di quel gruppo aveva 


.in qualche modo, secondo la 


Procura, oltraggiato l’istitu- 
zione comunale. Solo tre con- 
siglieri dell’attuale opposizio- 
ne, si sono presentati col loro 
legale, l'avvocato Luca Maria 
Ferrucci. 

C'è comunque tempo per ri- 
mediare. Il processo è stato 
rinviato al 22 gennaio del 
prossimo anno per un errore 
di notifica. Rachele Miceli, 
che l'avvocato Edoardo Lon- 
go di Pordenone ha definito 
«convivente di Giuliano Ben- 
venuti», non ha ricevuto alcu- 
na comunicazione del proces- 
so che la coinvolge. Per la 
Procura da qualche tempo è 
in Spagna con Benvenuti; 
per il difensore è invece domi- 
ciliata in via delle Beccherie. 

In precedenza l'avvocato 
Sergio Mameli aveva chiesto 


‘il rinvio del processo a causa 


dell’assenza del collega Mar- 
cantonio Bezicheri, impegna- 
to in un altro processo. 
L'istanza è stata ritentuta 
tardiva. 


Banane di qualità 
Patate primora naz. 
Fagioli secchi 

naz. borlotti 


Succhi e polpa di frutta 
La Doria, gusti assortiti 


Cioccolato Ritter 
usti assortiti 


Batterie Stilo 
Panasonic 

Olio x miscela 
Mix2T Scooter 


r. 100 


*FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


€ 0,99 al Kg 
€ 0,29 al Kg 


€0,99 al Kg 


€ 0,77 1It. 


€ 0,55 al pz 


€ 0,69 4 pz. 


€ 1,99 1lt. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Prosegue la campagna di scavi finanziata con 300 mila euro dal Comune in vista dell'avvio del cantiere previsto per gennaio 


Gli «antenati» di Trieste? Ai bordi dell'autostrada 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2002 


Il sito archeologico del Castelliere disterà 20 metri dal I futuro svincolo della Cattinara-Padriciano 


L'area del 
Castelliere 
di 
Cattinara È 
interessata 
dagliscavi, & 
chesi 
trova a 
una 
ventina di 
metri dal 
futuro 
cantiere 
della |: 
superstra- 
da. 
L'operazio- 
ne costerà 
alle casse 
comunali 
300 mila 
euro. 
(Foto 
Sterle) 


Il consigliere Lobianco chiede al sindaco di procedere con la riqualificazione 


Costiera, belvedere da rifare 


Il Comune si attivi per la riqualificazione 
del belvedere antistante la galleria natu- 
rale sulla strada costiera. Lo chiede in 
una mozione il consigliere comunale di 


Alleanza nazionale 


chele 


Lobianco. 


L’esponente di An, che è anche presiden- 
te della commissione comunale ai Lavori 
pubblici, dopo aver constatato che «il bel- 
Vedere è in uno stato di completo degrado 
e abbandono, come peraltro quasi tutte 


le aree di sosta 


resenti sul lato mare del- 


la carreggiata della strada costiera, e con- 
siderato che la viabile è annoverata tra 
le più belle strade del mondo di accesso a 
una città, e che ciò la rende un importan- 
te quanto REG biglietto da visita di 


Trieste, ne) 


‘ottica della sua vocazione tu- 


ristica», si chiede al sindaco e all’assesso- 
re competente di attivarsi presso l’Anas e 
gli altri enti per riqualificare la struttu- 


Le origini di Trieste ai bor- 
di della futura superstra- 
da. Si tratta del Castellie- 
re di Cattinara, sottoposto 
a una recente campagna di 
scavi, ancora in corso, che 
ieri è stato oggetto di un so- 
pralluogo della Commissio- 
ne lavori pubblici del consi- 
glio comunale. 

Il sito si trova a circa 20 
metri in linea d’aria dallo 
svincolo del costruendo ter- 
zo lotto della grande viabi- 
lità, da Cattinara a Padri- 
ciano, i cui lavori dovrebbe- 
ro iniziare nel gennaio del 
prossimo anno. Un percor- 
so che sarà in gran parte 
in galleria e su viadotto, 
destinato a lambire il sito 
archeologico, oggetto di ri- 
cerche già negli anni Set- 
tanta e Ottanta. 

I castellieri, cioè i villag- 
gi su colli fortificati da mu- 
ra, nella zona di Trieste so- 
no circa una trentina. Ma 
gli scavi a Cattinara, che 
costeranno alle casse comu- 
nali ben 300 mila euro 
(600 milioni delle vecchie 
lire) stanno già dando le 
prime soddisfazioni agli 
studiosi. In poco più di due 
settimane sono stati estrat- 
te una ventina di casse di 
materiale di notevole inte- 
resse: cocci di vasellame di 
varia natura, anche con de- 
corazioni, resti di capanne 
e animali. Persino un pez- 
zo di parete intonacata. Il 
che denota un livello abba- 
stanza elevato dell’abitato. 

Tutti indizi che, come ri- 
leva Anna Crismani dei Ci- 
vici musei, ci forniscono 


uno spaccato del modo di 
vivere degli antenati dei 
triestini. Sì, perché è pro- 
babile che proprio da que- 
sto insediamento, un ca- 
stelliere | del V-X° 


secolo 


- 


I membri della commissione comunale durante il sopralluogo di ieri al sito. 


avanti Cristo, siano giunti 
i primi abitanti di San Giu- 
sto, in epoca venetica, e 
che quindi costituiscano i 
«fondatori» di Trieste. «Pos- 
siamo dire - conferma la 
dottoressa Crismani - che 
probabilmente su questo 
colle è nata Trieste, che 


Navi ln e ii hanno gravemente danneggiato i relitto, da sessant'anni al largo del golfo di Haifa 


Profanato lo Scirè, sommergibile mausoleo 


Al momento del l'affondamento lo comandava il capitano triestino Bruno Zelik 


Lo scafo dello «Scirè», il più 
Fonose sommergibile della 
arina militare italiana, è 
stato profanato al largo di 
Haifa nel corso di un'eserci- 
tazione congiunta di navi 
israeliane e statunitensi. 

Lo scafo si è spezzato in 
due tronconi. Responsabile 
del danneggiamento sembra 
sia un maldestro e immoti- 
vato tentativo di riportare il 
battello in superficie senza 
che le nostre autorità ne fos- 
sero minimamente informa- 
te. All’interno, in quello che 
ormai era considerato un 
mausoleo subacqueo, c'era- 
no da sessant’anni i resti di 
almeno 16 marinai e incurso- 
ri della Decima Mas. La noti- 
zia della profanazione è sta- 
ta data dal secondo canale 
della televisione israeliana 
e fino a oggi nessuno ha inte- 
so chiedere scusa alle fami- 
FRE dei caduti e alla nostra 

farina. Al momento dell’af- 
fondamento lo «Scirè» era co- 
mandato dal triestino Bru- 
no Zelik, capitano di corvet- 
ta, già ‘allievo dell'Istituto 
nautico. 

Fonti ufficiali israeliane 
hanno invece ridimensiona- 
to la notizia, pur ammetten- 
do che lo scafo è stato spez- 


CI STIAMO FACENDO BELLI PER VOI. 


Un'immagine dello Scirè, storico sommergibile della Marina militare italiana. 


zato nel corso di una mano- 
vra congiunta. Non si è trat- 
tato di un ingiustificato ten- 
tativo di sollevare dal fondo 
il sommergibile, bensì in in- 
cidente. Le ancore di una na- 
ve da guerra statunitense si 
sarebbero impigliate nel re- 
litto dello «Scirè». Nel tenta- 
tivo di liberarle, lo sforzo de- 
gli argani avrebbe spezzato 

«battello» in due tronconi. 

Ora svariate testimonian- 
ze hanno confermato che at- 
torno al sommergibile a 


trenta metri di profondità, 
sono sparse pinze, martelli 
e attrezzature usate dagli 
«incursori» della Decima 
Mas che nei primi due anni 
di guerra infersero colpi du- 
rissimi alla Marina britan- 
nica. Basta pensare all’af- 
fondamento delle corazzate 
«Valiant» e «Queen Elisa- 
beth» nel ni di Alessan- 
dria, gli attacchi a Gibilter- 
ra, Malta e Suda. 

Lo «Scirè» fu affondato il 
10 agosto 1942 dalle bombe 


Ma siamo sempre aperti! 


Nuova concessionaria Seat. 
Venite a trovarci. 


di profondità lanciate dalla 
torpediniera britannica 
«Islay». Quando emerse or- 
mai devastato, fu affondato 
a cannonare. «Spietatamen- 
te» come sui le, c86e nella mo- 
tivazione della Medaglia 
d’oro concessa alla bandie- 
ra. I 50 uomini dell’equipag- 
gio e i 10 incursori moriro- 
no assieme alla loro nave. 
«Le salme di due degli in- 
cursori, del capitano Chersi 
e del secondo capo Del Ben, 
restituite dal mare sulla 


Spiaggia di Haifa quattro 
giorni dopo, riposano nel ci- 
mitero della città». Questo 
Di di e nel volume «Deci- 

ottiglia Mas» scritto 
del comandante Junio Vale- 
rio Borghese. 

Nel 1984 una missione 
militare italiana recuperò i 
corpi di 42 sommergibilisti 
e li riportò in patria a bordo 
della nave «Anteo». In pre- 
cedenza sub dilettanti en- 
travano nello scafo dello 
«Scirè» e prelevavano quan- 
to ritenevano interessante. 
Anche teschi umani. In col- 
laborazione con la Marina 
israeliana, i nostri sub sigil- 
larono lo ‘scafo, bloccarono 
lo sportello in modo che nes- 
suno potesse più avventu- 
rarsi nel relitto diventato 
mausoleo. 

Ora lo sportello è di nuo- 
vo aperto e lo scafo è squar- 
ciato. «Come reagiremmo 
noi isreaeliani se una mari- 
na straniera mandasse una 
sua unità ad esercitarsi sul 
relitto di un nostro glorioso 
sommergibile?» si era chie- 
sto retoricamente il com- 
mentatore della televisione 
israeliana dando notizia del- 
la profanazione dello «Sci- 
ré». 

Claudio Ernè 


30° 0, 


(SCR 


poi si è spostata verso San 
Giusto. E’ un'ipotesi. che 
fanno alcuni studiosi». 

Da quanto raccolto, risul- 
ta che il villaggio era abita- 
to da circa 250-300 perso- 
ne, che si dedicavano in 
prevalenza all’agricoltura 
e alla caccia. E avevano 


scelto questo sito in quan- 
to si trovava a poca distan- 
za dal mare ma, contempo- 
raneamente, in prossimità 
di due corsi d’acqua come 
il Rio Ospo e quello della 
Val Rosandra. 

Ieri i risultati parziali 
degli scavi sono stati illu- 


strati in loco ai consiglieri 
comunali di maggioranza e 
opposizione della commis- 
sione, presieduta da Miche- 
le Lobianco. Ed è stato l’as- 
sessore ai Lavori pubblici 
Giorgio Rossi ad assicura- 
re che il cantiere dell’auto- 
strada non andrà a interes- 
sare l’area archeologica. 
«Non so se ci sono altri siti 
nell’area, difficile dirlo. 
Non essendo stati trovati 
resti umani - ha aggiunto - 
è probabile che la necropo- 
li del Castelliere fosse sta- 
ta ricavata sull'attuale ci- 
mitero di Cattinara». La 
campagna di scavi procede- 
rà ancora per un paio di 
settimane, e successiva- 
mente sarà stilata una re- 
lazione e i resti scoperti sa- 
ranno esposti. 

E anche la Soprintenden- 
za per i beni ambientali ar- 
chitettonici archeologici e 
artistici di Trieste ha com- 
piuto numerosi controlli 
nell’area del Castelliere, in 
vista dell’apertura dei can- 
tieri. Un monitoraggio ca- 
pillare per evitare E du- 
rante la costruzione dell’ul- 
timo tratto della superstra- 
da, in buona parte sotterra- 
neo, nulla di antico e di si- 
gnificativo vada disperso o 
distrutto. 

«Sono contento che la 
strada passerà secondo il 
tracciato da me proposto 
ancora .nel 1988, che ri- 
prendeva l’ipotesi del 
Wwf. ha commentato ieri 
mattina l’illyano Alberto 
Russignan, al termine del 
sopralluogo. La ricerca del- 
la soluzione migliore per 
superare il ciglione carsico 
è stato il principale proble- 
ma che aveva rallentato il 
completamento  dell’arte- 
ma. 

Alessio Radossi 


_;_. 


Cominciano oggi, con animazioni in ghetto, i cinque giorni di «Itinerari» 


Kermesse di cultura ebraica 
tra spettacolo e assaggi kosher 


Cultura e affari, storia e 
amicizia, musica e teatro. 
Sarà una kermesse nuova 
per la città e ricca di conte- 
nuti quella che comincia og- 
gi, per protrarsi fino a lune- 
dì compreso, intitolata «Iti- 
nerari ebraici in Italia». A 
promuoverla sono stati in 

rimis l'assessorato regiona- 
le per il turismo, guidato da 
Sergio Dressi («Questo non 
sarà che il primo di una lun- 
ga serie di eventi della stes- 
sa natura»), l’Aiat e la Fie- 
ra, ma una fondamentale 
collaborazione la daranno, 
ciascuno per i propri specifi: 
ci ambiti di competenza, il 
teatro «La Contrada», l’asso- 
ciazione «Il Ghetto», la Co- 
munità ebraica di Trieste e 
il relativo Museo. 

Un complesso articolato 
di soggetti «chiamati a cele- 
brare degnamente un even- 
to accolto da una città come 
Trieste - ha sottolineato il 
presidente della Comunità 
ebraica, Nathan Wiesenfeld 
- che è stata l’ultima a innal- 
zare, perché costretta, le 
mura attorno al Ghetto e la 
prima ad abbatterle e che 
merita perciò una considera- 
zione particolare da parte 


degli ebrei». Sul piano più 
PERO, il rabbino Piperno 

‘a precisato che «lo scopo di 
queste cinque giornate è 
quello di far conoscere la cit- 
tà ai tour operator di tutto 
il mondo, pe favorire la can- 
didatura di Trieste quale se- 
de e tappa fondamentale 
ja: i piaz che il futuro del- 

Europa allargata renderan- 
no sempre più frequenti». 


w 


Domenica un dibattito 

su viaggiatori e gastronomia. 
Obiettivo dell'iniziativa 

è proporre la città come meta 
di un turismo di qualità 


Dressi, dopo aver ricorda- 
to che «messaggi di pace, di 
qualsiasi natura e che pos- 
sano venir trasmessi in que- 
sta fase storica, sono i ben- 
venuti», ha parlato di «inten- 
sa collaborazione fra la Re- 
gione e la Comunità ebrai- 
ca, per arrivare a questo ri- 
sultato organizzativo». 

Si comincerà oggi con ani- 
mazioni teatrali e musicali 


nel Ghetto, dalle 16.30 alle 
18, intitolate «La città degli 
uomini che ridono», per la 
regia di Marcela Serli. Stes- 
so programma anche doma- 
ni, poi sabato, alle 20.30, al- 
la Marittima, l’associazione 
«Musica libera» di Davide 
Casali darà vita al concerto 
del gruppo «The original 
klezmer ensamble». 

Il dibattito culturale più 
atteso si terrà invece dome- 
nica, alla Marittima, suddi- 
viso in due sessioni. Nella 
prima, dalle 11 alle 13, in- 
terverranno Amos Luzzat- 
to, Adriana Pollitzer Lepri, 
Simonetta della Seta e Be: 
nedetto Carucci, sul tema 
«Figure di viaggiatori ebrei 
triestini». Dalle 17 alle 19, 
saranno Annie Sacerdoti, il 
rabbino Umberto Piperno, 
Silva Monti e Fabio Farnè a 
parlare di «Percorsi cultura- 
li e gastronomici nella Trie- 
ste ebraica». Sempre nella 
stessa sede, a cura della Fie- 
ra sarà visibile la «Vetrina 
della produzione kosher del 
Triveneto». Lunedì infine in- 
contro a porte chiuse fra 
tina operator internaziona- 
DL, 

u.sa. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Dibattiti accesi nei Consigli comunali del capoluogo e di Monfalcone sulle modalità di applicazione - la ori 38 per la tutela della minoranza slovena 


Il bilinguismo spacca la provincia di Gorizia 
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Margherita pronta a uscire dalla maggioranza, minacciata anche una marcia contro la slavizzazione 


Le tematiche etniche tornano alla ribalta ai confini 
del Carso triestino dove le polemiche sulle carte 
d'identità e sul nido di Prosecco non sono sopite 


La questione bilinguismo 
sempre di stretta attualità 
in provincia di Trieste dove 
sono attualmente alla ribal- 
ta le questioni delle carte 
d'identità, del nido di Pro- 
secco, del braccio di ferro 
sul nome San Dorligo-Doli- 
na, tanto per citarne solo al- 
cune, sta investendo pesan- 
temente in questi giorni 
Monfalcone e Gorizia, qua- 
sì a stringere d’assedio l’al- 
tipiano carsico triestino. 
Nel consiglio comunale 
di Monfalcone la maggio- 
ranza di centrosinistra ri- 
Schia di spaccarsi proprio 
su questa questione. L’inte- 


ro gruppo della Margherita 
è pronto a dare battaglia 
perchè la legge 88 che tute- 
la la minoranza slovena 
non sia applicata in città e 
minaccia di abbandonare 
la coalizione di ci è parte in- 
tegrante con due assessori. 

Ai consiglieri comunali è 
giunta una lettera della 
rappresentante del Comu- 
ne di Monfalcone nella Con- 
sulta provinciale per la co- 
munità slovena, Bernadka 
Radetic ed è poi partita la 
raccolta di firme per l’appli- 
cazione della legge alla qua- 
le hanno aderito 14 consi- 
glieri tra diessini, Rifonda- 


zione comunista, Partio dei 
comunisti italiani, Cittadi- 
ni per Monfalcone e Lega 
Nord. 

La Margherita è addirit- 
tura pronta ad andare a 
una raccolta di firme «per 
vedere se i cittadini di Mon- 
falcone sono d’accordo con 
l'applicazione così chiara 
del bilinguismo.» «Sia ben 
chiaro che nessuno di noi è 
antisloveno - spiega Giulia- 
no Antonaci, capogruppo 
della Margherita - e che sia- 


mo più che convinti che la ’ 


minoranza slovena dia un 
deciso contributo alla cultu- 
ra cittadina. L’introduzio- 
ne del bilinguismo non ha 
però alcuna ragione d’esse- 
re a Monfalcone dove non 
esiste un rione o una pre- 
senza consistente di questa 


Pizzolito, sind. Monfalcone 


minoranza, affiancata or- 
mai in città da molte altre 
minoranze etniche e lingui- 
stiche, in alcuni casi molto 
più consistenti. 

Il dissenso non è comun- 
que limitato al gruppo del- 
la Margherita. La richiesta 
di inclusioné nell’ambito di 


tutela è stato siglato da un 
solo consigliere della lista 
Cittadini per Monfalcone, 
Andrea Montagnani. Lex 
vicesindaco Corrado Altran 
si è invece «astenuto», fede- 
le alla linea adottata due 
anni. fa dall’intero gruppo 
dei Cittadini quando si trat- 
tò di aderire alla legge 482 
del 1999. 

A Gorizia invece cinque 
ore di dibattito in Consiglio 
comunale non sono bastate 
a diradare i dubbi sul bilin- 
guismo. La maggioranza, 
anche qua di centrosini- 
stra, ha respinto la mozio- 
ne di Rodolfo Ziberna in cui 
si chiedeva. l’indizione di 
un referendum proponendo 
un contrdocumento unita- 
rio in cui si prevede un’ap- 
plicazione della legge «gra- 
duale, responsabile e condi- 


visa» che tenga conto «delle 
legittime aspettative senza 
per questo - si legge - crea- 
re prevaricazioni consape- 
voli come siamo che qualsi- 
asi forzatura o tentativo di 
rivincita sia destinato a ri- 
produrre contrapposizioni 
pericolose e. controprodu- 
centi per tutti, come acca- 
duto nel passato.» 

Un documento chiarissi- 
mo nei contenuti per il sin- 
daco Vittorio Brancati, ma 
inaccettabile perchè «trop- 
po nebuloso» per l’opposizio- 
ne che minaccia oggi, attra- 
verso Ziberna, di portare i 
goriziani in piazza contro 
quella che definiscono la 
«slavizzazione» di Gorizia. 

Ma il bilinguismo entre- 
rà in vigore in tutta la città 
o soltanto nelle zone dove 
più alta è la concentrazione 


Presentato il progetto da via dl sona, un laboratorio artistico ideato e coordinato dallo scrittore Pino Roda 


Muggia, i giovani i miierlo in scena la loro vita 


Ricreatorio «Penso» e Scuola di musica 55 coinvolgeranno ragazzi dalla seconda media in su 


IN BREVE 


«Sanremo giovani», 
la selezione 
domani a Sistiana 


Una serie di eventi cul- 
turali e sportivi dal tito- 
lo «Teatro mare sport» si 
solgeranno da domani a 
domenica nella baia di 
Sistiana. La maifestazio- 
ne sarà inaugurata do- 
mani alle 18 nella sede 
dell’Aiat di Sistiana con 
la'pertura dell'ex tempo- 
re di pittura «L'autunno |. 
nei miei occhi». Seguirà 
la premiazione dei vinci- 
tori dell’ex Po coni 
premi messi a osizio- 
ne dalla Banca di credi- 
to cooperativo di Staran- 
zano. La serata si conclu- 
derà con la selezione 
«Sanremo giovani» che 
si svolgerà dalle 20.30 
nel teatro tenda della 
baia di Sistiana. 


Black:out domenica 
a San Dorligo 


Domenica dalle 7 alle 9 
e martedì dalle 7 alle 8 
verrà interrotta l’ener- 
gia elettrica a Caresana, 
Prebenico, Crociata, nel: 
la zona artigianale di Do- 
lina e in località Dolna 
all'incrocio della strada 
per Caresana. Ne dà no- 
tizia il Comune di San 
Dorligo della Valle. 

Limitatamente alla zo- 
na artigianale di Dolina 
domenica l'erogazione di 
energia sarè interrotta 
dalle 7 alle 13. 

Si raccomanda di non 
Usare gli ascensori. 


Combattere la scusa di 
«non aver niente da fare», 
che rende i giovani vulnera- 
bili di fronte ai problemi 
quotidiani. Coinvolgere i 
giovani. muggesani crean- 
do per loro spunti di creati- 
vità che diventano pretesto 
di aggregazione e un’oppor- 
tunità per affrontare malu- 
mori e malesseri, 

Ma anche ascoltarli, la- 
sciar loro spazio di movi- 
mento attraverso un labo- 
ratorio artistico che, in pro- 
spettiva futura, metterà i 
giovani di Muggia a contat- 
to con quelli di Trieste e di 
altre città in regione. 

Sono le linee guida del 
progetto «La via dell’espres- 
sione», che è stato presenta- 
to ieri alla cittadinanza di 
Muggia. Progetto ideato e 
coordinato dallo scrittore 
Pino Roveredo in collabora- 
zione con il ricreatorio par- 
rocchiale «Penso» di Mug- 
gia e la Scuola di musica 
55, grazie al finanziamen- 
L della Fondazione Crtrie- 
ste. 

Idea non nuova e già spe- 
rimentata, in parte, a Mela- 
ra, ma che ora sbarca a 
Muggia, cittadina dove è 
sempre molto sentito il pro- 
blema del loro in cui i gio- 
vani passano il loro tempo 
libero. 

«Siamo circondati da 
esperti che Vogliono dire la 
loro sui giovani, ma chi ha 
mai ascoltato davveroi i gio- 
vani? È quanto si vuole fa- 
re qui. Coltivare il benesse- 
re dei giovani senza soffer- 
marsi sempre sul loro ma- 
lessere. Un modo per cre- 
scere insieme e lasciarli 
esprimersi senza “correzio- 
ni” adulte», così Roveredo. 

Grazie ad un percorso ar- 
tistico, con la preparazione 


La presentazione a Muggia del progetto ideato da Pino Roveredo (ultimo a destra). 


di uno spettacolo senza un 
copione, ma frutto di estem- 
poraneità, i giovani posso- 
no affrontare malumori, in- 
comprensioni familiari, 


Il ricreatorio parrocchiale 
«Penso» di Muggia, di cui, 
da due anni, è responsabi- 
le don Alex Cogliati, si con- 
ferma sempre più un cen- 
tro di aggregazione per i 
giovani di Muggia e dintor- 
ni. 
La struttura, con un in- 
cremento delle attività ne- 
gli ultimi anni, è operativa 
565 giorni l’anno, con orari 
variabili, dalla mattina al- 
la sera, a seconda dei perio- 
di dell’anno, grazie alla co- 
stante presenza di volonta- 
ri e, recentemente, di ra- 
gazzi in borsa lavoro. Solo 
dalla metà di settembre so- 
no stati ospitati 207 giova- 
ni, dai 6 ai 16 anni, con 


E partita l'iniziativa della Lega Na per Ladro le lagnanze dei cittadini 


Gazeho rosa a foro San Sergio 


E' incominciata ieri matti- 
na la prima tappa dell’ini- 
‘ziativa promossa dalla Le- 
ga nord al fine di sensibiliz- 
zare i cittadini di Trieste 
su alcune specifiche temati- 
che. Al mercato di Borgo 
San Sergio è stato infatti al- 
lestito il primo gazebo rosa, 
che si sposterà da qui a IN 
tale ogni venerdì pomerig- 
gio a turno nei vari rioni 
del capoluogo giuliano nel- 
le vicinze dei supermercati, 
zona di facile contatto con 
persone di qualsiasi età. 

Al fine di dare le giuste 
informazioni, verrà perciò 
distribuito materiale carta- 
ceo ben comprensibile su te- 
matiche di grande interes- 
se collettivo quali, nell’am- 
bito della casa, il bando per 
l’erogazione dei contributi 
per l’acquisto della prima 
casa, il recupero delle fac- 
ciate, il fondo di garanzia 
regionale per l’edilizia resi- 
denziale, i contributi per 


Federica Seganti 


l'abbattimento dei canoni e 
per il sostegno delle abita- 
zioni in locazione, il recupe- 
ro dei beni immobili legati 
alla tradizione e il program- 
ma per gli interventi nel 
settore del risparmio ener- 
getico e della promozione 
di nuove tecnologie. 

E non saranno solo que- 
sti itemi affrontati, ma an- 
che argomenti riguardanti 
tutta una serie di interven- 
ti realizzati a favore della 


famiglia, come i contributi 
per il reinserimento lavora- 
tivo, gli assegni mensili o 
gli aiuti finanziari alle gio- 
vani coppie per la promozio- 
ne della natalità, la tutela 
della maternità, i contribu- 
ti per l’acquisto dei testi 
scolastici, per l’assistenza 
agli anziani e alle persone 
non autosufficienti. 

Questa iniziativa è ovvia- 
mente legata anche al- 
l’ascolto delle singole pro- 
blematiche presenti all’in- 
terno di ciascun rione. Co- 
me ha spiegato l’assessore 
regionale all'edilizia, ai ser- 
vizi tecnici e alla pianifica- 
zione territoriale Federica 
Seganti, sono state diverse 
le note di protesta che già 
ieri i cittadini di Borgo San 
Sergio hanno manifestato 
per quanto riguarda la ri- 
qualificazione della viabili- 
tà e del giardino per bambi- 
ni, opere che già rientrano 
nell’Obiettivo 2. 

Federico Filippa 


scelte estreme di trasgres- 
sione, esteriorizzando i pro- 
blemi e sfogando le energie 
in un progetto comune. 

Un modo, anche, per su- 


Il miglior antidoto 
contro la noia 
al bar o sugli scalini 


una media giornaliera tra 
le 50 e 60 presenze. Oltre 
agli scout che, nei fine set- 
timana, sono circa un cen- 
tinaio. — 

«È un luogo contro la no- 
ia dei bar o degli scalini 
della stazione, in cui il tem- 
po libero può essere tra- 
scorso in modo sano e sod- 
disfacente», così don Alex. 

Il ricreatorio è inoltre se- 
de di oltre una decina di at- 
tività annuali, dalla cate- 


perare paure e insicurezze 
che espongono i giovani al 
rischio di uno stile di vita 
Sbagliato. 

Il progetto era stato pre- 


chesi per adulti o bambini, 
al coro giovanile, ai corsi 
di artigianato, ai gruppi di 
anziani, famiglie e giovani 
che seguono percorsi reli- 
giosi o scolastici, anche in 
collaborazione con la Cari- 
tas. Fino anche agli incon- 
tri di famiglie per la pre- 
venzione e fa lotta alla tos- 
Sicodipendenza. Da tre an- 
ni, in collaborazione con il 
Comune, ospita il progetto 
Arcobaleno, per giovani 
dai 6 ai 16 anni. Ma vi fa 
capo anche il progetto Edu- 
cativa di strada, assieme 
al Comune e alla Coopera- 
tiva 2001, e quello di Edu- 
cativa territoriale per il so- 
stegno extrascolastico. 

sure. 


sentato anche al Comune 
di Muggia, ma il finanzia- 
mento è giunto dalla Fon- 
dazione Crtrieste: «Lia Fon- 
dazione tende ad aiutare 
iniziative rivolte ai giova- 
ni, che sono i cittadini di 
oggi e di domani. Su di loro 
va investito», ha detto Gior- 
gio Tomasetti, vicepresi- 
dente della Fondazione Cr- 
trieste. 

Il progetto, partito in 
questi giorni nella sede del 
ricreatorio «Penso», durerà 


, unanno, ed è aperto ai gio- 


vani dalla seconda media 
in su. 

Prevede anche l’insegna- 
mento della musica e del 
ballo hip-hop funky, come 
nuova forma di espressio- 
ne corporea. 

«La musica svolge un 
ruolo primario nella cresci- 
ta di una persona e qui rap- 
presenta un veicolo attra- 
verso il quale ci si può 
esprimere», ha affermato 
Gabriele Centis, della Scuo- 
la di musica 55, che vedrà 
partecipare al progetto an- 
che alcuni suoi allievi. 

Musica, ballo e. teatro 
convoglieranno, poi, nella 
produzione di uno spettaco- 
lo itinerante totalmente 
ideato dai ragazzi e «vieta- 
to ai maggiori se non ac- 
compagnati dai figli», così 
lo slogan. 

Muggia sarà inoltre un 
punto di partenza: «Con 
spettacoli itineranti si vor- 
rà creare il “Rione dei rio- 
ni”, con la partecipazione 
di giovani di varie realtà 
triestine. 

Se la Regione appoggerà 
l'iniziativa, si potranno 
stringere contatti anche 
con analoghi gruppi di Udi- 
ne, Pordenone e Aquileia», 
ancora Roveredo. 

Sagioi Rebelli 


sn i 


Brancati, sindaco Gorizia 


slovena? Brancati, d fronte 
a questa domanda rivolta 
da Giorgio Rizzatto e rilan- 
ciata da Maurizio Tripani 
ha preso tempo rimandan- 
do ogni decisione alla com- 
missione comunale ‘È alla 
multiculturalità, Duri gli 
interventi dell’opposizione 


con Ziberna («Siamo convin- 
ti che la maggioranza dei 
E non vuole la legge 
38»), di Del Sordi («Se ci fos- 
sero oggi nuove elezioni, ca- 
ro sindaco non vincerebbe: 
ci sono troppi scontenti per 
i suoi provvedimenti tutti a 
favore degli sloveni») ,e di 
Rizzatto («Mentre noi ci 
scanniamo su questi temi, 
Monfalcone trionfa»). 

Risposte stizzite dalla 
maggioranza. Ario Rupeni: 
«Basta con le provocazioni, 
stiamo costruendo la nuova 
Europa» e Silvestro Primo- 
sig: «Aspettiamo da ot- 
tant'anni una legge di tute- 

la» 

La mozione Ziberna è sta- 
ta alla fine respinta con 25 
voti contrari, 10 favorevoli 
e 5 atenuti, cioè i consiglie- 
ri della Lista Scarano. 


Sarà depositato nella segreteria del Comune 
Sistiana, il piano per la Baia 
pubblico dal 16 ottobre: 

via ai termini per opporsi 


Il Comune di Duino Aurisina ha confermato ieri le date 
di pubblicazione sul Bollettino regionale del piano parti- 
colareggiato per la Baia di Sistiana, adottato lo scorso 25 
luglio dal consiglio comunale. 

Come annunciato, il Bur pubblicherà la documentazio- 
ne urbanistica il prossimo 16 ottobre, e da quel giorno 
partirà il periodo per la compilazione e l'invio al Comune 
delle osservazioni e opposizioni. 

Il Piano particolareggiato, unitamente alle deliberazio- 
ni consiliari di adozione, saranno depositate nella segre- 
teria del Comune di Duino Aurisina (Aurisina Cave 25 - 
Sala del Consiglio comunale) dal 16 ottobre al 27 novem- 
bre, compresi, e consultabili dal pubblico, alla presenza 
di un funzionario del Comune nei giorni di martedì, gio- 
vedì e venerdì dalle ore 8.30 alle ore 9.30, e il lunedì e il 
mercoledì dalle ore 14.30 alle ore 15.30. 

La pubblicazione - della durata di 30 giorni effettivi - 
servirà proprio per permettere ai cittadini di conoscere il 
piano e di vedere tutte le delibere inerenti al piano stes- 


SO. 


Lo stesso termine - spiegano i tecnici del comune - do- 
vrà essere rispettato dai cittadini per la presentazione 
delle osservazioni e le opposizioni, che dovranno essere 
indirizzate al sindaco e pervenire all'ufficio protocollo 
della segreteria del Comune, bai iscritto e su carta lega- 


le. 


fr.c. 


Là dove ci sono stati gli spogliarelli maschili, secondo Carmi (Lista Illy) è in pericolo l'incolumità degli atleti 


Campo di calcio di Roiano, muro pericolante 


Presentata una mozione in cui si chiede che sinda- 
co e giunta s'impegnino a eliminare il pericolo per 
i ragazzi e per le loro famiglie 


Quest'estate era stato tea- 
tro del discusso spettacolo 
allestito dagli spogliarelli 
sti uomini, adesso diventa 
l’oggetto di una contesta- 
zione che riguarda la sua 
stessa agibilità come im- 
pianto sportivo. E’ il cam- 
petto di calcio a sette della 
Roianese, situato a pochi 
passi dal cavalcavia di Bar- 
cola. 

A occuparsene è il consi- 
gliere comunale della Li- 
sta Illy, Alessandro Carmi 
che, in una mozione pre- 
sentata al sindaco Roberto 
Dipiazza e alla giunta, 
chiede che essi «si impegni- 
no per provvedere tempe- 
stivamente alla messa in 
sicurezza del muro di soste- 
gno del campetto che rap- 
presenta un serio pericolo 


per i ragazzi e le loro fami- 
glie, visto che si trova a po- 
chi metri di distanza dagli 
spogliatoi» 

Carmi chiede poi che «si 
inserisca la riqualificazio- 


La felice posizione 

lo fa spesso meta 
anche di veterani 

che continuano le sfide 
sul rettangolo di gioco 


ne complessiva delle strut- 
tura nel piano delle opere 
2003-2005 che verrà pre- 
sentato a fine anno», ag- 
giungendo che «una vota- 
zione del consiglio comuna- 


le sarebbe determinante in 
tal senso». In sostanza, 
Carmi si appella al fatto 
che su un argomento che ri- 
guarda la sicurezza di un 
Impianto sportivo «non ci 
dovrebbero essere proble- 
matiche legate al colore po- 
litico o all’appartenenza al. 
la maggioranza o all’oppo- 
sizione». 

Fra l’altro, il campetto 
della Roianese, roprio per 
la sua felice collocazione a 

oca distanza dal centro 
ella città, rappresenta 
uno sfogo sia per i più pic- 
coli che per i veterani. Una 
sua ristrutturazione, rea- 
lizzata con una spesa certa- 
mente non elevata, permet- 
terebbe di rivitalizzare 
un’area altrimenti destina- 
ta a ospitare, e a rischio, 
partite non ufficiali 0, co- 
m'è avvenuto in occasione 
dell’ultima sagra, lo spo- 
gliatoio degli estempora- 
nei interpreti dello strip-te- 

ase maschile. 
u. sa. 


ea 
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© ORE DELLA CITTÀ 
Circolo Unione 
ufficiali istriani 


Oggi alle 18 al Circolo uffi- 
ciali in via dell’Università 
8, la professoressa Maria 
Antonietta Longo, fondatri- 
ce e docente dell’Associazio- 
ne di ricerca grafologica di 
Roma e membro dell’Asso- 
ciazione grafologica italia- 
na terrà una conferenza 
sul tema «Grafologia: stru- 
mento di conoscenza della 
personalità attraverso la 
scrittura». 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le ore 16.30 «La Siria»; re- 

ione storica dell’Asia occi- 

entale presentata dalle 
diapositive sonorizzate e 
commentate da Lidia Milie- 
vich. La Pro Senectute or- 
ganizza per sia Soci cor- 
si di inglese di I, II, III livel- 
lo; per informazioni rivol- 
gersi agli uffici di via Val- 
dirivo 16 telefono 
040/365110 - 364154. Il 
Centro ritrovo anziani di 
via. Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 
183.30. 


Rotary Club 
Trieste 


La conviviale odierna del 
Rotary Club Trieste è so- 
spesa. Si riprende giovedì 
10, alle ore 13, all’Hotel Sa- 
voia Excelsior. 


«Fluide 
meccaniche» 


Oggi, alle 21, in piazza S. 
Antonio Nuovo, gli Ammuti- 
nati in collaborazione con 
Teatro EDO replicano lo 
spettacolo «Fluide meccani- 
che» di Fabrizio Maurel; te- 
sti Matteo Danieli, Furio 
Pillar, Massimo Palme, 
Christian Sinicco; regia di 
Fabrizio. Maurel. Prenota- 
zione al numero telefonico 
3200761084. 


Salutisti 
italiani 


Oggi alle -17 in via Caprin 
8Î incontro sul tema: «Sal- 
mo 67:5-7: «I popoli ti cele- 
breranno, o Dio; i popoli tut- 
ti quanti ti celebreranno. 
La terra produrrà il suo 
frutto; Iddio, l’Iddio nostro 
ci benedirà. Iddio ci benedi- 
rà; e tutte le estremità del- 
la terra lo temeranno». 


| doveri 
dell'uomo 


Heliopolis centro studi in- 
ternazionali, promuove un 
incontro-dibattito sul tema: 
«Apologia dei doveri dell’uo- 
mo». Relatore: prof. Clau- 
dio Bonvecchio. Presiede il 
dottor Gianpaolo Dabbeni, 
residente regionale del- 
’Heliopolis. L’appuntamen- 
to è alle ore 17.30 nella Sa- 
la del SE della Ras, 
piazza della Repubblica 1. 


«Protagonisti 

i diritti del ‘900» 

Oggi, alle 18, nella sede del 
circolo Auser «Pino Zahar», 
sarà proiettato il film «Pro- 
tagonisti i diritti del ’900» 
di Daniele Segre, premiato 
al 57.0 Festival d’arte cine- 


matografica di Venezia 
2000. 


L’Unione degli istriani co- 
munica che con Rei i nella 
sala maggiore della sede 
(via Silvio Pellico 2) verrà 
ripreso il consueto ciclo an- 
nuale di proiezioni di docu- 
mentari. Il programma per 
il o ottobre/dicembre 
è disponibile in segreteria e 
comprende una serie di 
proiezioni dedicate alla Dal- 
mazia «Baluardo di una ci- 
viltà». 


Centro gioco sport 
Italo Svevo 


Continuano per pochi gior- 
ni le iscrizioni al Centro gio- 
co sport, in via Svevo 15, 
nelle giornate di lunedì e 
iovedì dalle 15.30 alle 19. 
(e attività ginnico-sportive 
sono riservate a bambini e 
ragazzi dai 3 ai 14 annie 
sono le seguenti: ginnasti- 
ca di base (solo per bambi- 
ni di scuola materna), gin- 
nastica artistica, ginnasti- 
ca ritmica, judo. Le attività 
inizieranno lunedì. 


Famiglia 
parentina 


La Famiglia parentina invi- 
ta i concittadini alla messa 
in ricordo degli infoibati e 
deportati di Parenzo, che 
sarà celebrata domani nel- 
la Chiesa della Beata Vergi- 
ne del Rosario alle ore 
18.30 


Retaggio 
fascista 


Il Circolo del Partito della 
rifondazione comunista Al- 
tipiano-Kras organizza og- 
gi alle 20.30 alla Trattoria 
sociale di Contovello la pro- 


iezione del film Fascist le-> 


gacy (Retaggio fascista). 


Lions Trieste 
Host, conviviale 


Oggi, al ristorante del Jolly 
Hotel alle 20.15, si terrà la 
conviviale del Lions Trieste 
Host sul tema «Via Coro- 
neo 26»: oratori Enrico Sbri- 
glia e Angela Piana. 


Torneo 


di bocce 


Domani alle 8.80, al boccio- 
dromo alla Maddalena di 
Strada di Fiume si svolge- 
rà l’11.0 Torneo comprenso- 
riale dello Spi-Cgil di bocce 
a coppie, valido per la quali- 
FRODE alla fase regiona- 
e. 


Quattro giovani 
all'Art Gallery 2 


Oggi, alle ore 18, con l’inter- 
vento critico di Silvano Cla- 
vora, si inaugura all'Art 
Gallery 2 di via S. Servolo 
6, la mostra di pittura inti- 
tolata «Quattro giovani ta- 
lenti» cui partecipano gli ar- 
tisti Giovanni de Flego, Ka- 
terina Kalc, Danilo Kosuta 
e Antonio Mauro Tancovi- 
ch, in quattro minipersona- 
li. La mostra rimarrà aper- 
ta sino al 17 ottobre con 
orario: dalle 10.80 alle 
12.30 e dalle 17 alle 19.30, 
festivi chiuso. 


Associazione 
Panta rhei 


Questa sera nella sede del- 
l'Associazione in via del 
Monte 2, sono in program- 
mai seguenti appuntamen- 
ti: ore 17: presentazione 
del corso di storia ed arte, 
diretto da Marisa Fiorin; 
ore 18.30: presentazione 
del corso di videoripresa, di- 
retto da Giorgio Taccheo. 


Colesterolo 
e glicemia 


L'Unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Garibaldi og- 
gi e domani con orario 
9-13; 16-19 e sabato con 
orario 9-13. Il personale pa- 
ramedico sarà a disposizio- 
ne della cittadinanza per ef- 
fettuare la misurazione del- 
la pressione arteriosa, dei 
valori del colesterolo e del- 
la glicemia. 


Ex allievi 
banda Tatulli 


Oggi alle 19 nella sede del 
circolo riprenderanno gli in- 
contri conviviali con. gli 
amici dell’ex banda Tatulli. 


Università 
della Terza età 


Proseguono presso la sede 
le iscrizioni all’Università 
della Terza età con il se- 
guente orario: da lunedì a 
venerdì dalle 9.30 alle 
11.30 eil giovedì anche dal- 
le 16 alle 18. 


Benedizione 
degli animali 


L’Astad di Opicina organiz- 
za per domenica la benedi- 
zione degli animali nella ri- 
correnza di S. Francesco. 
La manifestazione avrà luo- 
go in viale Romolo Gessi al- 
le 12. 


Insegnanti 


precari 


Anche a Trieste si è costitu- 
ito il Cip - Comitato italia- 
no precari per difendere i 
nostri diritti di insegnanti 
Don Ci riuniamo oggi al- 
le 17.30 in via Pindemonte 
14, Invitiamo tutti i precari 
ad intervenire per informa- 
zioni: Cip Trieste@Libero. 
it. Lorella 040/43426, Fabri- 
zio 339/6018254. 


Scuola 


del Vedere 


Questa sera alle 19 alla 
scuola del Vedere - Libera 
accademia di belle arti, l’ar- 
tista Roberto Tigelli terrà 
‘una conversazione introdut- 
tiva al prossimo corso di pit- 
tura, nell’ambito della qua- 
le esporrà il proprio pro- 
gramma riguardante stili e 
tecniche, pratiche e tenden- 
ze dell’arte figurativa di og- 
gi. Ingresso oo) (via Maz- 
zini 30). Per informazioni: 
3478554008. 


i 


. — 


Chiude il 20 ottobre la mostra «Da De Chirico a Leonor Fini» al Museo Revoltella 


Quando la pittura diventa «antastica» 


Conclusa «Arte e psicanali- 
si. Volti», al Museo Revol- 
tella di via Diaz resterà an- 
cora aperta al pubblico fi- 
no al 20 ottobre l’importan- 
te rassegna «Da De Chiri- 
co a Leonor Fini. Pittura 
fantastica in Italia». 

La mostra è stata curata 
curata da Vittorio Sgarbi, 
e si è inaugurata lo scorso 
26 luglio alla presenza del 
curatore. 

Moltissimi i visitatori 
che sono già transitati dal 
quinto piano della Galleria 
d’arte moderna, che ospita 
le oltre 200 opere fra tele, 
sculture e disegni selezio- 
nate da Sgarbi fra la pro- 
duzione di quasi cento au- 
tori tra i quali spiccano, ol- 
tre a Giorgio De Chirico e 
Leonor Fini, Ligabue, De 
Pisis, Usellini, Gentilini, 


tto Vrtnica 


Stasera concerto in chiesa 


Oggi alle 20.30 con ingres- 
so libero nella chiesa dei 
SS. Andrea e Rita avrà 
luogo il 18.0 concerto del- 
la rassegna «Itinerari or- 
ganistici nel Friuli Vene- 
zia Giulia» 2002, che com- 
prende 28 appuntamenti 
dedicati alla musica sacra 
e organistica nelle chiese 
delle Diocesi di Trieste e 
Gorizia, e altri 15 nel- 
l’Istria slovena e croata. 
La manifestazione è orga- 
nizzata dall’Associazione 
promusica di Trieste ac- 
canto alla Cappella civica 
del Comune di Trieste, 
per iniziativa dell'Assesso- 
rato regionale alla cultu- 
ra e in collaborazione con 
la Provincia di Trieste, 
l’Università popolare di 
Trieste, l'Associazione in- 
termusica di Gorizia e la 
Diocesi di Trieste e Gori- 
zia. 


La rassegna si propone 
anche uno scopo benefico 
attraverso un sostegno 
promozionale offerto alla 
Fondazione Luchetta-Ota- 
D’angelo-Hrovatin. 

Il concerto vede impe- 
gnato l’ottetto virile «Vrt- 
nica» di Nova Gorica (Slo- 
venia), sotto la direzione 
di Alessandra Pertot, che 
presenterà un program- 
ma di canti della Liturgia 
ortodossa russa, insieme 
all’organista triestino Ma- 
nuel Tomadin che alterne- 
rà opere organistiche di 
L. Janacek e A. Dvorak. 

L'ottetto virile «Vrtni- 
ca» di Nova Gorica fu fon- 
dato nel 1981 con l’inten- 
to di seguire e arricchire 
la tradizione corale della 
regione, è formato da cori- 
sti provenienti da. prece- 
denti esperienze corali da 
Slovenia e Italia. 


2 I COLLEGAMENTI NEL GOLFO mm 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Partenza da TRIESTE 
6.45 
7.50 
2.00 

10.10 
11,20 
14,00 
15.10 
16.20 
17.30 
19,95 


745 
8.20 


Partenza da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16,20 
17.30 


10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


‘Arrivo a MUGGIA 


Arrivo a MUGGIA 


€ 2,70 
€ 5,00 


i 


Una tela di Carlo Carrà in esposizione al Museo Revoltella. 


Cremona, Cagnaccio di 
San Pietro, Savinio, Caso- 
rati, Martini, Sibellato, 
Zancanaro, come anche Fe- 
derico Fellini, Dino Buzza- 
ti, Tonino Guerra, Cesare 
Zavattini o Herbert Paga- 
ni. 

Molte anche le scolare- 


© ELARGIZIONI = 


— In memoria di Lorenzo dal- . 


la sua famiglia 500 pro Fon- 
do di studio «Lorenzo Fernan- 
delli» per il liceo Petrarca. 
— In memoria di Stefania Co- 
i pe il 79.0 compleanno 
dal ) dalla figlia Nadia 20 
pro Pro Senectute. 
— In memoria di Elide Avian 
dalla famiglia Milo 30, dalle 
colleghe di lavoro della figlia 
Gabriella 40, dalla nipote Or- 
nella Bondel 50 pro Lega tu- 
mori Manni. 
— In memoria di Giorgio Fu- 
mis (3/10) da Luisa 40 pro 
Frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 
— In memoria di Paolo Perz 
nel XV anniv. (3/10) da Gian- 
ni e Bruna 25 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Carlo e Irma 
Tomè nell’anniv. (8/10) da 
Franca 100 pro Parrocchia di 
S. Antonio Kai (Cappella 
corale); 100 pro Unione Italia- 
na Ciechi (circolo Carlo To- 
mè). 
— In memoria di Elide Avian 
Colautti dalla zia Maria, Ele- 
onora e famiglia 50 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Vittoria Ber- 
nazza da Argia Bernazza 50 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Rino Bosio 
da Rita e Romana 50 pro Me- 
dici senza frontiere. 
— In memoria di Sergio Bru- 
mati da Linda Flora e fami- 
glia 30 pro Cro di Aviano. 


sche che già hanno visitato 
la interessante mostra del 
Museo Revoltella e molte 
quelle prossime a visitar- 
la. 

Continuano intanto le vi- 
site guidate della domeni- 
ca mattina, che iniziano al- 
le 11.30 e il cui costo è in- 


cluso nel prezzo del bigliet- 
to d’ingresso (la prenotazio- 
ne, obbligatoria, può esse- 
re fatta anche telefonica- 
mente ai numeri 040 
311361 o 040 300988), 
mentre possono essere fis- 
sate in qualunque giorno — 
tranne il martedì, quando 
il Revoltella osserva il pro- 
prio turno di chiusura — e 
in qualsiasi orario le visite 
guidate a pagamento, pre- 
via prenotazione via fax al- 
lo 040 302742 o via e-mail 
all’indirizzo revoltella@co- 
mune.trieste.it, indicando 
con precisione i dati dei ri- 
chiedenti. 

Il Museo Revoltella è 
aperto lunedì, mercoledì, 

lovedì, venerdì e sabato 
Tae 9 alle 14 e dalle 16 al- 
le 19, la domenica osserva 
orario continuato dalle 10 
alle 19. 


©. FARMACIE © 


— In memoria di Lina e Raffa- 
ele Caia da Adriana e Lucio 
50 pro chiesa S. Andrea e S. 
Rita. 

— In memoria di Daniela da 
Cesira e Luciano 25 pro Am- 
nesty International, 25 pro 
Emergency. 

— In memoria dei propri cari 
da Milazzi 10 pro Enpa. 

— In memoria di Ugo Ferrin 
da Melania Fattur 50 pro 
Unione italiana ciechi; da 
Fam. Giorgio Valli 50 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Livia Gaz- 
zea dai nipoti Lucia, Franco 
e Giuliana 25 pro Agmen, 25 
pro Astad. 

— In memoria di Anita Gomi- 
celli ved. Vertovez da Laura 
Rode 50, da Carmela Svizze- 
ro 50 pro Comunità San Mar: 
tino al campo (don Vatta). 

— In memoria di Anna Gomi- 
celli ved. Vertovez dalle fami- 
glie Malattia, Carpani, Fale- 
schini, Albano 50 pro Ass. 
Amici del cuore. 


COMPRO ORO. 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centre Dolà 


Corso Italia 28 - Trieste 
® PRIMO PIANO @® 
Apertura 9 - 12 


Partenza da MUGGIA 
7.45 
SUGO 
9.95 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 

20.05 


Partenza da MUGGIA 
10.45 
11.56 
14,95 
15.45 
16.55 
18.05 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse 
Abb. nominativo 50 corse 


Arrivo a TRIESTE 


Arrivo a TRIESTE 


7.45 
8.55 
10.05 


11.15 molo Pescheria 


a. BARCOLA 
lato interno diga foranea 

| P. BARCOLA 
a. GRIGNANO 
molo centrale 
p. GRIGNANO 
a. BARCOLA 
p. BARCOLA 
a. TRIESTE 


11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


Corsa singola 
€ 0,55 | Biciclette 
€ 8,55 


€20,60 


Abb. nominativo 10 corse € 8,05 
Abb. nominativo 50 corse €20,65 


Linea marittima 
© TRIESTE - BARCOLA - GRIGNANO 


Orario estivo 


Orari dal 25 aprile 


e sà 
ii: RA 


8.00 10.10 13.00 15.10 17.20 
8.20 10.30 13.20 15.30.17.40 


8.30 10.40 13.30 15.40 17.50 
8.55 11.05 13.55 16.05 18.15 


9.05 11.15 14.05 16.15 18.25 
9.30 11.40 14.30 16.40 18,50 
9.40 11.50 14.40 16.50 19.00 


10.00 12.10 15.00 17.10 19.20 


€ 1,65 
€ 0,55 


€ 2,70 
€ 0,55 
€ 965 
€ 23,60 


Dal 30 settembre 
al 5 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30 
Farmacie aperte dal- 
le 13 alle 16: via Combi 
17, tel. 302800; via Fa- 
bio Severo .112, tel. 
571088; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia, tel. 232258; Fernet- 
ti, tel. 416212 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie anche dalle 
19.30 alle 20.30: 

via Combi 17; via Fabio 
Severo 112; via Mazzini 
43; via Flavia di Aquili- 
nia 39/C - Aquilinia; Fer- 
netti, tel. 416212 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Mazzini 
43, tel. 631785. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta ur- 
gente, telefonare allo 
040/350505 - Televita 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


It SOCARQUATTRO 


Pa LT GOING 
Ma GRECIA 
Gr ANGISTRI 


Fusina 52 
Valencia Molo VII 
mare 

Novorossiysk 


TRIESTE - PARTENZE 


Ma KALYMNOS 


As ANNA GABRIELE 


Ct FIANDARA 


Ho BADER EL MOUSTAFA Ill 


Tu ULUSOY 5 
Tu UND AKDENIZ 


ordini 
Capodistria 
Umago 
Beirut 
Cesme 
Istanbul 


Messa in memoria 
di Chino Alessi 


Il 12 ottobre ricorre il sesto 
anniversario della scompar- 
sa di Chino Alessi. Per ini- 
ziativa di alcuni giornali- 
sti, alle ore 16.30, nella 
chiesa della B.V. del Rosa- 
rio verrà celebrata una 
‘messa in suo suffragio, con 
il parroco don Antonio De- 
santi. L'invito alla parteci- 
pazione è rivolto a giornali- 
sti, tipografi e a quanti in- 
tendono ricordare l’ex diret- 
tore de «Il Piccolo». 


Società 


teosofica 


Domani sera alle 19.80 nel- 
la sede di via Toti 8, avrà 
luogo l’inaugurazione del 
95° anno sociale con la cele- 
brazione della giornata de- 
gli animali e la partecipa- 
zione del segretario genera- 
le dott. Antonio Girardi. 


Associazione culturale 
«Dietro le quinte» 


Sono aperte le iscrizioni ai 
vari corsi dell'associazione 
«Dietro le quinte» che ini- 
zieranno in ottobre: corsi di 
recitazione per adulti e ra- 
gazzi, corsi di dizione, di let- 
tura espressiva e di canto. 
Per iscrizioni telefonare: 
per i corsi per ragazzi al 
338/8601179; per tutti gli 
altri corsi al 340/8774212. 


Un corso 
per arbitri 


Il Centro sportivo italiano 
organizza un corso per arbi- 
tri di calcio maschile e fem- 
minile. Per informazioni te- 
lefonare alla segreteria lu- 
nedì, mercoledì e venerdì 
dalle 17 alle 19 al numero 
040/6381191. 


Corsi 

di italiano 

Ics.e Delta Più organizzano 
corsi gratuiti di italiano 
(per un totale di 200 ore ot- 
tobre a. febbraio) rivolti a 
giovani e adulti extracomu- 
nitari. E prevista un’inden- 
nità di frequenza. Per infor- 
mazioni rivolgersi all’uffi- 
cio Ics via Roma 28, tel. 
040/3480622. 


Rieducazione 
della scrittura 


Il primo corso di rieducazio- 
ne della scrittura per bam- 
bini inizierà il giorno 16 al- 
le 17. Ultimi giorni di iscri- 
zione per il corso triennale 
di Grafologia psicologica te- 
nuto dal prof. Venturini. 
La segreteria è aperta al 
pubblico il giovedì e vener- 
dì dalle ore 17 alle 19. Tel. 
e fax 040/6338565 oppure 
040/410639 - 040/3868017. 


Gita 

in Carinzia 

Con le Acli, domenica 20 ot- 
tobre, in gita in Carinzia a 
visitare il Minimundus, il 
mondo in miniatura, Maria 
Saal e Maria Woert sulle 
sponde del Woerther See. 
Per informazioni: Acli via 


S. Francesco 4/1. Tel. 
040/3870525. 


PTS 


Ti Rie ESSE 
TRASPORTI 


Corsi 


Goethe 


AJ Goethe-Zentrum Trieste 
iscrizioni e informazioni 
sui corsi di tedesco a Trie- 
ste e in Germania. Via del 
Coroneo 15, telefonare allo 
040/635764. Segreteria dal 
lunedì al venerdì, dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19. 


Università 
popolare 


S'inizieranno il 14 ottobre 
nella scuola «Biagio Marin» 
di Servola, le lezioni di ta- 
su e cucito ‘organizzate 

all’Upt e tenute da Nivia 
Carboni Bossi. Iscrizioni in 
piazza Ponterosso 6 tel. 
040/6705200 dal lunedì al 
giovedì dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 15 alle 17.80 
il lunedì e il mercoledì. Per 
le iscritte al primo anno i 
corsi si terranno ogni mer- 
coledì dalle 15 alle 18.20, 
mentre per quelle del secon- 
do anno ogni martedì con lo 
stesso orario. 


Quattro artisti 


al Bar Minerva 


Alla sala espositiva del Bar 
Minerva, in via San France- 
sco 18, si svolge la mostra 
«Quattro artisti per 
un'esposizione». Espongono 
con linguaggi neoespressio- 
nisti diversi: Giuliano Pe- 
celli, Walter Scherlich e gli 
«artigiani» della cera colora- 
ta Simone Campani & So- 
fia Tega. La mostra, con 
orario 8.30-19.80 (sabato 
pomeriggio e festivi chiu- 
so), si concluderà il giorno 
11 ottobre. 


Liceo 
Petrarca 


L'Associazione «Petrarca» 
ed il Liceo Petrarca, nel- 
l’ambito delle manifestazio- 
ni previste per il 90° anno 
della Scuola, hanno orga- 
nizzato un concerto che si 
terrà 11 ottobre alle 
20.30, nella sala Massima 
della Società Germanica di 
Beneficenza in via Coroneo 
15. Verranno eseguiti da 
musicisti, ex allievi del Li- 
ceo, brani da musicals de- 
gli anni ’20‘e’80. 


Filo d'argento, 
corso 


Il Filo d’argento organizza, 
ler i soci Auser, un corso a 
Bas di pasta di sale dal ti- 
tolo «Aspettando il Natale». 
Le lezioni avranno inizio il 
15 ottobre, per prenotazio- 
ni rivolgersi presso la sede 
del Filo d'Argento, largo 
Barriera Vecchia, 15 (II pia- 
no) tutti i venerdì pomerig- 
gio dalle ore 17.30 alle 19, 
telefono 040/639664. 


PICCOLO ALBO È 


Le cortesi persone che il gior- 
no 8 agosto alle ore 14 circa, 
hanno assistito a un inciden- 
te stradale in viale Mirama- 
re tra una vettura e uno scoo- 
ter, sono gentilmente prega- 
te di contattare il numero 
3404709376. 

Il 28 settembre 2002 è stato 
portato all’Enpa un coniglio 
bianco e. grigio-marrone do- 
mestico, ferito e apparente- 
mente smarrito. L'animale è 
stato rinvenuto in zona Val. 
maura. Si invita il proprieta- 
rio a comunicare urgente- 
mente con l’Enpa, in via Mar- 
chesetti 10/4 dal lunedì al sa- 
bato dalle ore 17 alle ore 20: 


‘avviso a pagamento. 


VERIFICHE BIGLIETTIIABBONAMENTI 


personale 
documento d'' 


Haumero, Verde. 


800-016675 
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IL PICCOLO 


Con l'autunno ritornano i 
manti, i canti e i cappelli 
Variopinti per le strade di 
Trieste, infatti da domani 
al 6 ottobre la nostra città 
sarà palcoscenico delle «ce- 
lebrantur Feriae Matricu- 


Dopo alcuni anni di si- 
lenzio, la Goliardia triesti- 
na si ripropone alla gran- 
de all'attenzione nazionale 
e ripresenta quindi la «Fe- 
Sta delle matricole», un im- 
portante e atteso momento 
d'incontro per i goliardi di 
tutto il territorio, con un 
programma molto sostan- 


to della classica cena del 


venerdì e ai giochi in piaz- 
za del sabato organizzati 
dagli Ordini goliardici del- 
la Mercedes, del Lago, del 
Gufo e dei Signori della 
notte, le delegazioni \al 
completo degli studenti im- 


Delcaro, che nel palazzo 
del Comune in piazza Uni- 
tà dal sindaco Roberto Di- 
piazza. 

A seguire, sarà celebra- 
ta anche una breve ma si- 
gnificativa commemorazio- 
ne della figura del rettore 
Cammarata nella facoltà 


‘ di filosofia. 


Da aspettarsi a questo 


In questo tema goliardi- 


Concorso zoofilo scolastico 
Domenica la premiazione 


Domenica la sezione triesti- 
Da dell’Enpa organizza la 
tradizionale manifestazio- 
ne, nota a tutti gli zoofili 
della nostra città, per la pre- 
miazione dei vincitori (scuo- 
le e alunni) del concorso zoo- 
filo scolastico indetto per 
l’anno 2001/2002. 

La cerimonia viene effet- 
tuata come sempre nella do- 
Menica più vicina al 4 otto- 

re, giornata dedicata a S. 

Tancesco, protettore degli 
animali e Patrono d'Italia, e 
per questo motivo, giornata 
mondiale degli animali. Nel 
corso della manifestazione 
Verranno premiati i ragazzi 
delle. scuole materne, ele- 
mentari e medie che hanno 
eseguito lavori collettivi o 
singoli inerenti al rispetto e 
la protezione degli animali 
e inoltre verranno distribui- 
ti diplomi di benemerenza a 
FORI cittadini che si sono 

istinti, nel corso dell’anno) 
per motivi diversi, tutti ine- 
Tenti all’attività protezioni- 
sta svolta dall’Ente. i 

Quest'anno la cerimonia 
avrà luogo nella Sala Illiria 
al pianoterra della Stazione 
Marittima, al molo Bersa- 
glieri 1, con inizio alle ore 
10. Ad aumentare il nume- 
to dei premi da distribuire 
al giovani hanno contribui- 
to, anche quest'anno, Enti 
Pubblici e ditte private. 

Elenco degli alunni pre- 
miati: Valentina Tommasi, 

Tem Lange, Alan Stefana- 
to, Rosa Vassallo, Veronica 

arina, Piero Candias, Ales 
Ziani, Dalila Derin, Costan- 
za Pagan, Federico Feli- 
Clan, Simone Veronese, 

ancesca Gelleni, France- 
Sca Cerebuch, Gabriele Bel- 
anti, Elisa Serpo, Federico 
lovannini, Davide Silve- 


Viskovic, Ilaria Scicolone, 
Marta Marino, Paola Zaha- 
ria, Maria Giovanna Carta, 
Chiara Bartoli, Rossella 
Pahor, Alessandro Bacci, 
Fiorenza Asaro, Mauro Brai- 
ni, Nicholas Panerazi, Nico- 
letta Gerbi, Ketsia Goglia- 
no, Riccardo Sancin, Luca 
Donadel, Stefania Sergas, 
Riccardo Zamarini, Aglaia 
Menia, | Michele Pasetti, 
Francesca Barrella, France- 
sca Aloisio, Agnese La Por- 
ta, Nicolò Corona, Giovanni 
Formicola, Ferruccio Vori- 
ni, Luca Savron, Massimilia- 
no Zarli, Alberto Ferrari, 
Matteo Vavassori, Tomma- 
so Carbone, Marco Scapin, 
Sebastiano Dorissa, Elisa 
Tonelli, Costantino Vigini, 
Ellenia Bologna, Gloria Fac- 
co, Irene Del Rosso, Sara Bo- 
niello, Giulia Collarini, Lu- 
ca ‘Capasso, Luca Martini, 
Giovanna Rodella, Stefano 
Pincin, Carol Nottolini, An- 
tonio Marsi, Agnese Scarpa, 
Paola Rosani, iron 0- 
nazza, Cora Persich Augu- 
sto Poropat, Michele Tru- 
glio, Giacomo Molendi, Ste- 
‘ano Pitacco, Matteo Mere- 
colli: Anna Giorgi, Federico 
ittà, Anna Corona, Debora 
Fragiacomo, Lorena Arbori- 
tanza, Giovanni Panariti. 
Scuole premiate per il tes- 
seramento giovanile: scuola 
elementare European Scho- 
ol of Trieste. 

Scuole premiate per la 
resentazione di lavori col- 
lettivi: sc. materna comuna- 

le «Il FRA incantato», 
sc. dell'infanzia. «Kamillo 
Kromo», sc. materna S. An- 
tonio in Bosco, sc. materna 
A. Manzoni, sc. elementare 
israelitica «Isacco Sansone 
Morpurgo», sc. elementare 
parificata «Beata Vergine», 


Da domani a domenica la goliardia triestina ritorna protagonista della nostra città 


Si accende la «Festa delle matricole» 


co c'è anche da sottolinea- 
re che grazie al contributo 
dell’Erdisu di Trieste, vie- 
ne alla luce il libercolo «De 
Goliardia tergestina», 
un’opera letteraria di Gu- 
glielmo Vallisneri, perso- 


nell’ambito cittadino e na- 
zionale, già organizzatore 
di eventi legati al mondo 
della goliardia internazio- 
nale. 

Si tratta di una attenta 
ricerca che narra la storia 
della Goliardia a Trieste, 
dagli albori ai giorni no- 
stri, rivisitandola nelle 
sue più caratteristiche pe- 


La presentazione del vo- 


Domani un incontro 


La nuova legge 
del volontariato 


È in corso in tutta Italia un 
confronto sulla legge qua- 
dro del volontariato che sfo- 
cerà nella sesta conferenza 
nazionale prevista ad Arez- 
zo dall’11 al 13 ottobre. Le 
Caritas diocesane e le Fede- 
razioni del Mo.V.I. del Friu- 
li-Venezia Giulia, in colla- 
borazione con il Centro ser- 
vizi volontariato, propongo- 
no un percorso di approfon- 
dimento e confronto sulla 
legge. Il prossimo incontro 
«La riforma della legge del 
volontariato ‘a . confronto 
con la nuova legge di pro- 
mozione sociale», avrà luo- 
go a Trieste domani alle 
17.30 nella sala conferenze 
dell’Enaip in via dell’Istria 
56. Interverrà il dottor 
Franco Vernò. 


La rassegna della pittrice triestina s'inaugura lunedì sera nelle sale del Caffè Tommaseo 


Il mare e il vento sulle tele della Moncheri 


lumetto avverrà sempre 
domani, alle ore 12, nel- 
Paula Cammarata, nell’ate- 
neo cittadino, alla presen- 
za del magnifico rettore 
Lucio Delcaro, del dottor 
Piero Camber come rappre- 


«Un grande lavoro», ha 
commentato il capo città 
triestino, «che riporta la 
tradizione goliardica al- 
l’università in occasione 
della Festa delle matrico- 
le. 

Spero che sia soltanto il 
primo passo in un percorso 
editoriale e culturale mol- 
to vasto, un esempio e uno 


f.n. 


Nell'ambito della manife- 
stazione «Mahler e gli al- 
tri nella Trieste del primo 
7900, crocevia di culture e 
linguaggi» (a cura della Bi- 
blioteca statale di Trieste 
con la collaborazione del- 


zioni Generali, piazza Du- 
ca .degli Abruzzi, viene or- 
ganizzato un «Concerto di 
Lieder di Mahler e 
Strauss» con la partecipa- 
zione del mezzosoprano 
Romina Basso e del piani- 
sta Giovanni Davide leo- 
nardi. 

In questa occasione il 
pubblico potrà godere di 


camera dal classicismo a 


giorni nostri, pluripremia- 
to nei concorsi, che ha par- 
tecipato a numerose sta- 
gioni concertistiche propo- 
nendo i capolavori del re- 
pertorio euro- 
peo. 


cornucopia del 
fanciullo) è 
una delle me- 
no note, com- 
posta fra il 
1982 e il ’98 su 
liriche e balla- 
te popolari 
tratte da 
un'antologia 
di Achim von 


un mondo poetico ricco di 


Romina Basso 


Ossi alle 18 la mezzosoprano Basso e il pianista Leonardi al Circolo delle Generali 


Concerto con i Lieder di Mahler e Strauss 


delicate figure da fiaba, in- 
triso di malinconia, ora 
epico ora scherzoso, la mu- 
sica trae armonie che ri- 
chiedono infinite sottigliez- 
ze espressive e 
varietà di toni: 


larum MMII». berrettati saranno ricevu- naggio di spicco nell’ambi- ‘sentante dell’Erdisu, e di l'associazione «Nova Acca- Nella © ricca SONOSSANISIORI Sei SRE D Sano 
Queste sono le testuali te per un breve ma impor- to dello sport triestino e tutti i goliardi, natural- demia» di Stefano Casac- Produzione lie- leggendarie co- Femio Giunio Viozaindi 

parole d’invito per i goliar- tante incontro di saluto, che ricordiamo fondatore mente con in testa il tribu- cia e dell’«Accademia di deristica mah- me nelle BOOT. 

di di tutta Italia da parte sia al Rettorato della no- dell'Ordine goliardico del no Sandro Restaurator, so- canto corale» di Maria Su- leriana la rac- «Rheinlegen- Artista completa dal 

di Sandro Restaurator (al- ‘stra Università dal magni- Lago, una delle organizza- . stenitore e organizzatore sovski) oggi, alle 18, nella cao la Soero (Le punto di vista vocale e 

le cronache Alessandro Pa-.. fico rettore professor Lucio zioni più attive e presenti dell’iniziativa. Sala del Circolo Assicura- 4 ELIO piccoie ‘(ee8€D- drammatico, è un’interpre- 

van), Tribuno di Trieste. erhorn» (La de del Reno»), 


canti di distac- 
co («Là dove 
squillano le 
belle trombe») 
o idilli intessu- 
ti di suoni imi- 
tativi che ri- 
chiedono da 
parte degli in- 
terpreti un’in- 
credibile agili- 


Zioso, e naturalmente alle- punto, anche qualche «bur- culiarità e corredandola di stimolo per tutti i DIE un programma raffinato e Arnim e Clemens Brenta- tà vocale. fra i più famosi Lieder di 

gro e frizzante, per coinvol- la» o qualche scherzo ecla- storia, aneddoti e racconti, capaci e desiderosi di rac- raro con un duo d’eccezio- > ; È Lon ; i- Strauss, quasi contempo- 

gere tutta la città. tante, a sottolineare l’even- curiosità e tanto altro an- contare la loro esperien- ne, altamente specializza- E \rigeezzi Da 1908 Ha so na SE pel dI ranei, ‘completeranno il 
Oltre all’obbligatorio ri- to. cora. za», to nella musica vocale da Pieno clima romantico. Da na Basso, goriziana, diplo- programma. 


mata presso il Conservato- 


Mezzo milione di persone preferisce la bionda bevanda e sono in molti a esagerare 


Siamo una regione di bevitori di birra 


Sono 514 mila, nel Friuli 
Venezia Giulia, i bevitori 
di birra. Rapportati ‘alla 
consistenza numerica della 
popolazione residente, co- 
stituiscono circa la metà de- 
gli abitanti in età di quat- 
tordici e più anni; mentre i 
«non bevitori» si aggirano 
intorno alle 488 mila uni- 
tà. 

La regione nella quale il 
consumo di questa bionda, 
bevanda risulta essere 


maggiormente diffuso è la 
Sardegna, nella quale vie- 
ne solitamente bevuta dal 
52,9 per cento della popola- 
zione ultraquattordicenne. 

Quindi vengono la Cala- 
bria (con il 51,7 per cento), 


S'inaugura lunedì 7 otto- 
bre alle ore 19 negli spazi 
dello storico Caffè Tomma- 
seo la mostra della pittrice 
triestina Nadja Moncheri, 
intitolata «Tra cielo e ma- 
re» e visitabile fino al 20 ot- 
tobre, che sarà presentata 
dal critico Marianna Accer- 
boni. 

Formatasi agli stage te- 
nuti da Nino Perizi nelle 
cave di Aurisina e attraver- 
so la frequentazione del- 
latelier della pittrice Alice 
Pscaropulo, l’artista, ha 
elaborato nel corso del tem- 


la Puglia (50,7 per cento), 
la Campania (49,8) e — al 
quinto posto — con una fre- 
quenza pari al 49 per cento 
(media superiore a quella 
nazionale, che si aggira in- 
torno al 44,5 per cento) — il 
Friuli Venezia Giulia. 

Ma quanta ne bevono? 
Per quanto concerne il 
Friuli Venezia Giulia, in 
particolare, nella nostra re- 
gione un migliaio di abitan- 
ti ne consuma abitualmen- 
te oltre un litro al giorno; 
10 mila ne bevono quotidia- 
namente un quantitativo 
che varia da mezzo litro a 
un litro; 59 mila si «accon- 
tentano» di uno o due bic- 
chieri al giorno. 


naturali quali i vulcani, le 
foreste, le rocce e i deserti, 
analizzati nel loro profon- 
do attraverso un sottile liri- 
smo e un intuitivo rigore, 
con il fine di trarre dal sog- 
getto la sua essenza, gra- 
zie anche alla sintesi ispira- 
ta dal gesto espressionista 
— in bilico tra figurativo 
ed astrazione — che conno- 
ta l’opera della Moncheri. 
Secondo tale orientamen- 
to l’artista presenta, in oc- 
casione della Barcolana, 
una serie di tele dedicate 
al mare e al vento, realizza- 


Ma la grande massa dei 
bevitori è costituita rispet- 
tivamente da 288 mila indi- 
vidui che hanno l'abitudine 
di berla «più raramente» e 
dai 161 mila bevitori che 
ne fanno uso «soltanto sta- 
gionalmente». 

I «non bevitori» si aggira- 
no, come abbiamo già detto 
in apertura, intorno alle 
488 mila unità. 

In proposito, non va di- 
menticato il fatto che i con- 
sumi individuali e la loro 
diffusione territoriale. va- 
riano in rapporto al muta- 
re di molteplici fattori: si 
va dalle consuetudini locali 


«alle abitudini individuali, 


alle condizioni climatiche, 


co assai diluito, fino a rag- 
giungere la valenza dell’ac- 
querello. 

Attraverso tali mezzi la 
Moncheri scandaglia gli 
abissi marini e descrive il 
fragore delle onde e gli atti- 
mi di bonaccia, cogliendo 
della natura marina i mo- 
menti gioiosi e quelli più 
ricchi di pathos, testimo- 
niati da una gamma croma- 
tica, che si sofferma sui 
blu, sugli azzurri e sui gri- 
gi intensi della «bora scu- 
ra», per poi liberarsi nel ri- 
flesso di luce e nella festa 


al consumo di altri tipi di 
bevande, sia analcoliche 
che alcoliche (vino, distilla- 
ti, liquori ecc.), alla compo- 
sizione per sesso ed età del- 
la popolazione, alla struttu- 
ra delle forze di lavoro ed 
altri. 

Rimane comunque incon- 
futabile il fatto che, come 
emerge da questi dati, il 
Friuli-Venezia Giulia si col- 
loca ai primi posti della 
graduatoria delle regioni 
italiane che presentano 
un’elevata frequenza di be- 
vitori di birra. E i consumi 
sono in sensibile aumento 
come aumenta la richiesta 
di birre di qualità. 

Giovanni Palladini 


rio «B. Marcello» di Vene- 
zia e laureata in Lettere, 
in Discipline dello spetta- 
colo, a Trieste, voce molto 
nota anche da noi per le 
numerose interpretazioni 
operistiche e operettisti- 


te ideale specialmente nel 
repertorio barocco e nel 
campo del lied romantico. 
Ha trovato un partner mol- 
to sensibile e preparato in 
Leonardi, pianista, storico 
e critico musicale formato- 
si al conservatorio «Jacopo 
Tomadini» di Udine e la 
Scuola di paleografia e Fi- 
lologia musicale di Cremo- 
na. Oltre a Mahler alcuni 


Liliana Bamboschek 


Al Museo postale 
La storia 
filatelica Usa 


Vi sono diversi modi per 
tentare di ricostruire le vi- 
cende del passato. Salvato- 
re Quinto, membro del Cir- 
colo filatelico monfalcone- 
se, si è impegnato a riper- 
correre la storia postale de- 
gli Stati Uniti d'America 
dal 1842 al 1898 utilizzan- 
do diversi effetti postali del- 
la propria collezione. 

Francobolli, lettere, an- 
nulli speciali, in gran parte 
inediti e originali, che for- 
mano una mostra che Quin- 
to ha inaugurato al Museo 
postale e telegrafico della 
Mitteleuropa di piazza Vit- 
torio Veneto. 

La rassegna sarà aperta 
ogni giorno dalle 9 alle 13. 


Hildegard Bayer - Corsi di tedesco 
Per adulti: via Ginnastica 3, tel. 040/661050. 


Hildegard Bayer - Corsi di tedesco 
Per ragazzi: via Ginnastica 8, tel. 040/661050. 


Hildegard Bayer - Corsi di tedesco 
Per bambini: via Ginnastica 3, tel. 040/661050. 


Corsi di lingue alla Scuola per Interpreti 


Per migliorare il vostro rendimento professionale o di stu- 
dio, affidatevi a un corso di lingue con insegnanti qualifi- 
cati: inglese, francese, tedesco, spagnolo, sloveno e croa- 
to alla «Scuola per Interpreti» di via S. Francesco 6. Per 
informazioni telefonare allo 040/371300. 


sin 


Per essere presenti n questa rubrica 
telefonate allo 
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22. IpiccoLo 


Il quarto 
stato 


Molte volte siamo scontenti 
di quello che percepiamo co- 
me remunerazione e molte 
volte vediamo che gli squili- 
bri economici esistenti tre le 
varie categorie causano un 
disagio generale a tutta 
l'economia. Vediamo anche 
che l'instabilità economica 
dovuta alla breve durata 
dei governi causa molte vol- 
te errori nelle stime del fab- 
bisogno della popolazione. 

Risulta consolidato che 
organizzare l'economia me- 
diante il sistema parlamen- 
tare si rivela alquanto im- 
barazzante e sconveniente 
‘per tutte le categorie che de- 
vono rifare i conti in tasca 
a ogni cambio di governo 0 
ad ogni riorganizzazione 
del sistema parlamentare. 

A mio parere trovo che at- 
tualmente vi siano gli stru- 
menti per creare quello che 
definirei il quarto stato e 
cioè il potere finanziario. 
Creare ora una struttura in- 
dipendente dal potere esecu- 
tivo legislativo e giudizia- 
rio significherebbe porre fi- 
ne ai conflitti di interesse 
tra le varie associazioni di 
categoria e. significherebbe 
rendere questa struttura di- 
pendente esclusivamente 
dalle reali esigenze di mer- 
cato. 

La creazione di questo 
stato che avrebbe una dura- 
ta di vita maggiore, simile 
a quello giudiziario, dareb- 
be la possibilità di trovare 
quelle figure, gli economi- 
sti, più capaci che in funzio- 
ne delle leggi organizzereb- 
bero un graduale adatta- 
mento delle scelte economi- 
che a quelli che sono gli in- 
teressi dell'intero sistema 
stato. 

A mio parere formare que- 
sto quarto stato, comppnen- 
dolo da 1/3 di economisti, 
1/3 di rappresentanti sin- 
dacali e da 1/3 di ex magi- 
strati renderebbe quelle che 
sono le scelte economiche 
anche qui votate a maggio- 
ranza dai tre rappresentan- 
ti di ogni terzo, significhe- 
rebbe rispecchiare le reali 
scelte delle esigenze econo- 
miche della società. 

Michele Amadi 


Due correnti 
di traffico 


Sono rimasto alquanto stu- 
pito a leggere la relazione ri- 
guardante la riunione avve- 
nuta al Consiglio circoscri- 
zionale di via Locchi, nella 

uale si è discusso della via- 

ilità nella zona di Campo 
Marzio. 

Non c'è stato soltanto «pe- 
pe verde» in quella riunione, 
com'è stato scritto, ma si è 
pure discusso serenamente 
su delle proposte. Una di 
queste proponeva il ripristi- 
no del vecchio percorso per 
il traffico diretto al porto, 
con la chiusura dello sbocco 
tra via di Campo Marzio e 
Passeggio Sant'Andrea, con 
l'eccezione per gli autobus 
che arrivano dai Campi Eli- 
si, i quali potrebbero entra- 
re sul loro regolare percorso. 

In questo caso si creereb- 
bero due correnti di traffico 


separate, una esterna per - 


quello pesante e una interna 


per quello leggero urbano, 
HE ‘uso delle Murat e Loc- 
chi. 


2 LA POLEMICA © 


Lo stabilimento comunale della Lanterna inizia la fase «invernale» 


Il Pedocin? Un vero paradiso 


E gli uomini difendono a spada tratta il «muro» che divide il bagno della Lanterna. 


A stagione estiva conclusa 
volevo rendere merito, an- 
corché tardivo, allo stabili- 
mento alla Lanterna (0 «Pe- 
docin»), di cui da un paio 
di anni assiduo frequenta- 
tore durante le mie pause 
pranzo estive. 

(Il Pedocin rimane aper- 
to tutto l’anno ma dal pri- 
mo ottobre inizia la fase 
«invernale»: lo stabilimen- 
to è aperto ma manca il ser- 
vizio bagnini e quindi non 
si può più fare il bagno in 
mare, n.d.r.) 

Lo trovo un ambiente es- 
senziale, autentico, imme- 
diato e senza fronzoli: spo- 


Quelli che volessero per- 
correre la via esterna, sia 
dalle Rive sia dai Campi 
Elisi, potrebbero usufruire 
di tale percorso, consapevoli 
però di trovarsi per quel bre- 
ve tratto a condividere la 
strada con dei veicoli che 
male si conciliano con il traf- 
fico urbano. 

Romano Gardossi 


Un confessore 
italiano 


Leggo su Segnalazioni del 
Piccolo del 23 settembre un 
articolo con il titolo «La fi- 
ne di Sauro» a firma del si- 
gnor Lucio Nalesini nel 
quale si deplora che Naza- 
rio Sauro non abbia accetta- 
to di confessarsi da un sa- 
cerdote sloveno in divisa 
d’ufficiale austriaco prefe- 
rendo confessarsi da un pre- 
te francescano suo connazio- 
nale e direrniaie l'ipotesi 
che in tale occasione egli 
avesse sputato sul Sr 
so. 


- 50 ANNI FA 


(e a vista, sassolini pu- 
tt, un costante servizio di 
salvataggio e un bel mare 
tranquillo, a cinque minuti 
di scooter dal centro. Ci in- 
contri la gente più varia: 
dal gruppo di fedelissimi e 
abbronzatissimi che passa- 
no la stagione giocando a 
carte, ai giovani papà con 
prole, dai ragazzi disabili 
con gli accompagnatori, 
dai turnisti a manager va- 
ri. Chi per il sole, chi per la 
nuotata, chi per fare un po’ 
di «babezi»... Ma ognuno 
trova il suo spazio (almeno 
nella zona maschile, per- 
ché la femminile appare 


Nulla di più assurdo. 

1) È ovvio che ciascun cri- 
stiano ha diritto di sceglie- 
re il confessore che preferi- 
sce e non quello impostogli. 
Nel caso concreto è ovvio 
che Sauro abbia preferito 
scegliere un confessore ita- 
liano in grado fra l’altro di 
ben comprendere la sua lin- 
gua e i suoi sentimenti, an- 
ziché confessarsi da un sa- 
cerdote di altra madre lin- 
gua, con conseguente diffi- 
coltà di intendersi e per di 
più ufficiale dell'esercito au- 
striaco che egli combatteva 
come nemico. 

Del resto, tale sacerdote 
ufficiale ha dato prova del- 
la sua non idoneità a tale 
sacra funzione avendo reso 
pubblica e notoria la non 
accettazione della sua offer- 
ta di confessarlo; ciò in ma- 
nifesta violazione dei dove- 
ri religiosi di riservatezza e 
segretezza sull'argomento. 

2). L'affermazione che 
Sauro avrebbe sputato sul 
Crocifisso è completamente 


ci 


__ 


3 ottobre 1952 


© Conla benedizione impartita dal parroco della Bea- 
ta Vergine del Soccorso, è scesa in mare la motonave 
da carico «Enri», costruita dal Cantiere «San Giusto» 
per conto dell’armatore triestino Enrico Sperco. A ta- 
gliare il nastro la signora Vitelli, consorte del Diretto- 
re superiore per gli affari civili. 


® Presso le sale 


lel Consolato svizzero si è svolto un 


ricevimento per il passaggio di consegne fra il dottor 


Alberto Albertini, che lascia Trieste, e il nuovo conso- 
le elvetico, il dottor Alexandre Manz. 


© Nato a Novi Li; 


re 53 anni orsono, è deceduto Ma- 


rio Coscia, forse il più noto tra i galleristi e antiquari 
della città, titolare dal 1930 della Galleria Trieste di 


viale XX Settembre. 


@È in visita attualmente a Trieste il Vescovo di Gibil- 
terra, reverendo C.D. Horsley, la cui diocesi si esten- 
de da Madeira alla Turchia. 


sempre piuttosto affolla- 
ta...). E tutto questo a soli 
50 centesimi, una cifra che 
difficilmente permette di ac- 
quistare qualcosa. L’anno 
scorso costava mille lire, 
fatti i conti il prezzo è dimi- 
nuito di circa il 3% e nel 
contempo sono pure stati 
fatti dei piccoli ma signifi 
cativi lavori di manutenzio- 
ne. Per dare un'idea, alla 
piscina comunale Bianchi, 
dove vado durante l’inver- 
no, il costo dell’abbonamen- 
to per 10 ingressi è aumen- 
tato in tre mesi da 45 mila 
a 28,50 € (circa il 22%). 
Marco Molino 


falsa in quanto afferma a 
danno di Sauro un fatto ad- 
dirittura costituente reato, 
dato che in nessuna fonte 
storica in tutti i numerosis- 
simi testi scritti su Sauro 
negli. 85 anni dalla sua 
morte vi è il benché minimo 
accenno al fatto che egli ab- 
bia compiuto un tale gesto. 
Lino Sardos Albertini 


Polo museale 
del mare 


Giovedì 26 settembre è sta- 
ta pubblicata, su queste co- 
lonne, la lettera della signo- 
ra Patrizia Crevatin che po- 
neva alcuni quesiti a propo- 
sito della scarsa attenzione 
nei confronti del Civico mu- 
seo del mare (uno dei fiori 
all’occhiello del servizio dei 
civici Musei scientifici del 
Comune di Trieste) da par- 
te di categorie economiche 
ed enti di cultura che, attra- 
verso la loro collaborazione 
con il museo, potrebbero ar- 
ricchire ulteriormente l’of- 
ferta museale e culturale 
nel campo legato alla por- 

 tualità e alla cantieristica 
giuliana. 

La signora Crevatin ha 
perfettamente ragione e non 
a caso, proprio quest'estate, 
abbiamo partecipato con en- 
tusiasmo alle iniziative Ma- 
restate 2002 promossa, dal- 
l'assessorato alla Cultura 
al fine di valorizzare non so- 
lo il civico museo ma anche 
i documenti che l’Istituto di 
studi, ricerca e documenta- 
zione sul movimento sinda- 
cale di Trieste e del Friuli 
Venezia Giulia «Livio Sa- 
ranz» possiede e che si rife- 


I rischi di un fondamentalismo friulano 


I quotidiani e i tg locali han- 
no dato nei Sr scorsi am- 
pio spazio alla notizia ripor- 
tata dalla gentile signora 
Alessandra Guerra vicepre- 
sidente della Giunta regio- 
nale e assessore regionale al- 
la Cultura dell'uscita dei li- 
bri scolastici per le scuole 
elementari in lingua friula- 
na. La vicepresidente ha tra 
le altre cose comunicato, se 
ho ben capito, che per l’in- 
troduzione di questa impor- 
tante iniziativa per i bambi- 

i friulani ci sono stati con- 
tributi pubblici dalla Regio- 
ne per 5 milioni di euro. 

î chiedo perché anche 
gli abitanti della provincia 
di Trieste debbano pagare 
le spese per i libri di una lin- 

‘gua friulana che mai use- 
ranno e mi chiedo anche, 
senza intenzione di polemi- 
ca alcuna ma soltanto per 
curiosità personale, se l'as- 
sessore alla Cultura della 
Regione che, come in questo 
caso, ha avuto tanto a cuore 
la salvaguardia della friula- 
nità ha mai fatto 0 ha inten- 
zione di fare qualcosa an- 
che per la salvaguardia del- 
le tradizioni Pao del 
suo dialetto, della sua sto- 
ria, delle sue radici cultura- 


li a uso soprattutto dei bam- 
bini triestini. 

Questa iniziativa sui li- 
bri di testo in friulano 
l’avrei vista bene piuttosto 
se portata avanti da un as- 
sessore del Consiglio comu- 
nale di Udine piuttosto che 
così sostenuta da un asses- 
sore residente nel palazzo 
della Regione in piazza Uni- 
tà d'Itala a Trieste, anche 
se l'iniziativa si pone certa- 
mente nel suo diritto e dove- 
re. L'autonomia della pro- 
vincia di Trieste credo sia 
veramente sempre più au- 
spicabile anche per evitare 
queste facili e scontate pole- 
miche. 

Francesco Spadavecchia 


«Patetici 
ma pericolosi» 


Sabato ascoltavo la crona- 
ca della partita di calcio 
quando sento che per desi- 
gnare i calciatori della Tri- 
estina il cronista usa il ter- 
mine «i friulani». Una fitta 
al cuore, una’ delle tante. 
Ignoranza del cronista, ma 
colpa di chi, pur potendo- 
lo, non ha fatto nulla per 
evitare questa ignoranza, 


a differenza dei friulani 
che fanno dei dépliant, con 
scritto in grande solo «Friu- 
li», inserendovi anche Trie- 
ste. Lo hanno fatto più vol- 
te. 

Siamo vittime di questo 
integralismo. Alcuni uomi- 
ni politici friulani sono dei 
veri fondamentalisti, nazio- 
nalisti spinti, che vogliono 
imporre la cultura friula- 
na nella regione, al punto 
di spendere 10 miliardi 
(anche nostri soldi), per 
far imparare a scuola le re- 
gole del buon friulano. Im- 
maginiamoci, nell'era del 
computer. Patetici, se non 
fossero pericolosi. Siccome 
nella piccola patria impe- 
rà oltre alla lingua l’impor- 
tante aggregante culturale 
del «taiut», per non rovina- 
re i numerosi osti e far con- 
tenti gli ancor più numero- 
si cultori delle usanze loca- 
li si progetta di andare con- 
tro le norme statali che im- 
pongono un severo tasso al- 
colimetrico. Ripeto: pateti- 
ci e pericolosi. E i nostri uo- 
mini politici? Tacciono. Si 
sveglieranno in prossimità 
delle elezioni per farci le so- 


lite, mai mantenute pro- 
messe. Spero che i miei con- 
cittadini non saranno così 
babbei da ridare il voto 
agli stessi uomini. 

E sì che prima ancora di 
chiedere l'autonomia po- 
trebbero fare tante cose. Ad 
esempio prima di tutto dif- 
fondere il nome di Trieste, 
città giuliana, come capo- 
luogo della regione Friuli- 
Venezia Giulia. E poi do- 
mandiamoci perché alla ra- 
dio e alla televisione dico- 
no più spesso solo Friuli. 
Perché abbiamo sbagliato 
sin dall'inizio a pronuncia- 
re al maschile la regione. 
Terminando in «Venezia 
Giulia», la regione (sostan- 
tivo femminile) dovrebbe 
essere definita come «la» 
Friuli-Venezia Giulia e in 
tal caso nessuno si sogne- 
rebbe di dire la Friuli, ma 
sarebbero tutti costretti a 
usare l’intera definizione 
regionale. 

Quindi si cominci col 
battersi sull’italiano e sui 
diritti da esso derivanti e 
avremmo almeno salvato 


' la dignità della forma. 


Tino Pusillo 


riscono proprio all'attività 
cantieristica ed emporiale 
della nostra città. 

I motori navali esposti 
nel giardino del civico mu- 
seo sono stati la stupenda 
cornice a quella serata vol- 
ta a far conoscere uno spac- 
cato di storia locale e che ri- 
schia l'oblio. Grazie alla re- 
citazione di Giuliana Arti- 
co, Nereo e Giuliano Zan- 
nier, alle canzoni eseguite 
dal maestro Carlo Moser e 
cantate da Susanna 
Lenhardt oltre 250 persone 
hanno potuto assistere a 
una manifestazione intrisa 
di storia sociale ed economi- 
ca e che abbiamo intenzio- 
ne di ripetere, visto l’interes- 
se che ha suscitato, in altre 
località della provincia. 

E proprio l'esempio del 
successo di Marestate do- 
vrebbe far meditare sull’uti- 
lizzo anche «diverso» delle 
sedi museali quale momen- 
to di incontro — decisamen- 
te inconsueto, ma non per 
questo meno importante — 
tra le città e la sua storia. 
Momenti da valorizzare an- 
che al fine di una diversa 
impostazione dei musei cit- 
tadini non solo quali «custo- 
di della memoria» bensì 
quali esempi per meditare 
sul futuro di Trieste. 

Porto e cantieri, nel pas- 
sato un binomio indissolu- 
bile, non possono non trova- 
re degna collocazione stori- 
ca proprio all'interno di 
questo civico museo che po- 
trebbe, a mio avviso, diven- 
tare un «polo museale del 
mare» di prim'ordine e al 
quale l'istituto «L. Saranz» 
è disponibile da subito—a 
collaborare, auspicando 
che enti e categorie economi- 
che che operano o hanno 
operato sul mare concorra- 
no alla sua nascita, anche 
perché concordiamo appie- 
no con le parole della signo- 
ra Crevatin: «Non cancellia- 
mo Trieste dal mare anche 
con la rimozione della sto- 
ria portuale e cantieristica 


‘ dalla memoria cittadina». 


Giuliano Mauri 
presidente 
Istituto Livio Saranz 


BM l!lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 


pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 


re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove.sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. (| 


«Quanto siamo 
intelligenti» 


Ogni giorno migliaia di esse- 
ri umani muoiono di fame. I 
capi di stato si riuniscono e, 
tra un pranzo d'’ostriche e 
champagne e l’altro, e per- 
nottamenti su luminose na- 
vi da crociera, s'interrogano 
su cosa bisognerebbe fare 
per rimediare. Si_ offrono 
aiuti quotidiani: cibo e ve- 
stiario (ho sentito dire: gli 
quuti umanitari sono ciò che 
i poveri dei Paesi ricchi dan- 
no ai ricchi dei Paesi pove- 
ri). «Eppure non è impossibi- 
le coltivare il deserto (in cer- 
ti luoghi lo si fa da trent'an- 
ni)», penso, ma «mancano i 
soldi», rispondono. 

Il giorno dopo accendo la 
tu e assisto a un servizio su 
una Rao di campane a 
conduzione familiare, che 
‘produce campane per le chie- 
se d'Italia e d'Europa: una 
campana da 4 tonnellate co- 
sta 100 milioni di lire, e que- 
sta piccola fabbrica ne ven- 

00 all’anno. Ora ne sta 
preparando una da 10 ton- 
nellate. Dopo mezz'ora, tra- 
mite la tv, la Chiesa, che nel 
frattempo compra campane 
da 100 milioni l'una, mi 
chiede di mandare dei soldi 
sul conto corrente postale n. 
X per aiutare i bimbi del- 
L'Africa. Il giorno dopo un 
calciatore viene venduto da 
una squadra a un’altra per 
60 miliardi. Nel frattempo, 
negli arsenali di uno stato 
si IRogunLi aerei da 100 
miliardi l’uno per eliminare 
gli armamenti altrettanto co- 
stosi di un altro stato e, as- 
sieme a questi, altri esseri 
umani, tra i quali molti gio- 
vani, che magari invece di 
morire a vent'anni preferi- 
rebbero correre sui prati o fa- 
re l’amore. O magari studia- 
re, e scoprire nuovi sistemi 
per coltivare il deserto. 

Fra 70 anni, che passano 
presto, tutti noi, set miliar- 
di, che ora siamo sulla Ter- 
ra, non saremo più sulla 
Terra, ma sotto, considerata 
la durata della vita umana, 
che ci è ben nota. «Homo sa- 
piens sapiens». E sconcertan- 


“te quanto siamo intelligenti. 


Giovanna Bolaffio 
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FUNGHI CHAMPIGNON BIANCHI 


vassolo - al kg 


€ I 13,405 


SPECK DI ASIAGO / . 
SALUMIFICIO DE ASIAGO 
al kg 


CAFFÉ LAVAZZA 
QUALITÀ ROSSA 
2 pacch.x 9 250 


60 
I 600 


(TO SCORTE. LE FOTO DE PRODOTTI NOR SOHO VERCOLATI- FINO 9 ESAURIMENTO SCORTE 


GRANA PADANO 


BOCCONCINI SCELTI DI BOVINO ADULTO gd _ . all 


TUTTO IL SAPORE DELLA CARNE” 
alkg s 
DA€H10"- SCONTO 26% 


PASTA BARILLA WAFERS LOACKER 3 
vari formati » ast, kg1 milk/erem cacao/napolitaner s 
5 pezzix g 45 


LAMPADE RISPARMIO 
ENERGETICO 

Vipak 

lampadina 3 tubi attacco. 
E27- 15W corrispondenti 
‘a 75W incandescenza 


7] 


AVA LAVATRICE 
liquido - flac. #3 


5 


® ® © DIC ® 
Con noi sei in famiglia! 

ARZIGNANO (VI) - Viale Vicenza (angolo Via Baracca) * ARZIGNANO (VI) - Centro comm. LA PIAZZETTA - Via Diaz + 
BADIA POLESINE (RO) - Centro comm, IL PORTO - S.S. Lendinara - Badia * BASSANO (VI) - Viale Vicenza » BUSA 
DI VIGONZA (PD) - Via Regia « CAVARZERE (VE) - Via L. da Vinci » CENTO (FE) - 102 Centro Comm. - Via Bologna + 
CONEGLIANO (TV) - Località Parè - Via Enaudi * COVOLO DI PEDEROBBA (TV) - Via Vittoria » DUE CARRARE (PD) - 
$.5:16 Padova-Rovigo * ESTE (PD) - S.S. 10 Padana inferiore, 13 * FELTRE (BL) - Centro Comm. LA ZUECCA + 
FERRARA - Via Bologna (incrocio tangenziale) » GORIZIA - Via Terza Armata « IMOLA (B0) - Via Pirandello 
® MARENO DI PIAVE (TV) - Centro Comm, AL CENTRO - Via Campi » MESTRE (VE) - Via Pertini (zona Bissuola) « 
MIRANO (VE) - Centro Comm. MIRANO 2 - Via Gavin di Sala * OLMO DI CREAZZO (Vi) - S.S. 11 e ONE DI FONTE (TV) 
- Centro Comm. FAMILA - Via Asolana * PADOVA - Via Fornace Morandi « PIEVE DI SOLIGO (TV) - Via Vittorio Veneto, 
12/8 * PORDENONE - Via Udine (lat. Volt de Querini) * RABUIESE (TS) - S.S. 15 « ROVIGO - Viale Porta Po (zona 
industriale) * SCHIO (VI) - Via XX Settembre - Laterale Via P. Maraschi « TRIESTE - Via Valmaura » VICENZA - Parco Gittà, 
86 * VILLORBA (TV) - Viale delle Repubblica - Strada Ovest = ZANE’ - Centro comm. CENTROCORTE - Via Manzoni 
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9) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale_1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO sog- 
giorno, una/due camere, cu- 
cina, bagno, clienti referen- 
ziati. Nessuna spesa per i pro- 
prietari. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

CERCASI appartamento lu- 
minoso 110/140 mq, salone 
cucina 3 camere doppi servi- 
zi terrazzetta posto auto. Zo- 
na semicentrale. Disponibili 
tà acquirente 200 - 250.000 
€. Equipe 040/764666. , 
(A00) 

CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo soggiorno cu- 
cina camera cameretta ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCASI per impresa di co- 
Struzioni appartamenti da re- 
staurare oppure occupati da 
inquilini. Qualunque dimen- 
sione e zona (anche stabili in- 
teri). Equipe 040/764666. 
(A00) 

CERCASI villa o appartamen- 
to prestigioso di ampia me- 
tratura. Cerchiamo garanten- 
do massima riservatezza nel- 
la trattativa. Equipe 
040/764666. (A00) 
CERCHIAMO alloggio in zo- 
ha tranquilla, terrazzo salon- 
cino due Stanze cucina dop- 
pi servizi posti macchina/ 
box. Definizione immediata. 
Mediagest 040/661066. 
(A00) 

CERCHIAMO casetta anche 
da ristrutturare qualsiasi zo- 
na circa 100 mq più giardino 


anche. piccolo. Disponibilità 
ns. cliente fino € 250.000. Il 
Faro 040/639639. (A00) 
CERCHIAMO piano alto sog- 
giorno cucinotto matrimo- 
niale bagno poggiolo. Defini- 
zione immediata. Mediagest 
040/661066. (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o Commerciale alta 
soggiorno cucina due came- 
re bagno o doppi servizi. Vi- 
sta mare indispensable. Paga- 
mento . contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

DA acquistare cerchiamo nel- 
le zone di Valmaura - Carpi- 
neto - Puccini appartamenti 
di cucina soggiorno camera 
bagno terrazzino (possibilità 
di vendita immediata). Spa- 
ziocasa, via Roma n. 10/B, 
tel. 040/369960. (A00) 

PER cliente referenziato cer- 
chiamo casetta con giardino 
e accesso auto, anche da re- 
Staurare, zona semiperiferi- 
ca, max 280.000 € . Norbedo 
Immobiliare 040/368036. 
PER innumerevoli clienti re- 
ferenziati, appartamenti di 
prestigio in posizione resi- 
denziale, possibilmente pa- 
noramici e con terrazza. 


Max 500.000 € . Norbedo Im- 
mobiliare 040/368036. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


CERCHIAMO - appartamenti 
qualsiasi zona, clientela refe- 
renziata, contratto annuale 
04 + 4, seguendo tutta la 
pratica, nessuna spesa per i 
proprietari, Eurocasa 
040/6338440. (A00) 


FIORINI 
040/351380:San Giovanni ca- 
setta su 2 livelli con cortile ri- 
scaldamento autonomo. € 
500 mensili. (A00) 


Immobiliare 


FIORINI Immobiliare 
040/351380. Semicentrale pa- 
lazzina ventennale signorile 
ultimo piano più mansarda 
ascensore ampia metratura 
2 posti macchina. Contratto 
residenti 675. 

(A00) 

IN affitto cerchiamo casette, 
ville, appartamenti (vuoti o 
arredati) nelle zone di San 
Luigi - Rozzol - Chiadino. 
(Nessuna provvigione pro- 
prietari). Spaziocasa, via Ro- 


ma n. 10/B. tel. 040/369950 - 


369960. (A00) 


A LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri 
ferite a personale sia maschile che femmi 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A.A. ADDETTO/A as- 
sistenza assume casa di ripo- 
so. Per informazioni telefo- 
nare 040/638200. (A9718) 
A.A. JEAN Louis David di via 
Mazzini 37 cerca parrucchie- 
re/i dai 19 ai 40 anni, è possi- 
bile anche part-time. Presen- 
tarsi in salone. Tel. 
040/631618. (A10056) 

A. BANCA leader nel priva- 
te banking . in. fortissima 
espansione ricerca persone 
diplomate:o laureate età mi- 
nima 25 anni da inserire nel 
proprio ‘organico nella pro- 
Vincia di Trieste. Massima ri- 


riproduzione DVD-video, CD, 
SVED/CD, CD-R/RW, CDr/RW MP3 
sintonizzatore digitale con RDS 
decodificatore Dolbly. Digital/DTS integrato 
Dolbly Pro Logic - subwoofer attivo T10W 
frontali/Surround/centrale 25x5W 
. presa scart - telecomando 


SISTEMA 
INTEGRATO }VC 
CON DVD 
MOD. TH-A30R 


NEL NOSTRO IPERMERCATO DI TAVAGNACCO (UD) 
Via Nazionale, 127 - tel. 0432/574311 


dalle ore 10.00 alle ore 20.00 


servatezza. Scrivere c.p. 1262 
piazza Verdi 
(A10145) 

A. CERCASI infermieri pro- 
fessionali, Oss, Adest, assi- 
stenti domiciliari, personale 
generico qualifiche equipol- 
lenti per la provincia di Gori- 
zia 0481/34762. (A10143) 

A. CERCASI personale per 
volantinaggio per la provin- 
GIA SINEDÌ Gorizia. Tel. 
0481/34762. (A10143) 

A Trieste selezioniamo perso- 
nale di vendita settore 
marketing pubblicitario e 
settore assicurativo. Si offro- 
no formazione e stage retri- 
buito. Guadagni elevati. Nu- 
mero verde 800819171. 
(A9825) 

AGENZIA pubblicità selezio- 
na n. 10 operatrici/ri.telefoni- 
che per nostre promozioni, 
zona Ts, Monfalcone. Tel. 
040/367771 0481/490012 ore 
13.30-14.30 18-19. (Fil47) 
APPRENDISTA panettiere 
militesente cercasi per panifi- 
cio a Muggia telefonare 
8-12 allo 040/271174. (D00) 
CERCASI apprendista banco- 
niere max 23 anni presentar- 
si al Buffet in via Carducci, 
34. (A10124) ‘ 
CERCO coppia possibilmen- 
te pensionati lingua italiana 
moglie abile servizi domesti- 
ci marito con attività propria 
offro appartamento indipen- 
dente in villa zona Barcola 
et mensili euro 775. Telefo- 
nare serali 040/413764. 
(A10067) 

CERCO uomo-donna per la- 


. vorare in edicola, max 30 an- 


ni, bella presenza, serio, no 
perditempo, orario 6-12 do- 
menica inclusa. Trieste. 
347/2422951. (A10319) 


Trieste! ! 


GIACCONE UOMO | 


in pelle scamosciata 
mis. S/XXL 


; (800:650650) 


DOMENICA 6 OTTOBRE SIAMO APERT 


TAN 0% - TAEG 0% 


ACQUISTI OGGI, 
COMINCI A PAGARE 
DAL 5 GENNAIO 2003! 


5 servizioclienti @carrefour.com 0° 
www.carrefouritalia.it - 


GORIZIA apprendista com- 
messa/o abbigliamento bam- 
bino conoscenza sloveno cer- 
casi, Inviare curriculum con 
foto: lana, Gorizia Corso Ita- 
lia 63/B. (C00) 

MOBILIFICIO zona Udine ri- 
cerca personale automunito 
per visite su propri clienti. 
No vendita. Zona Ts-Monfal- 
cone. Richiedesi disponibilità 
lavorativa sabati e domeni- 
che. Fisso 1400 euro + provvi- 
gioni. Tel. 040/367771 ore 
14-15 18-19. (Fil47) 

SALONE parrucchiera cerca 
mezza lavorante o lavorante 
con provata esperienza. Mas- 
sima serietà. Tel. 040/774872 
Oppure cell. 3479576308. 
SCOUTING per produzioni 
pubblicitarie cinetelevisive 
offre servizi per selezione 
aspiranti attrici, attori, mo- 
delle, modelli, giovani, adul- 
ti, bambini. Non facciamo 
corsi. Telefona numero ver- 
de gratuito 800906123. 
SOCIETÀ cooperativa di ser- 
vizi cerca personale da adibi- 
re al servizio di pulizia per la 
zona di Trieste tel. ore uffi- 
cio 040/363816. (A10383) 


Q FINANZIAMENTI 


sì Ai cervalii 
sua) vaggio dente Sposa 
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su 
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n 
lo e paia E 


fino a 7.500,00 €uro 


Nimoro Vere tto 


([300:920281 


Prodotti finanziari di FORUSI 


SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481413664. 
(B00) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
speròsa ti' aspetta tutto il 
giorno 340-7195357. 
(A10369) 

A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio 333-2311423. 
(A10366) 

ALESSANDRA triestina rice- 
ve nella massima riservatez- 
za senza fretta nè squallore 
3338001655. 

(A10381) i 

AMO ciò che è proibito, so- 
no sorprendentemente sexy 
e sempre disponibile. Tel. 
348/5144454. 

(FIL52) 

BELLISSIMA caraibica ese- 


gue massaggi. Ti aspetta 
12-19? 347-9444068. 
(A10193) 


CASALINGHE, ragazze ita- 
liane, vogliono fare incontri. 
Contatto immediato, numeri 
pronti. 338/9866829. 

(FIL6O) 


piene 
ant 
Rioediia 


GIACCONE DONNA 77 
in pelle scamosciata ui 00 
mis. 42/52 


L 149.093 


“Carrefour <B 


> di parola, 


CORINA mulatta golosa pie- 
na’ di ‘energia’ ti ‘invita alla 
trasgressione 338/1659511. 
(A10330) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338-1281839. (A10377) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per divertir- 


si insieme. 333-7063822. 
(A10360) 

SHARLOT. grossa sorpresa 
trasgressiva appariscente 
femminile 340/6257781. 
(Fil.47) 


STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333/9151341. 
(A10064) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2,30 - Festivo_3,45 


AMICIZIA! Convivenza! Ma- 
trimonio! No alla solitudine. 
Cerchi lui o lei. Agenzia Giu- 
lietta e Romeo 0403728533. 


cel pubblico incanto od 


$.S.N. - REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI N. 2 “ISONTINA” - GORIZIA 
Viale Fatebenefratelli 34 - Gorizia - ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 


Acquisto di n. 1 telecomando digitale con arco a "C" comprensivo di lavori ediliimpiantistici. 
Per l'acquisizione di quanto sopra questa A.S.S. indice una gara con procedura aperta nella forma: 
de segrete. Ammontare presunto Euro 516.450,00 (Iva e lavori compresi), 

da pagoîsi in due rale, la 1° di Euro 206.582,76.- va compresa 0130 giorni data trasmissione ordine, 
la 2° a saldo entro febbraio 2004. Aggiudicazione: ai sensi rt, 19 c. 1 let. b) del D.Lvo 958/92e 
succ. mod Le Dite inferessote a partecipare alla gara, anche raggruppate (art. 10) potranno visionare 
errfirare di persona o richiedere in contrassegno, i documenti di gara al Servizio Cassci el Provvedito- 
rato Economato (tel: 0039/481/592559 - fax 0039/481//535698). Erentuali informazioni potranno 
essere richieste al Ref. Proc. Dott. Claudio Battistella - tel. 0099/481/592549. Il presente Bando è sa: 


i 9 ATTIVITÀ... 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, clien- 
tela selezionata paga con- 
tanti. 0229518014. 

(Fil1) 

RINOMATO negozio abbi 
gliamento zona centralissi- 
ma cede propria attività. Scri- 
vere a fermoposta Centrale 
Trieste AG 6689734. 
(A10196) 

RISTORANTE sul Carso con 
giardino. Cedonsi muri, at- 
trezzatura completa, licenza 
e avviamento. Impianti a nor- 


ma. € 238.000. Il Faro 
040/639639. 
(A00) 


APPALTI n. 21 dd. 30/09/2002 
Gorizia, 30/09/2002 


to invito all'Uficio Pubblicazioni delle Comunità Europee in data 30/09/2002 e pubblicato nella 
stessa data su Internet: [\ww.aziendasanitaria.go. e sul Bollettino Interno dell'‘A.S.S. “ASTE E 


IL DIRETTORE GENERALE ing. Giulio De Anfoni 
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ALBERGHI - RESIDENCE - APPARTAMENTI - CAMPING - AGRITURISMO 


ACQUISTANDO IL TUO SPAZIO SUL 
NOSTRO SITO AVRAI UN ACCESSO 
PRIVILEGIATO ATTRAVERSO LA PIÙ 
LETTA TESTATA ON-LINE ITALIANA - . 
“REPUBBLICA.IT” - E POTRAI USUFRUIRE 
DI UNA VETRINA IN GRADO DI 
VALORIZZARE AL MEGLIO LA TUA 
ATTIVITÀ. TUTTI AVRANNO LA 
POSSIBILITÀ DI “SFOGLIARE” LE TUE 
PROPOSTE, VISITARE E SCEGLIERE I 
LUOGHI DOVE TRASCORRERE LE 
VACANZE. 

HAI GIÀ UN TUO SITO? 

NELLA PROPOSTA È COMPRESO IL 
“LINK” AL TUO SITO PER TUTTI GLI 
APPROFONDIMENTI CHE VORRAI. 


IL COSTO? 


ASSOLUTAMENTE RAGIONEVOLE. 


CONTATTACI E RESTERAI 
PIACEVOLMENTE STUPITO. 


«(IC Filiale di Trieste i Filiale diUdine {°° ; c sl FI i ale di Pordenone. 
& Via XXX Ottobre, 4 Via dei Rizzani, 9 (Corte del Giglio) | Via Molinari, 14 
AAENZONZO Sn Tel. 040.67.28.311 Tel.0432.24.66.11 
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TRIESTE Via i corpi di maschi 
ignudi. Rimossi anche i ra- 
gazzi con i fiori tra i capelli, 
i fondi schiena ben torniti e 
il sesso, talvolta, in eviden- 
za. Via gli efebi, via i loro oc- 
chi sfacciati, timidi o sorri- 
denti. A Miramare per que- 
sto non c'è posto. Almeno 
per il momento. 

La mostra dedicata al foto- 
grafo-barone Wilhelm von 

loeden, che sarà inaugura- 
ta domani alle 17.30, nasce 
all'insegna rigorosa del ri- 
tratto e del paesaggio. Per 


te» dall'accusa di costituire 
scandalo da un Tribunale 
del Regno nel 1941, in piena 
epoca fascista, bisognerà at- 
tendere tempi migliori e se- 
di diverse da quella messa a 
disposizione alle Scuderie di 
Miramare dal Ministero per 
ì Beni e le attività culturali. 

Jeri il soprintendente 
Giangiacomo Martines ha ri- 
letto in chiave di «opportuni- 
tà» l’opera del fotografo tede- 
sco vissuto per più di mezzo 
secolo a Taormina. «Questa 
sì, questa no, questa no», La 
mostra, presentata dalla 
Fratelli Alinari 18 mesi fa a 
Firenze in anteprima mon- 
diale, è stata smembrata a 
Trieste proprio quando le im- 
magini dei ragazzi ritratti 
dal barone stavano per esse- 
re affisse alle pareti. 

«Il Castello di Miramare è 
meraviglioso ed è frequenta- 
to da un pubblico vastissimo 
- spiega il soprintendente -. 
Non abbiamo ritenuto oppor- 
tuno inserire nella mostra 
certi temi che necessitano di 
approfondimenti culturali, 
di conferenze, di studi com- 
parati con la pittura dell’epo- 
ca. Non avremmo fatto un 
buon servizio allo stesso von 
Gloeden e alla comprensio- 
ne del suo lavoro attribuen- 
dogli unicamente il ruolo di 


FOTOGRAFIA Viene inaugurata domani alle Scuderie di Miramare la rassegna allestita dalla Pratelli Alinari 


Von Gloeden: via i nudi dalla mostra 


interprete, attraverso l’ob- 
biettivo, di giochi dionisiaci. 
Per capirlo bisogna studia- 
Te, sapere, mettere in rela- 
zione. Senza una lettura cri- 
tica le sue immagini posso- 
No essere percepite come 
troppo crude. Io le ho vaglia- 
te di persona e ho fatto que- 


sta scelta decidendo'di privi- 
legiare ritratti e paesaggi. 
Alle pareti non ci saranno 
nudi. I libri con tutte le foto 
della mostra di Firenze, co- 
munque, saranno regolar- 
mente in vendita alle scude- 
rie. Non c'è stato tempo suf- 
ficiente per realizzare un ca- 


Tre fotografie del barone Wilhelm von Gloeden: 
«Ragazza siciliana», un'immagine del 1914 scelta anche 
perle locandine della mostra a Trieste; «Panorama di 
Augusta» del 1900; «Studio per Caino», sempre del 1900. 


talogo dedicato a questa ras- 
segna triestina». 

Ma c'è dell’altro. Il soprin- 
tendente ha parole di ammi- 
razione per l’opera di von 
Gloeden. Lo definisce «un 
gran bel fotografo dell’800» 
e si augura che le immagini 
che non hanno trovato spa- 


zio a Miramare lo ottengano 
in un’altra occasione. 

Paola de Polo della Fratel- 
Ji Alinari, ieri, ha conferma- 
to l'intervento del soprinten- 
dente, peraltro già annuncia- 
to sette giorni fa. «El una mo- 
stra molto casta, 50 immagi- 
ni di nudo sono state sostitu- 


1 


SCIENZA Per tre anni l'équipe guidata dal professor Giannino Del Sal ha 


effettuato un'importante ricerca 


ite da altre che fanno comun- 
que capire tutti gli aspetti 
dell’attività fotografica del 
barone»». Certo è che la mo- 
stra, dopo questo intervento 
dall’alto, ha subito una «sfor- 
biciata». L'hanno sponsoriz- 
zata la Regione Friuli Vene- 
zia Giulia e gli assessori al- 


Scoperte a Trieste le sentinelle che fermano il cancro 


Un enzima e una proteina asionano una 


TRIESTE Arriva da Trieste 
un'importante scoperta rela- 
tiva ai meccanismi moleco- 
lari che permettono alle cel- 
lule del nostro corpo di pro- 
teggersi e combattere il can- 
cro. Arriva dal Laboratorio 
nazionale del consorzio inte- 
runiversitario biotecnologie 
dell'Area Science Park di 
Trieste, e in fase di pubbli- 
cazione sulla rivista inglese 
«Nature», to visibile, in an- 
teprima, da ieri sera, sulla 
versione on line, in inter- 
net, della prestigiosa rivi- 
sta scientifica. 

La scoperta arriva a con- 
clusione di un'importante ri- 
cerca effettuata a Trieste, 
durata tre anni e finanzia- 
ta dall'Airc, l'Associazione 
italiana per la ricerca sul 
cancro, e dalla Firc, la Fon- 
dazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro, e risulta non 
solo utile per il progresso 
scientifico in campo biome- 
dico, ma anche promettente 
sul piano applicativo per- 
chè ha portato alla identifi- 
cazione di nuovi potenziali 
bersagli contro cui sviluppa- 
re approcci farmacologici, 
per combattere i tumori). 

Lo studio è stato diretto 
da Giannino Del Sal, re- 
sponsabile dell'Unità di on- 
cologia molecolare del labo- 
ratorio nazionale Cib. Del 
Sal, ordinario di. biologia 
nel Dipartimento di biochi- 
mica biofisica e chimica del- 
le macromolecole alla facol- 
tà di Medicina di Trieste, e 
docente nel corso di laurea 
in Biotecnologie mediche, si 
è oncentrato, assieme alla 
sua équipe, composta dai 
triestini Paola Zacchi, Moni- 
ca Gostissa, Clio Salvagno 
e Fabio Avolio, sullo studio 
del meccanismo che, in con- 
dizioni normali, permette 
al corpo umano di difender- 
si dall'attacco del cancro. In 
caso di «allarme cancro», in- 
fatti, la proteina p53 (le cui 
doti di «sentinella» del Dna, 
sono già note ai ricercatori) 
coopera con l'enzima Pinl 
(peptidil-prolil isomerasi) 
Re dare il via ‘a una serie 

li complesse azioni che per- 
mettono alle cellule di ripa- 
rare i guasti, o - in caso mol- 
to gravi - di mettere in mo- 


to il meccanismo noto come 
apoptosi, una sorta di «suici- 

lo-sacrificio», un meccani- 
smo di autodistruzione, ulti- 
ma risorsa a disposizione 
del corpo umano per tenta- 
re di bloccare lo sviluppo 
del tumore stesso, distrug- 

sendo le proprie cellule che 

anno subito l'attacco e da 
cui il cancro potrebbe, quin- 
di, avere origine. 

Con questo studio, Del 
Sal ha aggiunto un tassello 
importante allo studio della 
fase iniziale della comparsa 
di un tumore, dimostrando 
che l'enzima Pinl è uno de- 
gli importanti meccanismi 
che sono necessari per met- 
tere in moto il guardiano 
p58. «In presenza di danni 
al Dna, che potrebbero pre- 
ludere alla comparsa di un 
tumore - spiega infatti il ri- 
cercatore triestino - l'enzi- 
ma Pinl si attacca alla pro- 
teina p53, quella già nota 
agli scienziati per il suo ruo- 
lo anticancro, e ne aumenta 
in maniera significativa l'ef- 
ficacia». 

Insomma, se la proteina 
p53 è sentinella del corpo 
umano, l'enzima Pinl è, se- 
condo gli studi di Del Sal, il 


campanello 
d'allarme che | 
permette alla | 
p53 di entra- 
re in azione e 
di funzionare 
meglio: «Da- 
gli esperimen- 
ti che abbia- 
mo effettuato 
su cellule | 
umane e di to- 
po - racconta 
ancora Del 
Sal - se l'enzi- 
ma Pini non 
si attacca alla 
proteina p53, 
il sistema di 
autodifesa cel- 
lulare funzio- 
na male, pro- 
rio come se 
a sentinella 
fosse ancora 
mezzo addor- 
mentata, e si 
fosse dimenti- 
cata di azionare alcuni dei 
sistemi di difesa potenzial- 
mente disponibili per bloc- 
care sul nascere il cancro». 
Del Sal, come molti altri 
ricercatori italiani, ha fatto 
partire la propria ricerca fi- 
nanziata dall'Airc dalla pro- 


sorta di allarme per imp 


Giannino Del Sal fotografato con alcuni collaboratori. 


teina p53: «Ci siamo concen- 
trati sulla p53 - spiega Del 
Sal - perché è noto che que- 
sta proteina è un vero e pro- 
prio guardiano del nostro 
genoma. Il suo compito, in 
caso di guasti genetici, è 
quello di attivare una serie 
di altri geni che, a loro vol- 


ta, permetto- 
no alla cellu- 
la di fermarsi 

er riparare i 

anni, oppu- 
re, a seconda 
della gravità 
del guasto, 
impongono ad- 
dirittura l'au- 
todistruzione. 


mostrato che 
più della me- 
tà delle perso- 
ne alle quali 
| verrà gnosti- 
cato un tumo- 
re presenta al- 
terazioni alla 
p53, e la p53 
alterata si 
comporta in 
maniera oppo- 
sta a una pb53 
sana, peggior- 
nando in ma- 
niera radicale 
la situazione: sì trasforma 
irrimediabilmente da onco- 
soppressore, ossia da freno 
all'attecchimento del can- 
cro, in oncogene, ossia in 
un acceleratore del proces? 
so, favorendo così lo svilup- 
po del cancro stesso e pro- 


E stato già di- 


edire il formarsi del tumore 


muovendone la dissemina- 
zione». 

Quello che i ricercatori 
non conoscono ancora del 
tutto è il funzionamento dei 
complessi meccanismi che, 
a partire dal danno geneti- 
co, attivano la p53 e le con- 
sentono di svolgere la sua. 
funzione di sentinella anti- 
cancro. Ed è proprio in que- 
sto scenario che si inserisce 
l'importante contributo di 
Del Sal e del suo gruppo. 
«Abbiamo ipotizzato - conti- 
nua il ricercatore - che un 
anello cruciale in questa ca- 
tena di eventi potesse esse- 
re Pini, un enzima coinvol- 
to nei cosiddetti che- 
ckpoint, i meccanismi di sor- 
veglianza che verificano il 
corretto svolgimento del ci- 
clo cellulare e l'integrità del 
corredo cromosomico. Quan- 
do la cellula è sottoposta a 
uno stress che ne potrebbe 
alterare il Dna, Pinl, corre 
in aiuto: si lega alla p53 e 
le fa cambiare conformazio- 
ne, costringendola a ripie- 
garsi su se stessa in alcuni 
punti: é questo cambiamen- 
to strutturale a consentire 
alla p53 di funzionare a pie- 
no regime e di riparare i 


Arriva in città V'I1 ottobre lo scienziato insignito nel 2001 del Premio per la medicina 


Paul Nurse festeggia il Nobel alla Sissa 


Cinquanta immagini sostituite dopo l'intervento del soprintendente Martines 


ammirare le foto già «assol- ‘| 


la cultura del Comune e del- 
la Provincia di Trieste, Ro- 
berto Menia e Guido Gallet- 
to, ma la decisione finale è 
stata della Soprintendenza. 
Rimuovere o nascondere 
«per opportunità» una signi- 
ficativa parte dell’opera di 
‘un autore, è comunque sem- 


pre rischioso, specie in tem- 
pi in cui a livello storico vie- 
ne chiesto a gran voce di 
mettere all’indice quei testi 
che hanno colpevolmente 
«dimenticato»: per cin- 
quant'anni cos'è accaduto 
nelle nostre terre. 

Von Gloeden ha scattato 
foto di paesaggi siciliani, ha 
realizzato ritratti di donne e 
di bambini, ha realizzato co- 
me repoter un importante 
servizio sul terremoto di 
Messina e Reggio Calabria. 
Ma il suo lavoro è ricordato 

er la fedeltà alla luce della 
com Grecia, per le scene 
pastorali, per l’effusione 
amorosa e mitologica, per 


.l’innocente bellezza del cor- 


po. Un desiderio sublimato 
attraverso l’estetismo. 

Alcuni autori hanno indi- 
cato il barone come l’anima- 
tore di un club vacanze ari- 
stocratico e perverso in cul 
si sono via via affacciati a ca- 
vallo del secolo Oscar Wilde, 
Gabriele D'Annunzio, Eleo- 
nora Duse, Matilde Serao 
ma anche principi tedeschi e 
magnati dell'industria come 
i Krupp, i Rothschild e i Van- 
derbili «Questa versione è 
stupida e falsa» scrive nel 
suo saggio Charles Henri Fa- 
vrod, lo storico della fotogra- 
fia che domani presenterà la 
mostra di Miramare. 

In effetti il barone non è 
mai assurto, in vita, alla ri- 
balta della cronaca e ha otte- 
nuto a Taormina l'avallo del 
parrocco. Tutti lo definivano 
«eccentrico», ma il suo lavo- 
ro non fu mai giudicato scan- 
daloso in luoghi in cui, peral- 
tro, molti stranieri, giunti in 
Italia per il «grand tour», sfi- 
davano i buoni costumi, Tor- 
na alla memoria ciò che lo 
scrittore Aldo Busi affermò 
a propria difesa in un proces- 

er oscenità intentatogli 

a Trento. «La bellezza o la 

trasgressione stanno negli 
occhi di chi guarda». 

Claudio Ernè 


La «Notte» di Michelangelo: una scultura che raffigura 
una donna ammalata di cancro al seno sinistro. 


danni». 

La ricerca triestina è di 
quelle importanti, destina- 
te a contribuire in maniera 
determinante anche alla sfi- 
da biotecnologica della at- 
tuale generazione degli 
scienziati: conoscere la com- 
plesssa rete dei processi cel- 


TRIESTE Continua il prestigioso elenco 
di personalità politiche e scientifiche 
che chiedono di visitare il Sistema 
Trieste. Dopo i quaranta ambasciato- 


ri accreditati all'Onu, in città la setti- — 


mana scorsa, arriva a Trieste l'11 ot- 
tobre Paul Nurse, Premio Nobel per 
la medicina nel 2001, a seguito degli 
studi sui lieviti che hanno portato a 
nuove conoscenze sulla regolazione 
del ciclo cellulare, scoperte utili per 
la lotta contro i tumori. Sir Paul 
Nourse è anche direttore generale 
del Cancer Research UK. 

A Trieste visiterà, all'Area di ricer- 
ca, il Centro internazionale di inge- 
gneria genetica e biotecnologie, il La- 
boratorio nazionale del consorzio in- 
teruniversitario biotecnologie (dove 
si compiono gli studi sul cancro di De 


Sal) e il Laboratorio di luce di sincro- 
trone Elettra. Nel pomeriggio, segui- 
rà la visita alla Sissa, la Scuola supe- 
riore di studi avanzati; alle 17.80, al- 
la Sissa, si terrà una conferenza 
aperta al pubblico in inglese, sull'ar- 
gomento che, esattamente un anno 
fa, gli è valso il Premio Nobel, e cioè 
il controllo cellulare nel lievito. In 
particolare, il Nobel parlerà delle im- 
plicazioni del ciclo cellulare nel mec- 
canismo molecolare del cancro, argo- 
mento di cui si sta occupando da mol- 
ti anni. 

La conferenza coincide con il pri- 
mo’anniversario del conferimento 
del Nobel, che Nurse ha condiviso 
con altri due ricercatori, Leland Har- 
twell, dell’Università di Seattle, e 
Tim Hunt, dell’Imperial Cancer Rese- 


arch Fund inglese. 

Il nome di Paul Nurse è legato a 
scoperte fondamentali per la biome- 
dicina, che hanno aperto nuovi filoni 
di ricerca sui tumori e anche a nuove 
prospettive diagnostiche, In partico- 
lare Nurse ha identificato geni chia- 
ve per la regolazione del ciclo cellula- 
re, studiando il lievito Schizosacca- 
romyces pombe. Negli anni Settanta 
isolò delle cellule mutanti che si divi- 
devano prima di aver raggiunto la 
lunghezza giusta, e riuscì a identifi- 
care un gene a cui si deve la regola- 
zione del ciclo cellulare. A metà degli 
anni Ottanta, iniziò analoghi studi 
nelle cellule umane e individuò 
l'equivalente del gene di lievito an- 
che nell'uomo. : 

T.C. 


. lulari che controlla la cresci- 


ta delle cellule per trovare 
sempre nuovi e piu efficaci 
bersagli contro cui indiriz- 
zare la nostra battaglia per 
prevenire sconfiggere il can- 
cro, 

«L'importanza del nostro 
studio - sottolinea infatti 
Del Sal - sta nell'aver ag- 

iunto un nuovo tassello al- 
‘a conoscenza dei meccani- 
smi di protezione del geno- 
ma e, quindi, di aver contri- 
buito alla conoscenza. dei 
Bc della formazione 
el tumore». Il gruppo trie- 
stino sta già lavorando alla 
fase successiva dello studio: 
adesso che è stata ricono- 
sciuta l'utilità dell'enzima 
Pinl, si vuole verificare se 
l'enzima stesso sia in grado 
di fungere da «assistente» 
anche per le forme alterate 
di p53 che si riscontrano 
nei tumori: «Vogliamo veri- 
ficare - conclude De Sal - se 
Pinl risulta in grado di po- 
tenziare anche le forme mu- 
tate della p58, quelle che di- 
ventano oncogeniche e che 
favoriscono lo Suona del 
tumore al poca di bloccar- 
lo. Se così fosse, avremmo a 
disposizione un nuovo ber- 
saglio contro cui indirizzare 
nuove terapie farmacologi- 
che che possono contribuire 
alla protezione dalla forma- 
zione dei tumori». 
Francesca Capodanno 


26 


IL PICCOLO 


MUSICA Ha debuttato a Parigi il nuovo musical ispirato al capolavoro di Antoine De Saint-Exupery. È PERSONAGGIO PE 


Vola il «piccolo principe» di Cocciante 


CULTURA E SPETTACOLI 


«Ho sempre amato questa fiaba, che insegna a vedere le cose con il cuore» 


Cocciante, autore del «Piccolo principe». 


PARIGI L'essenziale è invisibile agli occhi, per- 
ché si vede bene solo col cuore. Il passapor- 
to per il mondo incantato del «Piccolo Princi- 

e» passa attraverso quella minuta frase 

‘iniziazione alla vita che il poeta-aviatore 
Antoine De Saint-Exupery mette in bocca 
alla sua volpe del deserto. E Riccardo Coc- 


re di «Bel 
corso obbligato. I 


scrittore 


Dei bei Rae per la creatività dell'auto- 
i {a senz'anima», trasformati dagli 
eredi di Saint-Exupery in una specie di per- 
ona sono dieci, si 

fanno FICA da un pronipote dello 
lonese, e hanno diritto di veto su 


editoria! 


ste troppo spesso confinate al solo ambito 

to «Ci tengo a sottolineare che la 
mia versione de 'Il 
me anche 'Notre Dame de Paris 
musical, ma piuttosto uno spettacolo musi- 
cale. E questo non per snobismo, ma perché 
non oso avventurarmi in quei territori». ‘ 


‘iccolo Principe” (così co- 
) non è un 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2002 


ciante, che l'altra sera sul palcoscenico del 
Teatro del Casinò di Parigi ha fatto volare 
alta con le sue canzoni la fiaba del fanciulli- 
no venuto da una stella, rimarca proprio 
quelle parole. «Ho sempre sofferto di un fat- 
to estetico e il rifugiarmi in quel che non sî 
vede è la mia rivincita. Ecco perché amo 
oe fiaba o personaggi come il Quasimo- 
‘o di Victor Hugo» ammette. «Quelli pastel- 
lo non sono certo i miei colori base, ma leg- 
gendo il libriccino di De Saint-Exupery mi 
sono reso conto che imbarcandomi in que- 
sta avventura avrei potuto tirare fuori una 
parte di me che non ero ancora riuscito ad 
esprimere, E così ho fatto, tirando i fili di 
emozionali di un ponete che viaggia sotto- 
traccia esplodendo solo nel finale. Non c'è 
francese che non lo conosca e non c'è testo 
più scolpito nell'immaginario collettivo». 


tutto. «Debbo essergli grato perché sono sta- 
ti loro a stabilire Ghe se mai la favola aves- 
se trovato forma musicale avrei dovuto esse- 
re io a scriverne le canzoni, ma è stata dura 
lo stesso» prosegue Cocciante. «Basta pensa- 
re che all'inizio volevano concedermi di at- 
tingere dal testo solo 9 canzoni e c'è voluto 
del bello e del buono per convincerli ad arri- 
vare alle definitive 24». 

Portare in scena «Le petit prince» è male- 
dettamente difficile. La narrazione non ha 
un suo ritmo, ma accelera e decelera a se- 
conda dei momenti e dei personaggi, e mol- 
to spesso l'azione scivola nella riflessione 
con inevitabile ribaltamento di climi ed at- 
mosfere. Ecco perché le numerose messe in 


scena registrate finora non hanno mai sod- ‘ 


disfatto del tutto. E perché certe trasfigura- 
zioni recitativo-musicali, come quella opera- 
ta a suo tempo da Fabio Concato, sono rima- 


‘ po un anno e mezzo di spettacoli. E se si 


.Schavernoch, eon le luci di 


Sarà, ma intanto l'allestimento italiano 
di «Notre Dame» dopo un'estate di trionfi 
inaugura il 10 ottobre un mese di repliche 
al Filaforum di Milano, e quella londinese a 
chiuso la sua permanenza nel West End do- 


ensa che l'ultimo «kolossal» di Andrew 

loyd Webber non è arrivato al quarto me- 
se; si capisce la forza del capolavoro coccian- 
tiano. 

Buoni auspici per «Il Piccolo Principe», al- 
lestito con la mise en scène di Jean-Louis 
Martinoty, direttore emerito de l'Opera di 
Parigi, con le trasparenze e i giochi di spec- 
chi delle straordinarie scenografie di Hans 
‘ean Kalman, 
con gli sfarzosi i costumi dello stilista Jean- 
Charles de Castelbajac. 


DIVIC O LESS 
Christina Aguilera s'è fatta donna 
ROMA A tre'anni dall’esordio Christina Aguilera torna 
sulle scena con un singolo molto allusivo, «Dirty»; e 
con una dichiarazione d’intenti: «A 21 anni non sono 
più una ragazzina, ma una donna». Altro ritorno da 
registrare, quello di Britney Spears, che dal sondaggio 
di un teen-magazine statunitense è stata incoronata 
star con la «pancia più sexy del pianeta». 


Paride Sannelli 


Il cantante inglese ha firmato per 127 milioni di euro con la multinazionale Emi 


Contratto da favola per Robbie Williams 


LONDRA Robbie Williams ha firmato un contrat- 
to da 80 milioni di sterline, 127 milioni di eu- 
ro, con la casa discografica Emi. La notizia, 
apparsa ieri sul quotidiano londinese «The 
Sum, è stata confermata dallo stesso cantan- 
te e dalla società. Si tratta del più ricco con- 
tratto mai siglato nella storia della discogra- 
fia britannica. In assoluto, poi, solo Michael 
Jackson è stato capace di strappare a una ca- 
sa discografica più del giovane - ha 28 anni - 


ex «Take That». 


Nonostante lo scetticismo di alcuni esperti 
del settore, fin dall’inizio gli investitori han- 
no credito all'indiscrezione, tanto che il titolo 
Emi ieri mattina ha avuto un'impennata di 5 


punti percentuali alla borsa di Londra. 


«Sono piùricco di quajto avrei mai sognato», ha detto 
Williams nel corso di una conferenza stampa improvvisa- 
ta, sulla porta dell’ufficio del suo manager, a Londra. 
Secondo quanto riporta il giornale, il contratto prevede 


SCRITTOR 


quattro album e soprattutto l'impegno a cer- 
care di far diventare Williams una star anche 
negli Stati Uniti, l'unico mercato in cui anco- 
ra non ha fatto breccia. 

L'anno scorso, il disco «Swing When Yoùre 
Winning» vendette 5,4 milioni di copie nono- 
stante non fosse uscito negli Usa e se Wil- 
liams dovesse conquistare il cuore degli ame- 
ricani, la Emi potrebbe ampiamente rifarsi 
del compenso versato alla sua star. La ventot- 
tenne stella del pop inglese ha poi strappato 
alla Emi la garanzia che la società si lancerà 
nei nuovi media, come Internet e il Dvd. 

L'unico dubbio sulla veridicità della notizia 
sta nel fatto che nell'ultimo anno la società 

ha dovuto stringere non poco i cordoni della borsa, anche 
a causa del flop di alcune stelle strapagate come Mariah 
Carey, liquidata con 80 milioni di dollari contro i 100 che 
le erano stati promessi. A causa dei dissesti, la Emi è sta- 
, ta costretta a tagliare 1.800 posti di lavoro. 


Robbie Williams 


Amedeo Giacomini ospite di una serata a Contovello | CINEMA La triestina Huckstep, Miss Ita 


Poeti impegnati a discutere 
sull’impegno della poesia 


TRIESTE Poesia civile, poesia impegnata, ma 
anche disimpegno impegnato o impegno 
apparentemente disimpegnato. Insomma i 
poeti se ne fanno un problema da sempre. 
Un problema, certo, da analizzare, dichia- 
rare, constatare tra un bicchiere di vino e 
una lettura in versi, tutti, ovviamente, im- 
pegnatissimi. 

L'occasione è stato l'incontro alla Tratto- 
ria Sociale di Contovello dove 
Edoardo Kanzian tira le fila 
da anni sulla temperatura civi- 
le della poesia triestina. Ma 
questa volta il gruppo è capita- 
nato da un ospite come Ame- 
deo Giacomini, il celebre poe- 
ta friulano che, ancor prima 
dell'incontro, non perde tempo 
nel definirsi un «autocomuni- 
sta». 

Tema del dibattito: la pace, 
il lavoro, la poesia. E quindi la 
ripresa è quella della disputa 
più antica del mondo, ma, co- 
me dice Mario Luzi: «il contemporaneo è co- 
lui che partecipa immediatamente alle ra- 
gioni del suo tempo», figuriamoci i poeti 
(in un'epoca piena di «ragioni») che tendo- 
no spesso a vivere drammaticamente la 
contemporaneità, o meglio, vivono dram- 
maticamente la misura che essa ha fatto 
morire per divenire, appunto, contempora- 
neità. I motivi sono diversi: possibilità di 


Amedeo Giacomini 


guerra, globalizzazione... 

Ma il gruppo.(tra cui Kravos, Grisanci- 
ch, Bressan, Musetti, Pregare, Giust, Fac- 
chini, Martelli, Moretti, Sirotich ecc...) 
non è compatto. Con la lettura della confe- 
renza di Artaud, edita da pochissimo in 
Francia, Amedeo Giacomini indica alla pla- 
tea la lungimiranza dello scrittore france- 
se rinchiuso poi in manicomio e curato da 

iciassette elettroshok. 

La relazione, tenuta alla ra- 
dio parigina nel'49, conteneva 
il messaggio ai cittadini con- 
tro i guerrafondai americani. 
Da lì, il salto alle nefandezze 
della globalizzazione è questio- 
ne di minuti. 

Ma, come si diceva, le co- 
scienzé si dividono: che vuol di- 
re poesia «impegnata»? Per- 
ché la globalizzazione è senti- 
ta unicamente come una mi- 
naccia? Ma sarà vero che gli 
americani vogliono la guerra? 
Perché non parlare di ali metaforiche piut- 
tosto che di radici identitarie? 

Insomma di tutto un po', in una calma 
sera di fine estate, dove, al di là di precisi 
e impegnatissimi «impegni», viene in men- 
te anche un aneddoto di Ginsberg: «Solo i 
morti non sono impegnati...». 

Mary B. Tolusso 


Da domani in Italia 


Esce «Il figlio» 
dei Dardenne 


ROMA Esce domani in Ita- 
lia «Il figlio», quinto film 
di Jean Pierre e Luc Dar- 
denne - i due fratelli bel- 
gi che con «Rosetta» nel 
99 hanno ottenuto la 
Palma d'Oro a Cannes -, 
interpretato dal loro at- 
tore . preferito, . Olivier 
Gourmet, a cui quest'an- 
no è andata la Palma 
d'Oro come miglior atto- 
re. 
Non è un giallo, bensì 
un vero e proprio thril- 
ler dell'anima che, anco- 
ra una volta, i due regi- 
sti raccontano con la ca- 
mera adosso al protago- 
nista. 


Un suo brano nella colonna sonora del film per i quarant'anni di 007 


Madonna canta per James Bond 


PARIGI Il suo nome è Ciccone, 
Madonna Ciccone. E «Die 
Another Day» è la canzone con 
cui da oggi entra nell'universo 
di James Bond. Per i suoi 40 
sul grande schermo, infatti, 
l'agente segreto al servizio di 
Sua Maestà ha preteso un te- 
ma all'altezza dell'evento; e 
un pezzo firmato Madonna è 
quanto di meglio potesse otte- 
nere. Così Miss Ciccone affian- 
ca il suo nome a quello delle 
tante popstar che dal '62 han- 
no permesso ai film di 007 di 
deflagrare pure in hit-parade. 
Gente come la Tina Turner di «Golde- 
neye», la Carly Simon di «Nobody does it 
better», la Sheryl Crow di «Tomorrow Ne- 
ver Die», la Nancy Sinatra di «You Only Li- 
ve Twice», i Garbage di «The World Is Not 


Madonna 


di «Live and let die», il toccan- 
te Louis Armstrong di «We ha- 
ve all the time in the world», 
la Shirley Bassey di «Goldfin- 
ger» e «Diamonds are fore- 
| ver». Tutti riuniti proprio in 
questi giorni nella compila- 
tion «Best of James Bond» da- 
ta alle stampe dalla Emi per 
solennizzare il genetliaco. 

Della raccolta non fa parte 
«Die Another Day» che arrive- 
rà nei negozi come singolo il 
25 ottobre e all'interno della 
colonna sonora del film (cura- 
ta da David Arnold) l'8 novembre. Ma il 
contratto ‘con la Eon, la casa produttrice 
dei film di Bond, prevede che il Lp figu- 
ri PIE nel' nuovo album della Signora, da 
pubblicare entro l'estate. 


() Enought», il Paul McCartney 


ice 


lia 1984, lascia la moda per ritornare sul set 


Susanna alla corte di Castellano e Pipolo 


Sarà protagonista di una commedia al fianco di Barbara Bouchet 


TRIESTE Dopo la moda, uno 
spiraglio sul cinema per 
l’ex miss Italia 1984, la trie- 
stina Susanna Huckstep. 
In programma, infatti, un 
film di Castellano e Pipolo. 
Susanna, che sino a due an- 
ni fa girava il mondo perse- 
guendo la sua missione di 
sempre, fare la modella, 
ora è decisamente attratta 
dal mondo del cinema, an- 
che in chiave internaziona- 
le. Per lei è tempo di nuove 
esperienze e ulteriori stimo- 
li. Sembrava relegata «sol- 
tanto» nei panni di model- 
la, ma, dopo anni di sfilate, 
pare giunto il momento di 
affrontare espressioni di- 
verse: «Fortunatamente è 
vero — conferma Susanna 
Huckstep — stanno arrivan- 
do altre occasioni e sto cer- 
cando realmente di pren- 
derle al volo. Intanto ho 
avuto modo di fare più vol- 
te la conduttrice, in Italia 
soprattutto nelle serate ‘di 
moda o musicali. Una espe- 
rienza che ho amato subito 
e che mi ha stimolato. Non 
ho certo abbandonato di fa- 
re la modella, anzi. Molti 
pensavano che io fossi usci- 


ta di scena a un certo pun- 
to invece — sottolinea — il 
nostro mestiere ci porta 
spesso a zonzo in tutte le 
parti del mondo, erronea- 
mente si da l'impressione 
di non lavorare e invece si 
è ”solo” lontani, e molto, da 
casa». 

Parallelamente alla: na- 
scita del primogenito sono 
sgorgate per la Huckstep 
opportunità anche in cam- 
po cinematografico, settore 


«già respirato da vicino in 


un paio di occasioni, anche 
se in contesti non esaltanti: 
«Lo ammetto, film come Pa- 
narea non vorrei proprio ri- 
peterli — conferma la model- 
la — mi sta bene il genere 
commedia e proprio un nuo- 
vo impegno sul set dovreb- 
be portarmi sotto la regia 
di Castellano e Pipolo, a 
fianco di Barbara Bouchet. 
Commedia sì, ma dignito- 
sa. Il sogno è comunque po- 
termi esprimere in un cine- 
ma, diciamo impegnato. Ho 
dei contatti in Francia per 
un Progetto che mi interes- 
sa da vicino. Chissà, è pre- 
sto per dirlo ma potrebbe 
essere la mia opportunità». 


Dal 17 ottobre a Trieste un festival che proseguirà dal 12 novembre al teatro «Gustavo Modena» di Palmanova 


Giovani interpreti ai «Siovedì in Sala Tripcovich» 


TRIESTE Un progetto dalle molteplici 
sfaccettature, fili conduttori che ne 


tura musicale in tutta la regione, 


prenderà il via il 17 ottobre il festi- 

val renclae dal titolo «Il giovedì 
tessono la trama: diffondere la cul- in Sala Tripcovich». Quattro se- 
rate il cui eso ideale prosegui- 


sako 


to della pianista giapponese Hi- 
Kawamura, che proporrà 

musiche di Mozart, Prok 

Chopin; proseguirà il 24 ottobre 


onev e 


anche a Palmanova, dove dal 12 no- 
vembre al 3 dicembre si terranno i 
concerti di i pp Andaloro, Al- 
berto Miodini e 


erto Cominati, 


risvegliare realtà cittadine cultu- rà poi nella TO ideata per il con' la performance dell'italiano e dove la.rassegna sarà chiusa da 
ralmente importanti ma forse un teatro «Gustavo Modena» di Palma- Alessio Bax su un programma un altro grande maestro, il russo 
po'statiche dal punto di vista musi- DOVA. OE ? esclusivamente beethoveniano; il Evgeni oroliev. 5 ) 
cale, proporre al pubblico un'offer- I concerti, ideati nell'ambito del 31 ottobre sarà la volta di Mauri- Lavorare sui giovani per costrui- 
ta Hu misura: clinfindlavvicinare!i Drogsto «Giovani interpreti & zio Baglini che offrirà al Rolo re un pubblico giovane e proporre 
3 randi maestri», vedranno sul pal- la sua interpretazione di brani di l'incontro con maestri che siano 


giovani ad un mondo, quello della 
musica classica, spesso poco fre- 
quentato da chi non ne fa tecnica- 
mente parte. 

Questi gli scopi che hanno porta- 
to la Fondazione Regionale per lo 
Spettacolo a intraprendere una col- 
laborazione con varie realtà teatra- 
li della regione, per approdare infi- 
ne a Trieste dove, grazie al Comu- 
ne e alla Fondazione Teatro Verdi, 


co le performance di giovani musici- 
sti ancora poco noti al 
blico ma 
ne di tendenza che in ambito piani- 
stico vede il passaggio dal virtuosi- 
smo acrobatico ma freddo, apprez- 
zato fino a qualche anno fa, alla 
pacità interpretativa e comunicati- 
va eccezionale delle nuove 
zioni che salgono ora alla ribalta. 
La rassegna partirà con il concer- 


‘ande pub- 


ià testimoni dell'inversio- 


a ca- 


‘enera- 


Schumann e Liszt; grande appun- 
tamento infine il 7 novembre con 
la serata che vedrà sul palco il pia- 
nista rumeno Rado Lupu: il mae- 
stro, che ha saputo fare della musi- 
ca una ragione di vita e che ha da 
subito appoggiato il progetto della 
Fondazione dedicato ai giovani, 
con la sua presenza suggellerà ide- 
almente la manifestazione. 
Un'offerta qualitativamente alta 


per la nuova generazione musicale 
vere proprie mete da raggiungere è 
lo scopo dell'iniziativa, come spie- 
gano il presidente della Fondazio- 
ne Mario 
artistica Fedra Florit; la speranza 
è che anche a Trieste, come nel re- 
sto della regione, il pubblico accol- 
ga e goda i frutti di una proposta 
culturalmente ricca e originale. 
Maria Giovanna De Simone 


Del Bello e la direttrice 


‘In Italia altri tipi di op- 
portunità sembrano comun- 
que non mancare alla bel- 
lezza triestina. Anche la te- 
levisione Da accorgersi di 
lei tanto da poter maturare 
un progetto Rai a fianco di 
Amadeus. 

Il rilancio di Susanna 
Huckstep ha coinvolto la 
piazza di Trieste. In pochi 
mesi la modella ha potuto 
«fare ritorno a casa» per im- 
pegni lavorativi. - 

on succedeva da tempo 
e ciò pare legarsi alla ritro- 
vata vena della città nel 
campo artistico, e non solo 
della moda: «Finalmente 
nella mia città si sta lavo- 
rando tantissimo, creando 
e organizzando molti ap- 
puntamenti, di vario gene- 
te — chiosa l’ex Miss Italia 
— quando vinsi il concorso 
negli anni ’80 Trieste era 
un po’ ferma, lontana dalle 
possibilità. Ora c'è movi- 
mento e idee. Per me rap- 
presenta un doppio vantag- 
gio — conclude — poter lavo- 


‘rare e vedere maggiormen- 


te da vicino il luogo dove so- 

no nata e da cui sono parti- 

ta per fare carriera». 
Francesco Cardella 


Associz 


La triestina Susanna Huckstep, Miss Italia 1984. + 


040 300 588 
ione Culturale di Studi Ibero - Latino Americani La dè 


‘Miguel de Cervantes 


x * 
e 3 sezioni di corsi 
introduttivi gratuiti 
con insegnanti 
di madrelingua 
di grandissima esperienza 


e metodo 
di apprendimento veloce 
e preparazione specifica 
per FIRST CERTIFICATE 
& DELE 


e crediti scolastici + 


e gruppi ridotti 

e borse di studio all’estero 
e videoteca/biblioteca 

e proiezioni film in sede 

e TV satellitare 

e internet point 


Da noi le 4 lingue principali del continente americano: INGLESE SPAGNOLO FRANCESE E PORTOGHESE 
Via E. Venezian 1 (II p.) - Tr 


ste - dal lunedì al venerdì 10-12 / 16-20 sabato 10-13 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2002 


CULTURA E SPETTACOLI 


27 


IL PICCOLO 


TEATRO Con due serate di tutto esaurito Paolo Rossi ha aperto a Udine la stagione Contatto Lo spettacolo di Kessich apre domani la stagione della Contrada 


Stasera si recita Berlusconi |C'è profumo di Svevo 


Il comico riesce a sbeffessiare il presente attraverso il passato 


UDINE Teri sera si è recitato 
Molière. Ma si sarebbe po- 
tuto recitare anche Aristo- 
fane, o Brecht, o Arthur 
Miller. Uno qualsiasi di 
quegli autori che hanno 
Scritto il teatro serutando 
Îl presente e poi, per neces- 
Sità o magari per diverti- 
mento, lo hanno camuffato 
con il passato. 
ello spettacolo di Paolo 
0SSì - primo appuntamen- 
to della stagione di Teatro 
Contatto a Udine, a fine 
mese anche a Monfalcone e 
a Pordenone - Molière e il 
Seicento sono il travesti- 
mento sotto cui va in scena 
Îl presente. Gli abiti e i no- 
mi sono di quattrocento an- 
ni fa, ma il personaggio di 
cui sì parla e sparla è Sil- 
vio Berlusconi. Il presiden- 
te del consiglio in carica è 
Vero protagonista di que- 
sto show che insegue la tra- 
dizione che dai comici dell' 
arte arriva fino a Dario Fo, 


PALMANOVA Sarà una farsa 
di Moliere «Il medico per 
forza», con Gianrico Tede- 
schi, ad aprire l'11 novem- 
bre la stagione di prosa del 
teatro Gustavo Modena di 
Palmanova. Il cartellone, 
che prevede otto spettaco- 
li, è stato presentato al pa- 
lazzo municipale dal sinda- 
co Alcide Muradore e da 
Rodolfo Castiglione, diret- 
tore dell'Ert, che cura l'or- 
ganizzazione. 

Le proposte, come ha ri- 
ferito Castiglione, costitui 
scono un'interconnessione 
tra teatro classico e comi- 
co, ma sempre di alta quali- 
tà. Dunque, Gianrico Tede- 
schi, uno dei grandi della 


SCEGLI 
IL CINEMA 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 


SALA AZZURRA 
SOLO OGGI 


«EL BOLA» 


di Achero Manas 
La rivelazione del nuovo 
cinema spagnolo 
Vincitore di 4 Premi Goya 


‘ ANBASCIAIVA 


È 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica 
d'autunno 2002. Riva III No- 
vembre 3 - tel. 040-6722298. 
Quinto concerto direttore Gu- 
stav Kuhn, venerdì 4 ottobre 
2002 ore 20.30 (turno A), dome- 
nica 6 ottobre 2002 ore 18 (tur- 
no B). Vendita dei biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro Ver- 
di orario: 9-12, 16-19; a Udine 
presso Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: 
Www,teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 2002-2003. Campagna 
abbonamenti: conferme e nuo- 
Ve richieste. Orario biglietteria. 
Teatro Verdi: 9-12, 16-19; Sala 
Tripeovich: 9-12, 16-19, a Udi- 
ne presso Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432-470918. 

IL ROSSETTI - TEATRO STABI- 
LE DEL FRIULI VENEZIA GIU- 
LIA. Campagna abbonamenti 
Stagione 2002-2003. Biglietteria 
Teatro Stabile in via S. France- 
sco 5 (lun.-sab. 8.30-18.30). 
Utat Point di Galleria Protti 
(lun.-sab. 8.30-12.30, 


TEATRI E CINEMA 


fa della satira istantanea, 
improvvisa sera per sera, 
finanziaria dopo finanzia- 
ria. E ha successo. 

Se non lo è per tutto 
l'elettorato italiano, Silvio 
Berlusconi è infatti una 
manna per tutti i comici, 
che giocando d'altezza o di 
gaffe, e collezionando frasi 
e pose celebri del premier, 
hanno a loro disposizione 
uno sterminato materiale 
comico. Anche se nel caso 
di Rossi, sorprende sempre 
l'abilità di questo piccolo 
grande uomo di teatro che 
con le sue battute antiber- 
lusconiane riesce ad entu- 
siasmare platee che certo 
non. sono solo d'opposizio- 
ne, che sicuramente hanno 
votato anche a centro-de- 
stra, ma che si spellano 
ora le mani ad applaudire 
Rossi vestito da Sganarel- 
lo, medico ciarlatano e im- 
parruccato, imbroglione e 
bugiardo, mentre li arrin- 


ga per convincerli che «se 
faccio bene il mio interesse 
farò bene anche il vostro», 
mentre distribuisce a tutti 
il suo portentoso «unguen- 
to da bere» e intanto som- 
ministra clisteri e purghe, 
mentre sgraffigna orologi e 
portafogli urlando come un 
bambino viziato «è miooooo- 


Paolo Rossi 


oo». Il fascino indiscreto 
della satira. 

Tanto che a volte la si po- 
trebbe sospettare, questa 
satira, di andare a nozze 
con la propaganda politica. 
‘Nella nuova società della 
comunicazione, dove non 
vince il migliore ma il più 
chiacchierato, la satira co- 
mincia a essere più utile al 
consolidamento del potere 
che al suo abbattimento. E 
infatti, se Paolo Rossi non 
ha subito lo stesso tratta- 
mento che Berlusconi ha ri- 
servato a Biagi, a Santoro 
e al comico Daniele Luttaz- 
zi, è solo perché-il campo di 
operazioni preferito da Ros- 
si è il teatro, e non la televi- 
sione. 

Atteso e confermato dun- 
que il quasi tutto esaurito 
a Teatro Contatto, dove 
«Questa sera si recita Mo- 
lière» replicava per due se- 
re la formula di «delirio or- 
ganizzato» che tanta fortu- 


Presentato il cartellone del Teatro Gustavo Modena di Palmanova 


Si riparte ancora da Molière 


scena teatrale italiana, in- 
terpreterà quest'opera di 
Moliere con musiche dello 
stesso autore presentate 
per la prima volta nel 
1666. Monica Conti ha cu- 
rato la regia de «Il medico 
per forza». Dopo Moliere, il 
19 novembre un altro clas- 
sico: «Shylock», scritto da 
Gareth Armstrong, per la 
traduzione e l'adattamen- 
to di Maggie Rose, con Eu- 
genio Allegri e la regia di 
Luca Valentino. 


TRIESTE Oggi alle 21, al Tea- 
tro Miela, si conclude la 
rassegna «I colori della 
Mongolia». Ingresso libero. 

Oggi alle 22, al Macaki 
(viale XX Settembre 39/a, 
tel.040-367272), serata 
«Isla Tropical» (domani 


APPUNTAMENTI 


Ancora un esempio di te- 
atro comico con «Duo di Fe- 
yadeau», in programma il 
4 dicembre. Due atti unici 
del grande maestro del 
vaudeville francese messi 
in scena da Gigi Dell'Aglio 
con Luciano Virgilio e Pa- 
trizia Zappa Mulas. Sarà il 
friulano Franco Castella- 
no, noto per il serial tv 
«Commesse», ad aprire gli 
spettacoli del 2003 con la 
commedia . pirandelliana 


«Liolà», in programma il 
18 gennaio. Una storia mo- 
derna, ma ormai diventata 
un classico del teatro con- 
temporaneo francese ve- 
drà protagonisti, il 6 feb- 
braio, Gian Marco Tognaz- 
zi e Bruno Armando. Con 
la regia di Andrea Brambil- 
la andrà in scena «Il rompi- 
balle» di Francis Veber. 
Spazio all'operetta il 27 
febbraio con l'orchestra 
Wiener Ensemble, diretta 
dal maestro Antonio Kozi- 


na ha portato a Rossi nei 
precedenti «Rabelais» e 
«Romeo & Juliet». Anche 
se tra il molto divertimen- 
to e le pronte reazioni della 
sala, il delirio, stavolta, 
era meno. delirante, se 
mancavano le invenzioni 
del «Rabelais», e diversa- 
mente da «Romeo & Juliet» 
era ridotta al minimo la 
partecipazione diretta del 
Pun ice: con qualche vo- 
'enteroso spettatore invita- 
to, se è tanto, a farsi una 
pastasciutta in palcosceni- 
co. 
Ma gravavano forse su 
Rossi e sulla sua compa- 
gnia le preoccupazioni per 
‘annunciata tournée polac- 
ca dello spettacolo. Preoccu- 
pazioni che certo si posso- 
no condividere. Saranno fa- 
vorevoli o contrari, a Varsa- 
via; alla proposta Cirami? 
Conosceranno una spalla 
comica di nome Previti? E 
come si tradurrà Berlusca 
in polacco? 
Roberto Canziani 


ma con «Operetta, dolce se- 
duzione». 

Tre divertenti storie di 
una camera d'albergo e dei 
suoi ospiti hanno offerto lo 
spunto al commediografo 
americano Neil Simon per 
uno dei suoi capolavori, 
«California suite», interpre- 
tata in questa nuova ver- 
sione italiana da Lunetta 
Savino e Neri Marcorè per 
la regia di Nora Venturini 
in scena il 6 marzo. Il car- 
tellone si chiuderà il 19 
marzo con «Pallido oggetto 
del desiderio», per la regia 
del franco-argentino Alfre- 
do Arias: interpretazione 
affidata a Pino Micol, Da- 
niela Giovanetti e France- 
sca Benedetti. 

Alfredo Moretti 


Visioni sul cinema argentino 
Cala il sipario sulla Mongolia 


«MusicZone», sabato «Top of the Pop»). 

Oggi alle 18, al Circolo delle Generali (piazza Duca de- 
gli Abruzzi), concerto di lieder con Romina Basso (al pia- 
no Giovanni Davide Leonardi).| 

Domani e sabato alle 21.30, al Tergesteo, serata dedica- 
ta al musical, all’operetta.e alle colonne sonore, con i can- 
tanti Edda Leka e Andrea Binetti, i ballerini Manuela Di 
Benedetto e Giorgio Rizzardi, il Trio Doc e altri ospiti. 


LEAN vEANIL 
BEND RARI 


ETA 


certo dell’organista Marco Arlotti con il soprano Sylvia 


Angelini, 


GORIZIA Domani alle 20,30, al Kulturni Dom, per «Across 
the border», concerto del gruppo rock sloveno Zaklonisce 


Prepeva, 


NETO Domani alle 22.30, al New Age (Roncade, Trevi- 


so), serata con i Gem Boy. 


_ SLOVENIA Venerdì 11 ottobre alle 22, al Perla di Nova Go- 
rica, serata con Daniele Silvestri. 


DR 


UDINE Oggi alle 16.30, al 
Cinema Ferroviario, si 
apre la settima edizione di 
«Visioni d’altrove», que- 
st'anno dedicata al cinema 
argentino. 

Domani alle 20.45, nella 
chiesa.di San Quirino, con- 


Nuoh grant 


Toni sollebile e PARIGI Weisz 


abou a 


RADI DE DIARIO DI BRIDIEY E 
EDT Mar 


a Contrada. 


il ricordo della relazione 


un'ossessione per il 
tempo che fu, ossessio- 
ne che Ettore vive al 
fianco della moglie Li- 
via, sempre quieta e 
tranquilla, sempre 
pronta a giustificarlo 
e aiutarlo, standogli 
vicina come può; quel- 
la moglie che probabil- 
mente ha già capito 
tutto. 

Questo testo prose- 
gue il rapporto di col- 
laborazione tra il noto 
critico cinematografi- 
co Tullio Kezich e lo 
Stabile privato triesti- 
no, nell'attesa di con- 
cludere la trilogia sul- 
la Trieste degli anni 
40 e ’50 intrapresa 
con «L’Americano di 


SELEZIONATO. 
DALL'ACCADEMIA 
DIL CINI 
AGLI © 


TRIESTE Debutta domani al Teatro Cristal- 
lo «L'ultimo carnevàl», di Tullio Kezich, 
o spettacolo in dialetto triestino che 
inaugura la nuova stagione di prosa del- 


Ispirato in parte al romanzo «Senilità» 
(che già di per sé è fortemente autobiogra- 
fico), in parte alla vita di Svevo, «L'ulti- 
mo carnevàl» tratteggia in maniera ro- 
manzata l’interno familiare di Ettore-Ita- 
lo e la sua amicizia con il pittore Veruda. 
Il protagonista è un fumatore incallito, 
un impiegato frustrato che scrive nel tem- 
po libero e si divide fra il lavoro in banca, 
gli incontri con gli amici e le schermaglie 
con la suocera, che dovrebbe trovargli un 
impiego nella ditta di famiglia. 

Ritratto nel momento in cui ritrova 
una vecchia fiamma (quella che sarà poi 
l’Angiolina di «Senilità»), Ettore insegue 
assata e della 
passione che provava per la donna e nel- 
l'intimità di una camera ad ore le legge il 
suo romanzo, quello che ha proprio lei 
per protagonista. Il turbamento provato 
nel rivedere la ragazza si trasforma in 


A SOLI 5 €, RID. 3, 


Ariella Reggio e Orazio Bobbio, ancora una volta protagonisti al Teatro Cristallo. 


San Giacomo» e proseguita con «Un nido 
di memorie». Omaggio alla figura e alle 
opere di Italo Svevo, di cui Kezich è da 
anni un appassionato studioso. «L’ultimo 


carnevàl» alterna momenti melanconici 


cola 


Il regista Francesco Macedonio 


| MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA ® SALE CON ARIA CLIMATIZZATA ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILIMIS, LE PENNE PARKER E I PORTAMONETE 


N LN CINEMA MULTISALA LE 


SCLEGPATRI 


ffellini _—|SUPER pavoman 


SOLO OGGI 
A SOLI3 € 
Almodovar 


Parla 
con lei 


ad altri di schietta comicità, con ironia e 
tocco leggero. 

Protagonisti della commedia sono anco- 
ra una volta i beniamini del pubblico del 
Teatro Cristallo, Ariella Reggio e Orazio 
Bobbio, diretti da Francesco Macedonio. 
Completano il cast Paola Bonesi, Riccar- 
do Canali, Maria Grazia Plos, Marzia Po- 
stogna e Maurizio Zacchigna. Accanto a 
loro, sa la prima volta sulle scene la pic- 

lleonora Iona e un gruppo di giova- 
ni comparse: Manuel Fanni Canelles, Sel- 
vaggia Gaetano, Daniela Gattorno, Fran- 
cesco Godina, Valentino Pagliei, Donatel- 
la Stabile, Mauro Antonio Tancovich e 
Matteo Zippo. Le scene sono di Lauro Cri- 
sman;i costumi di Fabio Bergamo, le mu- 
siche di Livio Cecchelin. F 

«L'ultimo carnevàl» debutta in prima 
nazionale domani alle 20.30 e rimane in 
scena fino a domenica 27 con i seguenti 


orari: serali 20.30, 
martedì e festivi 
16.30, lunedì riposo. 
La prenotazione dei 
posti può essere effet- 
tuata presso la Bi- 

lietteria Centrale 

lell’Utat di Galleria 
Protti o direttamente 
alla cassa del Teatro 
Cristallo un'ora pri- 
“ma di ogni rappresen- 
tazione. 

Per tutta la durata 
dello spettacolo prose- 
guono le sottoscrizio- 
ni alla campagna ab- 
bonamenti per la Sta- 
gione 2002-2003 della 
Contrada. Informazio- 
ni: 040-390613; con- 
trada@contrada.it; 
www.contrada.it. 


JODIE 
FOSTER 


15.30-19). Numero verde 
800-554040. Informazioni onli- 
ne www.ilrossetti.it. 

AMICI DELLA CONTRADA. Via 
Ghirlandaio 12, tel. 
040-948471. Ore 18 prolusione 
allo spettacolo «L'ultimo Carne- 
val». Circolo Generali. Ingresso 
riservato ai soci degli Amici del- 
la Contrada e del Circolo Gene- 
rali. Tesseramenti in corso. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Domani ore 20.30 
«L'ultimo Cameval» di Tullio 
Kezich, con Ariella Reggio e 
Orazio Bobbio, regia di France- 
Sco Macedonio. Campagna ab- 
bonamenti in corso: 
040-3906138; contrada @contra- 
da.it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 
040-365119. «I colori della Mon- 
golia» dalle ore 21: «Profumi e 
sapori» festa di chiusura con 
musica, video, bevande e as- 
saggini mongoli; proiezione del 
reportage «La Mongolia in 
mountain bike» di Claudio Stori 
e Diego Matiz (estate 2002); 
musica e canto del gruppo Ya 
Hozna | Naiznataa; concetto vi- 
deo degli Haranga. Ingresso li- 
bero. 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Set= 
tembre 35, tel. 040-662424. 
15, 17.20, 19.50, 22.20: «Mino- 
rity report» di Steven Spielberg 
con Tom Cruise. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222, Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Callas Forever» 
di Franco Zeffirelli, con Fanny 
Ardant, Jeremy Irons, Gabriel 
Garko. Ultimi giorni a Trieste. 
Prossimamente: «Possession 
- Una storia romantica» di Neil 
Labute, con Gwyneth Paltrow. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 17.50, 20, 
22.10: «Magdalene» di Peter 
Mullan.. Leone d'Oro alla Mo- 
stra del Cinema di Venezia. Se- 
condo mese di successo. Nuo- 
vi abbonamenti a 10. ingressi 
40 euro. Da domani: «Johan 
Padan» e «The Tracker». 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22: «El Bola» di 
Achero Mafias. Vincitore di 4 
Premi Goya nel 2001. Solo og- 
gi. Da domani «Magdalene». 

F. FELLINI cinema d'essai. Via- 
le XX Settembre 37. Tel. 
040-636495. Solo alle 16,45 


«Stuart Little 2». Un topolino 
sempre più in gamba! A soli 5 
€, rid, 3,50. 

F. FELLINI cinema d'essai. 
18.30, 20.20, 22.15: «Un viag: 
gio chiamato amore» di M. Pla- 
cido con Stefano Accorsi e Lau- 
ra Morante. A soli 5 €, rid. 
3,50. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 17, 18.45, 20.30, 
22.20: «Ipotesi di reato» con i 
premi Oscar Ben Affleck e Sa- 
muel L. Jackson. 

GIOTTO 2. 18.10, 20.15, 22.20: 
«Le grand bleu» di Luc Besson 
con Jean Reno, Jean Marc 
Barr e Rosanna Arquette. La 
storia di due ragazzi con la pas- 
sione delle immersioni. Le sce- 
ne più belle della storia del ci- 
nema. Certamente un «cult». 
Da domani: «People | know» 
con Al Pacino e Kim Basinger. 

GIOTTO DISNEY. Solo alle 
16.45 dalla Disney: «Peter Pan 
ritorno all'isola che non c'è». 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-6351683. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Men in 
black Il». 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Asterix & Obelix 


missione Cleopatra» con Moni- 
ca Bellucci. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «About a boy» 
(Un ragazzo) con Hugh Grant. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Giovanna la paz- 
za» di Vicente Aranda, con un 
cast intemazionale.  Laredo 
1496, gli amori e gli intrighi del- 
la regina più amata e odiata. 
Selezionato dall'Accademia del 
cinema spagnolo per gli Oscar 
2002. Domani: «Heaven». 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Parla con lei» di 
Almodòvar. A soli 3 €. Da do- 
mani: «The dangerous lives of 
altar boys» con Jodie Foster. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 18.30, 


20.15, 22: «La forza del passa- 
to» con Sergio Rubini, Bruno 
Ganz, Sandra Ceccarelli e la 
città di Trieste. Ultimo giorno. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 17.30, 19.45, 
22: «We were soldiers» con M. 
Gibson. Da venerdì: «Time for 
dancing». 


UDINE 


TEATRO NUOVO. GIOVANNI 
DA UDINE (www.teatroudine. 
it. Campagna abbonamenti 
stagione 2002-2003. Bigliette- 
ria (tel. 0432-248418): da lune- 
dì a sabato 9.30-12,30 e 
16.30-19.30. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE - PRADAMANO (UD). Stra- 
da. statale 56 Udine-Gorizia, 
2000 metri dall'uscita autostra- 
dale Udine Sud. Posti numera- 
ti. Ingresso ad orari fissi. Par- 
cheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a. www.cineci- 
ty.it. Film in programmazio- 
ne. «Minority report»: 16.15, 
17.20, 19, 20, 21.40, 22.35 di 
Steven Spielberg, con Tom Cru- 
ise. «Le grand bleu»: 17.40, 
20, 22.20 con Jean Reno. 
«Asterix & Obelix: missione Cle- 
opatra»: 16.55, 18.50, 20.45, 
22.40 con Gerard Depardieu e 
Monica Bellucci. «Men in black 
Il»: 16.40, 16.50, 18.30, 18.40, 
20.30, 22.10, 22.20 con Tom- 
my Lee Jones, Will Smith. 
«About a boy - un ragazzo»: 
16.50, 18.45, 20.40, 22.35 con 


Hugh Grant. «Formula per un 
delitto»: 22.15 con Sandra Bul- 
lock. «Un viaggio chiamato 
amore»: 16.55, 18.45, 20,35, 
22.25 di Michele Placido, con 


Stefano Accorsi, premiato a Ve- . 


nezia come miglior attore. «Ma- 
gdalene»: 17.40, 20, 22.20 di 
Peter Mullan, Leone d'Oro alla 
Mostra del Cinema di Venezia. 
«M'ama non m'ama»: 17.40, 
20 con Audrey Tautou. «“O” co- 
me. Otello»: 16.55, 18.50, 
20.45, 22.40 con Josh Hartnett. 
«Al vertice della tensione»: 18, 
20.15 con Ben Affleck, Morgan 
Freeman. «Peter Pan - Ritorno 
all'isola che non c'è»: 16.35. 
«Kissing Jessica Stein»: 22.30 
con Jennifer Westfedt. «Callas 
forever»: 20.15, con Fanny Ar- 
dant. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa e concerti 
2002-2003 (www.teatromonfal- 
cone.it.). Campagna abbona- 
menti: da sabato 5 ottobre sot- 
toscrizione nuovi abbonamenti 
presso. Biglietteria del Teatro 
(10-12 e 16-19.30), Utat-Trie- 


ste, Appiani-Gorizia e Acus-Udi- 
ne. 

MULTIPLEX | KINEMAX  MON- 
FALCONE (GO). Infoline: 
0481-712020 - www.kinemax. 
it. 

KINEMAX 1. «Minority report»: 
17.20, 20, 22.10. 

KINEMAX 2. «Asterix & Obelix: 
missione Cleopatra»: 17.20, 
20, 22.10. 

KINEMAX. 3. «Men in black Il»: 
17,50, 20, 22. 

KINEMAX 4. «About a boy - Un 
ragazzo»: 17.45, 20.10, 22.15. 
KINEMAX 5. «“O” come Otello»: 

17.20, 20.10, 22.10. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22.15: «A time for dancing», 
con Larysa Oleynik. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «“O” 
come Otello» con Julia Stiles. 
Sala Gialla. 17.45, 20.15, 22.15: 
«About a boy», con Hugh 

Grant. 

VITTORIA. Sala 1. 17.20, 19.50, 
22.20: «Minority report». 

Sala 2. Rassegna Gorizia Cine- 
ma. 20.45: «Lovely Rita». 

Sala 3. 17.20, 20, 22,10: «Aste- 
rix & Obelix». 
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Nuove fiction sulle forse dell’ordine dopo il successo di «Distretto di polizia» 


Doppio agguato in arrivo 


IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


Divise per Zingaretti, Bova e anche Scarpati 


ROMA La «Grande notte 
del lunedì sera» andrà in 
onda il 7 ottobre alle 


puntata speciale dedicata 
al calcio con 
gli «Oscar del 
Calcio 2002», 
festa annuale 
dell'Associazio- 
ne Italiana 
Calciatori  (1' $ 
Associazione [/4 
che rappresen- 
ta tutti i pro- 
fessionisti del- 
le massime di- 
visioni). Alla 
serata di gala, 
presentata in 
diretta da Si- 
mona Ventura con il cast 
del varietà di Raidue (Ge- 
ne Gnocchi, Marcus 
Schenkenberg, Maurizio 
Crozza, Marco Mazzocchi, 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.05 ECONOMIA OGGI 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

114.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 

16.15.LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.45 L'EREDITA*. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi. 

20.45 SUPERVARIETA' 

20.55 NAPOLEONE - QUARTA ED 
ULTIMA PUNTATA. Film tv 
(drammatico). Di Yves Si- 
moneau. Con Christian Cla- 
vier, Isabella Rossellini, Ge- 
rard Depardieu. 

22.45 TG1 

22.50 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa, 

0.15 TG1 NOTTE - CHE TEMPO 
FA 

0.50 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

1.20 RAI EDUCATIONAL - LE VO- 
CI DELLA POLITICA 

1,50 RAINOTTE 

1.55 GLI UOMINI DELLA MIA VI- 
TA. Film (drammatico '90). 
Di Paul Brickman. Con Jessi- 
ca Lange, Joan Cusack. 

3.40 SOTTO LE STELLE 

4,40 SPENSIERATISSIMA 

4.55 VIDEOCOMIC 

5.25 TG1 NOTTE (R) 

5.55 ANIMA E IL DOLORE 


Tutti gli «Oscar del calcio» 
lunedì con Gene Gnocchi 


20.50 su Raidue, con una . 


Gene Gnocchi 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


Max Tortora e Carla Si- 
gnoris), parteciperanno i 
migliori calciatori italiani 
e stranieri, allenatori, ar- 
bitri e tutte le organizza- 
zioni calcisti- 
che ai massi- 
mi livelli (Fi- 
ge, Lega, Asso- 
ciazioni Gioca- 
tori, Allenato- 
ri e Procurato- 
ri). Gli Oscar 
del Calcio so- 
no attribuiti 
da tutti i cal- 
ciatori che 
hanno parteci- 
pato al. cam- 
pionato 
2001-2002 e le 
operazioni di voto sono 
state effettuate con la col- 
laborazione di personale 
incaricato dall'AIC di riti- 
rare i voti. 


ROMA Gli uomini in divisa in- 
vadono lo schermo di Cana- 
le 5. Dopo il successo di 
pubblico dei poliziotti di 
«Distretto di polizia», Me- 
diatrade punta ancora sul- 
le forze dell'ordine per le 
sue fiction. Sono già inizia- 
te le riprese di «Doppio ag- 
guato», la miniserie che rac- 
conta le vicende di una 
squadra di Nocs (Nucleo 
operativo centrale di sicu- 
rezza) impegnata nelle ope- 
razione di liberazione di un 
sequestrato. 
uuca Zingaretti mette da 
parte il sornione commissa- 
rio Montalbano e interpre- 
ta un poliziotto tutta azio- 
ne, indossando la divisa del 
capo dei Nocs. Un ritorno 
tra le forze dell'ordine an- 
che per Isabella Ferrari, 
che smessi i panni del com- 
missario Giovanna Scalise, 
protagonista ‘delle prime 
due serie di «Distretto di po- 
lizia», interpreta ancora un 
oliziotto coinvolto nelle in- 
agini. Nei panni del capo 
della banda dei sequestrato- 


ri c'e invece Ernesto 
Mahiuex, nella sale con «L' 
imbalsamatore». 


La storia, sceneggiata da 


Stefano Rulli. e Leonardo 
Fasoli, prende spunto da 
una vicenda vera, il seque- 
stro dell'industriale del caf- 
fè Dante Belardinelli, rapi- 
to il 30 maggio dell’89. Il 
init ciak è stato urlato 

a Renato De Maria il 16 
settembre a Roma e la pro- 
duzione, la Tao Due film di 
Pietro Valsecchi, ha avuto 
l'appoggio della polizia di 
Stato che ha fornito set e 
uomini per girare le scene 
d'azione più pericolose. 

A metà novembre invece 


inizieranno le riprese de «L' 


infiltrato» con Raoul Bova 
che torna a vestire i panni 
del Capitano dei carabinie- 
ri Ultimo. L'attore romano 
si ritroverà sul set insieme 
a Michele Soavi, regista an- 
che della miniserie «San 
Francesco» in onda sempre 
su Canale 5 il 5 e 6 ottobre. 
Anche «L'ultima pallotto- 
la» un'altra miniserie per 
Canale 5 le cui riprese sono 
terminate in questi giorni, 
Borta la firma di Michele 
avi. La fiction racconta 
la storia del poliziotto inter- 
pretato da Giulio Scarpati 
che catturò il serial killer 

Donato Bilancia. 
Alessia Mattioli 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2002 


«Gli uomini della mia vita» (Usa ’90), 
di Paul Brickman, con Jessica Lange (nel- 
la foto) e Joan Cusack (Raiuno, ore 1.55). 
Dopo la morte improvvisa del marito, 
Beth cerca lavoro in un'altra città. Trova 
un uomo con cui rifarsi una vita, ma uno 
dei suoi due figli scompare... 

«Il bacio del terrore» (Usa ’88), di Pen 
‘Densham, con Joanna Pakula e Meredi- 
th Salenger (Retequattro, ore 0.40). La 
storia di una maledizione familiare che 
si trasmette di generazione in generazio- 
ne attraverso un bacio fra donne. Ma l’ul- 


tima discendente... 


«Il professore matto» (Usa ’96), di Tom 
Shadyac, con Eddie Murphy e Larry Mil- 
ler (Italia 1, ore 20.45). Un professore 
universitario di quasi 200 chili sperimen- 
ta su se stesso il frutto delle ricerche ge- 
netiche. E diventa un affascinante sedut- 


tore... 


Raiuno, ore 12 


Ripartire da zero 
in un’altra città 


illustrerà tutte le modalità di preparazio- 
ne di uno degli alimenti più pregiati: il 


tartufo bianco di Acqualagna. La gara cu- 
linaria sarà capeggiata da due grandi 
chef: Paolo Zoppolatti e Dada Rener che, 
in soli 20 minuti, dovranno preparare 
piatti originali che verranno giudicati in 
studio da una specifica giuria. Ad assiste- 
re i cuochi i concorrenti Luca Spadoni, da 
Ravenna, e Carlo Dutto da Castelnuovo 
di Porto. Come ogni giorno, Antonella 
Clerici si cimenterà tra i fornelli sotto la 
guida di Anna Moroni, un'esperta inse- 
gnante di cucina che impartirà le regole 
base per preparare e cucinare le polpetti- 
ne alla cacciatora. 


Raitre, ore 9.05 


Provinciali o cittadini 

Meglio la gente di provincia o di città? 
Questo l'argomento che Toni Garrani ed 
Elsa Di Gati propongono a «Cominciamo 
bene». Oltre al surreale punto di vista di 
Antonello Dose e Marco Presta in collega- 
mento come ogni giorno dal «Circolo del 
merlo», diversi saranno i contributi al di- 


battito in studio: tra gli ospiti infatti Vi- 


Tartufo in tavola 


Si parlerà del tartufo oggi nella puntata 
de «La prova del cuoco». Ad affiancare 


Antonella Clerici ci sarà 


l'esperto gastronomo Beppe Bigazzi, che 


viana Egidi, direttore del Dipartimento 


di Statistiche Sociali dell'Istat, il crimino- 


come sempre 


logo Francesco Bruno, l'attore Giulio 
Scarpati e i Cugini di Campagna. I due 
conduttori ascolteranno poi le opinioni 
delle persone intervistate a Fiumicino. 


6.00 CERCANDO, CERCANDO 

6.10 DALLA CRONACA 

6.15LA VOCE: INCONTRO 
CON... 

6.20 ANIMA 

6.45 BUONGIORNO AUCKLAND 

7.15 GO CART MATTINA 

8.50 L'ALBERO AZZURRO: SILEN- 
ZIO 

9.25 CRESCERE, CHE FATICA!. 
Telefilm. "Dalla parte del- 
le ragazze" 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.05 TG2 COSTUME E SOCIETA! 

110.25 TG2 MEDICINA 33 

10.35 METEO 2 

10.40 TG2 MATTINA 

11,00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 MEDICINA 33 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 MY COMPILATION 

17.05 DESTINAZIONE SANREMO 
GIOVEDI* 

17.25 FINALMENTE DISNEY 

17.45 MAFALDA 

117.50 TG2 - FLASH L.I.S. 

17.55 METEO 2 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE 

18.40 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 

19.10 SQUADRA. SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. "Il giudi- 
zio” 

20.00 POPEYE 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 CALCIO: PARMA - CSKA 
MOSCA 

22.55 CHIAMBRETTI C'E". Con Pie- 
ro Chiambretti. 

0.15 TG2 NOTTE 

0.30 TG PARLAMENTO 

0.40 METEO 2 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.50 EUROGOL 

1.35 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Con Giulio Guaz- 
zini. 

2.00 VELA: LOUIS VUITTON CUP 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia. 

9.45 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO (ALL'INTER- 
NO) 

12.25 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 

13.10 STARSKY & HUTCH. Tele- 
film. "Huggy sei tornato a 
casa" 

113.10 TRIBUNA POLITICA (REGIO- 
NE VENETO) 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 

15.10 TG3 - GT RAGAZZI (ALL'IN- 

- TERNO) 

115.55 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.00 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 

17.40 GEO & GEO. Documenti. 

18,20 TG3 METEO 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 

22.50 TG3 

22.55 TG REGIONE 

23.05 TG3 PRIMO PIANO 

23.25 C'ERA UNA VOLTA. Docu- 
menti, 

0.25 TG3 - TG3 METEO 
0.35 RAI EDUCATIONAL - LE IN- 


TELLIGENZE SCOMODE 
DEL ‘900 

1.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 
20.55 TEMPO D'ESTATE (replica) 


CANALE5S 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Il matrimonio 


del mio peggior nemico" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. 
“Piccola ribelle” 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI: DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Coni Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE 2. 
Telefilm. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

3.45 TGS (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


COMPRAVENDITA ORO 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/6390 


Telefilm. 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. "Crisi in famiglia" 
9.30 LO STRACCIONE. Film (com- 
media '79). Di Carl Reiner. 
Con Steve Martin, Berna- 
dette Peters. 
11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"La nascita" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "La festa sul tet- 
to" 
13.40 ALL'ARREMBAGGIO! 
14.10 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 
14.40 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 
15.15 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "La resa dei conti" 
16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 
16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Caccia alle 


streghe” 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Dilettanti 


allo sbaraglio" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 
19.30 DHARMA & GREG. Tele- 
film. “Studio legale Dhar- 
ma & Pete" 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 IL PROFESSORE MATTO. 
Film (commedia ‘96). Di 
Tom Shadyac. Con Eddy 
Murphy, Jada Pinkett. 
22.40 LE IENE.IT 
23.00 LE IENE. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 
24.00 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.40 STUDIO SPORT 
1.10 MILLENNIUM. Telefilm. 
2.05 OPERAZIONE TRIONFO (R) 
2.30 C'ERA UNA VOLTA UN 
COMMISSARIO. Film (poli- 
ziesco '72). Di George Laut- 
ner. Con Michel Costantin. 


| RETE4 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

6.30 LA MADRE. Telenovela. 

7.15 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"1 frutti dell'odio" 

8.05 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) ; 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.45 INNAMORATA. Telenove- 
la. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno.| 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 PECCATO CHE SIA UNA CA- 
NAGLIA. Film (commedia 
'54). Di Alessandro Blaset- 
ti. Con Sophia Loren, Mar- 
cello Mastroianni, Vittorio 
De Sica. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 AL BANO - UNA VOCE NEL 
SOLE. Con Al Bano. 

23.30 HELICOPS. Telefilm. "Allar- 
me per Jenny" 

0.40 IL BACIO DEL. TERRORE. 
Film (orrore '88). Di Pen 
Denshan. Con Joanna Pacu- 
la, Merndith Salenger. 

1.25 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

‘2.40 MOEBIUS. Film. (thriller 
'98). Di Gustavo Mosquera. 
Con Guillermo Angeletti, 
Roberto Carnaghi. 

4.05 VIVERE MEGLIO (R) 

4.50 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

5.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.10 100 STELLE 


6.00 METEO - OROSCOPO. - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 DEL MATTINO. 

7.15 OMNIBUS LA7 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7 

9.50 LINEA MERCATI 

9.55 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 
film. 

10.50 IL SOGNO DELL'ANGELO 
(R) 

12.00 TG LA7 

12.25 LINEA MERCATI 

12.30 TRIBU' 

12.45 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 

13.45 SCHIMANSKY, Telefilm. 

15.50 N.Y.P.D.. Telefilm. 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

18.20 LINEA MERCATI 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

19.45 TG LA7 

20.20 CALCIO: CHIEVO VERONA 
- STELLA ROSSA BELGRA- 
DO 

23.30 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. 

24.00 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. 

0.05 TG LA7 

0.25 IL SOGNO DELL'ANGELO 
(R). Con Catherine Spaak. 

1.30 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 

2.25 DONNE ALLO SPECCHIO 

, (R). Con Monica Setta (R). 
3.00 CNN INTERNATIONAL 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. (| 


TELEQUATTRO 


6.00 AZUCENA. Telenovela. 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 
7.35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA MATTINA: 60 E 
PIU* 
9.00 AZUCENA. Telenovela. 
9.30 IL CUCCIOLO 
10.00 T & T DINAMITE IN TV. 
Telefilm. 
12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
13.10 IL. NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 CITTA' PORTO 


14.00 VETRINA STAGIONE 
2002-2003 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 


17.30 TG STREAM 2002 

18.30 IL NOTIZIARIO 

19.05 CALCIO: COPPA UEFA IN- 
CONTRO DEL 3-10-2002 

22.00 ECONOMIA SENZA CON- 


FINI 

22.25 CINQUE MINUTI DI... 
CONCORSO PECAR 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 


23.00 FATTI E PROGETTI 
23.30 IL TENENTE O'HARA. Te- 


lefilm. ; 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.00 PRIMA MATTINA: 60 E 
PIU. 


6.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
‘9.45 TG D'EPOCA 
10.00 ARCOBALENO DAL 
MONVISO ALLA PIRAMI- 
DE 
TOSO ANNO SHADE. Tele- 
ilm. 
13.00 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 CUORE DI CITTA' (R) 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 
114.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 ECONOMIA 
20.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 
20.30 MENU' 
21.00 OPERAZIONE EFFE 
22.20 SPECIALE TELETHON 
2002 
23.10 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.40 SPORT IN... SERA 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI. Documenti. 

15.00 MAPPAMONDO. Docu- 


menti. 
AZOTO DI NOTTE. Tele- 
ilm. 

16.00 CALCIO: PSV EINDHO- 
VEN - BORUSSIA DORT- 
MUND (R) 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - I EDIZIONE 

19,25 ANTEPRIMA 

19.30 ANTICHI «GUERRIERI: | 
NINJA. Documenti. 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 LA VITA ALLEGRA. Film 
(commedia '87). Di Fer- 
nando Colomo. Con Ana 
Obregon, Veronica For- 


que. 
22.05 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.20 ANTEPRIMA 
22.30 PROGRAMMA DI LIN- 
GUA SLOVENA 


IN LIN- 


11.00 ENERGY 
11.40 TGA FLASH 
12.00 ENERGY 
13.00 COMPILATION 
14,30 AZZURRO 
16.30 TGA FLASH 
16.35 CHART.US 


17.30 CALL CENTER. 
18.30 TGA FLASH 
18.40 MUSIC MEETING 
19,35 INBOX 

21.30 100% DANCE 
22.30 MUSIC LINK 
23.30 NIGHT SHIFT 


9.00 CONSIGLI PER GLI AC- 

QUISTI 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 
"DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA" 

13.30 NOTIZIE FLASH 

14.00 TELEVENDITE 

18.00 FOX KIDS 

19.00 ESPLORANDO IL COMU- 
NE. Documenti. 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 


OGGI 

20.30-IL CINEMA DI ANTENNA 
TRE. Film. 

22.45 AMICI ANIMALI. Docu- 
menti. 

23.05 LA VETRINA DELLA NO- 
VECENTO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


12.05 LA FRESCA ESTATE 

14.30 TELEVENDITA TAPPETI 

16.05 PANTERA ROSA 

17.30 INCANTESIMI 

19.00 SPECIALE FIERA DI UDI- 
NE: CASA MODERNA 

19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 

21.00 BLOCK NOTES 

21.05 L'ARCOBALENO 

21.35 CIAK SI GIRA: IL TURI- 
SMO IN SLOVENIA 

22.10 DAL CONSIGLIO PROVIN- 
CIALE.DI PORDENONE 

22.30 TELEGIORNALE DEL 


NORDEST - 2A EDIZIONE 


12.00 MUSIC NON STOP 

14.00 DISMISSED 

14.30 YU YU 

15.00 TRL 

16.00 MUSIC NON STOP 

16.50 FLASH 

17.00 SELECT 

18.00 CELEBRITY. DEATHMA- 
TCH " 

18.30 BECOMING 

19.00 MUSIC NON STOP. 

20.00 THE MTV R&B CHART 

21.00 DARIA 

21.30 SCEUEARIN DEATHMA- 

H 

22.00 BEAVIS&BUTTHEAD 

22.30 LOVELINE. Con Camila 
Raznovich. 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

23.55 FLASH i 

0.00 BRAND NEW 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 VERONICA, IL VOLTO 
DERSRMORE Telenove- 
a. 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 T AND T. Telefilm. 

19.25 TNE GIORNALE 

19.40 ATLANTIDE. Documenti. 

19.55 CANI, FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 EXPLORER - OLTRE LE 
COLONNE D'ERCOLE 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 


8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 STARZINGER 

13.30. ROBOTECH 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LA LEGGENDA DI HID- 
DEN CITY. Telefilm. 

20.50 IN THE LINE OF DUTY: 
MANHUNT IN THE DAKO- 
TAS. Film (azione '91). Di 
Dick Lowry. Con Rod Stei- 


er. 

22.45 DIRETTA STADIO... SPE- 
CIALE COPPA UEFA. Con 
Giorgio Micheletti. 

24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.35 BUON SEGNO 

0.45 NEWS LINE 

1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.15 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


12.30 DANCING DAYS. Teleno- 
vela, 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

16.00 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

17.30 POLIZIOTTO. A. QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 SEVEN SHOW 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 WIMPS, PORCELLONI E 
SFIGATI. Film. 

22.40 SEVEN SHOW 


|__TELECHIARA__| 


7:00 NOTIZIE DA NORDEST 
7.30 ROSARIO 
9.00 TELECICLISMO 
10.00 COCCODRILLO CACCIA- 
TORE. Documenti. 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
12.00 L'ITALIA A TAVOLA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
15.30 ROSARIO 
17.30 | NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
20.00 RUBRICA SPORTIVA 
21.00 DA SAT 2000 
22.00 EFFETTI COLLATERALI. 
Telefilm. 
23.00 NOTIZIE DA NORDEST 


Radiouno — 3150977MHz8194M 


6.00: GRI (07,00-08.00); 6.13: Italia, istru- 

zioni per l'uso; 6.20: GR Parlamento - All' 

ordine del giorno; 7.20: GR Regione; 

7.34: Questione di soldi; 7.50: Incredibile 
8: 


8.50: Ambiente e societa; 9.01 
tura; 9.08: Radio anch'io sport: 10.00: 
GRI (11.00); 10.03: Questione di Borsa; 
10.30: GRI Titoli; 10.37: Il Baco del Mil- 
lennio; 11.00: GR1 Spettaci 0: 

Titoli; 11.45: Pronto, saluti 
Come vanno gli affari; 12. 
ne; 12.30: GRI Tito 


: GR Regio- 
12.35: Radio a colo- 


Incredibi- 
GR Affari; 
19.36: Ascolta, si fa sera; 19,40: Tapping; 
21.00: GR1 - Europa risponde; 21.05: Zo- 
na Cesarini; 22.00: GR1 (23.00); 22.33: Uo- 
ini 23.05: GR1 Parlamento; 
23.33: Uomini e camion; 23.36: Speciale 
Baobarnum; 0.00: Îl giornale della mezza- 
notte; 0.33: La notte dei misteri; 2.00: 
GR1 (03.00-04.00-05.00); 2.02: Non solo 
verde - Bella Italia; 5.30: Il Giornale del 
Mattino; 5.45: Bolmare;. 5.50: Permesso 
di soggiorno. 


Radiodue  0360924H2/1035 am 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.54; 
GR Sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la trave 


13.00: 28 minuti; 1 
tendere prego; 15.00: n 
Cammello di Radiodue; 18.00: Caterpil- 
lar; 19.54: GR Sport; 20:00: Alle 8 di sera; 
20.35: Dispenser; 21.00: li Cammello di 
Radiodue; 0.00: La Mezzanotte di Radio: 
due; 2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 di sera 
(R); 2.29: Atlantis (R); 4.10: Solo musica; 
5.00: Il Cammello di Radiodue. 


Radiotre 0580965 1Hz/1602 AM 


6,00: Il Terzo Anello: Il pianoforte; 6.45: 
GR3 (08.45-10,45); 7.15: Prima Pagina; 
9.00: Il Terzo Anello: Musica; 9.30: Il Ter- 
zo Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio3 
Mondo; 10.30: Il Terzo Anel imedon- 
ne; 10.50: Il Terzo anello: Il gusto della 
storia; 11.30: La strana coppia; 12.00: | 
concerti del Quirinale di Radiotri 
La Barcaccia; 13.45: GR3 (16.4 
14.00: Il Terzo Anello: Musica; 14.30: 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lorenz; 
17.15: Il Terzo Anello: Damasco; 18.00: 
Storyville; 18.30: Radio3Mondo; 19.05: 
Hollywood party; 19.50: Radiotre Suite; 
20.00: Teatrogiornale; 20.30: Romuado 
Marenco Ballo Excelsior; 0.15: Esercizi di 
memoria; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
0.00: Rai ll giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
lano (2-3-4-5); Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09- 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 315/0877 Hz/819 AM 


7.20; Ur Giornale radio del Fvg, Onda 
verde; 11.34: Undicietrenta estate; 12.30: 
T93, Giornale radio del Fvg; 13.3. 
ridiana estate; 14.50: Accesso; ‘93, 
Giornale radio del Fvg; 18.30: Tg3, Gior- 
nale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz [981 kES, 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Diario di un soldato; 8.45: Soft Mu- 
sic; 9.30: Carillon musicale; 11: Notiziario 
e rassegna stampa; 11.10: Intrattenimen- 
to a mezzogiorno; 13: Segnale orario - 
Gr ore 13; 13.20: Musica a richiest 
legionale; 14. 
14.20: Putpurri; 
7: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Libro aperto: Kajetan 
Kovie- Viaggio a Trento. Lettura artistica 
in 25 puntate. Regia di Marko Sosié Pro- 
duzione Radio Trieste A; 17,20: Musica 
leggera slovena; 18: Diagonali culturali; 
18.50: Intermezzo musicale; 19: Segnale 
orario - Gr della sera; 19.25: Arrivederci a 
domani. 


Radio Punto Zero st 


Ogni giorno: 
Alle 8,10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale ‘in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10,11, 
12,13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05; 
19:50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione gon Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori, Dalle ore 6.30 alle 13: 
«600 Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13:10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del i 


13,00: 
8.45); 


‘del pomerig- 
io» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
(01 la classifica ufficiale di Radio Punto 

Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 

to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 

ti; 21,05: Calor latino replica; 22.05: Hit 

101 replica; 23,05: BluNite the best of 

r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 

con.Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 

Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 

«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 

dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


50 Hz 

0.0 98.3. MHz. 
7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongioîno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico n: 
co; 8.24: Radio Traffic viabilità; 9.0! 
sconucleare; 9.15: Gli appuntam 


Di- 
di 


Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 


sconucleare; 14: PI pe 

gio di Radioattività; 14.03: Classi 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
chell; 18: fiay and go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age: world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli: 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
si Musica ‘a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Li 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9.20: Gioco «Company 
Velox»; 10; Only the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con'Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina- 
‘ta scatenata 2.a p. (con Cristina Don: 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori 


Company. News 2.a edizione; 1 
Olelé olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj 
Velvet); 14: 347 son Max Biraghi); 16: 


Ù 
tai 20: Only The Best, 20.05: Company 
Free Company. 


Radio Fantastica 1061 mu 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più gettonate; 8.30, 12.30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco Fan- 
tastico; 8.30, 12:30, 15.30, 18.30, 22.30: 
Tum over; dalle 7.00 ogni 2 ore: La Classi- 
fica; 14.30, 17.30, 19,30, 21.30, 0.01, 
1,00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30: Ulti- 
RO dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Over 
Ort. 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2002 


MAIER RIMANDA 


Hermann Maier dovrà aspettare il 22 novembre per 
fare il suo debutto stagionale nella Coppa del mondo di 
sci alpino. Il campionissimo austriaco ha infatti ancora 
forti dolori alla gamba destra, quella fratturata l'anno 
scorso in un incidente moticiclistico e su cui è caduto 
questa estate allenandosi in Cile. Maier ha quindi deci- 
So di prendersi ancora qualche settimana. 


6.45 Raidue: 
Auckland 
9.00 ChiaraPiccolo: Telecicli- 
smo 
13.24 Radiouno: GR1 Sport 
16.00 Capodistria: PSV Eindho- 
ven-Borussia Dortmund 


Buongiorno 


18.00 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19.05 Telequattro: Calcio: 
Coppa Uefa incontro 
del 83-10-2002 

19.54 Radiodue: GR Sport 


OGGI IN TV 


20.00 ChiaraPiccolo: Rubrica 
sportiva 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.20 Telemontecarlo: Chievo- 
Stella Rossa Belgrado 

20.55 Raidue: Calcio: Parma - 
Cska Mosca 


22.45 Telepadova: Diretta Sta- 

dio... Speciale Coppa 

Uefa i 

1.35 Raidue: Aspettando la 
Coppa America 


2.00 Raidue: Vela: Louis 


IL PICCOLO 


MORENO SQUALIFICATO 


La Federcalcio ecuadoriana ha confermato la lunga 
sospensione dell'arbitro Byron Moreno decisa dalla di- 
sciplinare. Il fischietto più odiato dagli italiani dovrà 
quindi scontare uno stop di 20 giornate «per aver riferi- 
to falsità nel verbale» della partita tra la Lega universi- 
taria di Quito e il Barcellona di Guayaquil, vinta dei 
padroni di casa per 4-3 in un rocambolesco finale. 
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CHAMPIONS LEAGUE Una vera lezione dei francesi ai nerazzurri di Cuper apparsi irriconoscibili rispetto a domenica 


Il Lione boccia l'Inter a San Siro 


F- 


GENK La Roma comincia fi- 
nalmente a carburare. So- 
spinta più dal carattere 
che dal gioco, la formazio- 
ne di Capello, in undici 
contro dieci per quasi tut- 
ta la sfida, espugna il cam- 
po del Genk con una rete 
provvidenziale di Cassa- 
no, il match-winner di una 
serata che regala ai giallo- 
rossi i primi tre punti in 
Champions League. 

Roma e Genk si sfidava- 
no per alimentare le spe- 
ranze di approdare alla se- 
conda fase della manifesta- 
zione visto che, dopo due 
incontri, erano a un punto 
nel girone C, strappato da 
entrambe all'Aek (e tutte 
e due le hanno prese di 
santa ragione dal Real Ma- 
drid). Ora i giallorossi, che 
non vincevano in Belgio 
da dodici anni, salgono a 
quota 4 in classifica con la 
possibilità di alimentare il 
bottino tra una settimana, 
all'Olimpico, proprio con il 
Genk. 

Il ritorno di Totti in Eu- 
ropa non coincide con la 
scelta, da parte di Capel- 
lo, del tridente. Montella è 
sacrificato in panchina, 
Batistuta agisce da punta 
unica con il supporto del 
capitano. 

Ma la Roma manca nel 


Ghiacci: «Un calo 
cli spettatori | 
quasi fisiologicon 


TRIESTE Calcio e basket, no- 
nostante la sinergia attua- 
ta nel corso dell’estate, vivo- 
no momenti diversi. Se il ri- 
torno nella serie cadetta 
della Triestina fa registra- 
re un'impennata di presen- 
ze al Rocco, per la pallaca- 
nestro Trieste si registra 
una leggera flessione. «Pri- 
ma di esprimere un giudi- 
zio definitivo — l’analisi del 
Farai manager della pal. 
acanestro Trieste Mario 
Ghiacci, dobbiamo aspetta- 
re il 13 ottobre, data fissa- 
ta per la chiusura della 
campagna abbonamenti. In 
Questo momento siamo ol- 
tre quota 2600, una dato 
che ei avvicina alle 3000 
tessere staccate lo scorso 
anno e che si colloca, alme- 
ho a oggi, al secondo posto 
osto in Italia dietro ala s0- 
a Fortitudo Bologna. È in- 
Negabile, comunque, che in 
Questa prime due giornate 
al PalaTriesre c'è stato un 
calo di spettatori. Penso sia 
fisiologico in una nazione 
nella quale il calcio fagoci- 
ta gran parte dell’attenzio- 
ne degli sportivi. E per un 
fto come quello del 

asket, anche ‘uno sposta- 
mento di cinquecento tifosi, 


rappresenta un dato signifi- 
SUA Dini 


Un gol per tem 


Il gol dell’ex barese stende i belgi del Genk (in dieci per quasi tutto l’incontro) 


Cassano tiene in corsa la Roma 


Roma 1 


MARCATORE: st 35° 
Cassano. 
GENK: Moons, 
Wamfor, Tomasic, Zoko- 
ra, Roumani (40'st In- 
grao), Beslija  (12'st 
Schollen), Skoko, 
Thijs, Daerden (23'st 
Solej), Dagano, Sonck. 
All. Vergoossen. 
ROMA: Antonioli, Zebi- 
Samuel, Panucci, 
(l'st Cassano), 


na, 
Cafu 
Tommasi (8'st Tomic), 
Emerson, Lima, Cande- 


la, Totti, Batistuta 
(23'st Montella). All. Ca- 
pello. 

ARBITRO: Sars (Fra). 
NOTE: ammoniti Tom- 
masi, Candela, Samuel, 
Batistuta, Zokora, 
Emerson; Skoko. Espul- 
so al 10'pt Moons per 
uscita fuori area con le 
mani. 


gioco sulle ali, perchè i 
giallorossi offrono una ma- 
novra lenta e prevedibile 
che si esplica per le sole 
vie centrali. La partita, 
per gli uomini di Capello, 
si mette subito bene. Per- 
chè dopo un lob di poco al- 


po dei francesi 


Sogni 


to di Totti ispirato da un 
recupero di Batistuta sull' 
incerto Zokora, la Roma al 
10' si ritrova in superiori- 
tà numerica per la scelle- 
rata uscita fuori dall'area 
di Moons su Totti lanciato 
a rete. Vergoossen deve sa- 
crificare il bravo Beslija 
(che non gradisce) per il 
ortiere di riserva Schol- 
en, È 

Tutto sembra sorridere 
ai capitolini, che al 20' 
sciupano con Batistuta la 
grande occasione del van- 
taggio: servito da Totti, 
l'argentino: si invola per 
poi sparare addosso all' 
estremo belga. Il Genk 
prende le misure e tampo- 
na le falle, rendendosi an- 
che pericoloso con un'incor- 
nata di Dagano (24') men- 
tre la Roma colleziona am- 
monizioni e tenta senza 
troppa convinzione la via 
del gol. 

ella ripresa Capello su- 
bito opta per la fantasia di 
Cassano per lo spento Ca- 
fu e dopo 8! tira fuori Tom- 
masi per Tomic (Guardio- 
la mastica amaro). 

Il capolavoro, erò, lo 
compie Cassano al 86': l'ex 
barese punisce un'intercez- 
za difensiva dei belgi con 
un colpo di testa dalla di- 
stanza che supera lo stor- 
dito Schollen. 


__._._- 


MILANO L'Inter viene blocca- 
ta a San Siro dai campioni 
di Francia, il Lione ha vin- 
to meritatamente perchè 
ha corso di più e ha giocato 
meglio. I nerazzurri non 
hanno nulla da recriminare 
perchè la superiorità dei 
francesi è stata totale. Pri- 
ma è andato in gol Govou, 
poi ha ribadito una meravi- 
gliosa segnatura Anderson, 
con un tiro di sinistro stupe- 
faciente, finito sotto l’incro- 
cio di Toldo. A rendere me- 
no amara la sconfitta, una 
deviazione aerea di Canna- 
varo su corner di Recoba. 
Ma è solo una consolazio- 


e. i 

Il Lione fisicamente è sta- 
to migliore dell'Inter e tec- 
nicamente ha dato una le- 
zioncina di calcio semplice 
e fantasioso, fatto di tanta 
tecnica e di decisione. Tut- 
te cose che l’Inter non ha 
mostrato. 

Si capisce ben presto che 
sarà una sera difficile per 


©: COPPA UEFA 


Lione 


(Govou e Anderson), Cannavaro accorcia 


MARCATORI: pt 20’ Govou, st 14° Anderson, 27’ Cannava- 


ro. 
INTER: Toldo, Cordoba, Materazzi, Cannavaro, Zanetti, 
Di Biagio (st 22’ Conceicao), Almeyda, Coco (st 40’ Pasqua- 


le), Dalmat (st 15° Morfeo), Recoba, Crespo. All. Cuper. 
LIONE: Coupet, Muller, Edmilson, Cacapa, Brechet, Dho- 
rasso, Violeau, Diarra, Carriere (st 42° Juninho), Ander- 
son (st 31° Laville), Govou (st 45° Veirelles). AI. Le Guen. 
ARBITRO: Gonzales (Spa). 
NOTE: ammoniti Cordoba, Govou, Cannavaro, Morfeo. 


l'Inter perchè il Lione con- 
trasta tignosamente a cen- 
trocampo e la manovra ne- 
razzurra è lenta a prendere 
l’avvio, I francesi assaggia- 
no la difesa interista e sco- 
prono ben presto che in ve- 
locità Materazzi è vulnera- 
bile, ma anche Cannavaro 
e Cordoba soffrono le vola- 
te di Anderson e Govou, 
ben diretti da Carriere. Go- 
vou sì allarga per ricevere 
avendo il tempo del control- 
lo, poi si gira e punta l’av- 


versario. Dopo 9° il negret- 
to dai capelli ossigenati va 
altiro. 

Dalmat vorrebbe strafa- 
re ma sbaglia un controllo 
in area, trovato da un ta- 
glio di Zanetti. E poteva es- 
sere gol. Gol che arriva in- 
vece per il Lione. Comincia 
con un errore a centrocam- 
po di Cannavaro, tocco a vo- 
lo di Dhorasso per Ander- 
son, il brasiliano intelligen- 
te alza verso il centro del- 
l’area dove Govou ha il tem- 


| 
\ 


Sempre determinante Recoba, nel bene e nel male. 


po per lo stop e per il tiro in 
rete. Sono passati appena 
20° di gioco e l'Inter se la ve- 
de nera più che mai perchè 
i campioni di Francia con- 
trollano sempre con grinta 
il gioco e sanno ripartire in 
velocità. I nerazzurri non si 
raccapezzano, Dalmat non 


ne combina una giusta così 
come Recoba, Crespo è solo 
in avanti e dai centrocampi- 
sti non arriva un pallone 
che sia giocabile. 

Nella ripresa il gioco non 
cambia canovaccio. Il Lione 
vince, ed è giusto così. 

Br. Lino. 


La Lazio in gita premio, compiti più complicati per Chievo e Parma 


MILANO Una gita premio e 
due partite delicate. Que- 
sto, in sintesi, il program- 
ma che attende stasera La- 
zio, Chiedo e Parma in Cop- 
pa Uefa. 

LAZIO, RIECCO CHIE- 
SA - In casa biancoceleste 
le ultime brillanti prove 
hanno riportato il sereno e 
ieri è arrivata un'altra buo- 
na nuova: 368 giorni dopo il 
terribile incidente al ginoc- 


chio che rischiò di spezzar- 
ne la carriera, Chiesa farà 
la sua prima uscita da tito- 
lare con la maglia della La- 
zio, quattordici giorni dopo 
aver fatto la sua reentrè uf- 
ficiale, giocando gli ultimi 
20? della sfida d'andata. 

Lo Xanthi all'Olimpico 
ha tenuto testa agli avver- 
sari per un tempo, poi è crol- 
lato e questo ritorno in Gre- 
cia sarà poco più di un'ami- 


chevole. Proprio in quest'ot- 
tica Mancini ha deciso per 
un ampio turnover e il rilan- 
cio di Chiesa è una mossa 
che guarda soprattutto al 
futuro. (Diretta 19.30, Tele- 
quattro) 

CHIEVO, IMITA IL VE- 
RONA -I veneti, al debutto 
nelle competizioni interna- 
zionali, hanno la possibilità 
di non scendere dal tram eu- 
ropeo già alla prima ferma- 


ta. La sfida di Belgrado con- 
tro la Stella Rossa è stata 
sofferta, ma lo 0-0 è un 
buon biglietto da visita in 
vista del confronto del Ben- 
tegodi. E, se è vero che Lu- 
patelli ha neutralizzato un 
rigore nel primo tempo, Co- 
rini ha ciccato dagli undici 
metri nella ripresa. 

PARMA, BASTA REGA- 
LI - A chiudere la serata 
italiana in Coppa Uefa toc- 


cherà alla squadra di Pran- 
delli. Gli emiliani vogliono 
godere fino in fondo. Contro 
il Cska a Mosca il Parma 
ha stradominato, tirando in 
porta 19 volte in 90 minuti, 
eppure il risultato finale è 
stato solo di 1-1. I gilloblu 
giocano un clacio veloce e 
frizzante, ma faticano a con- 
cretizzare e pagano a caro 
prezzo ogni disattenzione 
difensiva. 


SERIE B Sul fronte degli abbonati, il calcio ha nettamente sorpassato il basket dopo anni di vacche magre tuttavia tra le due società c'è collaborazione 


Triestina, un travaso di tifosi dal palasport al «Rocco» 


Berti: 


Le curve della Triestina (a Lucca) e della Pallacanestro Trieste. 


TRIESTE Con i numeri non si 
scherza. Dicono ineguivoca- 
bilmente che sotto il profilo 
delle presenze l’Alabarda 
ha nettamente sorpassato 
la Pallacanestro Trieste. 
Non accadeva dalla stagio- 
ne 96-97. Il dato emerge ni- 
tidamente dall'andamento 

ella. campagna abbona- 
menti delle due squadre. Il 
fenomeno del resto è facil- 
mente spiegabile: non c'è 
stata alcuna disaffezione 
nei confronti del basket ar- 
rivato l’anno scorso fino ai 
play-off (e ora in Europa) 
ma la Triestina, per effetto 
delle due promozioni conse- 
cutive, ha riacquistato cre- 
dibilità e tifosi tanto da pas- 
sare dagli striminziti 1620 
abbonati del precedente 
campionato agli attuali 
4678 che cresceranno anco- 
ra visto che c'è tempo fino a 
lunedì per sottoscrivere i ta- 
gliandi. Le prime due gior- 
nate di campionato hanno 
fatto registrare una media 


di 10 mila spettatori, un’af- 
fluenza-record per uno sta- 
dio abituato a ospitare dai 
4 ai 5 mila paganti per ogni 
partita. Ma Trieste ha una 
provincia molto ridotta, 
non c'è un grande bacino 
da cui pescare. Se molte 
persone sono tornate al 
«Rocco» dopo anni è anche 
vero che una fetta del pub- 
blico è stata sottratta ad al- 
tre dalnine: in primis al 
basket. Se la C2 e la C1 
non potevano competere 
con una Al di pallacane- 
stro, la B di quest'anno, in- 
farcita di squadroni, ha am- 
maliato tanti sportivi. Dai 
numeri si evince così che 
c'è stato una sorta di trava- 
so di abbonati (circa 500) 
che dal palasport si sono 
trasferiti al vicino stadio. Il 
basket tira sempre, l’otti- 
ma Renienza della squadra 
di Pancotto (vittorie con 
Skipper e Varese) farà lievi- 
tare i tagliandi ora a quota 
2600 (3043 la scorsa stagio- 


ne), ma gli sportivi devono 
fare i conti con il bilancio fa- 
miliare. Due abbonamenti 
(più moglie e figli) diventa- 
no un costo non indifferen- 
te nonostante la sinergia 
creata tra Pallacanestro 
Trieste e la società alabar- 
data che finora ha dato buo- 
ni frutti. Per fortuna sono 
finiti i tempi delle rivalità 
e del non dialogo quando il 
basket veniva etichettato 
di sinistra e il caldo di de- 
stra. La connotazione politi- 
ca investe semmai i tifosi, 
non più i vertici societari. 
«Sul fronte degli abbona- 
menti tutto bene, ma abbia- 
mo un altro problema», tuo- 
na Berti. «Siamo ancora 
senza sponsor e a Trieste 
non troviamo enti ed azien- 
de disposte a darci una ma- 
no. Vedo che gli altri club 
hanno il marchio della Pro- 
vincia o delle varie Casse 
di Risparmio, noi invece 
niente...» 
Maurizio Cattaruzza 


«Ma abbiamo il problema che siamo ancora senza lo sponsor e l 
i IL PERSONAGGIO 


_ 


a città non ci aiuta» 


Budel: «Stimo Mandorlini ma spero di dargli 


TRIESTE Ancora lui sulla stra- 
da della Triestina. Sabato a 
Vicenza l'Alabarda ritroverà 
Andrea Mandorlini, profes- 
sione allenatore, seduto sul- 
la panchina dell'Unione nel- 
la sfortunata finale di Manto- 
va e, l'anno scorso, su quella 
spezzina. Non c'è verso, il de- 
stino mette uno davanti all' 
altro il bell'Andrea e Trieste. 
E non solo. Al Menti sarà 
una partita tutta particolare 
anche per Alessandro Budel, 
per due anni a La Spezia pro- 
prio con Mandorlini, che lo 
Voleva con sé anche nell'av- 
ventura vicentina. «Voleva 
portarmi a Vicenza a tutti i 


REAZIONI 


costi e si è arrabbiato quan- 
do sono venuto qua a Trie- 
ste, ma ognuno fa le sue scel- 
te e prende la propria stra- 
da. Ho una grande stima per 
Mandorlini, però questo saba- 
to spero proprio di dargli un 
dispiacere ». Nessun imba- 
razzo, quindi, il giovane Bu- 
del sa ciò che vuole. Vincere, 
proprio come contro il Paler- 
mo. «A Livorno non eravamo 
al meglio della condizione, 
forse ha inciso il lungo viag- 
gio, e anche sotto l'aspetto 
mentale abbiamo pagato. Sia- 
mo entrati in campo un po ti- 
tubanti, pensavamo forse di 

ortare a casa un punto. Dal- 
‘a partita di Coppa Italia con- 


tro il Como, proseguendo con 
il Palermo, è scattato qualco- 
sa. I nostri due fattori, veloci- 
tà e aggressività, sono fonda- 
mentali per fare risultato e 
dobbiamo giocare sempre co- 
sì; anche a Vicenza non biso- 
gnerà dimenticare le nostre 
caratteristiche». Coscienti 
delle proprie forze, che Man- 
dorlini conosce molto bene. 
Comprese quelle di Budel, 
centrocampista prestante fi- 
sicamente, pronto anche a re- 
impostare l'azione prenden- 
do posto davanti alla difesa. 
«Mandorlini mi ha insegnato 
tantissimo, a La Spezia ho 
passato i miei primi due an- 
ni da professionista. Lui ha i 


___ 


un dispiacere» 


suoi metodi, forse i giocatori 
ci metteranno un po’ per ap- 
prendere tutti i moduli e alle- 
namenti. Appena prenderan- 
no il passo giusto faranno si- 
curamente bene». La Triesti- 
na affronterà l'avversario 
con il solito modulo (4-3-3), 
confermando il terzetto di 
centrocampo Budel-Masolini- 
Gentile e, molto probabilmen- 
te, preferendo Zanini al po- 
sto di Baù sulla sinistra. La 
difesa non si tocca. Il presi- 
dente Berti ha incontrato la 
squadra. Il gruppo intero e 
poi solo quelli della scorsa 


stagione: la vecchia guardia 
vuole continuare a ruggire. | 
Pietro Comelli 


Il «Menti» non è ancora agibile ma si giocherà lo stesso 


TRIESTE Vicenza-Triestina si 
giocherà al «Romeo Monti». 
Anche se con qualche punto 
interrogativo. Nel sopralluo- 
go di ieri, la Commissione 
Provinciale di vigilanza non 
ha infatti fornito l’agibilità 
per l’uso dello stadio vicenti- 
no, ma non ha espresso nem- 
meno parere negativo. Cavil- 
lo che permetterà a un rap- 
presentante  dell’ammini- 
strazione comunale vicenti- 


na (o il sindaco oppure il di- 
rigente della polizia munici- 
pale) di apporre la propria 
firma per l’agibilità del 
«Menti» sabato sera, O alme- 
no per una parte di esso. Ri- 
‘marrà infatti interdetto l’ac- 
cesso all’intero settore Di- 
stinti (circa 6800 posti), col- 
pito da un fortunale agosta- 
no che ne aveva divelto l’in- 
tera balaustra superiore. Ap- 
pena dissequestrato dall’au- 


torità giudiziaria, il settore 
in discussione è ancora in at- 
tesa dell'inizio dei lavori di 
ristrutturazione. 

Lavori invece ultimati nel- 
la Tribuna Coperta (anche lì 
era volata via una parte del- 
la copertura antivento), 
mentre per la Curva Nord, 
la mancanza del sistema an- 
tincendio sarà ovviata da 
un’autobotte dei pompieri in 
più. Qualche perplessità era 


stata sollevata anche per il 
settore riservato agli ospiti, 
nel quale sabato sera trove- 
ranno posto i circa 800 tifosi 
triestini al seguito. Ma pro- 
rio la chiusura dei Distinti 
a fatto sì che le misure di 
separazione fossero ritenute 
sufficienti.  Vicenza-Triesti- 
na è infatti considerata una 
partita ad alto rischio, visto 
che tra le due tifoserie non 
corre buon sangue. 
Alessandro Ravalico 
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IL PICCOLO 


SPORT 


Sospesa (per troppo vento) la seconda giornata di regate. Ma si respira clima di bufera anche nel team di Prada 


Aria di tempesta nel pozzetto di Luna Rossa 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2002 


Il pozzetto di Luna Rossa. Lo skipper De Angelis ha dovuto cedere (pare a malincuore) il 
timone a Rod Davis nel circling. Ma è mistero sul titolare, il «mago» Gavin Brady. 


i ALL'ORMEGGIO 


ROMA Tira un brutto vento di 
tempesta. E non è solo per 
via delle condizioni atmosfe- 
riche avverse che hanno so- 
speso la seconda giornata di 
Tr impedendo alla barca 
rada e di Mascalzone La- 
de di giocarsi subito la ri- 
vincita contro gli americani 
di «Stars&Stripes» - e 
«Oracle». 

La Luna storta del debut- 
to è Rossa soprattutto di rab- 
bia per la netta sconfitta con- 
tro il team del miliardario 
Larry Ellison nel primo 
round robin ma soprattutto è 
una sagoma grigia - colore 
delle sue divise - anche nell' 
umore e nella gestione dei 
suoi uomini. C'è forse qualco- 
Li DI si sta spezzando nel 

0 del team Prada, vitti- 

Foota sua forza e delle 
SÒ responsabilità e chiama- 
to a salvaguardare subito la 
tenuta piscologica del pozzet- 
to, accortosi subito che gli av- 
versari hanno ridotto il gap 
contro quel proiettile d'argen- 
to che dominò l'edizione 
2000. 

Da ieri si rincorrono le vo- 
ci di un addio del tattico e ti- 
moniere neozelandese Gavin 
Brady, assunto dall'armato- 
re Patrizio Bertelli per rinfor- 
zare il team nelle delicate fa- 


Conner sorprende ancora 


Lo junior Debelis del Sirena 
primo sul golfo di Panzano 


MONFALCONE Una novantina di imbarcazioni ha parteci- 
pato sul golfo di Panzano alla «Timavo ship supply 
cup»; trofeo challenger triennale non consecutivo, tradi- 
zionale regata di chiusura promossa dalla Società nau- 
tica Tavoloni per la classe Optimist. Alla manifestazio- 
ne ha partecipato un buon numero di giovani atleti, 
provenienti anche dal Veneto e dalla Slovenia. 

Le discrete condizioni meteo, cielo limpido e borino 
sui 6 m/s, hanno permesso l’effettuazione di due prove 
(sulle tre previste) nella categoria Juniores e una in 
quella cadetti. Il Comitato di regata è stato presieduto 
da Tullio Sain. 

Tra gli juniores il successo è andato a Alex Debelis 
del Circolo nautico Sirena, che ha predecuto Federico 
Milan della Società nautica San Giorgio e Eric Aicardi 
della Svoc di Monfalcone. Nei cadetti il successo è anda- 
to a Alessandro Marega della Svoc, davanti a Simone 
Della Rosa della Tavoloni e Giovanni Negro della Socie- 
tà nautica Pietas Julia di Sistiana. Il trofeo «Timavo 
ship supply» è andato alla Svoc di Monfalcone. 


AUCKLAND Fin dal mattino, 
agitazione alle basi. Dall' 
Harbour Viaduct si poteva- 
no seguire le barche che 
scendevano in acqua, gli 
hip-hip-hurrà d'incoraggia- 
mento del team che restava 
a terra; non si sono visti ge- 
sti scaramantici particola- 
ri, ma tutti a loro modo li 
hanno fatti. Il cielo grigio 
nuvoloso e un vento modera- 
to e freddo, sui 10-15 nodi 
da S-SW,faceva da scena- 
rio non molto accogliente 
per le prime prove di questa 
Louis Vuitton Cup. Dal mo- 
lo molti fans seguivano le 


_ barche uscire. Finalmente 


dopo anni di allenamenti, 
studi sulle barche, si entra 
în gioco. 

La partenza fissata per le 
12,15 ora locale, percorso a 
bastone,tre lati di bolina e 
tre di poppa: quattro match 
disputati quasi in contem- 
poranea su due campi di re- 
gata, in due aree del golfo 
di Hauraki. Migliaia di bar- 


che appoggio si affollavano 
nella speranza di cogliere 
qualche momento di rega- 
ta, impresa alquanto ardua 
visto che la distanza di sicu- 
rezza vicino al campo di re- 
gata non permette una buo- 
na visuale. 

Protagonisti di questa 
giornata erano gli accoppia- 
menti: Alinghi - Le Défi Are- 
va; Wight Lightning - Stars 
& Stripes; Luna Rossa - 
Usa 76 (Oracle); Mascalzo- 
ne Latino- One World. Al 
contrario dalle aspettative 
generali il match combattu- 
to all'ultimo bordo e più ap- 
passionante non è stato 
quello tra Luna Rossa e gli 
americani di Oracle, ma 
tra il team di Dennis Con- 
ner e gli inglesi. Gbr entran- 
do da sinistra ha guada- 
gnato una posizione di vdan- 
taggio dopo un dial up, figu- 
ra tipica nel match race, 
ma dopo aver cercato di 
ostacolarsi l'un l'altro, una 
virata troppo lenta ha co- 


anche a Trieste 
è sbocciato 


poltronesofà 


Sabato 5 ottobre, a Trieste, inaugurerà il 73° negozio 
Poltronesofà. Un grande spazio espositivo specializ- 
zato in divani e poltrone, con oltre 90 modelli 
diversi completamente sfoderabili, rivestibili con 
820 tessuti tutti allo stesso prezzo, 130 colori di 
pelle, 56 colori di Etienne® e di Alcantara®. 


l’aspettiamo per farLe vivere le morbide sensazioni 
del nuovo salotto della Sua città. 


inaugurazione sabato 5 ottobre 


si della partenza delle rega- 
te. Contro gli americani il 
fuoriclasse (già tattico 
Gp ent ine» di Paul 

ayard nell ultima edizione 
Ga ia Coppa) non c'era, sosti- 
tuito da Rod Davis durante 
le fasi più calde e da France- 
sco De Angelis nei tratti di 
regata. Doveva essere lui a 
reggere il timone durante il 
«circling», quella specie di gi- 
rotondo strategico che prece- 
de il via. Ed invece del neoze- 
landese si sono perse le trac- 
ce. Prada smentisce l'allonta- 
mento del fuoriclasse ma am- 
mette che Brady al momento 
«sta rinegoziando il suo con- 
tratto». 

Sarà, ma i venti non appa- 
iono troppo propizi. De Ange- 
lis mostra nervosismo, esse- 
re stato rimpiazzato nella fa- 
se iniziale non giova alla sua 
immagine accettando così 
malvolentieri la «poltrona 

per due». Il problema è che il 
to non si fida del tutto del 
barone napoletano e questo 
infastidisce il capitano pen- 
sieroso la cui alternanza con 
Davis non vuole sia scambia- 


ta per un segno di debolezza. 
Di certo non è più e non è an- 
cora la Luna di tre amni fa, 
la sfida annullata contro 
«Stars&Stripes» per le forti 
be di vento di 26 nodi (si 
riprovato nella notte ma le 
di izioni meteo non erano 
affatto buone e non si parte 
con un vento inferiore ai 7 no- 
di o superiore ai 19) ha sol- 
tanto accentuato tensione. 
La giornata di forzato riposo 
è servita per apportare alcu- 
ne modifiche alla barca (ap- 
pendice e bulbo dopo che si è 
manifestata una certa lentez- 
za nel lato di bolina) e rinfor- 
zare i bicipiti in palestra sot- 
to la supervisione del giocato- 
re di rugby degli Springoks, 
il sudafricano Neville. Ma an- 
che la testa deve funzionare: 
questa è una Luna meno mu- 
scolare  epiù riflessiva che 
adesso ha tre sfide chave per 
capiure le su vere potenziali- 
tà : dopo Dennis Conner, 
Alinghi domani e One World 
giovedì 10. Servirà per com- 
pletare il rodaggio e conqui- 
Stare fiducia. 
Luca Masotto 


LOUIS VUITTON CUP 


*1 punto di penalizzazione (squalificato per possesso di disegni segreti delle barghe concorrenti). 


i TRIESTE 


TRIESTE Le barche della 
Barcolana 2002 hanno 
trovato da tempo i loro 
ormeggi, da ieri anche le 
auto hanno avuto il via 
libera per i loro parcheg- 


Grazie .all’intervento 
della Fiera di Trieste, in 
accordo con l'Autorità 
portuale e il Comune di 
Trieste, nel periodo clou 
della manifestazione veli- 
ca triestina sarà possibi- 
le parcheggiare all’inter- 


Una regata in meno, 


stretto la barca inglese a lu- 
sciare la partenza în boa 
agli americani. Le due bar- 
che si sono mantenute vici- 
ne durante tutta la prova 
ma alla fine ha prevalso 
Usa 77, seguito a distanza 
ravvicinata (solo 20") da 
Gbr 78. 

Tra Le Défi e Alinghi, il 
secondo ha prevalso dopo 
una partenza non scontata, 
partendo davanti e distan- 
ziandosi progressivamente 
dall'avversario. 

Nel match tra Luna ros- 
sa e Oracle, gli americani 
,con a bordo anche Tomma- 
so Chieffi alla randa, parti- 


vano per primi con mure a 
dritta, mentre gli italiani 
con al timone Rod Davis 
mure a sinistra. Grazie a 
un salto di vento, gli ameri- 
cani hanno conquistato un 
vantaggio che nonostante i 
numerosi attacchi degli ita- 
liani hanno mantenuto,dan- 
do 42" di distacco all'arri- 
vo. 
Tra Mascalzone Latino e 
Dre World,tutto si è deciso 
io quando Spi- 
thil durante il circling di 
pre-partenza, controllando 
da sottovento Cian lo spin- 
geva fuori dalla linea di 
partenza. 
Margherita Pelaschier 


Piazza dell'Ospedale, 3 - Trieste - Tel. 040 635 837 - Orari: da martedì a sabato 9.00-13.00/15.30-19.30 


no del Molo IV in Porto 
Vecchio, seppure a paga- 
mento. 

Da giovedì 10 a dome- 
nica 18 ottobre, infatti, 
l’Aci Porto gestirà il me- 
gaparking all'aperto che 
potrà ospitare automobi- 
li con orario 8-24, contri- 
buendo così a snellire il 
traffico lungo le Rive cit- 
tadine e ai numerosi turi- 
sti di potersi godere la re- 
gata con il proprio mezzo 
non «pitturato» dai vigili 
urbani. 

Turisti (e triestini) che 


Alla partenza De Angelis deve cedere il timone a Davis, ma manca il titolare Brady: dov'è? 


Iscrizioni a quota 274 
Un megapanfilo 
per godersi 
tutta la regata 
in presa diretta 


potranno anche godersi 
la regata più amata dai 
mediterranei a bordo del 
catamarano Prince of Ve- 
nice, megapanfilo da qua- 
si 40 metri che effettue- 
rà una minicrociera nel 
Golfo di Trieste parten- 
do dal Molo Bersaglieri. 
La «gita» è curata dalla 
Key Tre Viaggi e la quo- 
ta di partecipazione è di 
70 euro, buffet compre- 
so, 

Novità arrivano anche 
sul fronte iscrizioni. Ai 
primi-500 iscritti (le im- 
barcazioni che sinora 
hanno ritirato il numero 
di partenza sono già 
274) sarà consegnato il li- 
bro, del pittore Vincent 
Brunot, «Una Barcola- 
na», ispirato alla scorsa 
edizione della regata e of- 
ferto dalle Assicurazioni 
Generali. 

Come in ogni stagione, 
invece, sarà ricca la bor- 
sa «gadget» consegnata 
agli armatori al momen- 
to. dell’iscrizione: botti- 
gliozza di vino dell’Ersa, 
ulteriore vino:da collezio- 
ne dedicato alla Barcola- 
na e «griffato» dal grafi- 
co triestino Daniela Gi- 
raldi, bagnoschiuma da 
acqua di mare e baratto- 
lo di caffè. Oltre alle 
«Istruzioni», elemento in- 
dispensabile per conosce- 
re le regole di una rega- 
ta unica nel suo genere. 

E unica sarà pure la 
Young Barcolana di que- 
sto weekend. Mentre si 
attende l’arrivo del cam- 
pione mondiale di Opti- 
mist, il croato Filip Ma- 
tika, altri 256 miniveli- 
sti si sono iscritti alla re- 
gata che metterà in palio 
anche un viaggio premio 
ad Auckland per assiste- 
re alle finali della Louis 
Vuitton Cup. 

Alessandro Ravalico 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2002 


SPORT. 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A Vittoria facile della Benetton anche priva di Edney e Nicola, impegnati a Madrid nell’All star dell’Eurolega 


Trieste, a Treviso un test «anti-Fabriano» 


I biancorossi del 


PALLAMANO 


2 
Becsi 3, Pen: 


Bronzo 
4, Dobrkovie 3, AII, Mile- 


ta. 
ARBITRI: Galante e 


vppini: 

NOTE: primo tempo 
16-6. Penalità: Trieste 8° 
(Visintin 4’, Ionescu e 
Gladun 2°), Gammadue 
Fernandez e Morelli 
2). 


Champions Lea 
ca alle 18.30, a 


Trieste con le credenziali 


3 PALLAVOLO 


TRIESTE La Coop Essepiù supera in scioltezza 
il suo primo vero esame del campionato. Re- 
duce dai successi stentati contro Ascoli e 
Sassari, la formazione di Sibila ha strapaz- 4’, h 
zato 31-19 il Gammadue mettendo in mo- 
stra grande sicurezza e una condizione fisi- 
ca ottimale. Buon segno in vista della gara 
d’andata del secondo turno preliminare di 

e in programma domeni- 
‘hiarbola, contro i campioni 
svizzeri del Winterthur Zurigo. 

Gara mai decollata e decisamente sconta- 
ta con un Gammadue Secchia che ha deluso 
le aspettative. Una squadra che arrivava a 
iuste, dopo la bel- 
Ja vittoria conquistata sabato scorso a spe- 
se del Conversano. Lecito attendersi, dun- 
que, una partita quantomeno combattuta e 
invece, fatta eccezione per i primi minuti 


SERIE A1 Nell’anticipo di campionato «passeggiata» dei triestini con gli emiliani 


Secchia «rapita» dalla Coop 


Lomo 


L'ex Guerrazzi ferma Novokmet. (Foto Lasorte) 


a piacimento dell’avversaria. 


mente il largo: 9-4 al 18’, 16-6 al 


del confronto, la Coop Essepiù ha disposto 


Significativi i parziali che, dopo il 4-2 del 
a Visto Trieste prendere È 


25-11 a metà ripresa con il massimo vantag- 
gio firmato da Gladun. La Coop ha potuto 
contare sul consueto apporto in fase realiz- 
zativa di Vilaniskis, sul rientro di un Fusi- 
na brillante e sulla concretezza del pivot 
Anusic ma, ancora una volta, ha trovato la 
spinta per ammazzare la gara tra i pali. 
A riposo Mestriner (in campo nei minuti 
| finali a causa di una laringite) il protagoni- 
sta è stato il giovane Zoran Srebrnic capace 
di chiudere la porta al Gamma due con una 
serie di interventi davvero efficaci, Nel Mo- 
dena, invece, davvero nessuno da salvare. 
Lorenzo Gatto 


TREVISO Test infrasettima- 
nale per la Pallacanestro 
Trieste impegnata a Trevi- 
so, contro la Benetton cam- 
pione d’Italia, in un'ami- 
chevole di avvicinamento 
all'impegno di campionato 
contro Fabriano. 

La formazione di Pancot- 


«to, priva di Erdmann e Ca- 


soli ancora alle prese con i 
postumi degli infortuni ri- 
mediati in campionato con- 
tro Siena e Varese, ha tro- 
vato, solo per ieri pomerig- 
gio, in Alessandro De Pol 
un valido rinforzo. Dall’al- 
tra parte della barricata, 
Benetton senza il play- 
maker titolare Edney e 
l’argentino Nicola convoca- 
ti nella selezione All star 
dell’Eurolega a Madrid 


£ SERIE BI1 | 


Benetton Treviso 


Pallacanestro Trieste 73 


(24-13, 53-36, 71-56) 
BENETTON TREVISO: Langdom 13, Pittis 3, Marcona- 
to 14, Bulleri 18, Loncar 10, Stojic 11, Markoishvili 7, 


Garbajosa 14, Marcelino 2. All 
CANESTRO TRIESTE: Cavaliero:3, Marie 2 
16, Pigato 8, Camata 4, Kelecevic 14, Podestà 17, Rober- 


PALI 


+ Messina, 
Sy 


son 12, De Pol 2, Verzì n.e. All. Pancotto. 
NOTE - Tiri liberi: Treviso 26/31, Trieste 9/11. Tiri da 
due: Treviso 21/36, Trieste 20/88. Tiri da tre: Treviso 


9/27, Trieste 8/15. 


per l’atto iniziale della sta- 
gione che sta per comincia- 
re. 

Un esame tutto somma- 
to positivo per la formazio- 
ne di Pancotto che, al di là 
della sconfitta rimediata, 
ha potuto riprendere il rit- 


mo-partita dopo i due gior- 


ni di riposo concessi dal 
tecnico dopo la vittoria 
contro la Metis. In luce Sa- 
muele Podestà al quale, 
evidentemente, l’aria del- 
la nazionale ha fatto bene 
e che ha confermato i pro- 
gressi già palesati nell’ulti- 
‘ma giornata di campiona- 


tecnico Pancotto hanno giocato senza gli infortunati Erdmamn e Casoli 


to. Bene anche Sy, con se- 
dici punti il secondo mi- 
glior realizzatore della 
squadra, Kelecevic e Ro- 
berson. 

La partita ha visto Tre- 
viso spingere sull’accelera- 
tore sin dai primi minuti. 
Benetton a più undici alla 
fine del primo quarto, van- 
taggio incrementato fino 
al massimo vantaggio, 
53-36, raggiunto all’inter- 
vallo. Un distacco che Trie- 
ste ha: provato a ridurre 
ma che Treviso, con il gio- 
vane play Bulleri in gran- 
de evidenza, ha mantenu- 
to fino al 95-78 finale. Og- 
gi la squadra torna a lavo- 
rare in via Locchi per pre- 
parare la trasferta di Fa- 
briano. 


Samuele Podestà 


Seduta mattutina e po- 
meridiana in via Locchi 
nel corso delle quali si cer- 
cheranno di valutare le 
condizioni di salute degli 
infortunati. 

Erdmann dovrebbe rico- 
minciare a lavorare con 
cautela, più lento il recupe- 
ro di Roberto Casoli che de- 
ve ancora smaltire la di- 
storsione alla caviglia ri- 
mediata contro Varese. 

lo. ga. 


Occasione sprecata dalla squadra di Beretta spe 


Solari Gorizia, terza gara e terza sconfitta 


Solari 
E a SE 
Patavium 


(19-16, 42-32, 62-48) 
SOLARI GORIZIA: Bu- 
din 10, G. Vecchiet 1, Pe- 
ruzzo 8, Rezzano 6 Fur- 
lan 5, Nanut 7, Romeo 16 
» Moruzzi 10, D. Vecchiet 


6, Tapacino, All. Beretta. 
PATAVIUM PADOVA: 
Cossa, Righetto 4, Zano- 
vello 6, Guerrasio 4, Ma- 
rini 31, Demartini 2, Ca- 
in 9, Rizzo 8, Basel, 
‘'almieri 12. All. Teso. 
ARBITRI: Roja e Mater- 
domini, 
NOTE - Tiri liberi, Sola- 
ri:17/26,, Padova 14/17. 


GORIZIA Un'occasione sprecata. La So- 
lari in vantaggio di 21 lunghezze al 
4° dell ripresa (56-35) si è sciolta co- 
me neve al sole regalando alla for- 
mazione padovana un vittoria a cui 


nessuno più credeva. 


Purtroppo non poteva andare di- 
versamente. Nei momenti cruciali 


la paura. 


la squadra ospite ha dimostrato di ne. 


possedere una panchina più lunga 
e di saper gestire meglio la partita. 

Invece la Solari si è proprio spen- 
ta. Ha iniziato a sbagliare a ripeti- 


zione perdendo palloni su palloni, ne. 


una cosa adirittura vergognosa. La 
squadra goriziana, nei momenti cru- 
ciali, si è trovata senza Budin e con 
Nanut gravato di quattro falli. I gio- 


MONDIALI Gli azzurri superano in tre set il Canada nell'ultimo match della prima fase 


Italia promossa al secondo turno 


Dovrà vedersela con Argentina, Bulgaria e Giappone 


25-17), Polonia b. Croazia © ATLETICA = © Deo 
Domenica maratonina del Carso 
Cus Trieste donne a Sulmona 


TRIESTE Il Marathon club Alabarda organizza domenica 
la XXIV Maratonina del Carso - I Trofeo «Angelo Cur- 
ci», gara di 21,097 km con partenza alle 9.30 dalla piaz- 
za Monumento ai caduti di Aurisina, Il classico percor- 
so prevede l’attraversamento degli abitati di Santa Cro- 
ce, Campo Sacro, Gabrovizza, Baita e ritorno in senso 
inverso sino ad Aurisina. 

Al primo atleta classificato della categoria Master 
andrà il trofeo Curci, mentre sarà stilata una graduato- 
ria «combinata» con la 2.a Maratonina del Carso svolta- 
si in primavera a Sesana e gemellata con la corsa trie- 


“e AIRES Ai mondiali di 
Pallavolo l'Italia è approda- 
rendo turno po 
Y_ 3-0 il Canada 
(25-20, 26-24, 25.20) e ora 
Si a Vedersela con i padro- 
Gi; 1 casa dell'Argentina. 
riti azzurri sono infatti inse- 
1 Nel girone che gioca a 
Uenos Aires, di cui fanno 
Parte anche Bulgaria e 
lappone. Si inizia doma- 
» 1@ prime due passano ai 
Quarti. Questi gli altri giro- 
Di: Spagna, Polonia, Porto- 
gallo e Russia (Cordoba), 
tancia, Olanda, Brasile e 
la Repubblica Ceca allena- 
ta dall'ex ct azzurro Julio 
Velasco (Santa Fe), Jugo- 
Slavia, Stati Uniti, Grecia e 
Cina (Salta). 
. Risultati delle partite di 
di prsindagio del girone 
lella secon 
delta a fase, quello 
Tuppo A Cina b. Au- 
Fina 3-1 (25-19, 25-20, 
-25, 25-21), Argentina b. 
Portogallo 3-10 (21-25 
20-22, 25-22, 25-29), Classi: 
fica: Argentina 6, Portogal- 
lo è Cina si Australia 8 
ruppo B Itali, i 
da 8-0 (25.20, 0 Gana 


La prima fase della Co 


di Seconda si archivia con la 


Sa giornata. Nel girone B 


n 1 i 
il Bertiolo, che batte il Cami ERO 
RD po: 4-4 tra il Sedegli 
8. 52. La Maranese la spunta per 4-1 sul 


mine di una gara spigolo: 
mina a pari punti del Gasione Sa 


Terzo al te 


Porpetto 
stions, che h; 


re le cose a posto, B4, A ottenere il via libe. 
ra è il Corno, che non lascia SRO Mbit 


no botta per 45° (1-0) e poi calano. Il'Lucini- 
È orreanese per 2-1 
centri di Interbartolo e Mele nel corso della 


pus Regione 


3-0 (25-21, 25-18, 25-18). 
Classifica: Polonia 6, Italia 
5, Canada 4, Croazia 3. 

Gruppo ©. Francia b, 
Bulgaria 3-2 (25-23, 22-25, 
25-22, 17-25, 17-15), Rus- 
sia b. Tunisia 3-0 (25-19, 
25-13, 25-28). Classifica: 
Francia 6, Bulgaria 5, Rus- 
sia 4, Tunisia 3. ; 

Gruppo D Jugoslavia b. 
Giappone 3-0 (25-21, 25-15, 
25-20), Spagna b. Kazakh- 
stan. 3-1 (22-25, 25-16, 
25-21, 25-21). Classifica: 
Jugoslavia 6, Spagna 5, 
Giappone 4, Kazakhstan 3. 

Ciano E Brasile b. 
Egitto 3-0 (25-14, 25-20, 
25-21), Usa b. Venezuela 
3-0 (26-24, 25-18, 38-31), 
Usa 6, Brasile 5, Venezuela 
4, Egitto 8. 

Gruppo F Olanda b. Cu- 
ba 3-1 (25-18, 25-17, 16-25, 
25-21), Repubblica Ceca b. 
Grecia 8-2 (22-25, 25-22, 
28-25, 25-17, 15-10). Classi- 
fica: Olanda 6, Grecia 4, Re- 
pubblica Ceca 4, Cuba 4. 

Girone G (seconda fa- 
se): domani Italia-Bulga- 
ria, sabato Italia-Giappo- 
ne, domenica Italia-Argen- 


stina. 


scan; 100 


_. 


Ma il lungo weekend dell'atletica alabardata preve- 
de, sempre domenica, lo svolgimento al «Draghicchio» 
di Cologna del Trofeo multiplo ragazzi e ragazze, orga- 
nizzato dal Comitato provinciale Fidal di Trieste. 

La squadra femminile del Cus Trieste, infine, sarà 
impegnata a Sulmona nella finale Al dei Campionati 
italiani societari juniores e promesse. Questa la forma- 
zione albardata impegnata nei nazionali giovanili. 
100: Bologna; 200 e 400: Bonazza; 1500 e 8000: To- 
s e alto: Loganes; disco e giavellotto: Ce- 
sar; martello e peso: Franco; lungo e triplo: Zan- 
chin; 400 hs: Silli; asta: Giordano Bruno. 


0 | E LUTTO 


Alessandro Ravalico 


Isputa della 


rio di questo successo. Il 


non si fanno male: 2-2, Il Sa 


ovodnje va avanti 


cupero. BY. Il 


tti tengo- 


grazie ai derby Kras-Domio. 


rima frazione, controllata dai vincitori. 
Vella seconda parte i padroni di casa accor- 
ciano le distanze e tutte e due le contenden- 
ti sfiorano ancora la rete. B5. Il Medea im- 
pone lo stop al Fogliano (8-1), lo agguanta 
In prima posizione e lo elimina in virtù pro- 
L rimo set è com- 
attuto (1-1), quindi il Fogliano va in bam- 
bola e si arrende, Tripletta di Di Viacchi, 
acuto di Cecconi. L’Azzurra e il Sagrado 
si fani a ‘ado dà 
gnali di risveglio rispetto alle ultime uscite 
e si porta sul 2-0 con Radolli e Pirò. I cambi 
dei secondi 45° comportano qualche assesta- 
mento tattico e l’Azzurra ‘perviene al pare 
0, oltre a sprecare un rigore al 98’. B6. 
E azie all’1-1 di Pieris, 
Sfida ad armi pari, risolta nei minuti di re- 
[ illesse la spunta sul Latte 
Carso e gli strappa la qualificazione. I trie- 
stini giocano di più, ma non sono concreti e 
vengono trafitti da Bolzan e Visintin. Il Po- 
cenia stende il Teor per 5-1. B8. Rinviato il 


CANOTTAGGIO 


catori si sono fatti attanagliare dal- 


Tutto è sembrato essere difficile 
nel portare avanti la palla e nel tro- 
vare una buona soluzione offensiva. 

Così, errore dietro errore, Padova 
è riuscita a impattare sul 64-64 
quando mancavano 3° 40” dal termi- 


La partita non ha avuto più sto- 
ria. La Solari, impotente, si è mes- 
sa a commettere una ingenuità die- 
tro l’altra nella gestione del pallo- 


Peccato, perché nei precedenti 
tre tempi la squadra aveva combat- 
tuto con grande spirito. I padovani 
consapevoli delle difficoltà in regia 


della formazione di Beretta pressa- 


vano sui portatori di palla e il gioco 


ne risentiva. Padova poi passava a 
una zona molto stretta. A farla sal- 
tare era però Peruzzo, il migliore 
tra i goriziani. La Solari pur con dif- 
ficoltà riusciva a prendere il largo 
in maniera decisa all’inizio della ri- 


presa quando Romeo aveva un mo- 


memto di esaltazione. Sul più 21 
sembrava fatta, invece Budin com- 
metteva due falli di sfondamento di 
seguito e usciva per raggiunto limi- 


te di falli. Era l'inizio della fine. 


Saltavano gli equilibri difensivi e 
gli avversari lentamente rimontava- 
no fino al sorpasso decisivo. 


Antonio Gaier 


TROFEO TAVCERS 


All’Idroscalo i Campionati italiani juniores, pesi leggeri e assoluti 


La singolista Russi e l'inidato Cumbo 
sono i regionali con maggiori chance 


TRIESTE Sarà l’'Idroscalo di 
Milano a ospitare questo fi- 
ne settimana il più impor- 
tante dei Campionati italia- 
ni: quello Juniores, Pesi 
Leggeri e Assoluti. Oltre 
700 atleti saranno impegna- 
ti da domani pomeriggio 
nelle batterie di qualifica- 
zione che avranno poi l’epi- 
logo nelle finali juniores 
(sabato mattina), leggeri 
(sabato pomeriggio) e Asso- 
luti (domenica mattina). 

. Quasi tutti i club regiona- 
li saranno presenti sul cam- 
po lombardo, che l’anno 
prossimo ospiterà i Campio- 
nati del Mondo Assoluti e 
Pesi Leggeri (e rispettive 
qualificazioni olimpiche), 
con una massiccia presen- 
za tra gli under 18. 

I due equipaggi che a ra- 
gion veduta hanno le più 
salde possibilità di titolo s0- 
no la singolista Francesca 
Russi (Timavo), bronzo ai 
mondiali di Trakai in 4 di 
coppia, e il 2 con (o 2 sen- 
za?) del Saturnia, con il 
neo-campione iridato Fran- 
cesco Cumbo in coppia con 
Sandi Pace. Ben tre equi- 
paggi regionali gareggeran- 


no nel doppio femminile 
per tentare la scalata al po- 
dio: Milocco/Bastiani (Net- 
tuno), Berro/Ventin (Pulli- 
no), Pellizzari/Ustolin (Sa- 
turnia), a riprova di una 
certa vivacità nel settore 
donne juniores. 

Un buon numero poi di 
armi under 18 a recitare il 
ruolo di outsider nella ricer- 
ca di un posto al sole in que- 
st’ultimo scorcio di stagio- 
ne: il singolista Romano (Ti- 
mavo), già tricolore nei ra- 
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A Londra il sorteggio 
della Coppa Davis 2003 


LONDRA Si svolge oggi a 
Londra il sorteggio della 
Davis 2003. La Francia, 
che a novembre affronte- 
rà la Russia in finale, è 
testa di serie numero 1. 
L'Italia, inserita nella se- 
rie B della zona euroafri- 
cana, non è compresa 
tra le quattro teste di se- 
rie, Finlandia, Marocco, 
Slovacchia e Zimbabwe. 


o, il 4 di coppia Sossi, 
oren, Cernivani con il 
campione italiano esordien- 
ti Barovina (Pullino), il 4 di 
coppia femminile campione 
tra gli under 16, con l’inse- 
rimento della Camerini as- 
sieme a Cozzarini, Coroni- 
ca, Bonetti ed il 4 senza 
Borgino, Carbone, Mariola, 
Ferluga, entrambi del Sa- 
turnia, il doppio dell’Auso- 
nia Salmeri, auto e il sin- 
golista neo-campione regio- 
nale, sempre del circolo gra- 
lese, 

Nella categoria Pesi Leg- 
geri, scenderanno in acqua 
a Milano le singoliste Giaco- 
mazzi (Ravalico) e Cr- 
UE (Timavo), il 2 senza 
del Saturnia di Cozzarini e 
Stadari, e il 4 di coppia del- 
la Nettuno: Locasto, Dalla- 
giacoma, Derganza e Creva- 
tin, 

Tra i senior infine, mas- 
siccia partecipazione del Sa- 
turnia con il 4 senza ed il 4 
con. maschile (Hrovatin, 
Franco, Sergas, Dambrosi) 
e il doppio femminile (Ros- 
so, Mariola), oltre al 2 sen- 
za (e 2 con) dell’Adria con 
Canetti e Tremul, e il singo- 
lista Depetris (Ravalico). 

Maurizio Ustolin 


oria | Oggi i funerali di Tugnizza 


TRIESTE Nella Trieste del se- 
condo dopoguerra, la città 
riprendeva a vivere normal- 
mente anche con lo sport. 
Le squadre di calcio e 
basket riprendevano quota, 
la pallavolo iniziava a sali- 
re. Le ragazze, oltre al nuo- 
to, all’atletica e alla pallaca- 
nestro, avevano trovato un 
mentore, Simeone Tugniz- 
za, che lanciava la discipli- 
na sotto l’egida della Lega 
nazionale. 

«Eravamo sei contate - ri- 
corda Alice Mattiassich - io 
mi arrangiavo bene, ma le 
altre erano delle ragazzine 
che l’entusiasmo di T'ugniz- 
za portava a buoni livelli 

er quella serie A. Ma al- 
‘inizio non avevamo nem- 
‘meno una di riserva». 


Dal 1947 al 1954, la Le- 
ga disputò la massima se- 
rie con la guida di Tugniz- 
za, poi, normalizzata la cit- 
tà col rientro della zona A 
all’Italia, l'allenatore del 
miracolo andò ad allenare 
in altri posti. Ma Tugnizza 
merita il ricordo riconoscen- 
te per aver dedicato quegli 
anni a far emergere la pal- 
lavolo femminile a Trieste. 
Disciplina che pare tornata 
in uno stato di torpore. 

I funerali dell'allenatore 
scomparso a 90 anni appe- 
na compiuti si svolgeranno 
questa mattina alle 9.30 
nella cappella di via Costa- 
lunga. Accanto ai parenti e 
agli amici, vi parteciperan- 
no commosse anche le sue 
allieve di allora. 


FIRENZE Si rimane al galoppo in campo Tris e oggi sono le Ca- 
scine fiorentine a ospitare la popolare corsa-scommessa. Di- 


ciotto i purosangue al via 


er una competizione sul doppio 


chilometro che conta parecchi pretendenti all’entrata nella fa- 


tidica terna. 


Con Claudio Colombi in sella, Mac Joy sembra 


‘un predestinato. L'allievo di Rosario Pecoraro dispone infatti 
di molte frecce e potrebbe benissimo centrare il bersaglio. . 
Premio Jung, euro 22.000, metri 2000 in pista media, cor- 


Si 


niani); 


a Tris. 

1) Spilibergh (62 D. Zarroli); 2) American More (61 L. Ma- 
niezzi): 3) Chichibio (58 1/2 P. A; 
li); 5) Sybil Point (56 1/2 M. Diaz); 6) Berni's 

) Mac Joy (55 1/2 C. Colombi); 8) Civoleva (54 1/2 M. 


s); 4) Toraggio (57 M. Bel- 
ope (56 A. Cor- 


Deiana); 9) Franky Quest (54 M. Monteriso); 10) oa da Ma- 


estro (53 1/2 P. Borrelli); 11) Artists Rendition (58 


Porcu); 


12) Monacosevenhundred (54 W. Gambarota); 13) La Cande- 
lora (52 S. Mulas); 14) Angels Voice (51 I. Rossi); 15) Astolfo 


(50 1/2 N° 


. Murru); 16) Castel Romano (50 A. Monteriso); 17) 


Gion Gangster (50 A. Luce); 18) Lady Karoline (51 M. Var- 


giu). 
I nostri favoriti. Pronostico base: 7) Mac Joy, 11) Artists 
Randition. 14) Angels Voice. Aggiunte sistemistiche: 9) 


Franky Quest. 3) Chichibio. 5) S i 


oint. 


Tris popolare (4-9-14): agli 8800 vincitori vanno 96,68 eu- 


TO. 


mg. 


A Guardiella 
Bor Radenska 
hatte in finale 
Muggia 

per 64-59 


TRIESTE La formazione 
del Bor Radenska si è 
aggiudicata la nona edi- 
zione del trofeo di 
basket «Boris Tavcer», 
una classica di precam- 
pionato che quest'anno 
ha visto il lizza, oltre al- 
la squadra vincitrice, e 
promotrice della manife- 
stazione, anche gli slove- 
ni dell’Aidussina, la Vir- 
tus Udine e il Muggia. 

Il Bor Radenska ha 
fatto suo il memorial Ta- 
vcer superando in fina- 
le il Muggia, succoso an- 
ticipo dell'imminente 
C2, con il punteggio di 
64-59. 

Terzo posto per gli 
udinesi della Virtus che 
hanno risolto la finalina 
per 77-73 piegando la 
compagine slovena del- 
l’Aidussina. 

Il trofeo «Boris Ta- 
vcer», disputatosi sul 
parquet di via Guardiel- 
la, teatro degli incontri 
casalinghi del Bor Ra- 
denska, ha rappresenta- 
to l’ultima probante ve- 
rifica in vista dell’aper- 
tura della stagione di 
2. 

Il Bor ha rifinito così 
la preparazione dando 
modo ai volti nuovi di 
quest'anno, i vari Cele- 
ga (protagonista della fi- 
nalissima), Poropat e 
Velinski, di integrarsi 
maggiormente i mecca- 
nismi tattici del coach 
Martini, quest’ultimo 
confermato nuovamen- 
te sulla panchina del 
Bor. 

Toccherà proprio al 
Bor inaugurare la sta- 
gione di C2 anticipando 
l'impegno della prima 
giornata domani alle 21 
a Guardiella, 

I triestini dovranno 
vedersela con la compa- 
gine del Fontanafredda. 

franc. card. 
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